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Iniziative dei sindacati 
unitari per evitare 
il blocco dei treni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

•.Chiusi in Egitto 
i consolati e i centri 
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quadro politico at tuale appare sempre più inadeguato 

L'aggravarsi della crisi sollecita 
un governo di unità democratica 

i t 

Documento della Direzione — Anche PSI e PRI, pur non proponendo responsabilmente l'apertura di una crisi 
governativa al buio, hanno indicato l'esigenza di un cambiamento reale — La parola spetta adesso alla DC 
L'importanza dei prossimi confronti col governo per dare risposte concrete alle questioni più drammatiche 

La Direzione del PCI ha 
emesso la seguente risolu
zione: 

Si manifestano e si esten
dono nel Paese preoccupa
zioni serie e profonde per 
lo stato allarmante dell'or
dine pubblico, l'aggravarsi 
della situazione economica, 
il pesantissimo deficit della 
finanza pubblica e l'emer
gere di casi scandalosi che 
turbano l'opinione pubblica. 
La grandiosa 'manifestazio
ne operaia e popolare del 
2 dicembre è stata espres
sione di queste preoccupa
zioni e di una larghissima 
volontà di lotta in difesa 
del * regime democratico e 
per il mutamento degli in
dirizzi economici e sociali. 

L'acuirsi della crisi, i ri
tardi e le carenze nell'ap
plicazione dell'accordo pro
grammatico, l'aggravarsi di 
incertezze e contrasti anche 
all'interno della compagine 
ministeriale, hanno portato 
a un logoramento della si
tuazione politica, nonostan
te che, da luglio ad oggi, 
risultati anche importanti 
siano stati realizzati nell'at
tività parlamentare e go
vernativa. Occorre quindi — 
nell'immediato — una azio
ne dei pubblici poteri che 
faccia fronte alle scadenze 
più pressanti: i prossimi in
contri fra governo, sindaca
ti e partiti costituiscono un 
momento di prove essenzia

li per dare risposte alle 
questioni più drammatiche 
e per verificare la possibi
lità di definire una linea 
di politica economica ri
spondente agli interessi del 
paese. 

La Direzione del PCI ri
tiene che, negli ultimi tem
pi, si sia accresciuto lo 
scarto, già indicato dai co
munisti a luglio, tra la gra
vità della crisi italiana e la 
inadeguatezza del governo. 
Appare quindi sempre più 
necessario 'un governo di 
unità e solidarietà democra
tica, con la partecipazione 
di entrambi i parliti di si
nistra: un governo che ab
bia l'autorità e il prestigio 
per affrontare e risolvere i 
grandi problemi del mo
mento, sappia collegarsi con 
le forze fondamentali della 
società, avvii un metodo 
nuovo nella gestione della 
cosa pubblica. 

La Direzione del PCI ri
tiene importante che analo
ga proposta sia stata riba
dita dal PSI, così come ri
tiene importante la posizio
ne del PRI. Questi tre par
titi dunque, pur non propo
nendo, responsabilmente, la 
apertura di una crisi gover
nativa al buio, indicano l'e
sigenza di un cambiamento 
reale. 
- Là -parola spetta ora alla 
DC. Questo partito non può 
più sottrarsi al dovere di 

valutare, con senso di re
sponsabilità e senza lasciar
si paralizzare dalle sue con
traddizioni e lotte interne, 
la realtà della situazione, 
non può più chiudersi in 
assurdi e anacronistici di
nieghi. Il Paese non può 
essere mantenuto a lungo 
nello stato attuale, che ri
schia di deteriorarsi sem
pre più. 

La Direzione del PCI chia
ma tutti i comunisti, in un 
momento cosi difficile e de
licato ma cosi ricco di pos
sibilità nuove, all'iniziativa 
unitaria e di massa per fa
re avanzare, • nel Paese, la 
prospettiva di un governo 
di unità e solidarietà demo
cratica. E' più che mai ne
cessaria, in questa fase, la 
crescita ideale e anche nu
merica del partito. Il PCI 
deve essere in grado, nel 
Parlamento, nei Comuni, in 
Province e Regioni, in tut
ta la società, di fare fronte, 
da protagonista, ai compiti 
che gli vengono posti dalla 
lotta per la salvezza e il 
rinnovamento dell'Italia. 

LA DIREZIONE . 
, DEL P.C.I. , -, 

Nel corso dei lavori della 
Direzione il compagno Gian 
Carlo Paìetla ha svolto una 
relazione sul suo viaggio in 
Etiopia e in Somalia. La re
lazione è stata approvata dal
la Direzione. 

Previsto per domani, si terrà la prossima settimana 

Breve rinvio del «vertice 
economico con i partiti 

» 

ROMA — I « vertici » di fine 
settimana sull'economia si ri
ducono da tre a due. A es
sere rinviata per il momento 
è la riunione tra il governo 
e le delegazioni dei sei par
titi dell'intesa, che era pre
vista per domani. Al suo po
sto ci sarà invece a Palazzo 
Chigi il « vertice » tra i mini
stri « economici », ' che sarà 
seguito sabato da quello tra 
governo e sindacati. La cro
naca. in verità, richiede di 
segnalare le voci che circo
lano intorno a uno slittamen
to anche di questa scaden
za. ' verso lunedi - prossimo. 
Ma è. appunto, solo una 
voce. 

Quali sono le ragioni del 
rinvio, sia pure di pochi gior
ni. dell'incontro tra i sei par
titi? Negli ambienti di Pa
lazzo Ghigi, si afferma che 
la decisione è nata dalla vo
lontà. da parte del governo. 
di appianare — quanto più 
possibile — i punti di diver

genza o di eventuale frizio
ne sulle misure economiche. 

Parliamo, dunque, dei temi 
economici. L'incontro dell'al-
l'altra sera tra il « gruppo 
di lavoro > del governo e il 
direttivo del gruppo democri
stiano alla Camera ha offer
to l'occasione per la diffusio 
ne. sia pure ufficiosa, delle 
proposte approntate dal mi
nistero Andreotti. Se si ec
cettua il punto che riguarda 
il costo del lavoro, esse so 
no in massima parte note, 
essendo anche state discusse 
in altre sedi. Ma. non sarà 
inutile riepilogarle, sulla ba
se proprio dell'esposizione 
che sarebbe stata fatta l'al
tra sera. , . _ , * ' ' " ' ' 

Il governo, è stato ripetu
to. mira a ridurre da 28.700 
a 23.700 miliardi il deficit del
la spesa pubblica allargata 
(il deficit era previsto ini
zialmente in 19 mila miliar
di). Come? La manovra do
vrebbe da un lato compri

mere la ' spesa pubblica e 
dall'altro aumentare le en
trate. Se questa è la « filo
sofia ». vediamo i progetti. 
La riduzione della spesa pub
blica dovrebbe avvenire at
traverso la riduzione della 
spesa previdenziale e sanita
ria; criteri nuovi per le pen
sioni di .invalidità: aumento 
della contribuzione da parte 
dei lavoratori autonomi al 
fondo INPS. introduzione del 
« ticket moderatore » sulle ri
cette farmaceutiche. 
* L'aumento delle entrate fa
rebbe perno invece su una 
manovra fiscale che portereb
be all'aumento delle aliquote 
(attorno al 3"é) sui redditi da 
otto milioni in su. con la 
contemporanea abolizione, in 
aprile o anche prima, del si
stema di trasformare in buo
ni del Tesoro l'indennità di 

, a. e. 
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Dopo il governo di unità autonomista in Catalogna 

Verso un'intesa elettorale 
in Spagna tra PCE e PSOÉ 
Esaminata da Carrillo e Gonzalez la possibilità di liste comuni 
per ' le amministrative - Il significato dell'accordo catalano 

MADRID — Dopo la forma
zione'del primo governo re
gionale unitario in Catalogna. 
dove a socialisti e comunisti 
è stata attribuita la metà dei 
dicasteri, un nuovo episodio 
rivela significativi progressi 
nei rapporti tra PCE e PSOE. 
Si sono infatti incontrati a 
Madrid i segretari generali 
dei due partiti, Santiago Car
rillo e Feline Gonzalez. per 
esaminare la possibilità di dar 
vita ad un'alleanza nella pro
spettiva delle prossime ele
zioni amministrative. - che 
non sono stale ancora convo
cate. ma che sono in ogni 
modo previste entro pochi me
si, per superare anche a li
vello locale le strutture ere
ditate dal regime franchista. 

La riunione — che si è 
svolta dopo un periodo di 
freddezza nelle relazioni tra 
comunisti e socialisti — ha 
avuto un carattere interlo
cutorio. ma si è svolta — ha 
detto Carrillo — e in un'atmo
sfera distesa e cordiale ». 
Gonzalez ha aggiunto che i 
due partiti aspetteranno co
munque la promulgazione del
la legge elettorale per ripren
dere la discussione aperta 

dal primo incontro. In ogni 
modo tanto il - PCE che il 
PSOE hanno concordato sul
l'esigenza di una rapida orga
nizzazione della consultazione 
amministrativa. 

Poche ore prima, nella se
rata di lunedi, era stato for
mato a Barcellona, dopo lun
ghe trattative, il primo go
verno autonomo regionale del
la Catalogna: la Generalitat. 
che era stata abolita, come 
noto, dal regime franchista. 
- L'ampia coalizione costitui
ta tra le forze della ' sini
stra. gli altri partiti autono
misti e le stesse formazioni 
centriste e moderate che si 
ispirano al governo Suarez, 
riflette anche l'approdo politi
co a livello nazionale rea
lizzato con l'accordo program
matico. contenuto nel «patto 
della Moncloa » tra tutti ì par
titi rappresentati alle Cortes 
di Madrid. 

Nel consiglio esecutivo ca
talano. che s'insedierà uffi
cialmente domani, il presi
dente Josep Taradellas ha 
nominato dodici « consiglieri » 
(ministri), di cui come si di
ceva quattro sono sociali
sti e due comunisti. Dei 

dodici, cinque sono esponen
ti politici (senza portafoglio) 
e sette tecnici. Ministro senza 
portafoglio per il Partito so
cialista unificato di Catalo
gna (comunista) è il compa
gno Antonio Gutierrez Diaz. 
segretario del PSUC (che sot
to la dittatura franchista ha 
trascorso tre anni nel triste
mente famoso carcere di Bur-
gos). 
- Il consiglio esecutivo gover
nerà le quattro province cata
lane nel periodo transitorio 
che precederà la promulga
zione dello Statuto definitivo 
dell'autonomia. -

Sul piano nazionale, intan 
to. si registra anche un mi
glioramento dei rapporti tra 
le due maggiori confedera
zioni sindacali: la UGT (le
gata al PSOE) e le Commis
sioni operaie (di ispirazione 
comunista). Anche in questo i 
caso, dopo una fase di fred
dezza. le due organizzazioni 
stanno valutando la possibi
lità di iniziative unitarie. Fra 
queste la presentazione di li
ste uniche nelle elezioni sin* 
dacali. 

MADRID — Il saluto tra Gonzalez e Carrillo dopo l'incontro svoltosi nella sede del PCE 

Fascisti sparano 
a Roma: 3 arresti 

Ancora una volta a Roma i fascisti hanno 
cercato di uccidere. Ien sera hanno spa
rato numerosi colpi di pistola ad altezza 
d'uomo. L'aggressione armata, avvenuta 
nei pressi della Balduina dove fu ucciso 
Walter Rossi, è stata diretta contro un 

gruppo di extraparlamentari. Nessuno. 
per un puro caso, è stato colpito. Tre 
fascisti sono stati arrestati mentre cer
cavano di fuggire. Uno degli squadristi 
è stato trovato in possesso di una pistola 
calibro 38. A PAGINA 11 

Presentato il rapporto Censis sulla situazione del paese 

Come la crisi modifica i ruoli sociali 

Conclusa la prima fase dell'iter legislativo 
• - . — - • • • I l • — — • . ! • — • — ^ — ^ » I ! . . ! ! ,,imm 

L'equo' canone 
approvato 
dal Senato 

Scopo della legge: assicurare al massimo una protezione dello 
Stato alle categorie economicamente più deboli - Il voto favo
revole del PCI motivato dal compagno Perna • L'astensione del 
PSI che, peraltro, ha mantenuto un giudizio favorevole alla legge 

ROMA — L'immagine usata 
questo anno dal Censts per 
raffigurare la situazione ita
liana è quella di una società 
€ che galleggia sulla crisi ». 
Xon più dunque, una società 
che. secondo le definizioni u-
sate nei precedenti Rapporti. 
si « adatta > alla crisi, vive 
negli « interstizi », accapar
randosi e tenendosi ogni pic
colo spazio, ogni piccolo appi
glio utile alla sopravvivenza. 
Secondo il Rapporto di questo 
anno — illustrato ieri alla 
atampa da Storti e De Rita 
mi presidenti della Camera e 
del Senato — fasce sociali, 
categorie, classi, «galleggian 
éo sitila crisi » sono impegna

te nella ricerca di « meccani
smi di vita e di navigazione 
capaci di non subire contrae-^ 
colpi dai fenomeni » che scuo-' 
tono la nostra economia. 

La famiglia, la piccola im
presa. la cooperazione, la spe
sa pubblica, il lavoro nero: 
ecco alcuni dei meccanismi di 
« adattamento » sui - quali t 
rapporti Censis degli ama 
precedenti avevano richiama
to la attenzione: quest'anno 
l'occhio della ricerca viene 
spostato su altri fenomeni, in
nanzitutto su quelli che si ri
portano alla € distribuzione y 
del reddito, i quali sembrano 
oramai nettamente prevalere 
su quelli della € produzione» 

del reddito e portano alla lu
ce processi di « riaccorpa-

,mento* sociale di dimensio
ne tale da garantire non il 
precipitare della crisi ma, ap
punto, il galleggiare su di 
essa. 

E in questa chiave vengono 
analizzati i dati sulla occupa
zione. i 

Ne emerge una crescita dei 
ceti medi (e quindi una ac
centuazione di quel processo 
che già il professor Sylos La
bini aveva definito di € impie-
galiamtione >) ed una ridu
zione della occupazione ope
raia (edile, innanzitutto), t 
dati: i « ceti superiori > risul
tano (il riferimento è agli an

ni 7/-To') in lieve aumento 
dal 2.5°b al 2.9°-o; i *ceti me
di > segnano una più accen
tuata espansione (600 mila 
persone in più nel solo setto
re impiegatizio e in partico
lare tra gli insegnanti, che 
nei cinque anni sono cresciu
ti di 170 mila unità); vi è 
una riduzione del peso della 
presenza operaia, anche se in 
misura differenziata a secon
da delle categorie e detta di
mensione delle imprese. Ad 
una massiccia riduzione degli 
addetti ( alla industria ed al 
settore edile (900 mila per
sone in meno, da addebitare 
per la quasi totalità all'edi
lizia), si occompoyna un au

mento degli addetti nei ser
vizi (circa 630 mila persone). 

La occupazione operaia ri
mane pressoché intatta nel 
settore metalmeccanico, cade 
invece in quelli cosidetti Cina-
turi > . (tessile, alimentare e 
anche chimico); U suo anda
mento riflette una realtà in
dustriale che regge non gra
zie ai grandi gruppi — dove 
infatti perdono U posto di la
voro 140 mùa dipendenti — 
ma alle medie imprese e in
nanzitutto a quelle artigiane 
(le uniche dove si sono avuti 
reali aumenti di occupazione). 

L'altra chiave di interpreta
zione utilizzata dal Censis è 
la indagine della Banca <T 

Italia sulla distribuzione del 
reddito. Questa indagine si 
ferma al '75, ma viene consi
derata pienamente valida per 
delineare una linea di tenden
za ben precisa nelle sue con
notazioni. 

Da questa indagine il Censis 
trae infatti la conferma di 
un € avvicinamento » tra i 
redditi da lavoro dipendente 
e da lavoro autonomo, che 
appartengono alla fascia in
termedia. Ampie fasce dei 
ceti medi e delle categorie 
operaie si collocano in sostan 

Lina Tamburrìno 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Il Senato ha appro
vato ieri a larga maggioranza 
la legge sull'equo canone. Han
no votato a favore i gruppi 
della DC. del PCI. della Sini
stra Indipendente, del PSDI. 
del PRI; si sono astenuti i 
socialisti ma con una moti
vazione che ha confermato 
un giudizio sostanzialmente 
positivo della legge; hanno 
votato contro liberali e de
stra estrema. 

Con la nuova disciplina del
le locazioni — che ora passa 
al vaglio della Camera — 1* 
assemblea di Palazzo Mada
ma ha così coronato positiva
mente un lungo e travagliato 
lavoro, che sino all'ultimo 
momento ha avuto momenti 
di tensione, offrendo al paese 
uno strumento che pone fine. 
dopo 43 anni di regime vinco
listico. ad una situazione per 
molti versi ingiusta, e apre 
la strada ad una regolamen
tazione. sia pure transitoria 
e sperimentale, che mira a 
risolvere in modo equilibrato 
interessi spesso contrapposti. 

Una legge — come ha rile
vato si presidente del gruppo 
comunista Perna. nella sua 
dichiara7Ìone di voto — che 
ha come suo motivo ispiratore 
essenziale il conseguimento di 
un preciso obiettivo di giu
stizia sociale (confermato, del 
resto, dal voto contrario del
le destre) che è quello di as
sicurare al massimo una pro
tezione dello Stato alle cate
gorie economicamente più 
deboli. 

Non meno rilevante è il 
fatto che a questo risultato 
le forze politiche democrati
che siano giunte superando 
quelle divaricazioni frontali. 
quelle contrapposizioni che 
hanno segnato in modo nega
tivo. l'estate scorsa, l'esame 
del primitivo disegno di legge 
del governo, specie quando 
nella fase finale dell'esame 
da - parte delle competenti 
commissioni la DC e altre 
forze imposero con un colpo 
di mano un grave peggiora
mento della legge. 

Il compagno Perna , ha ri
cordato quell'episodio per far 
risaltare come da quel punto 
di rottura si sia potuto ricon
durre la complessa trattativa 
nel solco di un confronto de
mocratico. di uno sforzo re
sponsabile delle forze demo
cratiche che si erano reci
procamente impegnate sui 
punti programmatici dell'ac
cordo di luglio, sino ad ap
prodare ad una legge che ha 
un rilevante interesse socia
le. economico e legislativo. 

E' pur vero che il provve
dimento non ha l'impronta 
particolare di un partito e 
che ogni gruppo ha dovuto 
rinunciare a qualche cosa. 
Gli stessi comunisti hanno 
manifestato ' in • più di un 
punto perplessità e critiche. 
E qui il compagno Perna ha 
sommariamente ricordato al
cuni di questi punti. Il PCI. 
ad esempio, avrebbe prefe
rito una più chiara definizio
ne della disciplina dello stato 
di conservazione degli immo
bili. avrebbe preferito che il 
congegno dell'indicizzazione 
fosse stato contenuto perché. 
anche nei limiti in cui è stato 
introdotto, desta ancora qual
che preoccupazione e aggiun
ge qualcosa ai rischi già note
voli della nostra economia. 

I comunisti avrebbero inol
tre voluto qualche cosa di 
più soprattutto per gli arti
giani e un congegno per le 
controversie e le possibili 
conciliazioni più democratico. 
più persuasivo, più capace di 
esercitare una funzione me
diatrice dello Stato anziché 
limitarsi ad affiancare al giu
dice conciliatore la presenza 
di consulenti di parte. 

ì Non una legge perfetta. 
! quindi. Ma tuttavia — e qui 

Perna ha sottolineato una 
esigenza espressa anche da 
altre forze politiche — i co
munisti ritengono necessario 
che questa legge sia • divul
gata. spiegata, interpretata 
in maniera da eliminare gli 
elementi di conflittualità che 
può avere, rendendo efficien
te quel significato sociale ge
nerale che è l'impronta più 
positiva. 

Nell'insieme — ha ancora 
rilevato Perna ' — l'accordo 
raggiunto rappresenta, anche 
nei suoi termini normativi. 
una soluzione equilibrata. Al 
di là delie singole e partico
lari critiche vi sono tre ele
menti di valutazione partico

larmente importanti: 1) il 
notevole prolungamento del 
periodo transitorio portato da 
3 (proposta del governo) e a 
4 (commissioni) a 6 anni, il 
che consentirà di attenuare 
in gran parte le tensioni so
ciali che si produrranno nella 
fase applicativa del provve
dimento; 2) il fatto che il 
volume complessivo di aumen
to del livello dei fitti nel 

periodo considerato è tale che 
si può ritenere sostenibile: 3) 
il fatto che la legge, se sarà 
applicata con rigore ed effi
cacia. può dare sin dalla sua 
entrata in vigore, dei risultati 
positivi perequativi facendo 
abbassare quegli affitti che 
risultano notevolmente supe 
riori alla cifra consentita dal 
la nuova normativa. 

Certo tutto questo non può 
avere un grande significato 
nel lungo periodo se non viene 
completato da una rapida ed 
adeguata opera d'incremento 

dell'attività edilizia. E qui il 
compagno Perna si è rivolto 
al governo e alle altre forze 
politiche per impegnarle ad 
un uttcrioie sforzo per dare 
approvazione al piano decen
nale per l'edilizia che da 
tempo tutti richiedono e che 
per ora non varca le soglie 
della commissione parlamen
tare incaricata. 

Concludendo il presidente 
dei senatori comunisti ha toc
cato il punto politico della 
questione, clic in qualche mi
sura va al di là della legge 
discussa e su cui altri rappre
sentanti politici si sono sof
fermati. Il fatto, cioè, che i 
conflitti pesanti che si era-

CO. t . 

(Segue in ultima pagina) 

IL TESTO DELLA LEGGE 
E COME SI CALCOLERÀ' 
IL NUOVO FITTO. A PAG. 4 

SCANDALO LOCKHEED 

Ovidio Lefebvre 
ve r rà estradato 

dal Brasile 

Ovidio Lefebvre 

|^OI simpatizziamo (sen-
1 ^ za averlo mai cono

sciuto, neppure di vista) 
col senatore democristia
no Franco Grassmi, vice 

, presidente della Commis-
' sione Finanze e Tesoro del 
Senato, perché da buon 

' ligure (è di Millesimo, nel 
Savonese) non fa compli
menti e disdegna le con
venienze /ormali II sen. 
Grassini ha scritto ieri sul 
« Popolo » un fondo dedi
cato al recenti ravvisi di 
reato » — che noi prefe
riamo chiamare * comuni
cazioni giudiziarie »: si 

' tratta dèlia stessa cosa. 
ma questa seconda deno
minazione ci pare meno 
sinistra — fatti pervenire 
ai presidenti deU'IMl e 
deiriCIPU. e nell'articolo 
si legge, tra l'altro: « Non 
ostante infatti la TV ed 
altri mezzi di Informazio
ne — forse perché è coin
volto l'ing. Giorgio Cap-
pon. presidente deU'IMl. 
nei confronti della cut 

rettitudine morale nessuno 
osa nutrire 11 più pallido 
dubbio — si siano affret
tati a precisare che gli 
-avvisi di reato" siano uno 
strumento introdotto da 
qualche anno a tutela del 
cittadino.. ». • 
- Ora. a noi piace imma
ginare. stamane, come sa
rà contento di avere let
to queste righe il dottor 
Franco Figa, che è l'al
tro personaggio — presi
dente dell'ICIPV, presi
dente di sezione del Con
siglio di Stato, eminenza 
grigia, ascoltatissima e te
muta, delTon, Rumor. 
quando era presidente del 
Consiglio — al quale il 
giudice ha fatto percenire 
il secondo « avviso di rea 
to ». Abbiamo tetto atten
tamente. tutto lo scritto 
del sen. Grassini: al Figa 

RIO DE JANEIRO — Ovidio 
Lefebvre d'Ovidio sarà estra
dato in Italia. La decisione 
è stata presa Ieri dai giudici 
del supremo tribunale di 
Brasilia nel corso di una 
udienza durata complessiva
mente tre minuti. Sei giudi
ci hanno votato a favore del
l'estradizione. che era stata 
sollecitata dalla Corte di giu
stizia italiana che sta trat
tando il processo Lockheed. 
Quattro altri giudici hanno 
invece votato contro. 

Ora Ovidio Lefebvre. quel
lo che è stato definito II a te
legrafista dello scandalo », 
colui che teneva i rapporti 
tra il vertice della società di ' 
costruzioni aeree statuniten
se e burocrati e uomini pò-. 
litici italiani, dovrà essere 
portato, sotto scorta, in Ita
lia. Egli è colpito da un 
mandato di cattura che non 
è stato mal revocato. 

Anche se è dubbio che egli 
voglia fornire chiarimenti su 
tutto l'affare e fare formal
mente 1 nomi del corrotti, è 
chiaro che il suo interroga
torio potrebbe imprimere 
una svolta al processo. 

una prova 
non è dedicata una sola 

" parola e il suo nome non 
viene mai fatto, neppure 
di passata. Sicché la con
clusione è che il sen. Gras
sini deve avere pensato: 
Cappon è una persona tal
mente perbene, che toglie 
a un « avviso di reato ». 
considerato m $è, qualsia
si carattere infamante. 
anzi offre l'occasione per 
ricordare che viene im
piegato « a tutela del cit
tadino »; mentre Piga go
de una fama tale che fa 
esclamare a chi riceve no
tizia del medesimo provve
dimento preso a suo cari
co: s Ah fatalmente lo 
hanno pizzicato » e le per
sone ignare e insieme am
modo. sono tratte, caden
do in equivoco, a scambia
re un « avviso di reato » 
per un documento accusa
torio. se non, addirittura. 
per un mandato di cat
tura. 

Cosi il sen. Grassini. un 
uomo che per la carica 
che ricopre e per quelle. 
non meno prestigiose, che 
ha ricoperto anche nel 
settore delle pubbliche im
prese se ne intende forse 
ptù di ogni altro, dedica 

un incondizionato.elogio al 
presidente dell'I MI. ma 
non pronuncia una paro
la, una sola parola, a fa
vore del presidente del-
riCIPU. in una occasio
ne in cut un parallelo 
omaggio dedicato ai due 
appariva si può dire ob
bligatorio. Ci viene in 
mente Con. Zaccagnini 
quando scrive che vuole 
le prove. Ma qui siamo 
in politica, non in tribuna
le. E questo silenzio di 
Grassini. sull'organo uffi
ciale del Partito, può es
sere più eloquente di così, 
come prova politica? 
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Dopo l'intervento della segreteria nazionale de 

Anche in Sicilia 
indietro 
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non si torna * * » : * » » . - - A e 

Poco interessa stabilire qua
li spinte interne; quali consi
derazioni di opportunità abbia
no indotto Zaccagnini a emet
tere ieri il suo ammonimento 
al gruppo dirigente siciliano 
a non « snaturare l'autentico 
volto della DC » all'indomani 
della crisi della segreteria re
gionale e mentre stava per 
andare in porto l'intesa di 
maggioranza tra i partiti auto
nomisti. Interessa invece co
statare che questo intervento 
appare contradditorio, nella 

né - •-
sostanza rispetto a quanto era 
stato affermato dopo il col
loquio tra il segretario nazio
nale e quello regionale (avve
nuto cinque giorni prima) e 
soprattutto contraddittorio ri
spetto alla realtà dei rapporti 
politici in Sicilia. Il richiamo 
al deliberato della Direzione 
de del 23 luglio appare, a sua 
volta, un passo indietro ri
spetto a quanto di nuovo era 
emerso, pur in mezzo a molte 
cautele, nelle posizioni espres
se da alti esponenti del par-

i* 

Le reazioni a Palermo 
V»- 1 . , 

Le forze autonomiste 
rispondono alla DC 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Un manifesto. 
fatto affiggere a migliaia di 
copie in tutta l'isola dal co
mitato regionale siciliano del 
PCI, denuncia i gravi effetti 
delle manovre e della crisi 
de che stanno pesantemen
te ostacolando il cammino 
verso una maggioranza auto
nomistica comprendente il 
PCI. 

« I comunisti e le forze de
mocratiche — dice il mani
festo — non possono accet
tare che si torni indietro. La 
Sicilia ha urgente bisogno 
dell'unità autonomistica e di 
un nuovo governo per inci
dere sulle grandi scelte della 
politica nazionale, difendere 
le sue fabbriche e la sua 
agricoltura, dare lavoro al 
giovani » - - , , 

Una posizione analoga vie
ne dal PSI, che auspica ri
sposte urgenti ai problemi 
dell'Isola, adeguate alla e ec
cezionale gravità * del mo
mento. Il PRI chiede coerenza 
ni gruppo dirigente regiona
le democristiano, rilevando le 
« prospettive di grande por
tata > che caratterizzano il 
processo ' apertosi in Sicilia 
con la decisione di formare 
una maggioranza col PCI. E 
denùncia, anch'esso, la e gra
vità ^ della « battuta d'arre
sto > che ha segnato in que
ste ultime ore tale nuova fa
se Dolitica. Anche la Federa
zione sindacale unitaria ha 
preso posizione sottolineando 
i « danni gravi e forse irrepa
rabili » che il rinvio produce 
per la gravissima situazione 
dell'isola. I sindacati auspica
no una e pronta composizio
ne * della crisi. 

Severe 
reazioni 

• • - • , { , -*- f ' - • 

Siamo di fronte quindi ad 
una serie di reazioni severis
sime alla grave paralisi de
terminata dalla DC. Minimo 
comun denominatore delle di
chiarazioni e risoluzioni è la 
sottolineatura ' dell'estrema 
drammaticità della crisi eco
nomica e una chiara rispo
sta alle forze che. nella DC. 
vorrebbero bloccare il cam
mino di rinnovamento su cui 
ci si era avviati. 

Mentre i problemi della 

stretta economica urgono (era 
stato proprio questo uno de
gli elementi principali che 
aveva sollecitato la determi
nazione della '« maggioranza 
autonomistica»), fioriscono gli 
interrogativi sui tempi effetti
vi in cui la crisi interna alla 
DC siciliana potrà venire a 
maturazione. La prossima 
scadenza è la riunione del 
comitato regionale del parti
to di maggioranza, convoca
to per lunedi mattina con al
l'ordine del giorno le dimis
sioni del segretario regionale 
Rosario Nicoletti, annunciate 
lunedì notte. 

Il ritiro 
della fiducia 

Sino all'altro giorno sem
brava che tale scadenza po
tesse significare (anche se in 
una situazione di estrema dif
ficoltà e di dura contrappo
sizione tra i gruppi democri
stiani) una decantazione riso
lutiva delle residue ambiguità. 
Dopo il ritiro della fiducia 
a Nicoletti da parte di una 
corrente — quella che fa ca
po al ministro ai Lavori Pub
blici Gullotti — che faceva 
parte del « cartello » unitario 
originario della gestione del 
partito, il segretario regiona
le aveva fatto capire, infat
ti, di voler trasferire in co
mitato regionale • (dove, an
che senza l'appoggio di Gul
lotti. risulterebbe a suo fa
vore fino a questo momen
to una maggioranza) il di
battito sulle prospettive poli
tiche in Sicilia. ' 

In questa decisione di con
vocare l'organismo collegia
le contava molto, probabil
mente. l'avallo che In un pri
mo tempo la segreteria na
zionale aveva mostrato di da
re alla linea della DC sici
liana. Ora che questo avallo 
è stato ritirato (forse con l'in
tento — come lo stesso Ni
coletti ha dichiarato a ••' La 
Repubblica — di «rassicura
re» i settori più conserva
tori delia • stessa DC) quali 
contraccolpi si verranno a de
terminare nel partito di mag
gioranza in Sicilia? La DC 
dovrà rispondere al più pre
sto a queste domande. / > 

1 Vincenzo Vasti* 

tifo nelle ultime settimane. 
• Ma è bene che la DC non 
dimentichi che sono - possati 
i tempi in cui poteva scari
care le sue contraddizioni su
gli interlocutori e sul Paese. 
Lungi da noi l'intenzione di 
interferire o di giudicare a 
priori motivi e esiti di lotte 
interne che si verificano nella 
DC; a noi interessa che que
ste ' vicende interne non ab
biano a inficiare un confron
to che non ha per oggetto le 
fortune di un partito o di una 
corrente ma la sorte della Si
cilia. La DC ha partecipato al
la trattativa con tutte le sue 
componenti interne e quindi 
nessuna modifica di • organi
grammi e di equilibri di par
tito può legittimare il minimo 
arretramento sull'acquisito. 

E, infatti, le reazioni al col
po di freno della DC nazionale 
da parte di tutte le altre forze 
autonomiste sono state univo
che: indietro non si torna, la 
decisione presa il 30 novembre 
di dare luogo ad una maggio
ranza autonomista senza di
scriminazioni non può essere 
rimessa in discussione. Ciò 
va bene inteso. Quando si dice 
maggioranza non si dice una 
altra cosa. Soluzioni diverse, 
politicamente e programma
ticamente più limitate, sono 
già state sperimentate, han
no svolto un loro ruolo ma ap
partengono al passato. Anzi è 
da sottolineare che l'intesa di 
cui ora si tratta è il punto 
di approdo di tutta una vi
cenda originale, che segna nei 
fatti il dato dell'autonomia si
ciliana la quale ha certamente 
legami col quadro politico na
zionale ma da questo non può 
essere prevaricata. Ciò è tan
to vero che i primi passi della 
convergenza tra le forze de
mocratiche risalgono al 1974, 
quando la DC diretta da Fon
tani percorreva nazionalmente 
la via avventurosa della spac
catura ' ideologica del paese. 
Segui nel 1975 l'accordo di fi
ne legislatura e, dopo il 20 
giugno, l'accordo programma
tico e istituzionale. 

Tutto questo è risultato gio
vevole per la autonoma demo
crazia siciliana, ma parziale e 
anche contraddittorio. L'idea 
di un deciso passo avanti, l'i
dea cioè di una maggioranza 
politica che risulti pienamente 
impegnativa per tutte le forze 
autonomiste, sorge dunque da 
un accumulo lungo di espe
rienze e di esperimenti e da 
una ormai generale coscienza 
che la * questione Sicilia* 
— fatta di crisi economica e 
sociale ma anche di crisi di 
un metodo e di una strumen
tazione del potere — comporta 
oggettivamente una soluzione 
nuova e più forte del proble
ma della guida politica e am
ministrativa dell'Isola. 

Qualsiasi tentativo di model
lare, con interventi esterni, 
i rapporti politici e le concrete 
soluzioni maturate dalla sto
ria siciliana in base a scelte 
e convenienze romane signifi
cherebbe colpire al cuore la 
autonomia siciliana nel suo 
portato statutario e. più an
cora, nei suoi originali pro
cessi di crescita democratica. 
E' questo l'unico intollerabile 
pericolo di strumentalizzazio
ne che oggi si proietti sul 
dramma sociale e politico del
la Sicilia. 

Mozione presentata dai parlamentari comunisti al Senato 

«V ?* ! Si aggrava la crisi al Sud: 
il PCI chiede atti concreti t v « *"«"k "- w 

Cresce la disoccupazione - Obiettivi urgenti: investimenti e piani per l'agri
coltura - Partecipazioni statali - Finanziamenti immediati per i comuni 

< * • * *fe 
ROMA — La gravità della} dalla > legge . sugli interventi 
situazione economica e so- : , straordinari a favore del 
ciale del Mezzogiorno e la - s Mezzogiorno, nonché per le 
crisi che investe in > tutti • i s ' condizioni assai difficili - in 
settori la base economica cui si trovano le ammini-
delie regioni meridionali, 
sollecitano incisivi provvedi
menti da parte del governo. 
A questa esigenza fa riferi-

strazioni comunali meridio
nali, specie delle grandi cit
tà, per fronteggiare situa
zioni economiche e sociali 

mento una mozione presen- ^drammatiche: ->",) - '-
tata in Senato da 35 parla- #•, ^ per j e difficoltà che si 
mentari comunisti, primo incontrano nel dare occupa-
firmatario il compagno Gè- z i o n e e jd o n e a formazione 
rardo Chiaromonte. Questo professionale ad un rilevan-
il testo della mozione: - * ^ te numero di giovani anche 

«Il Senato, constatata la c o n lo strumento della leg-
preoccupante gravità della 
situazione economica e so
ciale del Mezzogiorno: ' 

per la crisi che investe 
alcune delle maggiori strut
ture industriali — specie nel 
settore delle partecipazioni 
statali — ed il settore della 
piccola e media impresa — 
specie quella collegata al
l'edilizia e alla produzione 
agro-alimentare; » • •> • % 

per la tendenza alla ri
duzione della produzione 
agricola e per le difficili 
prospettive di alcune fonda
mentali produzioni meridio
nali sui mercati comunitari; 

per il ritardo e la insuf
ficienza della spesa pubbli
ca nell'edilizia e nelle opere 
infrastnitturali e per la len
tezza nella attuazione dei 
progetti speciali previsti 

gè sul preavviamento: 
considerati il livello del

la disoccupazione che ha 
toccato in alcune regioni 
punte intollerabili e le cre
scenti misure di sospensio
ne dal lavoro o di licenzia
mento di decine di migliaia 
di operai: - - -

impegna il Governo ad 
adottare solleciti ed incisivi 
provvedimenti per: ' '• 

a) erogare e rendere 
operativi i finanziamenti già 

-stanziati per.l'edilizia e le 
opere pubbliche nel mezzo
giorno e realizzare program
mi di investimenti con par
ticolare riferimento a inve
stimenti per l'edilizia del
l'ordine di almeno mille mi
liardi; , 

b) accelerare la esecu-

; zione dei programmi di irri-
.gazione e di infrastrutture, 

x agricole, dei piani dì • svi-
*' luppo zonale, - dei • progetti: 

speciali per le zone interne. 
della utilizzazione delle ter
re incolte, nonché la rior
ganizzazione delle industrie 

t a partecipazione statale nel -
•, settore agro-alimentare per 
' realizzare un adeguato svi- ' 

luppo delle attività di tra
sformazione dei prodotti 
agricoli; 
" e) definire con urgenza 
gli interventi a favore del
le industrie del Sud a par
tecipazione statale e dei re
lativi programmi di investi
menti nei settori siderurgi
co. chimico, minerario, tes
sile. metalmeccanico e can
tieristico. bloccando ogni li
cenziamento senza garanzia 
di diversa sistemazione occu
pazionale e costituendo im
mediatamente nelle regioni 
meridionali le • commissioni 
per la mobilità - del lavoro 
previste dalla legge sulla ri
conversione industriale, non
ché le misure ormai indila
zionabili a favore delle pic
cole e medie imprese: 

d) dare assoluta prio
rità nella erogazione degli 
stanziamenti previstti dalle 
leggi vigenti, a quelli indi
rizzati verso il Mezzogior
no, anche con programmi 

i vi 
stralcio, in particolare per 
1 trasporti, l'energia, la te-, 
lefonla; t w - ' **- "-*• -\ 

• e) accelerare l'attuazio
ne della legge sul preavvia
mento giovanile, impegnan
do seriamente gli imprendi
tori e dando nuovi indirizzi 
alla formazione professio- " 

* v /) concedere immediata
mente i finanziamenti ri
chiesti alle amministrazioni 
comunali del Mezzogiorno; : 

impegna altresì il Go
verno: • i " . . ' 

I) a comunicare al Se
nato il quadro della effetti
va capacità di spesa dello 
Stato e della Cassa per il 
Mezzogiorno nel 1978 con 
l'indicazione delle somme 
spendibili distinte per am
ministrazioni. degli impegni 
di spesa e del loro stato di 
attuazione; 

il) a comunicare le pre
visioni che possono essere 
formulate circa gli obiettivi 
raggiungibili a medio termi
ne nel Mezzogiorno con la 
attuazione delle leggi di ri
conversione industriale e in 
particolare con i program
mi di settore delle industrie 
a partecipazione statale e 
con l'attuazione dei provve
dimenti in favore dell'agri
coltura >. 

Nel dibattito sulla prevenzione dei reati 

Àgitatoria iniziativa 
dei radicali 

alla commissione 
Interni della Camera 

Respinte le accuse di Pannella al PCI 

ROMA — Con una relazione 
dell'on. Sabbadini (de) è co-> 
minclata ieri alla commissio- ; 
ne Giustizia della Camera 
(riunita in sede deliberan
te) la discussione del dise
gno dì legge, meglio noto co
me progetto di depenalizza
zione delle condanne lievi, 
che reca modifiche al siste
ma penale. < - -' -, - l -
" Nella - seduta antimeridia
na la commissione — questa 
volta riunita in sede refe
rente — aveva proseguito nel
la discussione del progetto di 
legge relativo alla prevenzio
ne, anch'esso previsto dal
l'accordo, con interventi de
gli on. Mannuzzu, indipen
dente eletto nelle liste del 
PCI. e Fellsetti. del PSI. Sul
la materia sono state presen
tate anche tre proposte di 
deputati della DC. 

Il progetto sulla prevenzio
ne è stato discusso — per il 
parere per la parte di com
petenza — dalla commissio
ne Interni. In questa sede 
si è registrata una animata 
discussione per una estem
poranea quanto irrituale ini
ziativa del radicale Pannella. 

Il disegno di legge, - cosi 
come l'altro sulla depena
lizzazione. furono a suo tem
po assegnati alla competenza 
primaria della commissione 
Giustizia, senza che < alcun 
gruppo, nei termini regola
mentari muovesse obiezioni. 
Ieri, invece, alla commissio
ne Interni, il radicale Pan-

. i f 

nella ha chiesto che 11 prov
vedimento venisse assegnato 
alla '-r competenza congiunta 
delle commissioni Interni e 
Giustizia, il presidente della 
commissione. Mamml. faceva 
rilevare la impossibilità, al
lo stato delle cose, di modi
ficare la situazione, anche In 
considerazione della massa 
di lavoro che la commissione 
ha davanti, a cominciare dal
l'Importante progetto di ri
forma della polizia. 

Pannella rifiutava di acco
gliere queste ìagionevoli os
servazioni, e coglieva lo spun
to per muovere un preordi
nato attacco al PCI, accu
sandolo di aver già preco
stituito decisioni liberticide, 
ed altre assurdità del gene
re. alle quali la compagna 
Anna Maria dai replicava 
fermamente osservando che 
quelle del deputato radicale 
erano solo « illazioni mascal-
zonesche », considerato che 
sulla materia la discussione 
è ancora aperta, ed l comu
nisti si propongono di agire 
per modificare 1 punti sul 
quali hanno riserve. ' 

Il DC Gasparl sosteneva la 
linea dell'on. Mamml. A que
sto punto il gruppo democri
stiano si spaccava, dando la 
palmare dimostrazione del 
marasma che lo agita. Un 
suo deputato di destra (Ca
valiere) ed uno di - sinistra 
(Giullari) votano contro, e 
cosi il relatore per il parere 
Boldrin. il quale rassegnava 
anche l'incarico. 

Significativa motivazione delle ordinanze depositate ieri 

Le indicazioni della Cassazione 
sull'ammissibilità dei referendum 

« Spetta alla Corte Costituzionale individuare i limiti della possibilità di un 
voto abrogativo » - Leggi per il funzionamento dell'ordinamento democratico 

ROMA — L'ufficio centrale 
per il referendum della Corte 
di Cassazione ha depositato 
ieri mattina in cancelleria le 
motivazioni -' delle ordinanze 
con le quali ha dichiarato la 
ammissibilità degli otto refe
rendum abrogativi proposti 
dai radicali. Gli atti che sono 
quasi del tutto identici tra 
loro nella prima parte (fatta 
eccezione per alcune specifi
che considerazioni riguardan
ti le diverse materie) conten
gono affermazioni che sono 
destinate a sollevare nuove 
discussioni e interrogativi 
non solo tra i giuristi. C'è 
chi ha addirittura visto in al
cuni passi di queste motiva
zioni la sottolineatura di un 
contrasto con la Corte Costi
tuzionale, quasi un conflitto 
a proposito della competenza 
a decidere nella sostanza del
le richieste di referendum. 

Ad esempio, esaminando le 
questioni connesse alla ri
chiesta di dichiarare la ammis
sibilità del referendum per il 

codice penale militare, l'uffi
cio centrale afferma tra l'al
tro: e Spetta a questo ufficio 
constatare esclusivamente se 
l'atto considerato è una legge 
o un atto normativo avente 
forza di legge e se al riguar
do è intervenuta abrogazione 
legislativa o sentenza di an
nullamento della Corte Costi
tuzionale ». La spiegazione 
avrebbe potuto fermarsi qui. 
Invece l'ufficio centrale ha 
aggiunto: e E* demandato, in
vece, alla Corte Costituziona
le il giudizio sulla ammissibi
lità del referendum ratione 
materiae, e correlativamente 
l'individuazione dei limiti di 
questo giudizio e della sua 
eventuale estensibilità, oltre 
le testuali previsioni dell'arti
colo 75 comma 2 della Costi
tuzione rispetto alle leggi 
costituzionalmente obbligato
rie. ovvero essenziali per il 
funzionamento dell'ordina
mento democratico». 

In parole povere che cosa 
significa questa ; affermazio-

Sull'emergenza, DC a corto di argomenti 
- •#>.?$.' 

Un dibattito ad Avezzano con Macaluso, Mancini, Bodrato, Romita e Bozzi - Il rapporto con l'elettorato e la 
funzione di guida dei partiti - Dalle « astensioni » alle « adesioni » - Contraddizioni dei socialdemocratici 

AVEZZANO — Un confronto 
a più voci sull'intesa di luglio 
— specialmente in ore incerte 
come queste — , non pud 
non riprodurre, su scala di
versa, tutto l'intreccio dei te
mi del dibattito politico nazio
nale: ciò che infatti è in di
scussione non è questo o quello 
aspetto particolare, ma l'es
senziale, ossia le condizioni ne
cessarie per attuare l'accor
do, e per andare avanti. La 
« tavola rotonda » di Avezza
no (alla ovale hanno preso par
te, insieme al compagno Ma
caluso, il socialista Mancini, 
il de Bodrato, il socialdemo
cratico Romita e il liberale 
Bozzi; assenti i soli repubbli
cani per ragioni di forza mag
giore), messa in programma 
in un altro momento, ha finito 
quindi per diventare uno spec
chio assai interessante di 
quanto si sta agitando in que
sti giorni. 

L'elemento di novità è evi
dente: la pressione per un 
governo di emergenza diven
ta sempre più larga. Vi è 
una convergenza esplicita, in 
questo, tra PCI. PSI e PRI. 
E ciò dovrebbe dar materia 
di riflessione prima di tutto 
alla Democrazia cristiana, la 
quale non è finora riuscita ad 
articolare una risposta che 
non ricalcasse il solito frasario 
sulla necesstià di prudenza e 
di gradualità. Nel corso del 
lunga confronto di Avezzano, 
fem. Bodrato si è chiusa in 
una difesa molto stretta dello 
atatus quo. anche se ha ripe-
eirti'pra volt* che ti gruppo 

dirigente ' democristiano non 
è rigido di fronte alle solleci
tazioni degli altri. Ammesso 
che l'equilibrio delle astensio
ni è e difficile», egli ha op
posto a una soluzione di emer
genza dei <no* tutti motivati 
con argomentazioni in negati
vo. Ha preferito dire «non 
possiamo », piuttosto che cer
care di indicare qualcosa di 
nuovo e di diverso. Contro lo 
sbocco del governo di emer
genza. militerebbero — secon
do l'esponente de — essenzial
mente due ragioni: 1) la mar
cata diversità degli obiettivi 
di fondo dei partiti, delle ri
spettive strategie; 2) il ri
schio di un troppo grande di
stacco fra i vertici delle forze 
politiche e la loro base, orga
nizzata od elettorale. Iscritti 
ed elettori sono dunque im
maturi, rispetto a una lea
dership democristiana invece 
proiettata in avanti? £' que
sta un'immagine molto sem-
plificatoria sulla quale ades
so si ama insistere molto. 
Certo, essa è parziale, giac
ché anche nell'elettorato dello 
scudo crociato, peraltro com
posito. sono avvertiti acuta
mente disagio e difficoltà per 
la situazione di oggi. 

Si manifestano delle vischio
sità che risentono del passa
to e dei modi con i quali to
no state condotte le battaglie 
degli ultimi trentanni: ma 
sarebbe arbitrario voler ri
durre tutto questo insieme di 
orientamenti e di comporta-
menti a una p*ra questione 

di formula politica (e del re
sto, il valore di una solida
rietà nazionale più estesa non 
ha forse di per sé una gran
de forza traente, in grado di 
influire positivamente sui più 
diversi strati sociali?). Al di 
là delle argomentazioni di 
Bodrato. sta poi la concezio
ne — appena accennata in 
questa occasione — secondo 
cui un'evoluzione e un muta
mento di un equilibrio poli
tico potrebbero avvenire sòl-
tanto dopo un € passaggio» 
elettorale. Ma in Italia si vo
ta per i partiti e le loro pro
poste, non per una formu
la o per un € governo om
bra*. -

E' venuta così in primo pia
no, nel dibattito, la questio
ne della funzione di guida e 
di orientamento dei partiti. 
Nessuno — ha osservato Ma
caluso — pud chiudersi in 
un'interpretazione esclusiva e 
codista del voto del proprio 
elettorato; tutti debbono sfor
zarsi di guardare al quadro 
complessivo, interpretando il 
roto e netto stesso tempo pro
spettando soluzioni praticabi
li e necessarie. E* cosi che 
l'opinione pubblica (ciò che 
in parte è effettivamente av
venuto) può essere orientata 
suUa base di dati oggettivi, 
ed è cosi che si può aprire 
la strada al nuovo. Il supe
ramento dell'attuale quadro 
politico è un nodo grossa ver 
tutti — ha osservato Macalu
so — ma va ugualmente af
frontato: 

. ; A: 

dalle astensioni alle adesioni, 
se si vuole un governo che 
possa incidere sulla base di 
un consenso più largo e con
vinto. 

La situazione ha il fiato 
grosso — ha aggiunto a sua 
volta Mancini — e chi pensa 
di prolungarla fa un mador
nale errore di calcolo. Le 
e diversità » che contraddi
stinguono i ' partiti, a fatto 
che tra i vari settori dell'elet
torato si siano sedimentate 
visioni contrastanti, non ha 
mai impedito la formazione 
di coalizioni. D'altra parte. 
il governo di emergenza non 
deve essere visto come una 
arma rivolta contro la DC: 
questa soluzione è un grande 
compromesso politico e so
ciale — ha detto l'ex segre
tario del PSI — che deve ser
vire per affrontare la crisi; 
non è una cosa eterna. • -

Anche ad Avezzano. Romi
ta ha fatto vedere di quante 
contraddizioni sia intessuta la 
posizione del PSDl. altale
nante nel giudizio sull'accor
do. incerta svile prospettive. 
Da un lato i socialdemocratici 
parlano di « alleanza laica », 
dall'altro auspicano (in pole
mica con il PCI) una «ri
strutturazione della sinistra ». 
Ma non nascondono nostalgie 
per Vesperienza di centro-si
nistra: e ciò ha dato a Man
cini l'occasione di rimbecca
re il segretario del PSDl, 
e di dirgli che l'atteggiamen
to soc'muiemocratico ' offre 
oggi alla DC va premio imme

ritato. regalandole una supe
riorità che non esiste più e 
che può esser ricreata solo 
attraverso un'esasperata con
flittualità tra le forze di si
nistra. - . ~ > =-»• . 
t. L'ori. Bozzi ha illustrato V 
atteggiamento del PL1, con
trario a soluzioni di emergen
za. Svolgendo il proprio di
scorso. ha avuto una battuta 
centralissima diretta contro 
certi * strateghi* che (anche 
tra i partiti intermedi) fan
no conto sull'eventualità di 
nuove elezioni anticipate: at
tenti — ha detto —, se dopo 
le polemiche del 75-75 è arri
vato il venti giugno, ora po
trebbe verificarsi il « qua
ranta giugno». 

Rispondendo alle non po
che domande dei giornalisti. 
il compagno Macaluso ha in
fine potuto sviluppare alcu
ne osservazioni in relazione a 
una sua recente intervista. 
non pubblicata nel testo com
pleto. Ha detto che egli giu
dica essenziale che tutte le 
componenti del PSI si siano 
orientate a favore del gover
no di emergenza, trovando 
così un evidente raccordo con 
le tesi dei repubblicani e dei 
comunisti. Il PCI non formu
la nessuna proposta subordi
nata rispetto a quella del go
verno di solidarietà. Se altri 
formulerà mdicazioAt diver
se, esse potranno essere valu
tate sulla base della situazio
ne concreta. 

Cf. 

ne? Primo: l'esame della so
stanza delle questioni (pro
poste anche dall'avvocatura 
dello Stato la quale per con
to del governo aveva solleci
tato l'ufficio centrale a di
chiarare l'inammissibilità di 
sei : degli - otto referendum) 
viene « rimpallata » alla Corte 
Costituzionale; secondo: * la 
Corte Costituzionale nel suo 
esame non dovrebbe, ad av
viso dei giudici della Cassa
zione, fermarsi a quanto af
fermato dall'art. 75 comma 
2 della Costituzione. Questa 
norma dice: *Non è ammes
so ti referendum per le leggi 
tributarie e di bilancio, di 
amnistia o di indulto di au
torizzazione a ratificare trat
tati internazionali*.- • ••-•-• 
- Ora in proposito c'è da os
servare che la Corte Costitu
zionale si è già pronunciata 
sui limiti della sua compe
tenza quando ha emesso la 
sentenza sull'aborto. In quel
la occasione essa affermò, in 
sostanza, che non è suo 
compito prevedere le conse
guenze di una pronuncia e 
che l'ambito nel quale si può 
muovere " è tassativamente 
fissato ' appunto ' dall'articolo 
75 della Costituzione. 

Dunque, sembra veramente 
delinearsi un contrasto « in
terpretativo » tra Corte di 
Cassazione e Corte Costitu
zionale. Bisognerà ora vedere 
che -> cosa risponderanno a 
queste obiezioni i giudici di 
palazzo della Consulta. Certo 
è che se fosse accolto il pun
to di vista dell'ufficio centra
le per il referendum la Corte 
Costituzionale dovrebbe - en
trare nel merito delle richie
ste e valutare caso per caso 
se le leggi che dovrebbero 
essere abrogate hanno una 
tutela costituzionale o sono 
essenziali per il funzionamen
to dell'ordinamento democra
tica. Dopodiché dovrebbe sta
bilire se è suo compito 
preoccuparsi delle conseguen
ze della loro abrogazione. 

In altre parole la Corte 
Costituzionale potrebbe e-
scludere dal voto referenda
rio quelle leggi o norme la 
cui abrogazione comporti una 
grave turbativa per l'ordina
mento costituzionale. La stes
sa Cassazione, in una delle 
sue ordinanze, afferma che 
l'ammissibilità delle leggi al 
referendum possa dipendere 
dall'essere esse « costituzio
nalmente necessarie »; cioè 
emanate per dare attuazione 
a precise disposizioni costitu
zionali. 

Ora la parola spetta ai 
giudici di palazzo della Con
sulta che dovranno promm-
d a n i entro il 20 gennaio. 

Manifestazioni 
del partito 

Oggi: Colleferro (Roma), Bì-
rardi; Napoli, Ariemma; Pavia. 
A. Guerra: Vannia (porto Mar-
fbara). Statini. < 

Domani: Milano, ' Cossutta; 
R C M Ì O Emilia, Minucci; Raven
na, Pecchioli; Argenta (Ferra
ra) , Braccitorsii Varese, G. 
Cerchiali VI eresilo. G. D'Ale-
me; Alessandria. Fracchia. , ̂  

Sabato 10: Napoli, Alinovi; 
Genova, Barca; Brescia. Cervet-
ti ; Pavia, Chiaromonte; Torino. 
Collutta; Prato, Chiarente; Fi
renze, Triva. • • i • i > i 

Domenica: Brescia, Cervelli; 
Grosseto, - DI Giulio; Arezzo. 
Natta; Roma (Salario), Petra-
selli; Prìsigallo (Ferrara). 
Rubbl. 

Iniziativa del partito tra i 
lavoratori all'estero si terranno: 
l ' i l a Losanna con R. Fioretta 
a il 10 • 11 a Basilea con 
Marri. 

La Camera decide il rinvio 

Sarà aggiornata 
la nuova legge per 
le amministrative 

Occorre precisare di nuovo, dopo un emendamento 
del PSI, la cadenza quinquennale delle consultazioni 

ROMA — Sospesa ieri alla 
Camera, e rinviata alla pros
sima settimana, la fase fina
le della discussione della leg
ge che unifica i turni eletto
rali amministrativi e dà quin
di sistemazione ad una mate
ria sulla quale il Parlamento 
era già intervenuto nei gior
ni scorsi confermando il rin
vio alla prossima primavera 
della tornata prevista per que
st'autunno. 

ì La decisione ' del rinvio - è 
stata presa dall'assemblea di 
Montecitorio su proposta del 
relatore sul provvedimento (il 
de Erminio Pennacchini) in 
considerazione dell'opportuni
tà di porre la commissione Af
fari costituzionali nelle condi
zioni di apportare tutti gli ag
giornamenti al testo della leg
ge che si rendono necessari 
in conseguenza del fatto nuo
vo intervenuto l'altra sera 
quando, con una votazione a 
sorpresa, è passato un emen
damento dei socialisti Balza-

mo e Labriola che. modifican
do l'originario articolo 1. fis
sa e in una domenica tra il 
15 aprile e il 15 giugno » (e 
non più tra maggio e giugno) 
il periodo in cui si effettuano 
le elezioni amministrative. 

Se non che. nella nuova 
versione, la norma appare 
largamente imprecisa e man
chevole: soprattutto per l'as
senza della indicazione della 
cadenza quinquennale del vo
to amministrativo. Ieri. l'on. 

- Pennacchini • ha annunciato 
die. oltre ad altri, gli stessi 
socialisti hanno presentato 
emendamenti atti a colmare 
le lacune determinate dal vo
to di martedì. Da qui la ri
chiesta di un minimo margine 
di tempo per dar modo di 
aggiornare il testo della com
missione (ripristinando ovvia
mente la cadenza quinquen
nale )e di renderne tempesti
vamente partecipi tutti i de
putati. 

Sulla vostra tavola 
la grande tradizione 
dei prodotti sovietici 
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PAG. 3/ comment i e attualità •i 

A 60 anni 
dalla morte 
di Giovanni 
Baine 

Significato e 
limiti di una 
esperienza 
letteraria che 
coltivò il mito 
poetico della 
comunicazione 
e della 
immediatezza 
assolute 

La «retorica 
dell' anima» 

L'anno '77, che sta per 
concludersi, è stato, più po
tenzialmente che di fatto, 
un anno per eccellenza boi-
niano: c'erano da celebra
re volendo, d'un colpo, il 
sessantennio della morte e 
il novantennio della nasci
ta, per un uomo che si è 
consumato nel giro giusto 
di trent'anni, 1807-1917. Se 
ne riparlerà, con cifre più 
rotonde ancora, tra due lu
stri. Ala a Imperia, per in
tanto, dal 25 al 27 novem
bre, si è svolto un convegno 
di studi, e molto dipende 
dall'ottica che si assume: 
« L'homo religiosus» del 
* Rinnovamento » e « L'ho
mo littertus » della * Voce » 
e della « Riviera ligure », il 
romanziere del * Peccato ». 
promosso a ' precipizio, da 
ultimo, a niente di meno 
che ad antiromanziere, e 
l'espressionista lirico dei 
« Frantumi », il critico scan-
nabucsco di « Plausi e bot
te » e il propagandista disci-
plinarpatriottardo dei « Di
scorsi militari », nonché il 
Boine dei carteggi, che emer
ge un po' alla volta, e non 
è affatto da trascurarsi. Co
si te lo puoi girare un po' 
come ti pare, e puoi met
terti, altrettanto bene, ad 
applaudirlo e a bastonarlo. 
Ma esiste, è intrigante, è 
appassionante, a suo modo. 
Soprattutto può piacere a 
chi cerca, da complice, pro
prio come faceva lui. nella 
pagina scritta, un uomo, un 
carattere, un'anima: « Io cer
co, vado intorno cercando 
nei libri le anime », scrive
va infatti. • E aggiungeva: 
« Vi sono uomini che tu sen
ti immediatamente, violen
temente nella loro parola e 
dinnanzi ai quali la tua ani
ma piega e quasi sfugge 
come sfugge s'abbassa la 
tua pupilla quando un'altra 
pupilla vivida, zitta, la fis
sa e la scruta ». 

Religiosa 
estasi 

Chi sta al suo giuoco, si 
capisce, dovrebbe fare co
me quel frate di Ruysbroek, 
che « a certo grado di reli
giosa estasi altro più non 
potea dire, balbettare, che: 
"ah, ah, ah!"». E Boine 
tirava a quest'estasi, in fon
do: a gridare « ah! », e a 
far gridare « ah! », soprat
tutto. Può piacere e dispia
cere, dipende. Certo, lui. 
era un uomo, un carattere, 
un'anima cosi. E per conce
dergli il nostro « ah! », bi
sognerebbe, prima di tutto, 
credere di avere davvero 
un'anima. » 

La conferma ci viene, ab
bondante. dagli « Scritti ine
diti » che ci sono adesso pro
posti accuratissimamente da 
Giorgio Bertone, presso « Il 
Melangolo » di Genova: ine-

Scritti e discorsi 
di Berlinguer 

saranno pubblicati 
in Jugoslavia 

BELGRADO — Una rac
colta di scritti e discorsi 
del compagno Enrico Ber
linguer, segretario gene
rale del PCI, è in prepa
razione per la pubblica
zione presso la casa edi
trice jugoslava « Komu-
nist», di Belgrado. 

Una - casa editrice di 
Ljubjana pubblicherà un 
volume intitolato « La 
via dell'Europa occidenta
le verso il socialismo», 
che raccoglie discorsi e 
articoli di dirigenti dei 
partiti comunisti italiano. 
francese, spagnolo e di 
altri paesi europei. 

Le edizioni del «Komu-
nlsi» hanno già pubblica
to tra l'altro «Tra rea
zione e rivoluzione» di 
Luigi Longo e Carlo Sali
nari, e «Il marxismo e 
l'Internarionalc », di , Er
nesto Ragionieri. 

Sempre presso l'editrice 
belgradese uscirà il volu
me « Dialettica e materia
lismo» di Cesare Lupo
rini. 

diti, o editi male, in verità, 
ma ora criticamente accer
tati comunque, e con un'ec
cellente prefazione in testa, 
che di Boine ci fa vedere 
tutte le facce, e ce le ri
compone in ragionata unità. 

Intanto, sul piano della 
scrittura, si può partire pro
prio dal frammento « La no
stra letteratura d'ogni gior
no », che ci dà in poche ri
ghe tutta la sua poetica: 
« Perché non cerchiamo for
me nuove? 0 meglio per
ché non ci liberiamo dalle 
vecchie? Io penso che in cer
to modo potremmo abituar
ci a cogliere pura la voce 
dell'anima, prima ancora che 
essa s'incanali nelle vie abi
tuali della intelligenza ». Il 
sogno di Boine è tutto qui, 
in essenza: nel mito di una 
comunicazione assoluta, e di 
assoluta immediatezza, per
ché « son gli uomini che 
contano non le idee », e ci 
vuole « vita e non sistema 
né schemi », come si legge 
nel capitale < Quaderno di 
appunti 1914 ». Ma Boine sa 
bene, e le carte autografe lo 
dimostrano largamente, con
tro coloro che « credono che 
la spontaneità sia dei fan
ciulli e dei giovani », che 
essa « non la si acquista che 
scrolloni invecchiando. Un 
giovane ha bisogno di sche
mi per dirigersi ed accetta 
avidamente quelli che gli si 
offrono. Ma non se ne libe
ra più se è un fiacco: se ne 
libera a fatica se è capace 
di vita. Schemi di pensiero, 
schemi di azione ». Nipotino 
di Kierkegaard, vede nella 
spontaneità adulta e matura
ta < La morte della morale », 
il dissolversi dei • legami 
morali che la società gli im
pone e che aveva accettato 
come un "dovere" », e nel
la vita morale, per contro, 
una « vita ridotta alla "lo
gica" » ( « dato che le cose, 
che la società sia così e co
si di conseguenza tu devi 
comportarti così e così »). 
E l'uomo della « Conversio
ne al codice » ha i suoi 
buoni aforismi, in materia: 
< la pietà è molto vicina al 
senso della proprietà. E per
ciò Kant considerava giusta
mente come non morale 1' 
azione pietosa. Pietà è sen
tire interessatamente il di
sinteresse ». 

Se accettiamo, alla Boine, 
che < ciascun artista ha un 
suo ritmo: fisso e marcato 
quasi quanto i ritmi soliti 
tradizionali»; se è vero che 
è < curiosità erudita e qua
si inutile il voler leggere 
d'un dato autore, tutto quan
to », poiché basta cogliere 
< la sua particolare anima », 
e questa la si può capire 
« di colpo in una pagina so
la », questi « Scritti inedi
ti » sono la strada giusta, 
oggi, per riaccostarsi a Boi
ne, sorprendendolo in offi
cina, con le sue correzioni e 
i suoi pentimenti, lì al la
voro sopra la pagina. E quel
la che viene fuori, alla fine, 
è soprattutto la retorica, 
l'oratoria d'anima di Boine. 
Contro il presente zelo edi
toriale, anzi, volendo esse
re cattivi, c'è già la sua bat
tuta, quando scrive: < Gli 
oratori antichi buttavano ì 
discorsi dopo averli pronun
ciati. I discorsi servivano ad 
uno scopo. Lo raggiungeva
no o no: poi erano inutili. 
Noi conserviamo anche ì pe
ti ». Ma è attraverso i « pe-

' ti » di Boine, privilegiata
mente, che si scopre il Boi
ne oratore: un'anima da 
« discorsi ». 

Non è soltanto il fatto che 
tutto suona molto datato, ma 
non per questo inattuale 
certo. E' che non c'è retori
ca- più retorica, si sa, che 
quella appunto d'anima. E 
la chiave, in proposito, è 
nella sua battuta sdegnosa: 
• C e lì pronto il salvagente 
della storia ». Giocando l'ani
ma contro la storia, l'etica, 
la logica, Boine scopre, ad 
ogni istante, per giusto con
trapasso, il suo viscerale e-
stetismo misticheggiante. Di 
vero, rimane lo spavento dì 
fronte alla storia com'è, al
la società com'è: «Tutto è 
proprietà, è dominio, è pri
gione, è legge ed immobili
tà, tutto è briglia • investi

mento ». Ed è almeno chia
ro che, alle spalle, alla base 
di tutto, c'è e la crisi degli 
olivi in Liguria ». E non è 
poco, a pensarci bene. 

Ma io punterei, personal
mente, sopra l'apologhetto 
mirabile che è ancora in 
quel « Quaderno » del '14. 
e che stampato già dal Nova-
ro, ora si legge meglio negli 
appunti limitrofi. 

La « sciarada 
risolta » 

Per me. Boine non è 
mai stato tanto vicino, per 
così dire, alla sua anima, 
alla sua verità, come quan
do ha cercato di ridere, per 
una volta, sopra la sua 
« sciarada risolta >. Che è 
questa: « Quand'ero bimbo 7, 
12 anni, i grandi di casa mi 
mandavan fuori quando par
lavano fra loro. Ed io li ave
vo in concetto di chi sa che. 
E quand'ebbi diciott'anni era 
così sciocco il mondo, e co
sì pieno ed agitato il mio 
cuore ch'io travasai l'agita
zione e la pienezza mia nel
la sciocchezza delle appa
renze: credetti che al di là 
di esse chissà che mistero si 
celasse. Chissà che metafi
sica massoneria. Credetti 
davvero che i gesti degli uo
mini gli affari loro fossero 
come segni e simboli di un 
enorme segreto da cui fossi 
' sol - io escluso. Risa sulla 
sciarada risolta ». Ma mez
zo Boine, e forse tutto Boine, 
si spiega, probabilmente, co
me l'uomo che ha nostalgia 
del « segreto enorme », che 
non c'è. 

> Edoardo Sanguine!. 
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e dei neri - L'interesse per la 
stampa europea e in particolare 
del nostro paese in un seminario 

alla Washington University 

V i f America di oggi 
alle Dorte del West 

•. Dal nostro inviato 
ST. LOUIS — Tra Washing
ton e St. Louis CI è quasi la 
stessa distanza che tra Roma 
e Copenhagen. E non è che 
un terzo della distanza che 
c'è tra Washington e San 
Francisco. E' un'idea degli 
spazi dell'America. Meno di 
centocinquanta anni fa St. 
Louis era la porta dell'ovest. 
I commercianti — raccon 
ta Leo Huberman nella sua 
storia degli Stati Uniti — ca
ricavano qui i loro battelli 
di mercanzia — fucili, perii 
ne, ciondoli, coperte, coltelli. 
alcool — risalivano il fiume 
Missouri, si incontravano con 
gli indiani e i cacciatori e 
scambiavano le loro merci 
con le preziose pellicce e le 
pelli di bisonte. Gli .stessi 
scambi avvenivano anche in 
un centinaio di stazioni 
commerciali disseminate in 
località convenienti di quella 
regione selvaggia. Le pellicce 
venivano portate a vendere 
in balle dal peso di un centi
naio di libbre. Il numero del
le pelli di una balla variava. 
Potevano esserci dieci ' pelli 
di bisonte, ottanta di castoro. 
quindici di orso, o centoventi 
di volpi.'Ma St. Louis era 
anche posto di frontiera per 
i cacciatori. « C'erano castori 
nei corsi d'acqua — racconta 
sempre Huberman — risoni, 
volpi, orsi e altri ammali nel
le montagne, e bisonti nelle 
pianure. Dal fiume Missouri 
alla costa del Pacifico si e-
stendeva il vasto territorio 
battuto dal cacciatore armato 
di fucile e di trappole. Que
st'uomo era di casa nel lon
tano ovest. Calalo in una 
prateria o nel cuore delle 
montagne e non si perderà 
mai. Individua ogni punto di 
riferimento e sa rintracciare 
a ritroso il cammino percor
so attraverso le pianure più 
monotone o il più tortuoso 
labirinto tra le montagne. 
Non • si sgomenta quali che 
siano i pericoli e le difficoltà 
e disdegna lamentarsi per 
qualsiasi privazione». 

Erano gli anni trenta del 
secolo scorso. Con queste 
immagini nella memoria ho 
accettato di andare a parla
re nel corso di un seminario 
sulle caratteristiche della 
stampa europea tenuto alla 
facoltà di sociologia della 
Washington University di St. 
Louis. Due ore e mezzo circa 
di aereo. La città si ricono
sce dall'ansa del Mississippi. 
II cielo è grigio. Sull'acqua 
del fiume largo e possente 
cadono fiocchi di neve. E' un 
fenomeno raro * per questa 
stagione. Laghetti gelati, cu
muli di neve ammucchiati 
dal vento dietro gli alberi. 

C'è ancora una porta del
l'ovest a St. Louis. Non è 
lontano dai resti dei vecchi 

SAINT LOUIS — Battelli sul Mississippi 

palazzi che furono un tempo 
i primi mercati di pellicce e 
da esemplari di vecchi battel
li a vapore che di qui scen
devano il fiume verso New 
Orleans. Ma è una porta 
d'acciaio inossidabile, alta 
seicento piedi, a ferro di ca
vallo, gigantesca ed elegantis
sima. Con un ascensore si sa
le fino in cima e di lì, nelle 
giornate senza foschia, si può 
vedere a perdita d'occhio la 
valle del Mississippi, e il fa
voloso, infido West di un 
tempo. E' un monumento di 
straordinaria bellezza archi
tettonica. progettato da Eero 
Saarinen. Il simbolo del 
cammino compiuto in cento
cinquanta anni. Ai suoi piedi 
la vecchia chiesa cattolica 
francese, anch'essa non priva 
di una certa eleganza. Nello 
spiazzale ' sotterraneo, all'in
terno delle strutture della 
porta dell'ovest, un piccolo 
museo della St. Louis di al
lora. Vi sono le riproduzioni 
degli oggetti, dei personaggi, 
dei paesaggi che ci sono di
ventati familiari attraverso i 
films western. 

Tutt'intorno, la città. Tre 
milioni di abitanti con i sob
borghi. Meno di un milione il 
centro. Ciminiere di fabbri

che nello sfondo. St. Louis è 
una delle dieci o dodici città 
più industrializzate degli Sta
ti Uniti. Fabbriche chimiche, 
di automobili, di aeroplani. 
acciaierie. 

Quattro università. Alla 
Washington University, che è 
privata vi sono settemila 
studenti. Ognuno di essi paga 
in media quattromila dollari 
all'anno dì tassa di iscrizione. 
Rapporto professori studenti 
uno a dieci circa. Vi è una 
facoltà di medicina prestigio
sa. E inoltre sei o sette col-
leges. La biblioteca della Wa
shington University, moder
nissima al centro di edifici 
che riecheggiano lo stile delle 
università inglesi, è molto 
ben fornita. Tra i giornali a 
disposizione, l'Unità. J 

Sulla collina che domina la 
città, un quartiere italiano. 
ristoranti, pizzerie, negozi e 
uji assieme di villette linde e 
confortevoli. Gli <• italiani di 
qui - vengono quasi tutti dal 
nord. Ve ne sono molti ori
ginari di Pavia. E' una emi
grazione che risale, in gene
rale, agli anni venti. Ma il 
flusso non si è praticamente 
mai arrestato. Mi è capitato 
di cenare m un ristorante 
tenuto da tre fratelli arrivati 

qui non più di due anni ad
dietro. La città dà una im
pressione di grande solidità. 
L'architettura è di tipo euro
peo. Ma come tutte le città 
americane è priva di un vero 
e proprio centro cosi come 
noi lo intendiamo. La sera 
non vi è un luogo dove in
contrare altra gente. Mi col
pisce l'assenza quasi totale di 
servizi di trasporti pubblici. 
E' come se tutti avessero 
l'automobile. In molte strade 
mancano addirittura i mar
ciapiedi. Camminare a piedi, 
evidentemente, per il solo 
gusto di farlo, è un esercizio 
sconosciuto da queste parti. 

Tutto è stato inventato in 
un secolo e mezzo: architet
tura. fabbriche, strade, modo 
di vivere. Ciò vale per quasi 
ogni luogo degli Stati Uniti. 
Ma qui colpisce più che al
trove. Ancora troppo vive so
no nella mente le immagini 
di che cosa era questa città 
del Mississippi cosi come ci 
sono state consegnate da 
Mark Twain e dai racconti 
fioriti attorno al «vecchio 
grande fiume*. La sensazione 
che troppo breve sia stato il 
tempo del mutamento perchè 
si possa considerare esaurita 
la dinamica che lo ha prò-

Un interessante convegno di studi a Bari 

L'asse culturale 
di una scuola riformata 

La centralità delle istituzioni 
scolastiche nella prospettiva della 
costruzione di una nuova società 
Perché i vecchi gruppi dominanti 
rispondono alla crisi con la « difesa 
della disorganizzazione » - L'impulso 
della partecipazione democratica 

Il Convegno di studio su 
«Scuola, cultura della rifor
ma e trasformazione dello 
Stato», promosso dalla Se
zione pugliese ' dell'Istituto 
Gramsci, dalla Facoltà di 
Lettere dell'Università di Ba
ri e dal CSATA (Centro stu
di applicazioni tecnologie a-
vanzate). svoltosi a Bari. 
conteneva già nella * sua 
definizione tematica l'ambito 
di problemi, il denso ed arti
colato ventaglio di analisi e 
di proposte che avrebbero a-
nimato i suoi lavori. Ma l'in
teresse. vasto e reale, susci
tato dal Convegno, e testi
moniato dalla varietà e quali
tà degli interventi, ha trovato 
probabilmente la sua non ul
tima ragione nella fase parti
colare che la scuola e la so
cietà italiane stanno vivendo: 
una fase in cui. se da un lato 
non si attenua, ed anzi si 
aggrava. la crisi che da anni 
ormai investe le istituzioni 
scolastiche del nostro Paese, 
è comunque da segnalare una 
più diffusa consapevolezza 
della gravità e profondità dei 
guasti prodotti nel o^ema 
educativo e formativo, e della 
necessità di avviarne con ur
genza un complessivo e radi
cale rinnovamento. 

Ciò è emerso e continua ad 
emergere con assoluta evi
denza in questi giorni che 
vedono il massiccio impegno 
delle forze politiche e sociali, 
delle organizzazioni sindacali 
e deOe associazioni democra
tiche per le elezioni dei con
sigli scolastici di circolo e 
d'istituto, distrettuali e pro
vinciali: e. nella nuova e per
sino diversa sensibilità e par
tecipazione che da fasce so
ciali sempre più ampie viene 
dimostrata ai problemi della 
trasformazione della scuola. 
acquista maggiore credibilità 
e forza l'idea della centralità 
della riforma delle istituzioni 
scolastiche nella prospettiva 
della costruzione di una 

va società, come ancora re- ' 
centemente ha ribadito il com
pagno Berlinguer. 

Proprio questi due elementi 
— crisi della scuola e centra
lità dell'obiettivo della rifor
ma — hanno costituito il filo 
rosso delle relazioni e del 
successivo dibattito. Arcange
lo Leone De Castris, che ha 
aperto i lavori del Convegno 
con la ' sua relazione (Crisi 
della scuola e cultura della 
riforma), ha sottolineato co
me il carattere di massa dei 
processi sociali che hanno 
investito le istituzioni scola
stiche abbia determinato la 
loro crisi in quanto forma di 
organizzazione sociale ed ap
parato ideologico dello Stato: 
una crisi di cui il prof. Aldo 
Romano. presidente del 
CSATA. ha richiamato nella 
sua relazione ' (Enti locali e 
organi di governo della scuo
la) gli aspetti più significati
vi. attinenti ai metodi di 
formazione, all'attuale orga
nizzazione delle strutture sco
lastiche. al rapporto fra si
stema formativo e sbocchi 
professionali. 

- Educazione 
paradossale 

Di fronte a questa scuola 
che, secondo Giancarlo Are
sta (autore anch'egli di una 
relazione su Riproduzione 
della società e democrazia 
nella scuola), forma ed educa 
ormai paradossalmente più 
attraverso il suo rapporto col 
mercato del lavoro che me
diante i contenuti specifici 
del rapporto didattico, occor
re porsi preliminarmente, a 
parere ancora di De Castris. 
il problema dell'elaborazione 
di un nuovo asse culturale, 
di una «cultura della rifor
ma». appunto, non intesa pe
rò come proposizione di con
tenuti e valori « positivi », né 
affidata ai risultati di uno 

sperimentalismo spontaneo 
ed eclettico, che .si rivela in 
ultima istanza forma di au
togestione corporativa fun
zionale a quella « difesa della 
disorganizzazione » attraverso 
cui le classi dominanti hanno 
scelto di rispondere alla crisi 
di egemonia dall'istituzione. 
in assenza di una proposta 
capace di ricomporre politi
camente le contraddizioni che 
investono la scuola. (Per in
ciso. su tali questioni si sono 
avuti diversi interventi, da 
quelli di Barbieri e Pasquale 
Voza a quello lucido ed ap
passionato della profusa Pa
zienza Pignataro. che ha po
sto con forza l'esigenza di u-
na rideftnizione del ruolo del 
docente). 

Un nuovo asse culturale, ha 
precisato De Castris, non può 
che sorgere dalla domanda 
sociale di massa di qualifica
zione al lavoro (su cui ha 
detto cose assai interessanti 
nel suo intervento Enzo Per-
sichella). e non può che svi
lupparsi sul terreno di una 
vigorosa espansione della 
democrazia nella scuola. 

Il grande significato della 
prospettiva aperta dagli or
gani collegiali sta appunto. 
ha spiegato Aresta, nella \ e 
rifica del contributo che dal
la democrazia organizzata 
potrà venire alla rottura del 
carattere separato delle isti
tuzioni. e all'avvio di una di
versa logica di programma
zione delle forze di lavoro. Si 
tratta insomma di realizzare 
il definitivo superamento del 
modello gentiliano. di cui la 
nostra struttura scolastica 
porta ancora i segni, e della 
sua sostanziale subalternità ai 
meccanismi del capitalismo 
monopolistico di Stato, tra
sformando progressivamente 
la gestione democratica della 
scuola in uno strumento ca
pace di accogliere e tradurre 
in atto la domanda organiz
zata che parte dalla vita pro

duttiva e sociale (in rapporto 
a ciò. Silvia Godelli ha solle
citato nel suo intervento uno 
sforzo di creatività politica. 
soprattutto in direzione della 
definizione di nuovi profili 
professionali). Ovvero, ha 
proposto Romano, di affer
mare nei fatti una « strategia 
dell'educazione ' ricorrente ». 
intesa come pianificazione a 
lungo termine, in cui agli or
ganismi di decentramento e 
al sistema delle autonomie 
locali sia affidato il compito 
di assicurare un raccordo or
ganico e permanente fra i 
processi di rinnovamento del
le istituzioni formative e 
quelli di trasformazione del
l'economia e d'ella società. 

Esperienze 
contraddittorie 

Va da sé che le esperienze 
di democrazia avviate nella 
scuola, sia pure in modo 
contraddittorio, dai decreti 
delegati, non prefigurano un 
processo lineare di democra
tizzazione e rinnovamento 
delle istituzioni (sul rischio 
di cedere a simili illusioni ha 
richiamato l'attenzione nel 
suo intervento Vitilio Masiel 
lo), ed anzi ' postulano un 
intervento complessivo di ri
forma del sistema scolastico 
(su cui sono intervenuti Im
ma Voza e Vito Savino, fra 
gli altri): una riforma che 
non può non essere vista nel 
suo carattere processuale, 
rispetto al quale gli organi 
collegiali - costituiscono un 
importante elemento di pro
pulsione. 

- Non solo. - ma gli istituti 
della democrazia scolastica 
introducono sensibili modifi
cazioni. la cui novità e rile
vanza sarebbe errato trascu
rare. nell'assetto liberale-clas
sico dello Stato: su questi 
aspetti ha ampiamente riferi
to Giuseppe Cotturri •- nella 

sua relazione (Distretti sco
lastici e riforma dello Stato), 
sorretta da un originale im
pianto analitico e ricca di 
osservazioni assai stimolanti. 
Espressione del grande svi
luppo che in questi ultimi 
anni hanno assunto le sedi e 
le • forme ' di manifestazione 
della volontà popolare, gli 
organi collegiali della scuola 
determinano una qualità 
nuova dell'aggregazione socia
le. che incide sul 'funziona
mento stesso delle istituzioni. 
Inoltre, la diversificazio'ie e 
moltiplicazione dei livelli isti
tuzionali e degli strumenti di 
partecipazione, se ripropone 
in termini < inediti l'esercizio 
di una funzione di governo 
unitaria, opera comunque un 
superamento delle forme tra
dizionali di aggregazione po
litica - e mette in moto un 
processo di trasformazione 
delle strutture dello Stato 
che investe le sedi di forma
zione della volontà politica, il 
modo di essere dei partiti di 
massa, i rapporti fra i diver
si apparati, il ruolo politico 
delle forze sociali, la scienza 
e le tecniche di governo e la 
ri Torma della burocrazia. In 
tal senso, secondo Cotturri. 
matura un nuovo rapporto 
fra masse e istituzioni che 
mette in mora progressiva
mente la concezione dello 
stato come puro strumento 
di governo. 

Rispetto alla complessità 
dei temi ed alle molteplici 
sollecitazioni scaturite dalle 
relazioni e dal dibattito, qui 
molto sommariamente ri
chiamati. Leone De Castris. 
concludendo il Convegno, ha 
opportunamente esortato a 
promuovere su di essi un 
confronto e una verifica di 
massa, affinché possano de
rivarne' nuovi impulsi alla 
crescita culturale del movi
mento democratico per la ri
forma della scuola. 

NrcKn. Pappalardo 

dotto è molto netta. E' come 
se l'arco della espansione 
fosse ancora teso. * 

Teso in quale direzione? Mi 
dicono che la carica di vio
lenza è sotterranea anche se 
St. Louis può dare l'impres
sione di una città assestata. 
Ogni tanto esplode. E non è 
difficile rendersi conto delle 
ragioni quando si attraversa
no le strade del quartiere ne
ro. • E' come piombare > ini 
provvisamente in una città 
africana. Non è solo il colo 
re della pelle della gente. 
Ciò colpisce, evidentemente. 
E' singolare, infatti, passare. 
nella stessa città, da facce 
quasi solo bianche a facce 
esclusivamente nere. Ma c'è 
qualcosa di più. E' come se 
l'economia stessa del quartie
re nero fosse diversa, di un 
altro paese. Delle città, ap 
punto, africane. Tutto sembra 
approssimativo, * provvisorio, 
oltre che poverissimo. Chia
mano questo quartiere, non 
diversamente dalle altre città 
americane, il «ghetto». L'esi
stenza di questo «ghetto* pe
rò. ne ha prodotto altri. Ha 
prodotto i ghetti dei bianchi. 
Sono in generale « ghetti » 
ricchi. Ma impermeabili da 
quartiere a quartiere, spesso 
da casa a casa. E' come se 
tutti fossero rinchiusi in for
tezze assediate. 

Alla Washington University 
si ha l'impressione di una 
grande socialità. Ma essa si 
esaurisce all'interno del suo 
perimetro. Fuori di lì è fini
ta. Vi SGUO le case, i «ghetti* 
dei professori: fuori dai 
« ghetti ». quasi nessun rap
porto con la società. Il feno
meno colpisce addirittura do
lorosamente quando si costa
ta il livello di conoscenza del 
mondo esterno che vi è in 
una università come questa, 
che non è certo tra le mi
gliori degli Stati Uniti. Ho 
parlato - delle caratteristiche 
delta stampa europea, e di 
quella italiana in particolare. 
davanti a una cinquantina di 
giovani studenti e a una de
cina di - professori. Gente 
estremamente attenta, spesso 

assai bene informata. Do
mande precise, che denota* 
vano letture né occasionali 
né superficiali. Inlercsse to-
.so. volontà di penetrare nella 
conoscenza, attraverso la si
tuazione della stampa, della 
società. Molte domande siili* 
prospettive italiane. Reggerà 
l'accordo a sei? Quali i tempi 
della partecipazione dei co
munisti al governo - e così 
via. 

Nomi prestigiosi in Ameri
ca e nel mondo. Commoner, 
ad esempio, che da questa 
università conduce le sue 
battaglie per mettere le sco
perte della scienza al servizio 
di una società fatta per 
l'uomo. Gouldner. uno ' del 
più famosi sociologi ameri
cani. Vi .sono molti tnsegnan-
ti stranieri1 francesi, brasi
liani. polacchi, italiani Si 
constata così, visivamente, fi
sicamente la tendenza della 
università americane a im
padronirsi di tutto quanto 
possa esservi di meglio m 
questo campo nel mondo Ma 
a cosa serve l'alto livello di 
conoscenza che viene accu
mulato m centri di questo 
tipo se poi in una città come 
St. Louis, ad esempio, manca 
quasi del tutto un rapporto 
tra l'università e la società? 
E' un interrogativo al quale 
non .si ha risposta. Né mi è 
riuscito di trovarla durante il 
mio breve soggiorno in que
sta città. -

Mi è accaduto, invece, di 
fare una scoperta. Alla Wash
ington University insegna un 
professore di origine italiana, 
e precisamente abruzzese. Si 
chiama Paul Piccone. E' ve
nuto in America col padre, nel 
1954, quando aveva quattordi
ci anni. Ha cominciato con ti 
fare l'operaio. Poi ha studia
to. si è laureato in filosofia, è 
ora insegna nella facoltà di 
sociologia della Washington 
University. Pubblica una ri
vista « Telos », che ha una 
diffusione di qualche migliato 
di copie. Ne sfoglio qualche 
numero. Trovo molte cose su 
Gramsci, su Labriola, su To
gliatti. Quasi in ogni numero 
ri sono riprodotti saggi e ar
ticoli di studiosi italiani, da 
Paggi a Ragionieri a Gerra-
tana. Molte cose sono riprese 
da Rinascita: annoto, tra gli 
altri, un articolo su Bloch 
firmato A.B. che suppongo 
sia Angelo Bolaffi. 

Questo accade a St. Louis, 
sul Mississippi. Chi ne sape
va nulla? E' l'America... 

Alberto Jacoviello 

Mostra 
a New York 
sui restauri 

veneziani 
NEW YORK — Presso la 
sede newyorkese del Ban
co di Napoli, sulla Park 
Avenue, si è aperta una 
mostra che documenta i 
restauri d'arte eseguiti ne
gli ultimi dieci anni a Ve
nezia a cura dei diversi 
comitati americani e del-

1 le organizzazioni private 
di altri paesi, il cui con
tributo complessivo alla 
campagna per il salvatag
gio artistico della città ha 
superato i due milioni di 
dollari. 

La mostra, organizzala 
dalla regione veneta in 
collaborazione con la So
vrintendenza alle galle- . 
rie e ai monumenti di 
Venezia, illustra tra l'al
tro i principali restauri 
compiuti per Iniziativa dei 
sette comitati apposita
mente creati negli Stati 
Uniti. 

Farsi 
una biblioteca 
è facile 
L'Organizzazione Rateale Einaudi 
ve lo consente a rate mensili. 
I nostri agenti sono al vostro servizio. 

X- — — 
Desidero ricevere il vostro catalogo e conoscere 
le modalità di vendita. 

nome e cognome 

Indirizzo telefono 

cap città " 4f 

Ritmare e spedire a-Einaudi editore via U. Biancamano 1 10121 Torino 

CAPPELLI in libreria 
Inchieste #1 Documenti 
CHIARETTI/DRUDI DEMBY/MINGOZZI 
GU ULTIMI TRE GIORNI 
introduzione di Renzo De Felice L. 4 ooo 
1926. Attentato Zamboni: un'occasione 
per la leggi speciali. 
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QUESTA LA NUOVA LEGGE SUI FITTI 
A ( i s* » i tv* * 

ROMA — Il Senato ha vota
to ter! una legge buona an
che se non ' perfetta come 
ha detto il compagno Perna. 
E' un insieme di norme mol
to articolato e complesso. 
Qui di seguito ne ricapitolia
mo le parti più importanti: 
quelle che spiegano come si 
fa a calcolare il nuovo ca
none e quelle che illustrano 
I doveri e 1 diritti delle parti 
in causa. , ' 

DURATA DEI 
CONTRATTI 

La validità non può essere 
inferiore ai 4 anni; i contrat
ti . si rinnovano automatica
mente per altri 4 anni, e co
si di seguito a ogni scaden
za quadriennale. Per i contrat
ti attualmente in corso i 4 anni 
decorrono: dal 1. gennaio 1979 
te il contratto è stato stipulato 
prima del 31 dicembre '52; 
dal 1. luglio '79 se è stato 
stipulato fra il 1. gennaio 
1953 e il 7 dicembre 1963; 
dal 1. gennaio 1980 se è stato 
stipulato dopo il 7 dicembre 
1963. . 

REGISTRAZIONE 
Le spese di registrazione del 

contratto sono in parti ugua
li a carico del proprietario e 
dell'inquilino. 

DEPOSITO 
CAUZIONALE 

Non può essere superiore a 
tre mensilità del fitto. Alla ' 
fine di ogni anno l'inquilino 
ha diritto di - riscuotere gli -
interessi ' maturati sulla cau
zione. " / 'V " 
ONERI ACCESSORI 

Salvo patto contrario stipu
lato tra proprietario e inqui
lino. sono a carico dell'affit
tuario. Per oneri accessori si 
intendono le spese per puli
zia, portineria, funzionamento 
e ordinaria manutenzione del
l'ascensore. acqua ed energia 
elettrica, riscaldamento, spur
go dei pozzi neri e latrine. 
fornitura di altri servizi co
muni. Le spese, comunque. 
dovranno • essere documenta- ; 
te. Il proprietario è tenuto al -
pagamento di almeno il 10% 
delle spese di portineria. Per • 
i contratti in corso in base '• 
ai quali gli oneri accessori 
sono inglobati nel canone, la 
legge prevede che questi one- : 
ri non possano essere adde
bitati all'inquilino in misura 
superiore al 10% dell'affitto. 

QUANDO NON 
SI APPLICA LA LEGGE 

Sono escluse dal nuovo re
gime: le abitazioni dei comu
ni inferiori ai 5 mila abitanti 
se nel quinquennio preceden
te la popolazione non ha su
bito aumenti; le abitazioni de
stinate a usi transitori (case 
estive, ecc.); le abitazioni 
costruite dallo Stato per le 
quali si applica il canone so
ciale previsto - dalla legge 
stralcio 513; le abitazioni co
struite in base alle norme sul
l'edilizia convenzionata; le 
ville, i castelli, e i palazzi di 
eminente , pregio artistico e 
storico. . ' • 

SFRATTI-
Questa materia viene rego

lata in base a nuove norme. 
Elenchiamole: il proprieta
rio può non rinnovare il 
contratto alla scadenza qua
driennale quando deve adibi
re l'immobile ad abitazione. 
a uso commerciale, artigia
nale o professionale per sé. 
per il coniuge o per parenti 
in linea diretta entro il secon
do grado; quando il proprieta
rio offre in cambio un altro al
loggio idoneo con un fitto ade
guato alle condizioni dell'in
quilino e che non superi, co
munque. del 20% l'affitto del
l'abitazione occupata in pre
cedenza. Le spese di traslo
co. in questo tcaso, sono a 
carico del - proprietario. Lo 
sfratto sì •• applica ancora: 
quando l'appartamento è si
tuato in un edificio gravemen
te - danneggiato, che debba 

• essere ricostruito o del quale 
debba essere assicurata la 
stabilità e sempre che l'ulte
riore permanenza dell'inquili
no impedisca il compimento 
dei lavori necessari; quando 
II proprietario intenda demo
lire o trasformare notevolmen
te l'immobile; quando l'im
mobile abbia un interesse ar
tistico o storico nel caso in 
cui la Sovrintendenza ricono
sca l'urgenza di riparazioni o 
restauri: quando l'inquilino 
può disporre di altra abitazio- -
ne idonea alle proprie esigen
ze familiari nello stesso co
mune o in uno confinante; 
quando ' l'inquilino, avendo 
subaffittato parzialmente l'ap
partamento. non lo occupa. 
nemmeno in parte, con conti
nuità; quando l'inquilino non 
occupa continuativamente Io 
appartamento senza giustifi
cato motivo. Entro sei mesi 
dalla data della sentenza il 
giudice fìssa l'esecuzione del
lo sfratto. 

RIPRISTINO -
D a CONTRATTO . ^ - , -

In materia di sfratto la leg
ge prevede norme dì salva
guardia dei diritti degli in
quilini. Esempio: se il pro
prietario che ha intimato e., 
ottenuto lo sfratto, non adi
bisce l'immobile ' all'oso per 
cui l'aveva richiesto, il prov
vedimento del giudice perde 
efthi efficacia. L'inquilino ha 
Aritto a sua scelta: al ripri-

. flÉM del contratto; oppure al 
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Come si'calcolerà 
il canone 

per le abitazioni 
ROMA — Adesso che la legge dell'equo canone è stata 
votata dal Senato è utile cercare di fornire nuovamente 
elementi che aiutino il lettore a orientarsi tra le pieghe 
di un provvedimento che si presenta abbastanza com
plesso e macchinoso. La legge si compone all'lncirca di 
80 articoli. 

Il provvedimento, grosso modo, può essere diviso In 
due parti. La prima stabilisce I criteri in base ai quali 
si calcola il valore di un immobile ai fini della locazione: 
questa casa, ad esemplo, vale 20 milioni, quell'altra 30, 
ecc. La seconda parte della legge stabilisce le norme 
in base alle quali si precisa il reddito, Il guadagno che 
spetta al proprietario di quel determinato alloggio il cui 
valore sia stalo fissato in una determinata cifra. 

La legge fissa, perciò, innanzitutto i ~ criteri - con I 
quali si stabilisce quanto vale un immobile di un certo 
tipo, collocato In un certo posto, a un certo piano, più 
0 meno vecchio, meglio o peggio conservato. Il lettore 
che avrà la pazienza di leggere il testo della legge rias
sunto qui accanto, troverà elencati dettagliatamente ' I 
singoli casi e tutte le indicazioni delle quali tener conto, 
nelle diverse situazioni, per fissare II valore locativo 
dell'Immobile che egli occupa o del quale è proprietario 
e il canone dovuto. Qui cerchiamo di Indicare qual è 
Il criterio generale della legge. ' • 

CALCOLO DEL VALORE LOCATIVO DELL'IMMOBI
LE: CIOÈ' DELLA CIFRA SULLA QUALE SARA' 
STABILITO L'AFFITTO — E' stato fissato un costo base 
di 250 mila lire a metro quadro per 11 centro-nord (Pie
monte, Valle d'Aosta, Liguria, Lombardia, Trentino Alto 
Adige, Veneto, Friuli-Venezia . Giulia, < Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria, Marche e Lazio); di 225 mila lire per 
il sud e le isole (Campania, Abruzzi, Molise, Puglia, Basi
licata, Calabria, Sicilie, Sardegna). Questo costo base 
è soggetto ad alterazioni, può subire cioè di volta in volta 
aumenti o diminuzioni a seconda delle caratteristiche del
l'immobile. E' a queste punto che entrano In campo I 
cosiddetti J coefficienti * correttivi che ~ si * riferiscono a: 
tipologia, classificazione demografica dei comuni, ubica
zione, livello di piano, vetustà e stato di conservazione. 

, Ogni immobile passa attraverso questa sorta di esame 
e ogni volta il costo base del metro quadro viene molti
pllcato per il coefficiente relativo. Attenzione a questo 
termine moltiplicare: non è . una sorta di catena che 
determina di volta in volta un - accrescimento del costo 
base. Va stabilito caso per caso. In alcune situazioni il 
coefficiente sarà superiore a 1 (esempio: 1,5). In questo 
caso si ha un aumento. In altri casi il coefficiente sarà 
inferiore a 1 ; (esempio: 0,90): In questa ipotesi la molti
plicazione procurerà una diminuzione del costo base. In 
sostanza la legge, ad un esame sia pure rapido, mostra. 
questo orientamento: il costo base subisce progressivi 
aumenti quanto più l'immobile in questione gode di privi
legi (è nuovo, sta nel centro di una grande città, è un 
attico); tende a diminuire se le caratteristiche dell'Im
mobile sono esattamente all'opposto: non è nuovo, non 
sta nel centro e cosi via. Ma vediamo più nel dettaglio 

1 singoli coefficienti. • 
TIPOLOGIA — Si riferisce alle caratteristiche della 

casa in questione: di lusso, economica, popolare, tipo 
villino, ecc. Il coefficiente in questo caso va da un mas
simo del 2 (quindi il costo base raddoppia) per le abita
zioni di tipo signorile, a un minimo di 0,60 per abitazioni 
rurali o ultra popolari (con conseguente congrua ridu
zione del costo base). A ogni coefficiente (sono in tutto 
11) corrisponde, per comodità anche delle sigle (da A/1 
a A/11) che fanno riferimento alle classificazioni cata
stali. Per essere ancora più chiari: un coefficiente di 1,50 
significa che il costo base aumenta del 50%; un coeffi
ciente dello 0,60 significa che II costo diminuisce del 40%. 
Nel testo che pubblichiamo qui accanto il lettore troverà 

- tutte le 11 categorie di tipologia cosi come troverà spie

gate nel dettaglio le altre voci che concorrono a determi
nare il costo finale. 

CLASSE DEMOGRAFICA DEI COMUNI — Bisogna 
moltipllcare anche qui: c'è un coefficiente massimo del
l'I,20 per I comuni superiori al 400 mila abitanti e uno 
minimo di 0,80 per I comuni fino a 10 mila abitanti. 
Per I comuni ai quali la legge non si applica rimandiamo 
al relativo capitolo della legge. 

UBICAZIONE — Dove sta la casa In questione? Nel 
centro storico, in una zona semiperlferica, in periferia 
0 in zona agricola? Per ognuna di queste ipotesi c'è un 
altro coefficiente per il quale occorrerà moltiplicare la 
cifra ricavata • dall'operazione precedente. 

LIVELLO DI PIANO — Qui, per fortuna, la cosa è più 
semplice. Il costo che abbiamo appena ricavato calcolando 
l'ubicazione non subisce modifiche se l'appartamento sta 
nei piani intermedi; dovrà essere moltiplicato per 1,20 
(quindi aumenta) se è un attico; lo moltipllcheremo per 
0,80 se è un piano seminterrato (quindi calerà) o per 
0,90 se sta a plano terreno (calerà un po' meno). 

VETUSTA' — Qui non c'è da fare nessuna moltipli
cazione: si applica invece un coefficiente di degrado per 
ogni anno con decorrenza dal sesto anno successivo alla 
costruzione dell'immobile. Il coefficiente è pari, a 1 per 
1 successivi 15 anni, pari a 0,50 per gli ulteriori trenta 
anni. Facciamo un esemplo: una casa è stata costruita 
venti anni fa; togliamone sei, ne rimangono 14. Siamo 
nell'ambito dei primi 15 anni, quindi per ognuno di quel 
14 anni scatta un punto di degrado. Saranno In tutto 14 
ed è del 14% che bisognerà, a questo punto, ridurre il 
costo di quel metro quadro intorno al quale stiamo facendo 
tutte queste operazioni. , , : - ^ . 
S STATO DI CONSERVAZIONE — Se lo stato è buono 
la cifra che abbiamo ottenuto sin qui non subisce varia
zioni; si moltipllca per il coefficiente 0,80 se lo stato è 
discreto; per 0,60 ' se lo stato è scadente. Dunque In 
entrambi I casi quel costo è sottoposto a una riduzione. 
Si dirà: ma come si fa a stabilire lo stato di un appar
tamento? Ci si accorda tra le parti o si ricorre al giudice 
conciliatore. 

• Ripetiamo: il dettaglio di tutte queste varie classifi
cazioni con i vari coefficienti lo si trova qui accanto nel 
vari capitoli dellar legge. Si vedrà quanto sia difficile 
fissare norme valide in generale: si può quasi dire che 
ogni casa, a seconda dei suoi requisiti, costituisce un 
caso a sé. Ma è una strada obbligata per definirne in 
modo corretto il valore e il canone. 

A questo punto, infatti, sappiamo quanto costa un 
metro quadro di un'abitazione, qual è 11 suo valore loca
tivo. Moltiplicando per la supericele complessiva del
l'alloggio si conosce il costo dell'intero appartamento. 
Un capitolo della legge spiega anche come si fa a 
definire questa superficie complessiva (quanto vale un 
balcone, quanto il garage, ecc.). 

Stabilito il costo dell'appartamento si tratta/ a questo 
punto, di fissare il canone dovuto dall'inquilino. Si badi, 
infatti, che sino ad ora non si è parlato di quanto dovrà 
pagare l'affittuario: abbiamo solo definito quanto vale 
un determinato appartamento. Su questo valore si applica 
Il tasso di rendimento: vale a dire si stabilisce quale è 

' il reddito al quale il proprietario ha diritto per l'alloggio 
che cede in affitto. Questo tasso di rendimento è stato 
fissato nella misura del 3,85%. Come si traduce in soldi? 
Moltiplicando il valore dell'immobile per 3,85 e dividendo 
per cento: come si fa, insomma per ricavare qualsiasi 
percentuale.'Il risultato di queste due ultime operazioni 
darà, finalmente, il canone che l'inquilino dovrà pagare 
in un anno. Dividete per 12 e avrete il fitto mensile. 

La legge stabilisce, infine, che questo canone si ade
guerà al costo della vita nella misura del 75%. In modo 
graduale e a partire dal 1980 come spiega il relativo 
capitolo del provvedimento. 

risarcimento del danno in mi
sura non inferiore a 12 e non 
superiore a 36 mensilità del' 
canone, oltre ad un equo in
dennizzo per le spese di tra
sloco. Inoltre il giudice ordi
na al proprietario il paga
mento di una somma da 500 
mila a 2.000.000 da evolvere 
al comune in cui si trova l'al
loggio. 

FONDO SOCIALE 
La legge dell'equo canone 
prevede l'accantonamento di 
una cifra, denominata appun
to fondo sociale, con la qua
le si interviene a favore de
gli • inquilini meno . abbienti. 
Vi sono interessate le fami
glie il cui reddito annuo non 
supera l'importo complessivo 
di 2 pensioni minime ' del-
l'INPS. cioè la somma di li
re 2.666.000 a partire dal gen
naio prossimo. In questi casi 
l'eventuale aumento del ca
none viene coperto con un 
contributo attinto al fondo so
ciale in misura dell'80% del

l'aumento complessivo. Il 
contributo non potrà, in ogni 
caso, superare le 200 mila li
re annue. L'inquilino che usu
fruisce del fondo sociale non 
può subaffittare l'apparta
mento. \, T'-U *#!».•-• . r,. 
NUOVO AFFITTO 
' Il canone calcolato in base 
alla < nuova normativa dovrà 
essere applicato a partire dal 
4. ! mese dall'entrata in vi
gore della legge. E' evidente 
che. a seconda dei casi, può 
risultare inferiore o superiore 
al canone che l'inquilino paga 
attualmente. Se l'equo canone 
risulta inferiore la riduzione 
si : applica immediatamente. 
Se dovesse, invece, risultare 
superiore l'aumento viene sca
glionato. " \:v 

Per gli inquilini il cui red
dito non supera gli 8 milioni 
annui l'aumento scatta secon
do questi tempi: il 20% il pri
mo anno: un altro 20% il se
condo anno: il 15% l'anno per 
ciascuno dei 4 anni successi
vi. Gli inquilini il cui reddi

to supera gli 8 milioni paghe
ranno subito il 50% dell'au
mento; l'altra metà all'inizio 
del terzo anno. 

INDICIZZAZIONE 
I fitti saranno adeguati in 

base al 75% del costo della 
vita. Il calcolo si fa sul fitto 
dell'anno precedente. L'appli
cazione sarà graduale. Nessu
na indicizzazione per i primi 
due anni (1978-1979). Nell'80 
sarà del 20%. nell'81 del 40%. 
nell*82 del 60%. nell'83 del 75 
per cento. .. ^ " 

SUPERFICIE 
DELL'ALLOGGIO 

Viene calcolata, l'intera su
perficie dell'unità immobiliare 
al netto dei muri perimetra
li ed interni. La superficie 
viene maggiorata del 10% se 
l'alloggio è compreso tra i 45 e 
i 70 mq. complessivi e del 20% 
se è inferiore ai 45 mq. Alla 
superficie dell'appartamento 
si aggiunge la metà di quella 
delle autorimesse singole (il 

20% di quella del posto mac
china); il 25% della superfi
cie di balconi, terrazze, can
tine ed altri accessori simili: 
il 25% dei giardini: il 10% 
della quota superficie verde 
condominiale. Dalla superfi
cie si detrae il 30% dei vani 
con altezza ultile inferiore a 
metri 1.70. 

TIPOLOGIA ._, 
Il coefficiente è 2 per le 

abitazioni di tipo signorile 
(A/1); 1.25 per le abitazioni 
di tipo civile (A/2); 1.05 per 
le abitazioni di tipo econo
mico (A/3); 0.80 per le abi
tazioni di tipo popolare (A/4) ; 
0.60 per le abitazioni di tipo 
ultra popolare (A/5); 0.60 per 
le abitazioni di tipo rurale 
(A/6); 1.40 per le abitazioni 
di tipo villini (A/7); 1.60 per 
abitazioni di tipo ville (A/8); 
1.60 per i castelli ed i palazzi 
di eminenti pregi artistici e 
storici: per le abitazioni ed 
alloggi tipici dei luoghi (A/11). 

Le indicazioni fra parente-

lie norme previste per negozi 
elaboratori artigiani e uffici 

• I • comunisti,' durante le 
lunghe trattative, si sono 

battuti per estendere l'equo 
canone ai negozi e ai la
boratori artigianali. Il pro
blema si è posto in questi 
termini: un regime di equo 
canone come per gli inqui
lini. però con una durata 
del contratto al massimo 
eguale a quello degli inqui-. 
lini, cioè 4 anni; oppure 
una più lunga durata e se
rie garanzie (al di là della 
stessa durata per il rinnovo 
del contratto) consistenti in 
congrui indennizzi. 

E* risultato evidente, co
me del resto è emerso nelle 
consultazioni con le varie 
delegazioni delle categorie, 
che Interesse - primario ' di 
uh commerciante e di un 
artigiano è una lunga du
rata del contratto e, in ca
so di rilascio dell'immobile. 
un forte indennizzo. 

• Di conseguenza raccordo 
concluso tra tutti 1 sei par
titi. e con il particolare Ira-
pegno del comunisti e dei 
socialisti, si è concretlnato 
in queste norme che sono 

state introdotte nella legge. 
di equo canone: 

O i commercianti e arti
giani che hanno un con

tratto in corso di proroga 
hanno una garanzia di un 
prolungamento del contratto 
di 4 anni per i contratti an
ice denti al 31-12-64 a par
tire dall'entrata in vigore 
della legge. Il prolungamen
to è di 5 anni per i contrat
ti antecedenti al 31-12-73 e 
di 6 anni per i contratti 
dopo il 31-12-73. 

G in questi periodi 1 ca
noni attuali saranno au

mentati del 12% l'anno per 
il primo gruppo di contratti, 
del 10% per il secondo, dcl-
1*8% per il terzo. E* esclusa 
qualsiasi indicizzazione In 
detti periodi. 

© Dopo questo periodo di 
ulteriore proroga gli ar

tigiani e commercianti af
fittuari. se il proprietario 
non intende rinnovare 11 
contratto, avranno diritto 
di prelazione non solo In 
caso di rendita dell'immobi
le, ma anche in caso di af
fitto con un nuovo inquili

no. Potranno cioè ottenere 
il rinnovo del contratto al
le condizioni offerte dagli 
aspiranti affittuari. 

Se il vecchio inquilino non 
Intende avvalersi di questo 
diritto deve avere un com
penso per l'avviamento pa
ri a 15 mensilità non del 
vecchio canone, ma di quel
lo richiesto dal locatore o 
offerto dall'aspirante affit
tuario per il nuovo contrat
to. Qualora comunque non 
si proceda al rinnovo della 
locazione, vi è un ulteriore 
compenso pari a 14 mensi
lità del canone corrente di 
mercato per i locali aventi 
le stesse caratteristiche. Se 
il locatore fitta il locale ad 
un nuovo inquilino che eser
cita la stessa attività, il 
compenso dovuto dal pro
prietario aumenta da 14 a 
18 mensilità calcolate come 
prima. 

In casi di contratti nuo
vi, cioè non prorogati, li con
tratto non può essere Infe
riore a 8 anni, rinnovabile 
per altri 6, se alla scadenza 
del terso anno il proprie

tario non avanza una giu
sta causa di risoluzione del 
contratto (uso proprio, ri
strutturazione. età). 

Per gli alberghi la dura
ta normale è di 9 anni rin
novabile. 

Il canone è convenuto li
beramente tra le parti, ma 
non può essere applicata 
nessuna indicizzazione per 
tre anni. Solo - dal quarto 
anno vi può essere una in
dicizzazione del 75% del co
sto della vita. 

Alla cessazione del con
tratto. se non viene rinno
vato, il conduttore ha di
ritto ad una indennità pari 
a 15 mensilità (18 per gli 
alberghi) dell'ultimo cano
ne corrisposto. L'indennità 
si raddoppia se il nuovo in
quilino esercita la stessa at
tività del precedente. 

Anche nel caso di sca
denza del nuovi contratti 
l'affittuario ha diritto alla 
prelazione non solo verso 
ogni acquirente, ma anche 
verso ogni nuovo affittua
rio, ovviamente alle condi
zioni da questi offerte. 

T V 

si ad esempio (A/1) ecc. si \ 
riferiscono alle classificazioni' 
catastali. Il parametro 1,25 si
gnifica che deve- essere ap
portata una maggiorazione del 
25 per cento; il parametro 
0.60 significa che deve es
sere ' apportata - una : riduzio
ne del 40 per cento. , , . v 

CLASSE DEMOGRAFICA 
DEI COMUNI . 

Il coefficiente è 1.20 per i 
Comuni sopra i 400 mila abi
tanti; 1.10 da oltre 250 mila a 
400 mila abitanti; 1.05 da ol
tre 100 mila a 250 mila abi
tanti; 0.95 da oltre 50 mila 
a 100 mila abitanti; 0.90 da 
oltre 10 mila a 50 mila abi
tanti; 0.85 da oltre 5 mila fi
no a 10 mila abitanti. 

UBICAZIONE 
Il coefficiente è 0.85 per la 

zona agricola; 1.20 per la zo
na edificata compresa fra la 
periferia ed il centro storico; 
1.20 per le zone di pregio par
ticolare nella zona edificata 
periferica o nella zona agrico
la; 1.30 per il centro storico; 
nessuna variazione per la zo
na periferica. Le zone saran
no definite dai Comuni. . 

Nel centro storico, in peri
feria, nelle zone intermedie e 
in quelle agricole, il Comune 
potrà individuare edifici e 
comparti di edifici particolar
mente degradati ai quali si 
applicherà una riduzione del 
10%. attraverso il coefficien
te 0.90. 

LIVELLO DI PIANO 
Non è prevista alcuna va

riazione per i piani interme
di. Per gli attici il coefficien
te sarà 1.20. mentre per i se
minterrati 0,80 e per i piani 
terreni 0.90. 

VETUSTA' 
In relazione all'anno di co

struzione dell'alloggio si ap
plica una riduzione dell'1% 
(coefficiente di degrado) per 
ogni anno decorrente dal se
sto anno dalla costruzione fi
no ai successivi quindici anni 
e 0.50 l'anno per i successivi 
trent'anni. 

STATO DI 
CONSERVAZIONE 

In relazione alla manuten
zione non si applica alcuna 
variazione se lo stato dell'ap
partamento è buono; un coef
ficiente dello 0,80 se è medio
cre; dello 0.60 se è scadente. 
Per la determinazione dello 
stato di conservazione e di 
manutenzione si tiene conto 
dei pavimenti, delle pareti e 
dei soffitti, degli infissi, del
l'impianto elettrico, dell'im
pianto idrico e dei servizi igie-
nico-sanitari. dell'impianto di 
riscaldamento, delle facciate. 
delle coperture e delle parti 
comuni. 

Lo stato « dell'immobile si 
considera mediocre se siano 
in scadenti condizioni tre de
gli elementi di cui abbiamo 
parlato, dei quali due devono 
essere propri dell'unità im
mobiliare. L'immobile si con
sidera scadente se siano in 
scadenti condizioni quattro 
degli elementi di cui sopra,' 
dei quali " tre - dell'apparta
mento. Comunque, ~ lo stato 
dell'immobile si considera 
scadente se non dispone di 
impianto elettrico o dell'im
pianto idrico, di servizi igie
nici privati, o se questi sono 
comuni. i 

: CONTRATTI ILLEGALI 
*• I contratti che non rispet
tino le norme di questa legge. 
non hanno alcuna . validità 
legale. Non si possono fare 
contratti con una durata infe
riore a quella legale, né pre
tendere affitti superiori all' 
equo canone. L'inquilino, che 
ha sottoscritto un contratto 
illegale, può pretendere dal 
proprietario il rimborso delle 
somme versate in più, sotto 
qualsiasi forma, in violazione 
della legge. Lo può preten
dere anche sei mesi dopo 
aver lasciato l'appartamento. 

TRASFORMAZIONE 
IN UFFICI 

Se il proprietario destina 
un'abitazione ad ufficio, ' il 
canone, per ' un periodo di 
quattro anni, non può essere 
superiore a quello previsto 
dall'equo canone. 

NUOVE COSTRUZIONI ' 
Per le abitazioni che sono 

state ultimate dopo il 31 di
cembre 75, il costo base di 
costruzione a mq. è fissato 
con decreto del Presidente 
della Repubblica. Può essere 
determinato in misura diffe
renziata per regioni e per 
gruppi di Regione, tenendo 
conto dei costi di costruzione 
dell'edilizia ' convenzionata; 
del costo dell'area che •- non 
dovrà essere superiore al 
25 per cento del costo di pro
duzione; degli oneri di ur
banizzazione. Se. ai fini dell' 
imposta sul valore aggiunto o 
di quella di registro o di al
tra imposizione fiscale, o in 
base ad altra documentazione 
di origine pubblica, risultano 
costi maggiori di quelli indi
cati nel decreto, il costo base 
si modifica. 

Ai fini della determinazio
ne del canone per questi im
mobili. al costo base di co
struzione con i vari coeffi
cienti. si applica ugualmente 
il tasso di rendimento del 
3,85 per cento. 

Claudio Notar! 
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Approvata ieri al Senato, ora passerà alla Camera 

Autista suicida dopo la sciagura 
L'ondata di maltempo che ha ricoperto di 
un fìtto strato di neve e ghiaccio l'Italia 
settentrionale ha causato numerosi inciden
ti, con un pesante bilancio di nove morti. 
A Bergamo un camionista straniero Albert 
Egger di 24 anni, si è impiccato al cassone 
del camion, sconvolto pei- aver provocato un 
terribile incidente. 

Fittissima nebbia in Emilia-Romagna e sul 

Veneto, mentre — dopo le abbondanti nevi
cate dei giorni scorsi — è tornato il sole in 
Alto Adige. Nebbia, freddo e gelo in Lom
bardia. Temperatura ovunque sotto lo zero; 
gravi incidenti stradali, costati la vita a 
quattro persone. Chiusi gli aeroporti della 
Malpensa e di Linate. NELLA FOTO: 11 
groviglio di autovetture dopo la tragica col
lisione. 

I medici ospedalieri preoccupati 
per il testo di riforma sanitaria 

Medaglia d'oro 
del Comune 
di Milano 

a Fortebraccio 
MILANO — Ierlal castello 
Sforzesco 11 sindaco Carlo 
Tognoli e il vicesindaco Vit
torio Korach a nome della 
amministrazione • • comunale 
hanno premiato, come per 
tradizione, i cittadini bene
meriti. Tra questi numerose 
personalità della cultura, del
la scienza, del giornalismo, 
semplici cittadini, religiosi, 
per 11 loro impegno nei cam
pi più diversi delle attività 
sociali. Un alto riconosci
mento è stato ricevuto dal 
cardinale Giovanni Colombo. 

Una medaglia d'oro alla 
memoria è stata ritirata dal 
famigliari del compianto di
rettore della pinacoteca di 
Brera Franco Russoli. Ana
logo attestato per il prof. 
Carlo Salinari per sue «no
bili doti di educatore — cosi 
spiega tra l'altro la motiva
zione — di studioso, di cri
tico e saggista ». • 

Una medaglia d'oro, ritira
ta dal condirettore dell'Uni
tà Claudio Petruccioli, è sta
ta assegnata quest'anno al 
compagno Mario Melloni, 
più noto sotto lo pseudoni
mo di « Fortebraccio ». 

ROMA — Improvvisata con
ferenza stampa, ieri a Roma, 
del sindacato medici ospeda
lieri (Anaao). L'idea iniziale 
era quella di denunciare una 
iniziativa governativa (non 
meglio precisata in verità 
durante la stessa conferenza) 
con la quale si « vorrebbe 
trasformare ' gli ospedali — 
ha detto il prof. Pietro Pacl.-
segretario dell'Anaao — in 
dominio coloniale delle facol
tà di medicina ». Ma pare che 
il tentativo sia rientrato e al
lora la conferenza stampa si 
è trasformata in una utile 
occasione per fare il punto 
dello stato d'animo dei medi
ci. e non solo di quelli ospe
dalieri. in una fase delicata e 
decisiva per il loro futuro. 

E' forse utile ricordare che 
in Parlamento è alle ultime 
battute l'elaborazione del te
sto di riforma sanitaria che 
dovrebbe andare in aula mar-
tedi prossimo; che da mesi si 
tenta di arrivare ad un nuo
vo contratto per gli ospeda
lieri e infine che sono inizia
te — non senza difficoltà — 
le trattative per la conven
zione unica dei medici gene
rici e ambulatoriali. 

••• Molte le preoccupazioni del 
medici (tanto che hanno mi
nacciato uno sciopero per 
gennaio), alcune con una loro 
indubbia validità, altre di ca
rattere corporativo. Cosi In
teressante appare l'esigenza, 
sottolineata dal professor Pa
ci. di dare agli ospedali fun
zioni didattiche e di ricerca o 

quella di respingere le suddi
visioni gerarchiche dei repar
ti e dei servizi in nome di 
una • interdisciplinarità e 
specializzazioni dipartimenta
li: ancora: positiva è la ri
chiesta di individuare metodi 
che regolino l'afflusso negli 
ospedali e proteggano le di
missioni del pazienti in un 
rapporto fra ospedale e terri
torio tutto da costruire, ma 
di fondamentale importanza 
per la stessa riduzione del-

• l'attuale, enorme spesa sani
taria. la quale — è stato det
to ancora nel corso della 
conferenza — non potrà cer
to essere compressa dalla ven
tilata ipotesi governativa di 
far pagare al cittadino, diret
tamente, la visita e 11 ricove
ro. Ulteriore elemento di 
preocupazione del medici è 
l'approvazione dell'articolo 24 
(di cui proprio, per tutta la 
giornata, si è discusso in 
commissione) relativo al ruo
lo • del medico. Esso — ha 
detto ancora Paci — è fon
damentale per difendere la 
« peculiarità della nostra pro
fessione ». C'è Invece dietro 
la difesa di questo principio 
il rifiuto ben più concreto di 
avere rapporti di dipendenza 
con organi e amministratori 
sanitari, la strenua difesa 
della libera professione, e 
ancor più grave, la negazione 
di una nuova medicina che 
poggi sulla interdisciplinari
tà e sulla responsabilità di 
gruppo. 

La vicenda della donna di Grosseto 

Maria Palombo, ragazza-madre 
e ora licenziata . . r < i " l 

GROSSETO — a Se non ser
ve a me ' spero serva alle 
altre donne»; Maria Pa
lombo, vittima di una legge 
fascista che le ha fatto per
dere il posto di lavoro e che 
la considera una criminale 
perchè è stata costretta ad 
abortire, affronta la • situa
zione con coraggio. Non vuo
le che quel che le sta suc
cedendo rimanga un ' fatto 
«suo», è decisa a lottare e 
a battersi perchè nessuna 
altra donna possa trovarsi 
di fronte ad una offesa cosi 
grande. Sa di non essere so
la, di avere con sé la soli
darietà delle donne, ora che 
la città si è già mobilitata 
al suo fianco, con tutti co
loro che si battono contro 

una legge ignobile. 
• Da lunedi scorso Maria è 

a casa: per rispettare quella 
legge assurda il comune di 
Grosseto è stato costretto a 
mandarla via dal lavoro, ad 
annullare — come dice il 
linguaggio gelido della buro
crazia — «l'atto di nomina 
come operatrice di assistenza 
nell'istituto di via Ferrucci». 

• Maria Palombo parla del 
lavoro che non ha più: a Era 
il primo lavoro fisso che riu
scivo ad ottenere. Mi pia
ceva, per me quei vecchi era
no come dei parenti, era duro 
ma ero contenta lo stesso». 

La sua è una vita di ri
nunce e di delusioni. Appena 
ventenne incontrò un uomo 
molto più anziano di lei, Giu

seppe Ferrandi, sposato, 45 
anni; lo segui. Nel '68 ri
mase incinta: « I miei geni
tori mi hanno mandato via 
di casa, ma io volevo questo 
figlio e sono andata in un 
Istituto per ragazze madri: 
è nato Pierpaolo che ora ha 
quasi dieci anni ». 

Il rapporto con 11 padre 
del bambino non è stato fe
lice, e tuttavia, dopo Pier
paolo nacque Giulia e nel '71 
anche Paola. Tutti e tre 1 
piccoli vennero ospitati nel 
brefotrofio: Maria abitava 
dai genitori, il suo uomo non 
si occupava né di lei. né del 
bambini. La ragazza si sentì 
disperatamente sola. • Per 
questo chiese di fare adot
tare Paola, l'ultima nata. 

SIAMO SICURI! 
SARA; IL REGALO PIÙ' GRADITO 
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Sanguinoso inseguimento ad Alghero 

Sedicenne in fuga 
dopo un furto ucciso 
da due «vigilantes» 

Sebastiano Sechi sorpreso a rubare con altri 
un negozio - Inseguiti dalle due guardie che 

quattro giovani in 
hanno fatto fuoco 

ALGHERO — Sebastiano Se
chi, 16 anni, nativo di Al
ghero, è stato ucciso ieri da 
alcuni colpi di pistola esplosi 
da due vigili privati che ave
vano sorpreso cinque giovani 
mentre rubavano in un nego
zio di calzature nel centro 
della cittadina del corallo. I 
due vigili — Paolo Iavarone 
di 35 anni, di Sassari e Giom-
maria Carboni di 37 anni, di 
Alghero — sono stati arrestati 
dai carabinieri sotto l'accusa 
di omicidio colposo. 

11 drammatico episodio è 
avvenuto ieri mattina alle 4 
nella via Carlo Alberto nel 
centro cittadino. I vigili pri
vati, dipendenti dell'istituto di 
vigilanza notturna « Il vigi
le » di Sassari, durante il gi
ro di ispezione, sorprendeva
no cinque giovani che stava
no rubando all'interno del ne
gozio di calzature del signor 

Ferruccio Tilloca al n. 3 di 
via Carlo Alberto. 

I due « vigilantes » intima
vano l'alt al gruppo dei gio
vani che, vistisi scoperti, si 
davano a precipitosa fuga. Nel 
tentativo di fermarli, i due 
vigili esplodevano alcuni col
pi con le pistole in dotazio
ne ed uno di questi raggiun
geva uno dei fuggiaschi che 
rimaneva sul selciato. 

Subito soccorso ed accom
pagnato all'ospedale civile, il 
ragazzo, identificato successi
vamente per Sebastiano Se
chi, è giunto cadavere; i sani
tari del pronto soccorso non 
hanno potuto far altro che 
constatarne il decesso. 

La Procura della Repub
blica di Sassari ha aperto una 
rigorosa inchiesta nel corso 
della quale i vigili Iavarone e 
Carboni sono stati arrestati 
ed associati alla casa circon
dariale di San Sebastiano a 

Sassari sotto l'accusa di omi
cidio colposo. I carabinieri 
della compagnia di Alghero 
e gli agenti del commissa
riato di pubblica sicurezza, 
dopo un accurato sopralluogo 
al quale ha assistito il ma
gistrato. stanno svolgendo in
dagini per identificare i quat
tro compagni di Sebastiano 
Sechi. Le loro testimonianze 
sono particolarmente impor
tanti per l'esatta ricostruzio
ne dei fatti. 

La morte del ragazzo ha 
suscitato viva impressione 
nella cittadina. E nel pome
riggio duecento giovani del
la sinistra extraparlamentare 
hanno dato vita ad una ma
nifestazione di protesta, nel 
corso della quale si sono avu
ti incidenti; diverse vetrine 
sono state fracassate. 11 grup
po di manifestanti è stato 
sciolto dalla polizia dopo di
verse cariche. 

«•» 

Sentènza a sorpresa al processo per il clamoroso colpo 
' • . 1 , 

Tutti assolti per il miliardo sparito 
dalla «sacrestia» della Banca d'Italia 

I sei accusati, dipendenti dell'istituto di credito, prosciolti per « non aver commesso il fatto » 
Le banconote da 100 mila fresche di stampa trafugate dal reparto più controllato della banca 

ROMA — Il « mistero > sul 
furto di un miliardo in ban
conote fresche di stampa 
compiuto nella « sacrestia > 
della Banca d'Italia resta in 
piedi con tutti gli interrogativi 
che il clamoroso * caso > si è 
portato dietro. Con una sen
tenza a sorpresa il Tribunale 
di Roma ha assolto ieri con 
formula piena i sei dipenden
ti della Banca d'Italia accu
sati del colossale « colpo ». 
Dopo due ore e - mezza di 
camera di consiglio, i giudici 
della ottava sezione hanno 
assolto per non aver com
messo il fatto Francesco 
Ponzo, Bruno Barbieri, Giu
seppe Bombardi, Marcello 
Carnaroli e Sergio Bardelli. 
Mirella Sabatini, la dipenden
te del reparto « sartoria » del
la Banca accusata di favo
reggiamento, è stata assolta 
perché il « fatto non sussi
ste ». 

Un lungo applauso da parte 
dei numerosi compagni di la
voro degli imputati presenti 
in aula ha accolto la deci
sione dei giudici romani. Il 
pubblico ministero, Giorgio 
Santacroce, che aveva solleci
tato nella sua requisitoria 
condanne varianti dai quattro 
ad un anno di reclusione, ha 
presentato immediatamente 
appello contro la sentenza. 

Quando tutto sembrava ri
solto. ecco giungere una sen
tenza che porta nuovamente 
in discussione la lunga i-
struttoria condotta sul clamo
roso furto. La sparizione di 
un miliardo dal reparto più 
controllato della Banca d'Ita
lia venne scoperta casual
mente il primo febbraio 
scorso: il personale addetto 
alla « cassa speciale » della 
Banca constatò che dalla 
« sacrestia » era stato sottrat
to un miliardo in banconote 

da 100 mila Hre. La mano
missione era avvenuta sosti
tuendo alcune banconote con 
diversi pezzi di cartone e di 
legno in modo da non desta
re alcun sospetto all'esterno 
e non compromettere la sta
bilità dei ballettoni sistemati 
sopra. Le indagini presero 
subito un ritmo febbrile. L'e
pisodio era troppo grosso per 
passare sotto silenzio. Dopo 
una discutibile testimonianza, 
una serie di appostamenti, 
perquisizioni, controlli ban
cari le indagini portarono al
l'incriminazione delle persone 
assolte. Punto centrale del
l'accusa erano alcune dichia
razioni rese agli inquirenti da 
una ex dipendente della Ban
ca. la quale, nel periodo in 
cui prese il volo il « ballino » 
di un miliardo, lavorava in 
un locale annesso alla « sa
crestia ». 

Fra l'altro la donna dichia

rò che nel novembre dello 
scorso anno aveva avuto mo
do di assistere a una scena 
che la insospetti: mentre si 
riposava, aveva ascoltato sen
za volerlo una vivace discus
sione tra Mirella Sabatini ed 
alcuni operai, tra i quali ave
va riconosciuto Francesco 
Ponzo. Tutti apparivano e-
lettrizzati attorno ad un pac
co voluminoso e nel tram
busto entrò anche un altro 
operaio il quale gridò: « Do
v'è il miliardo, voglio ab
bracciarlo ». Dopo le prime 
precise dichiarazioni, la don
na cominciò a mostrare delle 
incertezze sui particolari del
la testimonianza, fino ad ar
rivare a dire che « forse si 
era sbagliata ». 

Nonostante queste tituban
ze e la ritrattazione, la prima 
testimonianza rimase uno dei 
capisaldi dell'accusa. Oggi, 

con la sentenza di assoluzio
ne, appare chiaro che i giu
dici non hanno tenuto conto 
delle dichiarazioni della don
na. come non hanno preso in 
considerazione altri elementi 
portati a carico degli imputa
ti. con particolare riferimento 
all'esperimento giudiziale 

Secondo l'accusa le banco
note da 100 mila lire poteva
no essere portate fuori in un 
solo modo: sistemate in un 
cassetto tli legno posto sotto 
il carrello a gabbia metallica 
adibito al trasporto dei valo
ri, cassetto che conteneva e-
sattamente balletto per 1 'im
porto di un miliardo. Questa 
meccanica, sempre secondo 
gli inquirenti, era possibile 
dal momento che Ponzo. 
Barbieri. Bombardi e Baldelli 
manovravano nel reparto 
* taglierine » 

t. C. 

CATANZARO: l'ammiraglio Henke costretto a scottanti ammissioni 

Uccisi dal gas due fidanzati a Genova 
DENOVA — Due giovani fidanzati. Michele 
Graziadei, di 22 anni e Annalisa Bontempi, 
di 20 anni, scomparsi da domenica scorsa, 
sono stati trovati morti in un appartamen
tino di Campomorone, un piccolo comune al
la periferia di Genova. I ragazzi sarebbero 
morti per asfissia da ossido di carbonio; si 
erano allontanati dalle abitazioni nel primo 
pomeriggio di domenica e non avevano fatto 

più ritorno a casa. Domenica sera i genitori 
ne hanno denunciata la scomparsa e la 
polizia ha cominciato gli accertamenti. Sta
mani. un compagno di scuola del ragazzo. 
studente al quarto anno di ingegneria, ha 
detto che l'amico andava spesso in un ap
partamentino che aveva affittato a Campo
morone: qui li hanno trovati senza vita. 
Nella foto: le due giovani vittime. 

Al processo per il golpe Borghese 

Miceli messo alle strette 
inveisce contro i giudici 

ROMA — Miceli comincia a 
perdere !e staffe. Nel corso 
dell'udienza di ieri, nel di
battimento di Roma per il 
fallito « golpe » Borghese, è 
scattato davanti ad un'enne
sima contestazione dei giudici 
della corte d'assise: « Il pro
cesso al capo del Sid si deve 
fare in un altro modo — ha 
urlato —. Fate un'indagine 
su tutto il Sid ». 

La posizione del deputato 
neofascista, accusato di fa
voreggiamento. d'altronde, 
non è certo delle più comode. 
Quando afferma di avere av
visato qualcuno dei fatti della 
notte del 7 dicembre 1970. 
viene regolarmente smentito 
dai suoi stessi presunti in
terlocutori, come Saragat e 
Tanassi. e per contro viene 
fuori che avrebbe parlato con 
gente che nega di avere cer
cato. come il generale Mar
chesi. all'epoca capo di SM 
dell'Esercito. Ma questi ele
menti. va ricordato, sono pro
prio quelli che Ranno por
tato all'incriminazione dell'ex 
capo del servizi segreti. 

Cominciamo da Marchesi. 
L'ufficiale ha riferito di es
sere stato chiamato al tele
fono la notte del « Torà torà » 
da Miceli, che lo avvisava 
della riunione nella palestra 
di via Eleniana, « ancora in 
corso ». consigliandogli di far 
aumentare la vigilanza intor
no alla sede del Sid. Il primo 
aspetto inquietante è questo: 
l'imputato ha sempre soste
nuto di avere riferito, sia 
la mattina dopo che nei giorni 
immediatamente seguenti, «e-
gattamente * quello che aveva 
saputo dal capo del servizio 
« D ». generale Gasca, il qua

le Io aveva appreso a sua 
volta dal suo subalterno, co
lonnello Genovesi. 

Ora sia l'uno che l'altro 
parlarono semplicemente di 
« uomini pronti a compiere 
qualche gesto clamoroso ». 
senza usare assolutamente 
termini come « palestra » o 
« riunione ». 

Come faceva quindi Miceli 
a sapere queste cose la notte 
stessa? Quante « fonti » ave
va? E quali erano le altre? 
Non a caso l'imputato ha per
so i nervi proprio davanti a 
questa precisa contestazione 
limitandosi, una volta ritor
nato calmo, a sostenere di 
non avere affatto telefonato 
a Marchesi. Su questo punto. 
comunque, si tornerà in sede 
di confronto. 

Ma c'è di più. Tanassi. al
l'epoca ministro della Difesa, 
ha dichiarato di avere ap
preso per la prima volta dei 
fatti del dicembre '70 oltre 
tre mesi dopo, esattamente il 
17 marzo 1971. quando il capo 
del dicastero degli Interni, 
Restivo, rispose in Parlamen
to ad alcune interrogazioni 
urgenti. Quella mattina, in
fatti, alcuni giornali avevano 
pubblicato articoli sul « Torà 
torà» e sugli uomini di Va
lerio Borghese. 

Restivo, deceduto alcuni 
mesi fa. disse da parte sua 
ai magistrati di avere ap
preso la cosa solo a metà 
febbraio da Vicari, capo della 
polizia, che ne era appena 
venuto a conoscenza. Come 
si concilia tutto questo con 
le affermazioni di Miceli, se
condo cui avrebbe riferito a 
Tanassi ciò che sapeva già 
la mattina dell'8 dicembre, 

Tutti assolti 
i giovani processati 
per l'arsenale di 

Camerino 
MACERATA — Quattro gio
vani accusati di aver messo 
insieme il famoso arsenale 
di Camerino e accusati di 
costituzione di banda arma
ta, detenzione di armi, esplo
sivi e munizioni, sono stati 
assolti con formula piena dal 
tribunale di Macerata. 

Si tratta di Loris Campetti, 
di 2& anni, di Macerata, lau
reato In chimica; Giancarlo 
Guazzarono di 34, commer
ciante di Tolentino; del rap-
Erasentante di commercio 

olzanino trentatreenne Pao
lo Fabbrinl e dello studente 
greco ventottenne Athanas-
riH Tsoukas. 

Condannati 
i rapitori 

del senatore de 
Verzotto 

SIRACUSA — La Corte d'as
sise di Siracusa ha emesso 
ieri/ sera, dopo sei ore di 
camera di consiglio, la sen
tenza del processo per l'ag
gressione avvenuta la sera 
del primo febbraio 1975 con
tro l'ex presidente dell'Ente 
minerario siciliano Graziano 
Verzotto. 

Berardlno Andreola, Ales
sandro Troja, Erasmo Puc
cio, Domenico La Mantla e 
Gaetano Ferrante sono stati 
riconosciuti colpevoli di le
sioni personali con arma e 
tentato sequestro di persona 
e l'Andreola, inoltre, di ri
cettazione. «• • -•> ' 

tenendolo quindi aggiornato 
di tutti i successivi sviluppi 
delle indagini? 

Ma l'ex capo del Sid insiste 
nella sua tesi, aggiungendo di 
avere avvertito, oltre ai due 
ministri, anche il presidente 
della Repubblica, Saragat. 
una volta che si recò da lui 
per discutere di questioni in
ternazionali. L'esponente so
cialdemocratico. già chiamato 
in causa nell'udienza di mar-
tedi, ha reagito affermando 
di non intervenire subito solo 
per il rispetto dei diritti di 
un imputato, ma dichiaiando 
di attendere di essere chia
mato a testimoniare per ri
ferire ai giudici romani « la 
verità ». 

Il processo è stato rinviato 
a lunedi prossimo per la pro
secuzione dell' interrogatorio 
di Miceli. Siamo ancora alla 
primavera del '71, come rico
struzione dei fatti, e il depu
tato missino è rimasto a capo 
dei servizi segreti fino alla 
metà del *74, quando la sua 
sostituzione ha coinciso, guar
da caso, con il vero e pro
prio avvio delle indagini sui 
tentativi eversivi del « Pronte 
nazionale » di Junio Valerio 
Borghese. Il generale, quin
di, dovrà «spiegare» ancora 
moltissime cose. 

Una notizia « a latere ». Do
menico Tizzone, giustamente 
sconosciuto alla stragrande 
maggioranza dei cittadini, sta 
per diventare un «personag
gio ». Da ieri, infatti, è l'uni
co « golpista » dei circa ottan
ta incriminati, tutt'ora in car
cere dopo che 1 giudici della 
corte d'assise hanno deciso 
di concedere la libertà prov
visoria agli ultimi due neo
fascisti che erano rimasti a 
fargli compagnia. Amos Spiaz
zi e Giuseppe Pecorella. -

Entrambi hanno usufruito 
di questo favore per le loro 
« gravi condizioni di salute ». 
Lo stesso trattamento è stato 
già riservato in passato a 
Micaludo e Berti, il primo 
medico personale di Valerio 
Borghese, e il secondo ex 
comandante delle Guardie fo
restali di Cittaducale. Mioali-
zio, che è uscito da qualche 
settimana, non si è più visto 
in aula, mentre l'uomo delle 
tremila manette, scarcerato 
in barella, è ritornato al pro
cesso quasi saltellando. 

Non rimane che augurare 
al capitano di PS e al co
lonnello dell'esercito il pronto 
miglioramento già goduto dal 
loro ex compagni di cella. 
con buona pace dei medici 
militari del Celio, che li ave
vano in cura da mesi, sema 
evidentemente avere raggiun
to qualche risultato apprex-
zabile. 

Fulvio Casali 

In campo i fascisti pagati dal SID 
L'ex capo di Stato maggiore ha dovuto ammettere di avere retribuito i giornalisti Giannet-
tini, Rauti e Beltramelli - Risalgono al 1966 i rapporti tra costoro e il gruppo Freda-Ventura 

Dal nostro inviato 
CATANZARO — Il capitolo 
dei fascisti pagati dal Sid 
per esigenze dello Stato mag
giore della difesa è stato fi
nalmente affrontato nell'u
dienza di ieri del processo di 
Catanzaro, la terza dell'inter
rogatorio dell'ammiraglio Eu
genio Henke. La domanda 
sull'argomento è stata rivolta 
dall'avv. Azzariti-Bova della 
parte civile. Henke ha così 
risposto: « Il capo di Stato 
maggiore, che era il gene
rale Aloja, mi pregò di re
tribuire quattro giornalisti, 
già utilizzati dallo Stato mag
giore nell'interesse' delle forze 
armate. Uno di essi era Gui
do Giannettini. che fu messo 
a carico del reparto "R" 
per puro caso. Successiva
mente. su sua richiesta. Gian
nettini venne assunto al "D" 
come collaboratore ». 

La « preghiera ». natural
mente. non poteva essere ri
fiutata. Quale fosse stata 1' 
utilizzazione di questi gior
nalisti è nota. Giannettini. as
sieme a Rauti e a Beltra-
metti. aveva scritto, per inca
rico di Aloja. il libello ever
sivo « Le mani rosse sulle 
forze armate ». Il lavoro era 
stato apprezzato. Aloja aveva 
sborsato cinque milioni, dice 
di tasca sua. Per esprimere 
la sua riconoscenza in forma 
meno venale, aveva poi invi
tato a cena Pino Rauti. che 
allora non era ancora depu
tato del MSI, ma era già 
noto per essere stato il fon
datore del gruppo eversivo 
di estrema destra « Ordine 
nuovo ». 

Henke prende in carico que
sti giornalisti e li fa retri
buire. « Per me — dice il 
legale di parte civile — si 
tratta di peculato ». Per ca
rità — replica l'ammiraglio 
— quei giornalisti furono pa
gati per scrivere articoli e 
saggi su questioni militari. 
Ma perchè doveva pagarli 
proprio il Sid? Henke dice 
che lo Stato maggiore non 
aveva un proprio bilancio per 
certe spese ed esclude che 
« il signor Rauti e Beltra-
metti abbiano mai fatto parte 
del servizio ». 

TI generale Maletti, però, è 
di avviso contrario. Qui a 
Catanzaro. Maletti ha detto 
chiaramente che fra i fascisti 
inseriti nel Sid su sollecita
zione del generale Aloja c'era 
anche1 Pino Rauti. 

Di sfuggita, nell'udienza di 
ieri, si è anche parlato dei 
e Nuclei difesa dello Stato ». 
E' invece un punto impor
tante che merita sicuramente 
un serio approfondimento. Vo
lantini firmati con quella si
gla. presumibilmente redatti 
da Rauti. vennero inviati nel
l'autunno del 1966 a ufficiali 
dell'esercito per invitarli a 
un « intervento deciso » con
tro la « sovversione ». rappre
sentata naturalmente dai 
« rossi * che si erano infil
trati nelle forze armate. Il 
contenuto del volantino rical
cava le argomentazioni del 
libello scritto da Rauti. Bel-
trametti e Giannettini. 

Migliaia di questi volantini 
furono spediti anche da Pa
dova a cura di Freda e di 
Ventura. Il giudice Stiz aveva 
fatto sequestrare una serie 
di buste con indirizzi di uffi
ciali scritti da Freda di suo 
pugno. Il Pm Alessandrini, 
nella requisitoria di rinvio a 
giudizio di Freda e Ventura. 
scrive che « i rapporti tra 
Freda-Ventura ed il gruppo 
Giannettini - Rauti, cioè dei 
giornalisti che nell'ottobre *66 
furono inseriti dallo Stato 
maggiora nel Sid. rimontano 

quanto meno a tale data. 
perchè in quel contesto Freda 
e Ventura inviano manifesti
ni dei "Nuclei difesa dello 
Stato" che esprimono gli stes
si concetti delle "mani rosse"». 

Nell'udienza di ieri sono an
che cominciate le contesta
zioni del Pm Mariano Lom
bardi. Sul noto promemoria 
del 16 dicembre, Henke è ca
duto in una vistosa contrad
dizione. In quella nota, come 
si sa. vengono indicati come 
autori degli attentati del 12 
dicembre 1969 Mario Merlino 
e Stefano Delle Chiaie su 
mandato di Guerin Serac e 
di Robert Leroy. Serac, nella 
nota trasmessa alla polizia 

giudiziaria e fatta conoscere 
da Henke al ministro della 
Difesa Gui, viene definito 
« anarchico ». Sin dal 1966. 
invece, l'ufficio « D » sapeva 
benissimo che Serac era un 
fascista. Era a conoscenza 
Henke di tali informazioni in 
possesso del Sid? « Non ne 
sapevo nulla ». replica Henke. 

« Eppure — replica il Pm 
— in un'altra nota di tre 
giorni prima, trasmessa dal
l'ufficio "D" al capo servizio 
i due personaggi vengono 
indicati come noti fascisti ». 

L'ammiraglio, preso di con
tropiede, deve ammettere di 
essersi sbagliato: « Non ri
cordo — dice — ma non 

escludo di avere avuto in 
visione quell'appunto ». Difat
ti era diretto a lui. Certa
mente l'ammiraglio Henke. 
che si interessò vivamente 
al contenuto del promemoria 
del 16 dicembre, sapeva già 
tutto anche in quella data. 
Ma Valpreda. il 15 dicem
bre. era stato arrestato a 
Milano e veniva indicato al 
Paese come l'autore della 
strage. L'aggettivo « anarchi
co » appiccicato al fascista 
Serac. non solo andava be
nissimo allora, ma era il più 
idoneo per inquinare le inda
gini. 

Ibio Paolucci 

Ma l'imputato è latitante da due mesi 

Cinque anni al boss Alberti 
per « associazione mafiosa » 

NAPOLI — Gerlando Alberti (latitante), Gioacchino Di 
Bella ed altri otto rappresentanti della « nuova mafia >» 
sono stati condannati dalla seconda sezione del tribu
nale di Napoli a pene fra i due e 1 5 anni di reclusione 
per associazione a delinquere. La sentenza, emessa dal 
collegio (presidente Lopez, giudici Luigi Martone e Mario 
Lepre) ha accolto le richieste del P.M. Liborio DI Maio, 
che, in una dura requisitoria, aveva dimostrato la pro
fondità e la gravità di legami mafiosi fra malavita si
ciliana e napoletana. 

Il processo, cominciò con le indagini — tutte naufra
gate — su clamorosi episodi di delinquenza avvenuti nel 
napoletano: i due assassinati e sepolti nel giardino del 
ristorante a Pullastiello », la scomparsa del contrabban
diere Palamara e di Pasqualino Simonti (figlio dei fa
mosi Pascalone e' Nola e Pupetta Maresca). l'esecuzione 
mafiosa di" Luigi Grico « O* sceicco ». Si trovarono prove 
di una associazione di tipo mafioso nella quale entra
vano gli esponenti della mafia siciliana reduci dal pro
cesso per la strage di viale Lazio a Palermo e dal pro

cessone con 114 imputati. 
Gerlando Alberti scomparso due mesi fa dal soggiorno 

obbligato, è stato condannato in contumacia a 5 anni 
e 6 mesi di reclusione: Gioacchino Di Bella a 4 anni e 
due mesi; Raffaele Ferrara, i fratelli Lorenzo e Ciro 
Nuvoletta a 5 anni: Guido Federico a 4 anni. Mattia 
Simeoli a 6 mesi e Vittorio Vastarella ad 1 anno: An
tonino Vaccaro a 4 anni. Con la loro sentenza i giudici 
ritengono che sia abbondantemente provato un fatto 
che di solito non si riesce a dimostrare: la sola associa
zione a delinquere di tipo mafioso senza altri specifici 
reati. Nessun episodio criminoso è stato infatti possibile 
attribuire — nel corso delle indagini — alla banda che 
ha operato sicuramente a Napoli. Gerlando Alberti 

Entro Natale 
la sentenza per 
le bombe 7 1 

a Trento 
TRENTO — Con l'udienza di 
ieri è nressochè terminata la 
fase dibattimentale al proces
so per le bombe di Trento 

Si è già appreso che alla 
difesa di ogni singolo impu
tato verrà concesso un giorno 
per l'arringa e quindi la sen
tenza. a meno di clamorosi 
e improbabili colpi di scena, 
sarà emessa prima di Natale. 

Ieri ha deposto il giornali-. 
sta dell'« Espresso » Gabriele 
Invernizzi. che nel marzo del 
1971 raccolse le confidenze 
de! colonnello Santoro. « Le 
bombe non sono né di destra 
né di sinistra ». ebbe a dir
gli in quell'occasione l'alto 
ufficiale dei carabinieri, che 
espresse anche lusinghieri ap
prezzamenti e sospette sim
patie verso il « Manifesto ». 
« Se vuol saperne di più — 
aggiunse Santoro — si rivol
ga al commissario Molino, 
capo dell'ufficio politico della 
questura ». 

L'insistenza « ammiccante » 
con la quale Santoro Io invi
tò a recarsi da Molino, dette 
al giornalista la netta Impres
sione che il colonnello del 
carabinieri intendesse avvalo
rare l'ipotesi, che già allora 
circolava, di una diretta re
sponsabilità della questura 
negli attentati dinamitardi. 
L'episodio naturalmente, è 
stato ridimensionato da San
toro. 

Hanno poi deposto i tre pe
riti artificieri Cerri. Morabi-
to, Dolzani. Essi hanno so
stanzialmente confermato che 
i quattro ordigni esplosivi e-
rano estremamente pericolosi 
e molto potenti, tali da poter 
provocare una strage. 

Il collegio giudicante ha poi 
Incaricato il nucleo di polizia 
giudiziaria dei carabinieri di 
svolgere indagini atte a iden
tificare il testimone che. se
condo il « confidente » Ober-
hofer. avrebbe assistito al suo 
incontro con il colonnello Pi-
gnatelli. 

. , Dall'Inquirente 

Alibrandi 
respinto: 

archiviato 
l'esposto 
contro 

Bonifacio 
ROMA — Ancora una scon
fessione. e del tutto autore
vole. al comportamento del 
giudice Alibrandi per la or
mai famigerata inchiesta sui 
« Proletari in divisa ». Infatti, 
ieri la commissione Inquiren
te ha deciso alla unanimità di 
non prendere in considerazio
ne la denuncia dello stesso 
Alibrandi contro il ministro 
della Giustizia Bonifacio. 
Mercoledì prossimo 6 già sta
ta fissata la seduta pubblica 
per l'archiviazione formale. 
, Sull'esposto di Alibrandi a-
veva riferito ieri il relatore 
Pontello (de): erano poi in-
tcniMiuti tutti i componenti 
della commissione. In sostan
za. il comportamento del mi
nistro è stato giudicato le
gittimo ed è stata perciò e-
sclusa ogni ipotesi di reato. 

Come è noto, il giudice Ali-
brandi aveva chiesto all'In
quirente di accertare, se. nel
la richiesta degli atti avanza
tagli da Bonifacio, potesse 
configurarsi il reato di viola
zione del segreto istruttorio. 
oltre ad una interferenza del 
potere politico in quello giu
diziario. 

Secondo l'Inquirente, il mi
nistro della Giustizia ha un 
diritto-dovere di chiedere al 
magistrato determinati atti. 
anche per l'eventualità di ini
ziare un procedimento disci
plinare; e. d'altra parte, lo 
stesso Bonifacio aveva già 
chiarito in Parlamento di a-
vere chiesto l'acquisizione di 
atti diffusi dalla stampa e 
quindi non più coperti dal se
greto; l'iniziativa era poi do
vuta anciic alla necessità di 
dare risposta ad alcune in
terrogazioni parlamentari. 

Finisce così in nulla la pre
testuosa sortita del giudice 
contro il ministro, ma non è 
detto che la vicenda si chiu
da senza altri contraccolpi 
per Alibrandi. Infatti, dall' 
Inquirente potrebbe partire 
una « segnalazione » al Con
siglio superiore della magi
stratura per verificare se 1' 
esposto del giudice non possa 
essere considerato come una 
calunnia. Un « boomerang », 
in sostanza. 

E non basta. Anche la Pro
cura della Repubblica è in 
aperto disaccordo con Ali-
brandi. Essa infatti ha ieri e-
messo parere favorevole all' 
istanza di .scarcerazione per 
mancanza di indizi presentii 
ta dal difensore di Giuseppe 
Taviani (uno degli HU incri
minati) alla sezione istrutto 
ria della Corte d'Appello, do
po che sempre il giudice i-
struttore aveva respinto una 
prima richiesta. 

Il dottor Alibrandi. che ave
va. come si sa. contestato ai 
« Proletari in divisa » i reati 
di associazione sovversiva ed 
istigazione dei militari a di-
sobbedirc alle leggi, aveva 
motivato il suo rifiuto di ri
mettere in libertà Giuseppe 
Taviani affermando che « non 
erano modificate le situazio
ni di fatto ». le quali avevano 
imposto il mandato di cattu
ra. II figlio dell'on. Taviani 
si era costituito non appena 
aveva sapulo di essere ricer
cato dalla magistratura. Il 
magistrato sostenitore del 
MSI comunque non demor
de: ieri, infatti, ha emesso 
quattro mandati di compari
zione per persone già coin
volte nell'inchiesta PID e 
colpite da mandati di cattu
ra: si tratta del noto mate
matico Bruno De Finetti. di 
Giancarlo Cancellieri, di Val
ter Vecellio e Andrea Tosa. 

La raccolta sarà sistemata nella villa sulla Nomentana 

Trova casa il museo dei Torlonia 
L'edificio più adatto sembra !'« arancera » • Una collezione di 620 sta
tue e busti - D'accordo Comune, soprintendenza, Regione e ministero 

ROMA — La capitale avrà 
un altro museo? Pare pro
prio di sì: o meglio questa è 
rinterurione concorde del 
Campidoglio, della Regione. 
della sovnntendenza alle Bel
le arti e del ministero dei 
Beni culturali. L'edificio più 
adatto ad ospitarlo è l'« aran
cera » di villa Torlonia. uno 
degli edifici (quello in mi
gliori condizioni) che si tro
vano all'interno del parco di 
via Nomentana. Il museo do
vrà conservare, dovrà per
mettere il collettivo godimen
to di una collezione del 
tutto nuova per il pubblico 
romano, opere d'arte (del pe
riodo greco ed ellenistico) fi
nora gelosamente nascoste 
agli occhi di tutti, e abban
donate in cantina proprio 
dai principi Torlonia. 

La raccolta personale è 
stata per anni relegata nei 
bui scantinati di un altro fa
moso palazzo della nobile fa
miglia, quello di via della 
Lungara a Trastevere. Il 
grande stabile però è stato 
di recente sequestrato dopo 
la scoperta di alcuni « restau

ri » abusivi. Nei rigori del se- • 
questro sono incorse anche le j 
statue e le sculture. | 

« Il problema che si son | 
posti gli amministratori — 
dice Renato Nicolini. asses
sore alla cultura del Campi
doglio — è stato subito quel
lo di disseppellire questo pa 
trimonio artistico, di farlo 
conoscere alla gente. « Si è 
pensato così a trovare una 
sistemazione adeguata, che 
ne evidenziasse pienamente il 
valore. Di qui sono scaturiti 
i contatti tra amministratori 
comunali e la sovrintenden
za alle Belle arti che ha lan
ciato la proposta di utilizza
re a questo scopo uno degli 
edifici della villa sulla No
mentana. di recente espro
priata dal Comune dopo de
cenni di abbandono. Tra I 
tanti stabili (con caratteri
stiche diverse e differente 
stato di conservazione) la 
scelta alla fine sembra esser 
caduta suU'carancera» (qual
cuno la chiama anche « li
monaia »). una specie di gran
de e bella serra, con ampie 
superne! vetrate. 

La raccolta privata dei 
Torlonia comprende in tutto 
620 opere ed è la più com
pleta galleria di busti impe
riali esistenti al mondo. Le 
gemme della collezione sono 
due statue di Mirone e Poli-
cleto (rispettivamente l'Atle
ta e il Diaumeno) alle quali 
vanno aggiunte l'Eirene di 
Cefisodoto. l'Hestia Giusti
niani e molti ritratti sculto
rei romani di stile ellenisti
co. L'occhio è caduto proprio 
sull'« arancera » perché è 1' 
unico edificio in buone con
dizioni (serviranno ugual
mente del consistenti restau
ri) ed inoltre le sue caratte
ristiche architettoniche si 
adattano perfettamente a 
questo nuovo uso. 

Sono fin d'ora allo studio 
le ipotesi di sistemazione del
le opere d'arte all'interno del
l'edificio prescelto. L'« aran
cera » è piuttosto distante 
dall'ingresso della villa: per 
arrivare al museo quindi bi
sognerà attraversare a piedi 
lo splendido parco. 

Esce ora nella 
Serie Garzanti 
Enciclopedia 
dello Spettacolo 
Cinema, teatro, 
balletto, circo. 
televisione 
autori e interpreti 
movimenti e generi 
700 riassunti di opere 
cinematografiche 
e teatrali 
3400 filmografie 
900 pagine, 7500 lire 

Altre opere della 
stessa serie: 

Enciclopedia Universale, 
Scientifica Tecnica, 
della Letteratura, 
dell'Arte, della Musica, 
Medica, Atlante Storico, 
Geografico, Biologico. 

1 ESCICIOPEDIA 
È DELLO 
È SPETTACOLO 
I GARZASTI 
w 
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Iniziative dei sindacati unitari per consentire il rientro degli emigrati ?,̂  

Si può evitare la paralisi dei treni? 
L'agitazione ad oltranza degli «autonomi» minaccia il regolare servizio ferroviario durante le feste-Gravi danni all'eco
nomia siciliana per il blocco dello stretto - Riforma delle FS al centro dello sciopero di domani dei lavoratori dei trasporti 

ROMA — Le feste natalizie 
e di fine d'anno rappresen
tano. ' di < norma, un periodo 
critico per le Ferrovie dello 
Stato. Le conseguenze dell'au
mentato volume di traffico 
sono, come l'esperienza de
gli anni passati insegna, treni 
superaffollati, ritardi spesso 
di ore, disagi e sacrifici per 
centinaia e centinaia di mi
gliaia di viaggiatori. 

Tutto questo succede in una 
situazione «normale». Ma che 
succede quando si aggiungono 
le conseguenze di un'azione 
provocatoria, di una vera e 
propria dichiarazione di guer
ra contro gli utenti, in pratica 
contro tutta la cittadinanza. 
quale quella promossa a par
tire dal 16 dicembre a ol
tranza dai dirigenti della Fe
derazione « autonoma » dei 
ferrovieri. Fisafs? Quanto ac
caduto nei mesi scorsi in se
guito ad analoghe iniziative 
della Fisafs sta ad indicare, 
nonostante il progressivo calo 
di adesioni da parte dei fer
rovieri. che si preparano per 
le ferrovie giornate nere. Ri
tardare di un'ora la partenza 
di ogni singolo convoglio, co
me sono intenzionati a fare 
gli « autonomi », significa in 
pratica, soprattutto per i treni 
di lunga percorrenza, quattro, 
cinque e anche più ore di 
ritardo, significa far « salta
re » innumerevoli coincidenze 
e determinare in certi casi 
anche la soppressione di al
cuni treni. In queste condi-

. zioni rischia anche di fallire 
quel programma, già di per 
sé insufficiente, di rafforza
mento del servizio per far 
fronte uU'aumentato volume 

; di traffico deciso per il pe-
'• riodo 17 dicembre - 8 gennaio 
dalle FS: 533 treni straordi
nari di cui 192 su lunghi per
corsi (da Torino. Milano e 
Roma per la Calabria, la 
Puglia, la Sicilia e vicever
sa) e 167 da e per i paesi 
dell'Europa per il rientro de
gli emigrati e delle loro fa
miglie. 

Contro questo disegno della 
Fisafs e delle forze che stan
no dietro o alimentano l'av
venturismo dell'organizzazio
ne «autonoma», che costi
tuisce un vero e proprio at
tacco alle regole della con
vivenza civile, si sono schie
rate con forza le organizza
zioni sindacali unitarie dei 
ferrovieri (Sfi-Cgil. Saufi-Cisl, 

Siuf-Uil. Sindifer). Non è am
missibile, affermano in so
stanza in un loro comunicato, 
che a pagare debbano essere 
altri lavoratori e soprattutto 
gli emigrati. Da qui un ap
pello politico a tutta la ca
tegoria a mobilitarsi per far 
fallire le iniziative, pregiudi
zievoli innanzitutto per i fer
rovieri. degli autonomi e fare 
uno sforzo per garantire che 
almeno i treni di lunga per
correnza e soprattutto quelli 
provenienti e diretti all'estero 
(straordinari e ordinari) pos
sano viaggiare con il mas
simo della regolarità consen
tita. 

In pratica, proprio facendo 
appello al senso di responsa
bilità della categoria, si cer
cherà di far si che soprattutto 
per 1 treni degli emigrati ad 
ogni cambio di equipaggio 
(sei sono i cambi necessari 
dal confine svizzero alla Si
cilia) ci sia sempre perso
nale volontario pronto a so
stituire eventuali « autonomi » 
die scendessero in sciopero, 
per far proseguire con rego
larità il convoglio fino alla 
sua destinazione. 

Ciò nonostante è impensa
bile che tutto proceda con 
regolarità e per quanti sforzi 
saranno fatti, difficoltà e di
sagi non mancheranno. 

E* chiaro, • infatti, che gli 
« autonomi » t— e faranno di 
tutto per realizzare il loro 
disegno — puntano al caos, 
alla paralisi di un servizio so
ciale di primaria e insosti
tuibile importanza come le 
ferrovie. 

Gli « autonomi » sono pochi, 
alcune migliaia, ma per le 
caratteristiche del sistema 
ferroviario possono incidere 
profondamente sul servizio. 
Basta guardare a quanto è 
successo nello stretto di Mes
sina dove poche decine di 
« autonomi » e di aderenti ai 
sindacati ferrovieri UH e Cisl. 
hanno bloccato per nove gior
ni. fino alle 13 di ieri, il 
servizio traghetti delle FS. 
Conseguenze: viaggiatori da e 
per la Sicilia costretti a tra
sbordare con gli aliscafi e 
i traghetti degli armatori pri
vati, migliaia di camion, mol
ti dei quali carichi di derrate 
e merci • deperibili bloccati, 
ordinativi di agrumi dal nord 
e dall'estero ritirati con ri
percussioni preoccupanti per 
le aziende agrumarie dell'iso

la e per circa < 25 mila la
voratori sui quali pesa la 
minaccia • della • - sospensione 
dal lavoro, officine e stabili
menti che stanno esaurendo 
le scorte di materie prime. 
E lo sciopero è solo mo
mentaneamente sospeso, che 
se le trattative iniziate ieri 
a tarda ora al ministero dei 
Trasporti dovessero fallire, 
gli « autonomi » hanno prean
nunciato la prosecuzione a 
oltranza dell'agitazione. 

C'è da chiedersi, però, per
ché tutto ciò avviene, 
chi dà agli « autonomi » la 
forza di mettere a soqquadro 
l'intero sistema ferroviario? 
E' fuori dubbio che la re
sponsabilità maggiore ricade 
oggettivamente sul governo 
che da oltre un anno e mezzo 
non si decide ad affrontare 
concretamente i problemi che 
sono al centro della vertenza 
aperta dalla categoria e in 
particolare la riforma del
l'azienda, il graduale inseri
mento dei ferrovieri nel set
tore omogeneo dei trasporti, 
l'istituzione del premio di pro
duzione legato alla produtti
vità. alle nuove tecnologie. 
all'organizzazione del lavoro. 

Da qui il malcontento e 
anche l'esasperazione dei fer
rovieri che vedono ogni gior
no di più mortificare le pro
prie capacità e qualità pro
fessionali. 

Oggi, come ricordava Sti-
milli. segretario generale del
la Fist-Cgil, la vertenza dei 
ferrovieri costituisce uno dei 
punti di più acuto contrasto 
fra sindacati e governo. Una 
soluzione non può essere ul
teriormente rinviata. Non è 
più ammissibile — rilevano 
i sindacati unitari dei ferro
vieri — il persistente peri
coloso atteggiamento di indif
ferenza del governo di fronte 
alla vertenza. E' quanto del 
resto intendono sottolineare 
con lo sciopero nazionale di 
due ore (dalle 10 alle 12) 
proclamato per domani da 
tutti i lavoratori dei trasporti 
e dai metalmeccanici delle 
aziende produttrici di mate
riale rotabile e cantieristiche 
e i ferrovieri aderenti alle tre 
confederazioni, con lo scio
pero di 24 ore in programma 
a partire dalle 21 di lunedi 
prossimo. 

Ilio Gioffredi 

TN TROTTA ATJ,'(YrVlT A n c n e • «"Pendenti dell'ONU sono in lotta. 
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del «palazzo delle Nazioni» (nella foto). I l personale si batte (come è scritto nel cartello) 
per i suoi diritt i fondamentali e il rispetto degli accordi 

Sciopero ieri mattina 
nel porto di Genova 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Per l'intero primo turno, il 
settore commerciale del porto è restato 
inattivo, ieri, per lo sciopero dei lavora
tori portuali, autotrasportatori merci e 
delle spedizioni indetto dalla Federazione 
provinciale Cgil. Cisl, UH, dalle tre fede
razioni dei sindacati trasporti e dai sin
dacati dei portuali. Quali i punti cardine 
della giornata di lotta? Ecco: l'acquisi
zione di aree e zone operative; la solle
citazione del piano poliennale di investi
menti portuali: la definizione di un» piano 
organico di programmazione del trasporto 
merci finalizzato allo sviluppo delle at
tività portuali. Problemi, tutti, puntua
lizzati durante la manifestazione che. nel
la stessa mattinata di ieri, s'è svolta a 
Voltri, all'estremo ponente di Genova, do
ve accanto ai lavoratori del porto e dell' 
autotrasporto erano rappresentanze dei ma
rittimi. dei riparatori navali, dell'Ital-

cantieri. dei tranvieri, dei ferrovieri e dei 
lavoratori delle costruzioni. 

Ne hanno parlato il segretario della 
Federazione Cgil, Cisl, UH Carlo Mitra. 
il sindaco di Genova Fulvio Cerofolini, 
il segretario nazionale dei portuali Vir
gilio Gallo. « Si tratta — ha detto Gallo — 
di problemi che si trovano anche al cen
tro della battaglia per il rinnovo contrat
tuale che punta ad una nuova politica 
portuale per favorire lo sviluppo deU'oc-
cupazione diretta ed indotta, per miglio
rare la condizione operaia e per delineare 
un sistema nazionale dei porti come asse 
centrale di un'organica politica dei tra
sporti e di sviluppo territoriale ». In que
sta visione rientra a pieno titolo la sol
lecitazione rivolta al governo di accele
rare le procedure che consentano di rea
lizzare in tempi rapidi la prima fase dei 
lavori per il nuovo bacino portuale di 
Voltri. 

Il convegno delle Regioni meridionali a Bori 

Game l'agricoltura 
«aiuta» il Mezzogiorno 
Occorre valorizzare con il piano agro-alimentare) tutte le risor
se — La solidarietà tra Nord e Sud — V intervento di La Torre 

. Dal nostro inviato 
BARI — La crisi economica 
sta rimettendo in discussione 
il tipo di sviluppo che ha ca
ratterizzato la crescita del 
Mezzogiorno. Mai come oggi. 
appare evidente come esso 
sia stato costruito sulle sab
bie mobili puntando su una 
industrializzazione troppo 
staccata dalla valorizzazione 
delle risorse e dello sviluppo 
del mercato meridionale. 

Questa realtà va ricordata 
soprattutto per battere i di
segni di chi vorrebbe oggi 
continuare sulla vecchia 
strada. L'afférmazione è del 
compagno Pio La Torre, che 
in veste di responsabile della 
sezione agraria del Partito 
comunista, è intervenuto ieri 
mattina nel dibattito del 
convegno delle regioni meri
dionali sul piano agricolo a-
limentare, un piano che va 
ben al di là del settore agri
colo e che avrebbe certamen
te meritato un'attenzione 
maggiore anche dei « non ad
detti ai larorh, del ministro 
per gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, ad esempio. 

Sia nel convegno di Bari 
come in quelli precedenti di 
Bologna e di Perugia, si è 
presa coscienza che la gravi
tà del momento deriva dal 
carattere squilibrato e distor
to che ha avuto lo sviluppo 
economico italiano. Non c'è, 
cioè, soltanto una questione 
di bilancia commerciale da 
risolvere, c'è più in generale 
la convinzione che l'agricol
tura da elemento squilibrante 
può diventare elemento rie
quilibratore. 

Gli investimenti 
Come il Mezzogiorno si col

loca in questa operazione che 
è di ' portata nazionale? Le 
regioni del Nord hanno dato 
una risposta che non si pre
sta ad equivoci: l'agricoltura 
meridionale ha un grande 
rtiolo da svolgere e in questa 
direzione hanno proposto una 
massiccia dislocazione di in
vestimenti pubblici. Le regio
ni del Sud, pur tra incertezze 
e ritardi (giustamente denun
ciati dalla Federazione Cgil. 
Cisl, Vii rappresentata nel 
dibattito dal compagno Giu
seppe Jannone) hanno non 

solo apprezzato questa im
portante dichiarazione che si 
ispira a una rinnovata soli
darietà, ma tutto sommato 
hanno dato una risposta af
fermativa e impegnata. 

Problema del dopo Bari è 
di mettere sulle giuste gambe 
— per dirla con le parole del 
compagno La Torre — lo svi
luppo del Mezzogiorno. In
nanzitutto promuovendo una 
piena valorizzazione delle ri
sorse esistenti e quindi guar
dando all'agricoltura in ma
niera nuova. Non si tratta dì 
creare una contrapposizione 
tra agricoltura e industria, si 
tratta invece di far emergere 
dal Mezzogiorno un contribu
to considerevole al raggiun
gimento degli obiettivi del 
piano (grado di autoapprov-
vigionamento attorno al 90 
per cento, aumento del 2.5 
per cento annuo della produ
zione lorda vendibile, costru
zione di una agricoltura ca
pace di promuovere anche 
sviluppo industriale). A que
sto proposito da Bari viene 
unitaria la richiesta che ncl-
l'ambito della legge di ricon
versione industriale abbia 
spazio un piano di settore 
per la industria alimentare. 
Ecco la strada per la piena 
valorizzazione delle risorse e 
l'allargamento della base 
produttiva. Gli esperti inter
venuti nel dibattito hanno 
dimostrato che è possibile 
puntare sia sul settore orto
frutticolo (relazione del pro
fessor Schifani) sia sulla zoo
tecnia, soprattutto nelle zone 
interne della collina appenni
nica (intervento del professor 
Carena). Certamente non si 
tratta di obicttivi facili, ma è 
altrettanto certo che alterna
tive non esistono se non 
quella di una ulteriore emar
ginazione del Mezzogiorno. 

Sfiducia e perplessità sul 
raggiungimento degli obieflim 
dell'ipotesi Marcora (che è 
soltanto una base di discus
sione) sono venute dalla Con-
fagricoltura che qui a Bari 
ha parlato per bocca del vice 
presidente Petrilli (il suo 
discorso tuttavia era presso
ché identico a quello fatto a 
Perugia dal professor Cosimo 
Cassano). Tanti no (no alla 
riforma dei patti agrari, alla 

legge sulle terre incolte, alla 
valorizzazione delle zone in
terne, al ruolo della azienda 
contadina, alla modifica della 
politica comunitaria) e un 
solo sì, per così dire tradi
zionale. relativamente ad una 
distribuzione dei finanzia
menti a senso unico, cioè 
verso le aziende più forti, le 
aziende capitalistiche. Con 
Petrilli il compagno La Torre 
ha svolto una dura polemica. 

Politica CEE 
ìl convegno di Bari, che 

malgrado tutto rappresenta 
un passo aranti, ha affronta
to altri nodi di fondo. Innan
zitutto ha ribadito la necessi 
tà che la politica agricola 
comunitaria sia messa in re
visione. Ora che Spagna, 
Grecia e Portogallo stanno 
per entrare nella CEE, c'è li
na ragione in più per farlo. 
Naturalmente non tutti sono 
d'accordo: la Coldiretti è 
tormentata, e alcuni suoi e 
sponenti sostengono anche il 
protezionismo. Marcora dal 
canto suo insiste a dire che 
la revisione non è facile. Ed 
ha ragione. Ma ha torto al- , 
lorché di queste difficoltà si 
serve per rinunciare a dare 
battaglia, come lo stesso re 
sponsabile della Coldiretti 
pugliese Andretta, gli ha 
rimproverato. 

Si parla tanto dei pericoli 
della concorrenza dei paesi 
mediterranei: in realtà tale 
concorrenza c'è già, con essa 
i produttori meridionali 
stanno facendo i conti da 
anni. Il problema vero è 
quello di battersi per l'annul
lamento delle varie misure 
protezionistiche e per co
stringere la stessa comunità 
a darsi una programmazione 
agricola e alimentare. 

La questione che si pone 
ora alle regioni meridionali 
— ha osservato La Torre — è 
di essere all'altezza di una 
situazione eccezionale. C'è bi
sogno di un grande sforzo di 
fantasia e di intelligenza. 
Piano agricoloalimentare e 
rilancio del Mezzogiorno esi
gono, quindi, tensione polìti
ca, culturale e morale. Le 
tante inadeguatezze si posso
no colmare solo con una 
grande solidarietà. 

Romano Bonifacci 

Tutte le attività produttive dell'isola bloccate ieri per 24 ore 

SETTANTAMILA IN CORTEO A CAGLIARI 
Sciopero e partecipazione eccezionali - In testa gli operai di Ottano - Preoccupazioni per le possibili conseguenze delle 

vicende della SIR - Provocazioni di «autonomi» respinte dai lavoratori - Numerosi atti di teppismo e scontri con la polizia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Lo sciopero ge
nerale contro la crisi, per lo 
sviluppo e la rinascita della 
Sardegna e del meridione, ha 
registrato ieri una adesione 
massiccia, senza precedenti. 
L'intera isola si è bloccata. 
Tutto è rimasto fermo per 
24 ore nei poli industriali, ba
cini minerari, nelle zone agro
pastorali, nelle città. A Ca
gliari i lavoratori sono scesi 
a decine di migliaia. Forse 
70 mila se non di più: dal 
dopoguerra ad oggi non si era 
mai visto tanta gente nel ca
poluogo regionale. 

La terza tappa della rina
scita ha avuto inizio: negli 
anni lontani della guerra fred
da si lottava per la appli
cazione dell'articolo 13 dello 
Statuto Speciale; negli anni 
'00 e agli inizi degli anni '70 
c'è stata la lotta di popolo 
per fare approvare il secondo 
piano di rinascita; oggi operai 
e contadini, giovani e donne 
impiegati e intellettuali si so
no ritrovati insieme per ri

vendicare una svolta decisa 
nella politica nazionale e re
gionale. perché venga final
mente avviata la programma
zione. a Roma e a Cagliari. 

Il corteo era aperto dai la
voratóri di Ottana e della pro
vincia di Nuoro. Tanti, tanti 
compagni, senza niente del 

Al Bilancio 
incontro 

per l'Unidal 
ROMA — Incontro ieri tra 
il ministro Morlino e rap
presentanti della Regione 
Lombardia, del Comune e del
la Provincia di Milano sulla 
vicenda UNIDAL. Gli ammi
nistratori locali hanno chie
sto: impegni di investimen
to nei settore alimentare in 
particolare nel Sud; che la 
Italgel rientri nell'ambito del
le PPJSS.; evitare i 5 mila 
licenziamenti; cambiare pro
fondamente 11 piano IRI e 
SME per 1TJNIDAL. 

rituale proprio di altre mani
festazioni. 

«Ottana non si tocca», scan
divano gli operai e gli stu
denti. E ancora: «i soldi al
le campagne, e non ai Ro
velli ». I minatori del Sulcis 
e gli elettrici dell'ENEL: 
« Bruciamo il carbone sardo 
nelle nostre centrali ». C'era
no i chimici, i metalmecca
nici. i tessili, gli edili, i por
tuali: tutte le categorìe del
l'industria che vedono vicino 
e reale il pericolo della re
cessione e della disoccupa
zione. 

Ma l'immagine più bella 
era rappresentata dall'inter
vento in massa delle nuove 
generazioni. I giovani erano 
da ogni parte, soprattut
to quelli delle leghe dei di
soccupati. riconoscibili per gli 
slogan anche crìtici, per i 
tentativi qua e l i di contrap
posizione. Ma anche fra di 
loro la parola d'ordine dell' 
occupazione è quella domi
nante. decisiva. 

Alla fine c'erano i cagliari
tani. le donne dei rioni poveri 

ed anche dei quartieri di ce
to medio con i loro figli senza 
asili e senza spazi verdi, i 
senza tetto e gli abitanti del 
fatiscente centro storico e de
gli squallidi ghetti di perife
ria. avvolti, letteralmente, in 
un immenso striscione colo
rato. 

C'era tensione, certo. Le no
tizie drammatiche si infitti
scono. L'intero comparto pro
duttivo isolano è quasi in sta
to di coma. I lavoratori in 
sciopero, scesi a Cagliari da 
ogni parte, e in gran nume
ro anche dal Sassarese, ave
vano un motivo di più di 
preoccupazione: le indagini 
giudiziarie sulla SIR e i suoi 
istituti finanziari. Infatti, il 
nome di Rovelli è legato a 
due insediamenti industriali 
importanti nel panorama pro
duttivo: quelli di Cagliari e 
di Porto Torres. E qui ci si 
preoccupa che. nel quadro 
della più generale manovra 
aperta dalle indagini giudi
ziarie in corso, non si tra
scuri la continuità della pro
duzione, e quindi della occu

pazione di oltre diecimila la
voratori. 

Al comizio hanno preso la 
parola Villio Atzori, segreta
rio regionale della CGIL, un 
giovane disoccupato. Giocon
do Zara, e Luigi Macario. 
Questi ha puntato il suo di
scorso sui rapporti con il go
verno. « Ci è stato detto — ha 
sottolineato — che se si do
vesse andare allo sciopero ge
nerale. provocheremmo una 
crisi di governo, per cui 1' 
alternativa per noi sarebbe 
o l'accordo o la crisi politi
ca. Noi respingiamo questo 
modo di ragionare. Abbiamo 
chiesto profondi cambiamen
ti di politica economica; se 
questi risultati ci saranno e 
saranno corroborati dalla ne
cessaria credibilità, noi sia
mo disponibili ad una loro va
lutazione positiva: se. inve
ce. non ci saranno, noi an
dremo allo sciopero ge
nerale ». 

Ai margini della manifesta
zione. gruppi di « autonomi > 
hanno provocato incidenti di 
una certa entità. Nove auto i 

sono state danneggiate, fra
cassate le vetrine della «Ri
nascente » e di alcuni negozi, 
tre poliziotti sono rimasti fe
riti: due giovani arrestati sot
to l'accusa di violenza, resi
stenza. lesioni a pubblico uf
ficiale e porto abusivo di ar
ma impropria. 

Gli incidenti si sono svilup
pati in due fasi. Prima, in 
piazza Giovanni XXIII un 
gruppo di « autonomi » ha ten
tato di infiltrarsi nel corteo. 
ma la provocazione è stata 
respinta dal servizio d'ordine. 
Rimasti isolati, allora hanno 
dato vita ad una vera e pro
pria scorribanda nella cen
tralissima via Roma. Per di
sperderli sono intervenuti ca
rabinieri e agenti di polizia 
che hanno lanciato moltissimi 
lacrimogeni e hanno caricato 
gli autonomi che nel frat
tempo si erano suddivisi in 
piccoli gruppi. I tafferugli so
no durati abbastanza a lungo 
e hanno provocato danni gra
vi e assai clamorosi. 

9-P* 

Una vera e propria serrata nello stabilimento di Taranto 

Ritirati i 1000 cartellini alla Beiteli 
Dal Mitro iaTiito 

TARANTO — I 1.088 «cartel
lini » sono stati improvvisa
mente ritirati, una settimana 
fa. Ai capi reparto e ai capi 
ufficio è stato ora imposto 
l'abbandono del loro posto di 
lavoro. Nello stabilimento 
Beiteli c'è di fatto, quindi. 
una «serrata». «E' una pro
vocazione». dicono i lavora
tori. «Padron Belleli — ag
giungono — ci vuole far sal
tare i nervi. E magari vuole 
montare su di noi un'altra 
campagna tipo -quella dell' 
Afo5». 

I lavoratori del gruppo Bei
teli (qui a Taranto oltre al 
cantiere ' all'interno dell'Hai-
sider con circa 400 operai c'è 
« a grande officina, con 1.008 
dipendenti, che nulla ha a 

che vedere con l'Italsidcr: si 
fabbrica carpenteria pesante. 
caldareria, elementi per im
pianti petrolchimici e altre 
cose) sono in lotta da circa un 
anno per una vertenza azien
dale. In tutta Italia (Mantova, 
Taranto. Brindisi. Acerra. 
Portotojle. Priolo e Vado Li
gure) sono 3.650 e per questa 
vertenza di gruppo hanno già 
effettuato 230 ore dì sciopero 
Chiedono investimenti, occupa
zione. applicazione del con
tratto di lavoro della catego
rìa, il mantenimento degli im
pegni (erano stati promessi, 
tra l'altro. 500 nuovi posti 
di lavoro a Taranto). Le trat
tative. che si svolgono a 
Mantova, si sono già inter
rotte due volte per assurde 
pregiudiziali poste dall'azien

da che riguardano principal
mente mobilità, straordinario. 
e « assenteismo ». 

Ma da queste trattative è 
venuta fuori un'altra cosa al
larmante: gli impegni presi 
non si vogliono mantenere. 
I 500 nuovi posti a Taranto. 
per i quali Belleli ha già avu
to finanziamenti pubblici e 
un'area per ampliare lo sta
bilimento. vengono messi in 
forse. Per i 210 dipendenti 
del cantiere all'interno dell' 
Italsider di Taranto che de
vono andare in trasferta (125 
sono già partiti) a Corniglia-
no, in Liguria, per costrui
re un nuovo altoforno, non 
viene garantito il ritorno a 
Taranto, a casa. 

Oltre alla rottura delle trat
tative, oltre alla «serrata» 

attuata con il ritiro dei «car
tellini ». 96 operai sono stati 
messi in cassa integrazione. 
decine di lavoratori e dele
gati sindacali sono stati de
nunciati solo perché hanno 
esercitato il diritto di scio
pero. 

« Tra le vertenze aperte nel
le aziende private — dice un 
comunicato della FLM nazio
nale — quella del gruppo Bel
leli rappresenta uno degli e-
sempi più negativi della poli
tica padronale sostenuta dalla 
Confindustria ». In particola
re, le misure adottate a Ta
ranto testimoniano «la ten
denza — afferma ancora la 
FLM — di giocare alla dram
matizzazione della vertenza 
nelle unità produttive del 
Sud». 

Ieri mattina, alla Belleli 
di Taranto c'è stata una gran
de assemblea. C'erano anche 
quelli del cantiere intemo al-
1 Italsider. L'esasperazione è 
alta tra questi lavoratori. Ma 
« sapremo mantenere la cal
ma. non accetteremo le pro
vocazioni », hanno detto. For
se Belleli. ritirando i «car
tellini» s'aspettava una «oc
cupazione violenta » della fab
brica da parte degli operai 
tarantini che lui pare usi 
chiamare « africani ». S'aspet
tava, forse, un altro «fat
taccio» tipo quello dell'Afo 
5, per far apparire la classe 
operaia tarantina come irre
sponsabile e immatura per 
poter dimostrare quindi che 
qui nel sud non ci sarebbe 
niente da fare, non si potreb

be investire, non si potreb
be lavorare. 

L'assemblea ha respinto 
tutto ciò. E ì lavoratori han
no deciso di andare dalle for
ze politiche, presso gli Enti 
locali per denunciare l'atteg
giamento di Belleli. Per do
mani, venerdì, hanno inoltre 
indetto una manifestazione: 
andranno in corteo dal pre
fetto per chiedergli di ordina
re a Belleli di ritirare la 
« serrata ». 

Ad una domanda, poi, i la
voratori aspettano una rispo
sta: «Che fine hanno fatto 
i soldi pubblici ricevuti da 
Belleli per ampliare Io stabi
limento tarantino e aumenta
re l'occupazione? ». 

d. e. 
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Forse è la Euteco la chiave di alcuni finanziamenti concessi a Rovelli 

FATTURE ADDOMESTICATE PER I MUTUI SIR 
i i 

La società legata al gruppo avrebbe fornito una parte della documentazione sullo stato di avanzamento di opere non ancora eseguite - Supe
rato i l primo conflitto di competenza? - A Rovelli verrebbe riconsegnato il passaporto - Infelisi a Roma dovrebbe interrogare domani Zampiroli 

ROMA — E' rientrato ieri 
sera nella capitale, dopo la 
breve trasferta milanese, il 
dottor Luciano Infelisi, il ma
gistrato che sta conducendo 
l'inchiesta sulla girandola di 
mutui concessi alla SIR e al 
suo presidente Nino Rovelli. 
Nel viaggio di ritorno il dot
tor Infelisi sperava di esse
re preceduto dal trasferi
mento a Roma del rag. Giu
seppe Zampiroli, amministra
tore della Euteco, una socie
tà diretta emanazione della 
SIR. fatto arrestare martedì 
pomeriggio per reticenza e 
falso. Zampiroli è invece ri
masto nel carcere milanese 
di San Vittore e, se tutto si 
svolgerà secondo le intenzio
ni di Infelisi, verrà trasferi
to solo oggi in una cella di 
Regina Coeli. 

A chi spetta 
giudicare 

Il meccanismo che ha mo
mentaneamente bloccato il 
ruolino di marcia program
mato da Infelisi si chiama 
« competenza territoriale ». Il 
difensore di Giuseppe Zam
piroli, avvocato Michele Sa-
ponara, ha infatti presentato 
ieri pomeriggio al procurato
re capo della repubblica di 
Milano Mauro Gresti una 
istanza in cui si ravvisa la 
necessità di trasmettere a 
Milano la competenza della 
fase processuale che riguar
da il suo assistito. Se di fal
sa testimonianza si è tratta
to — avrebbe detto l'avvoca
to Saponara nel colloquio a-
vuto con Gresti — sia il tri

bunale del capoluogo lombar
do a giudicare. Se il reato è 
stato compiuto qui è qui che 
deve essere giudicato. 

Il procuratore capo di Mi
lano ha bloccato l'immedia
to trasferimento di Zampiro
li a Roma e ha trasmesso per 
competenza, l'istanza alla 
Procura di Roma. 

In questo modo Gresti ha 
fatto intendere che per lui 
non c'è, fino a questo mo
mento, alcun conflitto di com
petenza territoriale. Supera
to questo primo scoglio non 
è però ancora del tutto sva
nita la eventualità che l'in
chiesta di Infelisi si blocchi 
proprio su una istanza che 
riguarda, appunto, le indagi
ni svolte in zone diverse del
la penisola e dalle quali non 
appare ancora del tutto chia
ro dove il principale reato 
sia stato compiuto. Comun
que, spetta ora alla procura 
romana prendere una deci
sione su questa prima istan
za e disporre l'eventuale tra
sferimento di Zampiroli a 
Regina Coeli. Se tutto si 
svolgerà rapidamente, doma
ni mattina Infelisi si reche
rà nel carcere romano per 
riprendere lo interrogatorio 
dell'amministratore della Eu
teco, interrotto con l'arresto. 

La circostanza che avreb
be fatto scattare le manette 
ai polsi del rag. Zampiroli 
riguarda il meccanismo at
traverso il quale la «Eute
co ^ avrebbe fornito alla SIR 
alcune fatture che compro
vavano lo stato di avanza
mento delle spese per le qua
li erano stati chiesti i mu
tui; di queste fatture si sa
rebbe servito Rovelli per far
si erogare dei mutui dall'IMI. 

La « Euteco >. una società 
che si è costituita il 20 ot
tobre dello scorso anno, a-
vrebbe anche favorito attra
verso un complicato giro di 
fatture l'esportazione di ca
pitali della SIR che. secon
do quanto risulta da incarta
menti sequestrati dal dottor 
Infelisi, avrebbe pagato par
te di queste fatture diretta
mente oltre confine. 

Il viaggio. 
a Bruxelles 

Una volta a Roma Infelisi 
dovrà prendere anche una 
decisione riguardo alla resti
tuzione del passaporto al pre
sidente della SIR. avvisato di 
reato. Nino Rovelli si era re
cato nella giornata di mar-
tedi alla Procura della Re
pubblica di Roma per solle
citare il suo interrogatorio e 
per chiedere la restituzione 
del passaporto. Il documento 
— ha detto — gli era neces
sario per recarsi a Bruxel
les dove in questi giorni de
ve contrattare un grosso pre
stito finanziario. Secondo al
cune indiscrezioni il procu
ratore capo De Matteo è pro
penso alla restituzione del 
passaporto a Rovelli. Prima 
di prendere una decisione il 
magistrato vuole però senti
re anche il dottor Infelisi. 

Sulla vicenda della SIR e 
dell'industria chimica che 
con l'inchiesta Infelisi si è 
trovata al centro di un vero 
e proprio ciclone, continuano 
a registrarsi reazioni a livel
lo politico e sindacale. A Pa
lazzo Madama un gruppo di 

senatori comunisti ha presen
tato una interrogazione per 
sapere come il « governo ri
tiene di intervenire in rela
zione alle misure politiche. 
economiche e finanziarie da 
adottarsi per l'industria chi
mica e in particolare, per im
pedire le ripercussioni nega
tive sulla occupazione nel 
Mezzogiorno >. In un comu
nicato diramato ieri la fede
razione unitaria dei chimici 
CGIL-CISL-UIL. afferma, fra 
l'altro, che « non è ammissi
bile che il paese debba de
legare la soluzione dei pro
blemi della chimica alle 
mediazioni del sistema ban
cario, e non è d'altra parte 
corretto pensare che l'auto
rità giudiziaria possa essere 
caricata di responsabilità che 
a questo punto devono essere 
assunte dalle massime auto
rità di politica economica 
dello Stato ». 

Un bilancio dei rapporti fi
nanziari tra l'ICIPU e la 
« SIR » e la « Rumianca » è 
stato fatto dal presidente del 
lo stesso istituto. Franco Pi-
ga. al termine di una seduta 
che il consiglio di ammini-
stra?ione ha tenuto sulla vi
cenda giudiziaria. Gli inter
venti finanziari dell'IClPU a 
favore del gruppo di Rovelli 
si sono concentrati — Ila di
chiarato Piga — in erogazio
ni per complessivi 219 miliar
di 697 milioni di lire di cui 
120 miliardi 876 milioni di 
credito agevolato e 98 mi
liardi 821 milioni a tasso di 
mercato. Tutte queste eroga
zioni secondo Piga sono sta
te eseguite rispettando le di
sposizioni di legge. 

Taddeo Conca 

Si indaga sullo stabilimento di Saline Joniche 

Le mani della mafia anche 
sui fondi «Liquichimica»? 

Il magistrato che conduce l'indagine sul taccuino trovato sul 
corpo del « boss » De Stefano dispone perquisizioni a Roma 

ROMA — Non c'è alcun le
game fra l'inchiesta che il 
dottor Infelisi sta conducen
do sui mutui agevolati con
cessi alla SIR e gli accerta
menti fatti a Roma martedì 
scorso dalla Guardia di fi
nanza e dai carabinieri sui 
finanziamenti che dovevano 
servire alla Liquigas per la 
costruzione dello stabilimento 
e Liquichimica > a Saline Jo
niche. L'indagine non si svol
ge infatti sull'uso che la Li
quichimica ha fatto dei fondi 
ottenuti, ma tende ad accer
tare se negli appalti di opere 
pubbliche programmate e 
realizzate nella provincia di 
Reggio Calabria per l'impian
to di stabilimenti sono entra
ti « boss » della mafia cala
brese. La precisazione è sta
ta fatta ieri dal sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Reggio Calabria Guido Papa-
lia. il quale sta indagando 
sull'attività del consorzio di 
sviluppo industriale della pro
vincia (ASI) e sui subappalti 

per la costruzione del centro 
siderurgico di Gioia Tauro. 

E' stato lo stesso magistra
to calabrese a inviare il ca
pitano Maurino, della Guar
dia di finanza, negli uffici 
dell'Istituto di credito di pub
blica utilità per sequestrare 
documenti relativi al finanzia
mento di 56 milioni di dol
lari accordato per la costru 
zione degli impianti per la 
produzione di bioproteine a 
Saline Joniche. Lo stabilimen
to. come si sa. è attualmente 
bloccato e fa solo una produ
zione « sperimentale ». 

I documenti sequestrati ne
gli uffici romani, a quanto si 
è saputo, riguarderebbero in 
particolare i rapporti esisten
ti tra l'ICIPU. altri istituti 
di credito e la «Liquichimi
ca ». I fondi concessi per la 
costruzione dello stabilimento 
in Calabria non erano a tasso 
agevolato. 

Sempre nella giornata di 

martedì il comandante del 
nucleo di polizia giudiziaria 
dei carabinieri di Reggio ha 
sequestrato, nella sede della 
Cassa per il Mezzogiorno a 
Roma, le deliberazioni relati
ve ad alcune gare di appalto 
fatte dal Consorzio di svilup
po industriale della provincia 
di Reggio Calabria. 

Le indagini che il dottor Pa-
palia definisce di « natura 
strettamente fiscale » comin 
ciarono dopo l'uccisione del 
« boss » mafioso Giorgio De 
Stefano, avvenuta il 7 no
vembre scorso. Nel borsetto 
di De Stefano fu trovato un 
elenco di numeri telefonici 
scritti a macchina su un fo
glio di carta. Attraverso que
sti numeri gli investigatori 
sono sicuri di poter risalire 
ai personaggi della « nuova 
mafia » calabrese che sareb
bero riusciti a mettere le ma
ni su una serie di appalti per 
opere pubbliche. 

Ceti medi in aumento mentre calano gli operai edili 
Lavorando sulle stime del 

professor Sylos Labini e sui 
dati dell'lspi, il Censis ha ela
borato la suddivisione degli 

i occupati secondo la condizio
ne socio-professionale. Come 
si vede, vi è stato un au
mento — pur se lieve — dei 
e ceti superiori » e di quelli 
e medi», con balzi in avanti 
molto forti per gli impiegati 
in senso stretto e gli inse
gnanti. Diverso invece l'an
damento per gli operai, calati 
in valore assoluto e in per
centuale. H calo più consi
stente si ha nella industria. 
ma è da tenere presente che 
in esso il Censis comprende 
anche gli occupati nella edi
lizia, drasticamente diminuiti. 

I ceti medi diventano pra
ticamente la maggioranza as
soluta del numero degli occu
pati. Il processo di crescita 
del terziario è stato innesca
to per gran parte dalla espan
sione della spesa pubblica. 

Condizioni 
socio • professionali V.A. 

Ceti superiori 

— proprietari, imprenditori, diri
genti 

— professionisti . * . j t . 

Ceti medi . . . : - . : « • 
— impiegatizi . . . 5 * . 

di cui insegnanti . « . . 
— autonomi s . 

Operai . . . s -. * ^ $ . 

— agricoltura ,- » * ; 5 . 
— industria -. 
— commercio, servizi, ecc. . : 
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581 

299' 
- 292 
10.442 • 
4.608 
1.070 
5.834 
9.006 
1.135 
5.525 
2.346 

% 

2,9 

1,5 
1,4 

52,1 
23,0 
5,3 

29,1 
45,0 
5,7 

27,6 
11,7 

TOTALE 19.620 100,0 20.029 100,0 

Le decisioni del CIP 

Definitivo il nuovo 
prezzo per 23.000 
specialità mediche 

E* stato deliberato definiti
vamente il nuovo listino di ol
tre 23.000 confezioni medicina
li, esaminato e discusso nel
la riunione di ieri del Cip. Il 
listino, che verrà pubblicato 
sulla gazzetta ufficiale fra cir
ca un mese, prevede aumenti 
non superiori al 30% e dimi
nuzioni non superiori al 20%. 
Ci vorranno 90 giorni perché 
il provvedimento risulti com
pletamente applicato: 30 gior
ni (dalla data di - pubblica
zione sulla Gazzetta ufficiale) 
perche i produttori adeguino 
le confezioni al nuovo prezzo. 
altri 30 giorni per grossisti 
ed ulteriori 30 giorni (quindi 
90 in totale) per i farmacisti 
per smaltire le scorte in ma
gazzino. 

Nel corso della stessa riu
nione è stato anche ratificato 
l'aumento del metano per uso 

Timori 
in Germania 
per la caduta 
'-. del dollaro 

BERLINO — Gli ambienti e-
conomlcl e finanziari della 
Germania federale sono 
preoccupati dalla discesa del 
dollaro che ieri alla Borsa di 
Francoforte ha toccato un 
nuovo record negativo con 
un cambio a 2.15 marchi. La 
banca tedesca è intervenuta 
con acquisti massicci (37 mi
lioni di dollari in un solo 
giorno) nel tentativo di ral
lentare la caduta della mone
ta statunitense, ma i risultati 
non possono essere che mol
to scarsi se, come sottolinea
no i giornali, gli USA han
no deciso di lasciare an

ta caduta libera la 
moneta. 

prevalentemente di riscalda
mento che sarà di 13 lire al 
metro cubo nelle città in cui '• 
il consumo è superiore alle 
9.000 mega calorie utente per 
anno, e di 7 lire al metro cu
bo nelle città con consumi 
fra le 6.000 e le 9.000 mega 
calorie. 

Interessati a questi aumen
ti sono gli utenti di quasi tut
te le città del Nord con esclu
sione di Milano e Torino. Nel 
corso della riunione è stato 
anche ratificato il prezzo del 
burro di Natale che non po
trà superare le 2.800 lire al 
chilo. Il segretario generale 
del Cip prof. Cito ha com
mentato il provvedimento pre
cisando che il prezzo del bur
ro che è stato messo a di
sposizione dell'Italia dalla Co
munità europea dovrà essere 
inferiore di 700 lire a quello 
venduto abitualmente: si po
tranno avere quindi variazioni 
di prezzo anche notevoli a se
conda di dove (supermercati 
o piccole latterie) sarà ven
duto il « Burro di Natale >. 

Le variazioni di prezzo che 
riguardano i medicinali do
vranno invece tener conto del
l'aumento del 12 per cento 
già concesso nel maggio '<o: 
l'arco di variazione (aumen- . 
to massimo del 30 per cento 
e diminuzione massima del 
20 per cento) è quindi soltan
to indicativo delle linee gene
rali del provvedimento che 
troverà, di volta in volta, ap- • 
plicazioni diverse a seconda 
dei casi. ' 

Il segretario generale del 
Cip, prof. Cito, ha precisato 
che la pubblicazione del prov- ; 
vedimento sulla e Gazzetta uf- , 
fidale», e quindi la sua en- ; 
trata in vigore, non potrà av- ; 
venire prima di venti-trenta J 
giorni a causa della mole di * ' 
lavoro che essa comporta 

Secondo la Confcommercio 

Prezzi : per Natale 
non dovrebbero 
esserci sorprese 

ROMA — I prezzi di Na
tale non dovrebbero subire 
aumenti di- rilievo, salvo 
qualche caso in relazione a 
prodotti considerati volut
tuari e superflui. 

Lo afferma una e nota 
congiunturale » elaborata 
dalla Confcommercio. rile
vando tra l'altro che la 
e tredicesima > è già stata 
largamente impegnata per 
l'autotassazione. per il ri-
pianamento dei e bilanci 
familiari >, per le spese 
necessarie e e certamente 
ponderate >. 

La nota della Confcom
mercio prende in esame. 
in particolare, gli ultimi 
tre mesi, precisando fra 
l'altro che i prodotti su
perflui e dì lusso, «lar
gamente puniti dalla poli
tica del governo ». vengono 
sempre più esclusi dai con
sumi familiari, mentre 
sono «presi in considera
zione i beni durevoli e 
quelli più economici ». 

La stessa Confcommer
cio. tuttavia, nel confer
mare previsioni se non ot
timistiche quanto meno non 
allarmistiche, precisa che 
qualche spinta al rialzo 
si sta già verificando. Si 
parla, fra l'altro, di un 
prossimo rincaro dell'olio 
d'oliva, «anche in relazio
ne alla svalutazione della 
lira verde e agli alti prez
zi di intervento (sostegno) 
praticati dalla CEE». Si 
accenna ad aumenti anche 
per i formaggi in genera
le. e per il grana e il pe
corino in particolare, non
ché per i prodotti ittici. 
che stanno già rincaran
do sul piano internaziona-

. le anche in assenza di una 

politica unitaria della Co
munità in questo settore. 

Contenuti, oltre ai gene
ri destinati all'alimentazio
ne, dovrebbero risultare 
inoltre i prezzi natalizi del 
vestiario e dell'abbiglia
mento in genere, in rife
rimento al calo dei con
sumi che si aggira sul 20-
30 per cento. «Migliora
menti ». e cioè aumenti, si 
vanno profilando invece 
per gli elettrodomestici, i 
mobili e la pelletteria. 

Preoccupazioni, infine. 
si vanno manifestando per 
il mercato degli autoveico
li. che continua comples
sivamente a tirare, benché 
soltanto in relazione ai rin
novi e agli acquisti di au
tomobili considerati come 
bene durevole (infatti, al
l'aumento delle immatrico
lazioni del 10 per cento cor
risponde. in questi mesi. 
una riduzione dei consumi 
di benzina di circa il 5 per 
cento: il che significa che 
l'uso della vettura priva
ta risulta contenuto o co
munque più limitato del 
passato). 

Ieri, intanto, riprenden
do la nota «polemica» sul
la pasta, gli industriali del 
settore hanno diramato un 
comunicato in cui sosten
gono che gli spaghetti de
vono aumentare di prezzo 
(cosa che già è stata fat
ta dagli stessi produttori) 
in quanto sono, nel frat
tempo. aumentati i costi. 
L'Unione industriali pa
stai. inoltre, muove varie 
accuse al CIP, il quale pe
rò continua a mantenere. 
nel merito, un atteggia
mento quanto meno ambi
guo. 

Raccolgono 20 mi la mi l ia rd i 

Le Banche Popolari 
hanno 600mila soci 

Posizioni favorevoli alla riduzione del tasso d'interesse all'as
semblea nazionale - Intervento di Stammati sulla spesa pubblica 

ROMA — Le Banche Popo
lari cooperative, associazioni 
« Luzzatti » e « Tecnica ». 
hanno tenuto ieri a Roma la 
comune assemblea annuale in 
un clima reso ottimistico dai 
risultati cospicui di queste 
istituzioni bancarie. La rac
colta bancaria delle 186 « po
polari» si avvicina ai 20 mi
la miliardi di lire ed è pas
sata dal 10% a quasi il 12% 
del totale nazionale. Alla base 
dell'espansione si trova, pro
babilmente, l'ampio numero 
di soci, che ora viene calcola
to in circa 600 mila, il quale 
procura una clientela stabi
le ed in espansione fra i 
ceti più attivi della popola
zione. Il primo relatore, Lo
renzo Suardi. ha posto in evi
denza che il 23̂ ó degli spor
telli delle Popolari è ubica
to in centri con popolazione 
inferiore ai cinquemila abi
tanti. 

Il presidente della « Luz
zatti », Francesco Parrillo. ha 
detto nella relazione che «è 
lecito attendere, nel prossi
mo futuro, una riduzione del 
costo del denaro, anche se 
graduale e condizionata alla 
effettiva contrazione del de
grado monetario ». La riduzio
ne dei tassi d'interesse vie
ne considerata necessaria. 
in particolare per facili
tare la riduzione dei co
sti ed ampliare le possibi
lità di accesso al credito del
le imprese produttive. In que
sto caso — per i benefici di 
ritomo che derivano dalla ri
presa produttiva — le ban
che stesse dovrebbero farsi 
carico di una politica tenden
te alla riduzione dei tassi. 

All'assemblea hanno parte
cipato il governatore della 
Banca d'Italia. Paolo Baffi. 
ed il ministro del Tesoro Gae
tano Stammati che è inter
venuto per trattare della spe
sa pubblica. Per Stammati la 
politica di bilancio può aiuta
re la ripresa produttiva ope
rando in tre direzioni: «con
lenimento del disavanzo del 
settore pubblico, modalità del 
suo finanziamento, realizza
zione di uno strumento fi
scale corretto ed efficiente». 

La riqualificazione di queste 
componenti apre, secondo 
Stammati, la possibilità di 
destinare mezzi al rilancio 
degli investimenti nel 1978. 

Delle Banche Popolari 
Stammati ha dato un giudi
zio positivo « laddove si rea
lizzano appieno nella valorizza
zione. nella promozione e nel 
sostegno dei valori economi
ci ed imprenditoriali delle po
polazioni locali ». A questo 
proposito va rilevato che an
che le Popolari, aderendo a 
indirizzi centralizzatori impo
sti all'intero sistema, sono 
andate in questi anni svilup
pando i loro strumenti di in
vestimento attraverso istituti 
centrali piuttosto che intrec
ciando rapporti diretti con 1' 
economia locale. Istituti coo
perativi. questo settore ban
cario non ha istituito parti
colari rapporti con le im
prese del settore cooperativo. 
Non si sono sviluppati coor
dinamenti a livello regionale. 

L'ampia , base sociale sta 
ponendo problemi, in parti
colare. di organizzazione del
la partecipazione alla defini
zione degli indirizzi. In teoria 
la Banca Popolare è una so
cietà « aperta ». alla quale 
possono aderire continua
mente nuovi soci, ed una par
te degli istituti ha fatto real
mente questa politica di 
espansione sociale. Tuttavia 
corpi sociali che possono rag
giungere le 5 mila persone 
possono conoscere in modo 
effettivo i fatti dell'istituto 
soltanto se la funzione infor
mativa viene organizzata. Lo 
sviluppo di una branca di at
tività destinata in modo spe
cifico ai soci, che promuova 
l'informazione e la discussio
ne periodica, comincia a pro-
porsi come una esigenza sen
tita da una parte degli isti
tuti. Quanto a discutere dei 
rapporti fra banca ed eco
nomica locale, al cui svilup
po i soci sono immediata
mente interessati, è tutta una 
tradizione di « gestione sepa
rata » e corporativa di cui 
si impone il superamento nel
l'attuale realtà economica. 

r. s. 

Inchiesto 
congiunturale 
imprenditori 

« pessimisti » 
ROMA — La maggioranza 
degli imprenditori italiani è 
pessimista sull'evoluzione e-
conomica a breve termine: 
il 51% degli operatori eco
nomici interpellati nell'ambi
to dell'inchiesta mensile sul
la congiuntura realizzata dal-
l'ISCO (Istituto di studi sul
la congiuntura) e dalla rivi
sta «Mondo economico», ha 
infatti dichiarato di essere 
« pessimista » mentre solo il 
2ré ha dichiarato di essere 
«ottimista» (il 47r"0 si è di
chiarato « neutrale »). 

L* inchiesta congiunturale 
ha messo in rilievo previsio
ni di nuovi cedimenti, per 
l'ultimo periodo del 1977 e i 
primi mesi del 1978. sia nel
la domanda, sia nell'attività 
produttiva. Per quanto ri
guarda i prezzi di vendita, 
dall'inchiesta è risultato che 
nel breve periodo potrebbero 
riacquistare un certo slancio 
le spinte all'aumento. 

Produzione 
industriale: 
a settembre 

4 % in meno 
ROMA — La produzione In
dustriale ha registrato nello 
scorso mese di settembre una 
diminuzione del quattro per 
cento rispetto al settembre 
del 1976. Lo ha confermato 
ieri l'istituto centrale di sta
tistica. ricordando che il nu
mero dei giorni lavorati è sta
to uguale nei due mesi (26) 
e che quindi risulta del quat
tro per cento anche la fles
sione della produzione indu
striale media giornaliera. 

Nel periodo gennaio-settem
bre. la produzione industria
le è invece aumentata del 
4.1 per cento rispetto allo 
stesso perìodo dell'anno pre
cedente nel quale però I 
giorni lavorati sono stati tre 
in meno, 226 contro 229. 

r 

LA BORSA REGISTRA 
UN DISCRETO RECUPERO 

MILANO — Diminuita la 
pressione delle vendite, la 
Borsa ha registrato ieri un 
discreto recupero (ma la cosa 
appunto, non farà notizia) 
grazie sopratutto ad acqui
sti per ricoperture di posizio
ni al ribasso. Vivace anche 
il mercato dei premi, per con
tratti in scadenza a fine gen
naio e febbraio, a dimostra
zione che la speculazione 
professionale sta superando 
anche lo « spaventacchio » 

del 15 dicembre quando diver
rà obbligatoria ogni fine me
se denunciare i riporti. 

Scambi modesti tuttavia. 
causa anche la ricorrenza di 
Sant'Ambrogio, giornata se
mifestiva in cui è obbligo per 
i più facoltosi operatori pas
sarla su in villa, in Brianza. 
o prepararsi per la « prima » 
della Scala. Recuperi di rilie
vo hanno acquisito alcuni va
lori del gruppo Liquigas (Gi-
nort + 15,6. SAI + 3,9) e al-

ISSEsa-i) 
tri come la Tina Assicuratri
ce. Falk. Pierrel. Anic Ban
co Roma, Dalmìne. Comlt 
ecc. Fra i titoli Montedison 
in recupero le due Carlo Er
ba + 8.5 per cento) Monte-
gemina ( + 9) Italia assicura
zioni e Montedison « senza 
stampiglia ». 

Migliorano del 3Te anche le 
Bastogi. In ribasso le Immo
biliare Roma (4.8%) e anco
ra due titoli di Ursinl. Pozzi, 
Ausonia (2,9 per cento). 

Ogni giorno 
con l ' U n i t à 

per una informazione 
rigorosa 

sui problemi 
del Paese 

. A tutti itti abbonati a 5,6,7.numerì 
S&TUf % «n ornalo: "IL PENSIERO DI GRAMSCI'' -

^ /^^i^v » ĝ> tariffe d'abbonamento 
annuo: 7 numeri 60.000 6 numeri 

52.000 _ 5 numeri 43.000 
„ _ semestrale: 7' numeri 31.000 6 numeri 
w«Jo abbonamenti 27.000 5 miliari 22.500 

Leggete su 

in edicola oggi 

SONO MOLTI I SANTI NEL PARADI
SO LONDINESE di Franco Ambrosio 

MAFIA E FASCISTI DECISERO CHI 
DOVEVA ESSERE ARRESTATO PER IL 
DELITTO 0CC0RSI0 

LO SCIENZIATO E' IL DOTTOR FRAN
KENSTEIN? 
Intervista con il premio Nobel per la medi
cina Renato Dulbecco 

NOBILTÀ' E MISERIE DEL « CIRCO 
BIANCO » 

- « INCOMINCIA 
VILE» 
Sesto inserto della 
voluzione d'Ottobre 

LA GUERRA 

grande storia delle 
a fumett i 

Cl-

i Ri-

Consorzio della bonifica renana 
B O L O G N A 

Via S. Stefano n. 56 - Tel. 26.48.01 

ELEZIONI CONSORZIALI 
Come è già stato reso noto, demonica 4 dice.nbre 1977 

avranno luogo le operazioni relative alla elezione di n. 28 
Consiglieri rappresentanti del I e III Distretto. pres30 

le sezioni dislocate nei sottoindicati Comuni: 
— BOLOGNA • presso il Palazzo della sede contor-

ziale • Via S. Stefano n. 56 • per le Ditte i cui immobili 
(terreni e fabbricati) ricadano nei Comuni di Bologna, 
Castel Maggiore, Castenaso. Granarolo dell'Emilia. Oz-
zano Emilia. S. Lazzaro di Savena, Castel S Pietro 
Terme, Medicina, nonché per le Ditte che risultano 
iscritte più volte nello stesso Comune od in Comuni 
diversi del Comprensorio del I Distretto (Ditte riunite); 

— S. GIORGIO DI PIANO - presso la Sede del Mu
nicipio - per le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) 
ricadono nei Comuni di Argelato. Bentivoglio, Castello 
d'Argile, Pieve di Cento. Sala Bolognese, S. Giorgio di 
Piano, Malalbergo, S. Pietro in Casale. Galliera e Mi-
nerbio; 

— MOLI NELLA • presso la Sede del Municipio - per 
le Ditte i cui immobili (terreni e fabbricati) ricadono 
nei comuni di Argenta. Molinella, Baricella e Budrio; 

— MEDICINA - presso la sala ex Posta nella Sede 
comunale • per le Ditte i cui immobili (terreni e fab
bricati) ricadono nei Comuni di Castel Guelfo, Castel 
S. Pietro Terme. Imola, Massalombarda e Medicina. 

I seggi resteranno aperti nelle sedi e nel giorno 
anzidetto dalle ore 9 alle ore 19. Personale incaricato 
dall'Ente sarà a disposizione degli elettori per tutte le 
indicazioni in relazione alle elezioni medesime. 

II Consorzio della Bonifica Renana non farà pervenire 
ai propri consorziati alcun certificato elettorale per cui 
i votanti devono presentarsi al seggio con il semplice 
documento di riconoscimento. 

Per ulteriori delucidazioni rivolgersi alla Segreteria 
del Consorzio. 

• ASCIUGAMO* BCSSCCÌIMO- «*L«*0« 

! riscaldatori istantanei OlXdlfef i f fò a 
Ì CENTRI DI VENDITA NAZIONALI: 
I arOOm BOLOGNA: tei. 051/433709 ! arDOrn CHERASCO:tel.0172/48050 

arcom FIRENZE: tei. 055/714490 
aroom MILANO : tei. 02/3560359 
arcom NAPOU.- tei. oei/487742 
aroom ROMA: tei. 06/224503 

9 aroom TORINO: tei. 011/3358180 
! aroom VERONA: tei. 045/590491 
I ASCIUGANO - ESSICCAMO - SGELANO 
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Domenica alle urne 20 milioni di persone 

Il vostro voto 
per cambiare la 

\<" 

I seggi elettorali resteran
no aperti nelle scuole domeni
c a 11 dicembre dalle ore 8 
al le 20 e lunedi 12 dalle 8 alle 
12. Tutu gli elettori, genitori, 
studenti, insegnanti, non do
centi, voteranno presso il seg
gio ' elettorale nei cui v elen
chi risultano iscritti. Prima 
del voto, ogni elettore dovrà 
presentare al presidente del 
seggio un documento valido 
per il suo riconoscimento o, 
in mancanza, deve es sere ri
conosciuto da un componente 
del segg io o da un altro elet
tore. 

CHI HA DIRITTO AL VOTO 

Per il consiglio di circolo 
o di istituto: i genitori degli 
alunni delle scuole statali; gli 
studenti delle scuole seconda
rie superiori statali; 1 docenti 
delle scuole statali; il per
sonale non docente in servi
zio nelle scuole statali. 

Per i consigli distrettuali: 
i genitori delle scuole statali 
e non statali, pareggiate, pa
rificate, legalmente riconosciu
te e materne vigilate; gli stu
denti delle scuole secondarie 
superiori statali e non stata
li; i docenti delle scuole sta
tali e non statali; i non do
centi delle scuole statali; i di
rettori didattici, i presidi del
le scuole statali; il personale 
direttivo delle scuole non sta
tali. 

Per 1 consìgli scolastici pro
vinciali: i genitori degli alun
ni delle scuole statali e non 
statali: gli insegnanti e i non 
docenti delle scuole materne, 
elementari, medie, secondarie 
superiori e artistiche statali; 
il personale dell'amministra
zione scolastica periferica; 1 
direttori didattici e i presidi 
delle scuole medie, superiori 
e artistiche statali. 

I seggi elettorali rimarranno aperti 
in tutte le scuole domenica 11 
dalle ore 8 alle 20 e lunedì 12 

dalle ore 8 alle 112 
E importante assicurare una larga 

partecipazione - Come votano 
gli studenti e i genitori che hanno' 

più figli iscritti allo stesso distretto 

Circa venti milioni di elettori saranno chiamati alle 
urne 1*11 e il 12 dicembre per rinnovare 1 consigli di 
circolo e di Istituto e per eleggere, per la prima volta. 
I consigli scolastici provinciali e distrettuali. Tre anni 
di esperienza negli organi collegiali, caratterizzati da 
Intralci burocratici e da Inopportuni Interventi ministe
riali, hanno senza dubbio contribuito a creare qualche 
delusione. Ma nonostante tutto qualcosa si è fatto. 

Migliaia e migliala di cittadini, di lavoratori, di donne 
conoscono oggi direttamente la vita e le difficoltà della 
scuola dall'interno; mille piccole difficoltà e grandi pro
blemi sono stati risolti con la buona volontà e 11 buon 
senso; in molti casi sono state realizzate esperienze 
didattiche nuove e iniziative culturali efficaci. Dal voto 
di domenica prossima può quindi dipendere molto per 
II r innovamento della scuola. 

E' per questo che occorre una grande mobil itazione 
per assicurare una mass icc ia partecipazione al le urne e 
per far eleggere i candidati presenti nel le l is te che 
hanno programmi ispirati alla riforma. 

COME SI VOTA 

Su ogni scheda che verrà 
consegnata agli elettori sono 
stampati i numeri romani (I, 
II. Ili, ecc.) e i motti che 
caratterizzano le diverse liste 
impegnate nella competizione 
elettorale per il corrispondente 
consiglio scolastico. L'elettore 
esprimerà il proprio voto trac
ciando, per ogni scheda, un 
segno di matita sul numero 
romano indicante la lista pre
scelta e scrivendo il numero 
arabo (1, 2, 3. ecc.) o il co
gnome del candidato della 
stessa lista a cui si intende 

dare la preferenza, è impor
tante ricordare che se nella 
stessa lista c'è un altro can
didato con lo stesso cognome, 
è necessario aggiungere il 
nome o indicare il numero del 
candidato prescelto. 

COME VOTANO I GENITORI. 

I genitori — tutti e due — 
votano con tre schede: per i 
consigli di circolo o di istitu
to, potranno esprimere una so
la preferenza s e i rappresen
tanti da e leggere sono tre, 
due preferenze s e i rappre
sentanti sono più di tre; per il 
consiglio distrettuale, due pre- | 

ferenze; per il consiglio pro
vinciale, due preferenze. 

IMPORTANTE PER I 
GENITORI DI PIÙ' ALUNNI 

I genitori che hanno più 
figli iscritti allo stesso istit-
tuto o allo stesso circolo di
dattico. possono votare una 
sola volta per lo stesso con
siglio di istituto o di circo
lo; se hanno invece figli iscrit
ti a istituti o circoli didattici 
diversi, possono votare per 
ciascun consiglio di istituto 
o di circolo. 

Se hanno figli iscrìtti a 
scuole dello stesso distretto, 
possono votare una sola volta 
pe lo stesso distretto, nella 
scuola frequentata dal figlio 
minore; se hanno figli iscritti 
a scuole di distretti diversi, 
possono votare per ciascun 
consiglio distrettuale. 

Se hanno figli iscritti a scuo
le della stessa provincia, pos
sono votare una sola volta 
per lo stesso consiglio pro
vinciale. nella scuola frequen
tata dal figlio minore; se 
hanno figli iscritti a scuole di 
province diverse, possono vo
tare per ciascun consiglio pro
vinciale. 

Prima del voto, quindi, 
ogni presidente di seggio farà 
firmare ad ogni genitore una 
dichiarazione in cui si affer
ma di non aver votato, per 
il consiglio distrettuale o pro
vinciale. in un altro seggio 
dello stesso distretto o della 
stessa provincia. 

COME VOTANO 
GLI STUDENTI 

Gli studenti votano con due 
schede: per il consiglio di 
istituto, possono dare due pre
ferenze s e i rappresentanti da 
e leggere sono tre, due prefe
renze s e i rappresentanti so
no 4; per il consiglio distret
tuale, due preferenze. 

\ + * £ff S \.t i 

I COMPITI . s • ' 
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

-j i-M <ì (V-, 

ESPRIME pareri al provveditore agli studi e alla Regione sui piani 
annuali e pluriennali di sviluppo e di distribuzione territoriale delle K 
istituzioni scolastiche ed educative, indicandone le priorità, tenendo'* 
conto , del le proposte, dei consigli scolastici distrettuali della pro
vincia; tali pareri sono vincolanti per le materie di competenza del 
provveditore agli studi; 

O FORMULA al ministro della Pub
blica istruzione e alla Regione 
proposte per il coordinamento 
delle iniziative in materia di 
adempimento dell'obbligo sco
lastico, di attuazione del dirit
to allo studio, nonché di edu
cazione permanente; 

O INDICA Ì criteri generali per il 
coordinamento a livello provin
ciale dei servizi di orientamen
to scolastico, di medicina sco
lastica e di assistenza psico
pedagogica, tenuto conto dei 
programmi formulati dai consi
gli scolastici distrettuali; 

O APPROVA i piarli provinciali 
istitutivi dei corsi di istruzione 
ed educazione degli adulti; 

• ACCERTA ed indica il fabbisogno di edilizia scolastica, per la formu
lazione dei relativi piani di,finanziamento; 

* t . » i t \ 

• DETERMINA i criteri generali per l'utilizzazione, al di fuori dell'orario 
scolastico, dei locali e delle attrezzature delle scuole; 

O ESPRIME al provveditore agli 
studi pareri obbligatori sui r i
tardi di promozione, sulla deca
denza e sulla dispensa dal ser
vizio, sulla riammissione in ser
vizio del personale docente del
la scuola materna, elementare 
e media; 

O ESPRIME al provveditore agli 
studi parere vincolante sui tra
sferimenti d'ufficio del perso
nale docente della scuola ma
terna, elementare e media per 
accertata situazione di incom
patibilità di permanenza nella 
scuola o nella sede; 

• ESPRIME parere obbligatorio al provveditore agli studi sulle proposte 
di ripartizione dei fondi destinati alle spese di funzionamento dei 
distretti scolastici, dei circoli didattici e degli istituti; 

O FORMULA annualmente una re
lazione sull' andamento gene
rale della attività scolastica e 
dei servizi scolastici della pro
vincia, anche sulla base delle 
relazioni dei consigli scolastici 
distrettuali dei consigli di cir
colo e di istituto e dell'ammi
nistrazione scolastica periferica. 

LE FUNZIONI DEL DISTRETTO 
Entro il mese di luglio di ogni anno scolastico ela
bora un programma per Tanno scolastico succes
sivo attinente: 

• allo svolgimento di attività parascolastiche, 
extrascolastiche e interscolastìche; 

O ai servizi di orientamento scolastico e pro
fessionale e a quelli di assistenza scolastica 
ed educativa; 

• ai servizi di medicina scolastica e di assi
stenza socio-psico-pedagogica; 

O ai corsi di scuola popolare/ di istruzione de
gli adulti e alle attività di educazione perma
nente e di istruzione ricorrente; 

• al potenziamento delle attività culturali e 
sportive destinate agli alunni; 

• ad attività di sperimentazione. 

IL PROGRAMMA DEVE ESSERE ELABORATO DOPO OPPORTUNE INTESE 
CON IL PROVVEDITORATO AGII STUDI, LA REGIONE E GLI ENTI LOCALI 

INOLTRE? IL CONSIGLIO DISTRETTUALE FOR- provveditore per la migliore utilizzazione del 
MULA PROPOSTE: ' personale della scuola; 
O al provveditore agli studi, alla Regione, agli O a ' ministro della Pubblica istruzione per l'in-

Enti locali per tutto ciò che attiene le istitu- serimento nei programmi scolastici di studi 
zioni di nuove scuole; e ricerche utili alla migliore conoscenza delle 

O a' ministro della Pubblica istruzione ed al realtà locali. 

# I distretti finora istituiti sono 760: 2 in Val d'Aosta, 76 in Piemonte, 21 in Liguria, 118 in Lom
bardia, 59 nel Veneto, 18 nel Friuli-Venezia Giulia, 47 in Emilia-Romagna, 18 nelle Marche, 52 
in Toscana, 12 in Umbria, 59 nel Lazio, 14 in Abruzzo, 7 nel Molise, 62 in Campania, 51 in Pu
glia, 10 in Basilicata, 38 in Calabria, 65 in Sicilia, 31 in Sardegna. 

CONSIGLIO SCOLASTICO DISTRETTUALE. 

Decine di migliaia di padri.e madri svolgono un impegnativo lavoro di propaganda davanti a tutte le scuole 

Il lavoro dei genitori 
per preparare le elezioni 

In tutti i 760 distretti sono stati presentati i candidati - Oltre un milione e mezzo saranno 
scrutatori o rappresentanti di lista - Una marcata volontà di partecipazione democratica 

' Un pacco di fogli ciclosti
lati in mano, una madre can
didata per il consiglio disirei' 
tuale di Perugia, si chiedeva 
quale ^tecnica* usasse lo stu
dente, che a pochi metri da 
lei. distribuiva con disinvoltu
ra altri volantini. 

« E" velocissimo, mentre io, 
per staccare una pagina dal
l'altra ci metto un «ecolo, e 
intanto il passante a cui va' 
levo darla se ne è già an
dato da un pezzo*. 

Anche il volantinaggio dun
que può presentare qualche 
difficoltà per una madre che 
finora non ha mai avuto oc
casione di distribuire mate
riale di propaganda. 

Eppure, in quest'ultimo me
te. genitori che hanno supe
rato questo come tanti altri 
piccoli ostacoli di € apprendi
stato* elettorale, ce ne sono 
stati a decine e decine di mi
gliaia in tutta l'Italia. 

Le liste dei genitori sono 
state presentate in tutte le 
province, in tutti i 760 di
stretti. e, almeno dalle noti
zie che abbiamo finora, an
che in tutti i Corsigli di cir
colo e di istituto: un lacero 
enorme, se si pensa che per 
m$ni lista si sono dovute rac-
mgliere le firme dei presen
tatori e che altre centinaia di 
miri e di madri faranno do

menica e lunedi prossimi i 
rappresentanti di lista e gli 
scrutatori nei seggi. Un cal
colo molto approssimativo in
dica di parecchio superiore al 
milione e mezzo il numero 
dei genitori direttamente im
pegnati nella struttura elet
torale deli'Il e del 12 di
cembre. 

Una massa imponente, che 
impone una rettifica alla te
si chi^sostiene ancora la pre
valenza di uno stato d'animo 
di disinteresse e di sfiducia 
verso gli organi collegiali da 
parte dei genitori. Del resto. 
anche Ut media nazionale del 
52% di partecipazione dei pa
dri e delle madri alle elezio
ni per i consigli di classe e di 
interclasse del 13 novembre 
rafforza U giudizio positivo 
sull'atteggiamento dei genito
ri verso questa tornata di e-
lezioni scolastiche. 

E* stato già detto, ma vale 
la pena ripeterlo a due gior
ni dal voto per i distretti; 
il fatto che oltre la metà dei 
genitori siano andati alle ur
ne il 13 novembre per un vo
to U cui esito era già scon
tato (netta maggioranza del
le classi, non essendovi liste, 
i rappresentanti erano stati 
concordati in precedenza) è 
indice di una volontà dì demo
crazia assai marcata, 

Siamo ottimisti, quindi, per 
le elezioni di domenica? La 
risposta è senz'altro afferma
tiva. In tutte le località (Nord, 
Centro. Meridione) dove ab
biamo avuto occasione nelle 
scorse settimane di partecipa
re ad assemblee di genitori. 
abbiamo constatato che il 
€ clima * è favorevole (madri 
e padri, cioè, sono informati 
del voto dell'11 dicembre; si 
mostrano convinti dell'utilità 
di queste elezioni; criticano le 
esperienze dei tre anni di or
gani collegiali, ma dai lati ne
gativi di queste esperienze 
traggono motivazione per U 
prossimo voto. ecc.). 

Laddove si è svolto un la
voro paziente scuola per scuo
la con volantini (il più delle 
volte semplicemente ciclosti
lati). con piccole assemblee 
(spesso anche solo con cin
que. dieci genitori presenti), 
con iniziative varie (confe
renze su problemi molto sen
titi come la scheda di valu
tazione, l'inserimento degli 
handicappati, problemi edu
catici, psicologici ecc.), là i 
genitori hanno partecipato più 
numerosi alle elezioni dei 
Consiali di classe e interclas
se e sono attivi e partecipi an
che nei confronti del voto per 
i distretti e i Consigli provin
ciali. 

Nelle località dove, per ra
gioni le più diverse, finora si 
è fatto poco (per quanto ci ri
sulta però si tratta di una mi
noranza) la € febbre* eletto
rale è cresciuta di colpo in 
questi ultimi giorni: al CCD 
(Coordinamento nazionale ge
nitori democratici) stanno ar
rivando adesso motte telefo
nate da città o centri minori 
dove non esistono ancora or
ganizzazioni di genitori (Co-
gidas. Coordinamenti, ecc.). 
si richiede materiale di pro
paganda. si vogliono chiari
menti. si pongono quesiti, si 
sollecitano interventi (decine 
e decine per esempio sono 
state le richieste di un intere-
vento governativo che solleci
ti dai datori di lavoro una 
giornata di permesso, anche 
non pagata, per poter fare gli 
scrutatori). Segno che si ha 
fiducia di poter fare qualco
sa per raggiungere magari 
anche àirultimo momento i 
genitori fino a questo momen
to disinteressati o forzata
mente assente (al CGD stanno 
arrivando numerose richieste 
di * qualche altoparlante in 
prestito > per moltiplicare do
mani con le auto per le vie 
un ultimo appello al voto). 

Ottimismo quindi per la 
partecipazione al voto dei ge
nitori, neppure con disparità 

ROMA — Genitori in assemblea In «n istituto 

notevoli fra località e località, 
fra un ordine di scuola e l'al
tro (i padri e le madri degli 
istituti secondari per esempio. 
sono i pia tdifficili*, anche 
perché molto spesso per vo
tare devono raggiungere lo
calità abbastanza distanti). 

Ma voteranno, poi. e bene * 
questi milioni di genitori? La 
domanda, ci pare mal posta, 
e la risposta, perciò, impossi
bile. 

Assenti del tutto liste che 
si richiamino in un qualsiasi 
modo alla violenza e all'in

tolleranza. assai scarsamen
te presenti liste che si ispira
no palesemente alla conser
vazione retriva o all'estremi
smo nullista, le differenze fra 
le liste dei genitori più nu
merose. almeno a giudicare 
dai programmi, ,vm autoriz
zano previsioni di parte, con 
un bilancio fazioso di e pinci -
tori e vinti *. Per le liste che 
si richiamano ill'unità. al rin
novamento e alla riforma è 
prevedibile, certo, una note 
vele e importante affermazio
ne su tutto il territorio na 
zionale. Essa costituirà il pri
mo passo per una collabora
zione con i genitori eletti ri 
tutte le altre liste che, pur con 
formulazioni proprie e talvolta 
polemiche, si sono però co
munque pronunciate per la 
soluzione positiva della crisi ' 
della scuola, per un rinnova 
mento dell'istruzione che ini- ' 
zi a dare ai bambini e ai gio 
vani cultura e capacità di af 
frontare preparati l'immis
sione nel mondo del lavoro. 

La partecipazione di mas-
>sa al voto di domenica costi
tuirà dunque il presupposto 
necessario per cambiare la • 
scuola e, con essa, l'avvenire 
dei figli e del Paese. 

Marisa Musu 

mmmm* 

Lettere 
all' Unita: 

«Precari» 
nell'Università 
e nella scuola 
Caro direttore, - ,t -1 

le scrivo, anche a nome di 
alcuni colleghi, come tas-
segnista » presso l'Università 
di Firenze e già da 3 anni in
caricato a tempo indetermi
nato (abilitato) presso la 
scuola, sema raggiungimento 
della sede, appunto perchè as
segnata del MPI e quindi in 
servizio presso l'Università. 
Vorrei sapere se avrò dirit
to — in quanto incaricato a 
tempo indeterminato — essen
do tri servizio presso l'Univer
sità, di passare in ruolo co
me gli altri insegnanti che 
prestano servizio nella scuo
la, in base all'accordo mini
stro-sindacati. Un collega mi ha 
infatti riferito che il giorna
le della CISL-Scuola lo ha 
recentemente escluso, soste
nendo che «r assegnìsti » e 
« contrattisti » non prestano 
servizio effettivo nella scuola 
in cui siano eventualmente in
caricati (!?). 

Spero che il giornale della 
CISL-Scuola ìion sia ben in
formato o che si possa porre 
rimedio ad un disegno di leg
ge che sancirebbe oltre allo 
scorno (salario da fame per 
i precari dell'Università) an
che la beffa di essere conside
rati perennemente precari aia 
nell'Università (il prossimo 
sarà il settimo anno che vi 
lavoro) che nella scuola. Co
me infatti prestar « servizio 
effettivo» nella scuola se si 
è autorizzati a lavorare nel
l'Università? E a che scopo il 
diritto di conservare l'incari
co se questo non dà poi la 
possibilità del passaggio in 
ruolo come a tutti gli altri 
insegnanti? Perchè infine non 
sia da considerarsi servizio 
effettivo quello svolto presso 
te Università? 

Dr. RENATO BOLOGNINI 
(Massa M. . Grosseto) 

Risponde il compagno Scio-
rilli-Borrelll della sezione 
Scuola della Direzione del 
PCI. 

Il problema si presenta con 
qualche elemento di Incertez
za sul terreno strettamente 
giuridico, in quanto l'art. 13 
del provvedimento sul preca
riato — approvato dal gover
no — parla di « servizio su 
cattedre o posto-orario » per 
l'immissione in ruolo degli in
segnanti incaricati a tempo 
indeterminato nelle secondarie 
e muniti dell'abilitazione. 

Nell'incontro governo-sinda
cati si è parlato anche della 
vostra situazione e s i è rag
giunto un certo accordo, nel 
senso che — con una circola
re interpretativa — la cosa 
si verrebbe a risolvere secon
do quanto desiderate. 

Noi ci muoviamo in questa 
direzione. Naturalmente in que
sto momento rimane ancora 
qualche margine di incertezza 
per una serie di motivi che 
sono complessi e lunghi ad 
esaminare: per esempio, chi 
vi ha sostituito è stato un 
supplente o un altro nomina
to »nch*egli a tempo indeter
minato? Cercheremo di supe
rare queste difficoltà. 

Il sacerdote 
in classe e l'alunna 
in difficoltà 
Carissimo direttore. 

la mia bambina di otto an
ni frequenta la terza elemen
tare presso la scuola Dante 
Alighieri di via Mac Mahon. 
Premetto che, pur non aven
dola fatta esentare dalla reli
gione, ho creduto più saggio 
e coscienzioso non iscriverla 
a catechismo e quindi non 
farla accostare al sacramen
ti, essendo — secondo il pa
rere mio e di mio marito — 
in età non adatta per tali de
finitive scelte religiose. 

Venerdì dell'altra settimana 
è stoto in classe un sacerdo
te che ha posto ai bambini • 
varie domande. Egli ha anche 
chiesto agli alunni se frequen
tavano il catechismo e presso 
quale parrocchia del quartie
re (di chiese ve ne sono in 
abbondanza, di asili nido e 
scuole materne assai poche!). 

La mia bambina, sentendosi 
imbarazzata e diversa nei con
fronti dei compagni, ha rispo
sto con una bugia, dicendo 
che era iscritta al corso di 
catechismo presso la parroc
chia del Sacro Cuore di vìa 
Plana. Ora, sarò esagerata, 
ma mi chiedo se è giusto, cri
stiano e onesto, fare queste 
indagini religiose nelle scuote 
elementari, quando si ha co
me e pubblico » dei bimbi che 
non sono certamente maturi 
per affrontare certe situazio
ni molto al di sopra della to
ro preparazione culturale e 
sociale. 

Perchè ti sacerdote per cer
te domande non ti rivolge al
le famiglie? Come può un 
fanciullo difendersi e non sen
tirsi escluso e diverso in ta
li circostanze? Penso che la 
chiesa in questo modo non 
agisca in modo democratico 
e voglia imporre la sua pre
senza. Nel 1S77, agli albori 
del 2000, forse sarebbe ora di 
imboccare una nuova strada, 
più reale e pia cristiana, che 
sia di fratellanza e non di 
sfida... 

A. ALBERTAZZI AZZALI 
(Milano) 

Fortini precisa 
dopo aver lasciato 
il «Corriere» 
Caro direttore, 

tn relazione a quanto scrive 
LajcAo nella quarta pagina del 
vostro giornale di martedì € 
dicembre informo i lettori 
che, lasciato il Corriere, non '. 
sono passato né alla Stampa, 
ne alla Repubblica, né al- -
l'Espresso. 

Tanti cordiali saluti. > 
FRANCO FORTINI 

(Milano) 

C'è chi vuole 
bloccare il dibat-
tito sulla scuola 
Caro direttore, ' -i 

ti segnalo un fatto a dir 
poco sconcertante, accaduto 
alcuni giorni fa nella parroc
chia di via Plana a Milano. 
Il parroco, non sono riuscita 
a verificare se prima o dopo 
la messa, ha fatto circolare 
la voce tra le famiglie di non 
partecipare assolutamente ad 
un'assemblea promossa dal 
consiglio di zona per un con
fronto tra le diverse Uste 
presentate per il consiglio di
strettuale. 

Ognuno, beninteso, ha il di
ritto di fare la propria pro
paganda. Altra cosa però, cre
do, è boicottare irresponsa
bilmente una iniziativa del
l'Ente locale « decentrato » 
senza alcuna motivazione se 
non quella di impedire una 
aperta discussione sui proble
mi della scuola. 

Il fatto non è insignifican
te. I genitori dell'AGE e di 
CL, che hanno aderito al 
a cartello cattolico » che si ri
conosce nelle indicazioni del
la Curia, prima hanno prepa
rato le 'tste « in cantina » sen
za farsi vedere da nessuno, e 
adesso rifiutano la discussio
ne. Ciò dimostra, e forse mol
ti non lo hanno compreso a 
sufficienza, la volontà di rot
tura, di contrapposizione di 
queste forze. Non riesco a 
spiegare altrimenti l'insisten
te richiamo ai «principi e al
le ideologie» quasi che a di
cembre dovessimo decidere 
fra cristianesimo e marxismo. 

Ma sono proprio tutti d'ac
cordo con questa impostazio
ne nel campo cattolico? Sa
rebbe bene che chi non lo è 
lo dicesse apertamente. Fino
ra pochi lo hanno fatto. 

TERESA TREMOLINO 
(Milano) 

L'attesa degli 
insegnanti delle gra
duatorie permanenti 
Egregio direttore, 

con l'inizio dell'anno scola
stico portato al 20 settembre, 
il ministro Malfatti ha inteso 
dare agli italiani l'illusione 
che la scuola dovesse funzio
nare meglio, che sarebbero 
stati rispettati i tempi nei va
ri settori organizzativi della 
scuola. Forse questa era l'in
tenzione del ministro; pecca
to. però, che nella fretta di 
far bene, abbia totalmente di
menticato gli insegnanti delle 
graduatorie permanenti (scuo
la elementare), che da anni 
vivono nell'ansia di poter es
sere nominati. Lo scorso an
no sono stati messi da parte 
per via del concorso magi
strale, che molti non hanno 
fatto perchè fiduciosi di es
sere nominati ugualmente, es
sendo fra i primi. Quest'an
no, «finalmente», doveva es
sere e quello buono »: siamo 
alla fine di novembre, ma le 
graduatorie sono state assolu
tamente ignorate. I sindacati 
rispondono: « Si aspetta da un 
giorno all'altro il fonogram
ma del ministro per dare il 
via a questa operazione», che 
resta finora irrisolta. 

A questo punto si sente 
bisogno di chiarezza, così co
me un malato vuol sapere 
dai medici la verità intorno 
al suo male e non sopporta 
il silenzio sfuggente di chi 
gli sta vicino. 

SALVINA RUSSO 
(Catania) 

Discutono con il 
giornale nella 
quinta elementare 
Cara Unità, 

ti ringraziamo per il gior
nale che ci mandi gratis ogni 
giorno. Come l'anno scorso. 
leggiamo le notizie più inte
ressanti poi le discutmmo. Al
cuni giorni fa abbiamo letto 
la notizia del decimo pianeta 
del sistema solare, proprio 
mentre stavamo studiando 
questo argomento di geogra
fia. 

Abbiamo fatto delle inter
viste ai nostri nonni sulla 
prima guerra mondiale, vis
suta da chi ha combattuto e 
da cht è rimasto a casa. Li 
abbiamo anche intervistati su 
come era la scuola al loro 
tempi. Stiamo preparando un 
giornalino e quando l'avremo 
finito te lo spediremo. Abbia
mo progettato di costruire «-
na libreria per metterci i 
giornali, l libri e tutto il ma
teriale che ci occorre. A co
struirla ci aiuterà il maestro 
Facchetti, della 5.a C perché 
la nostra maestra non è ca
pace. 

Speriamo che ci arrivino I 
libri che ci hai promesso. 

Cordiali e affettuosi saluH 
dalla 

CLASSE 5.a B 
(Tremano . Brescia) 

L'errore commesso 
consultando 
la «Navicella» 
Compagno direttore, 

ti ringrazio per aver pub
blicato sull'Unità la mia let
tera riguardante la Biennale 
del dissenso. Voglio, comun
que, precisare che io ho con
cluso la mia attività parla
mentare come comunista, e ta
le sono ancora, regolarmente 
tesserato. Ma forse mi si è 
individualo come ex senato
re del PSl scorrendo la « Na
vicella» (biografie dei parla
mentari) che incorre nello 
stesso errore. E' più esatto 
dire che sono stato parlamen
tare del PSl, ìndi del PSIUP. 
infine del PCI. Mi preme solo 
sottolineare, però, che non ho 
mal mutato nel corso della 
mia lunga attività politica il 
mio giudizio dt fondo sul
l'Unione Sovietica e sui Paesi 
del •socialismo reale». 

Sen. ADELIO ALBARELLO 
(Verona) 

—~ i * ^a «.«A 
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Camera: «sì» 
a nuovi fondi 
per il cinema 

Il provvedimento per il rifinanziamento approva
to dalla Commissione Interni passa ora al Senato 

ROMA — La legge per l'In
cremento del fondi al credi
to • cinematografico è stata 
approvata ieri mattina dalla 
commissione Interni della 
Camera, riunita in sede deli
berante. ed ora va al Sena
to per la definitiva sanzione. 

Con 11 provvedimento si au
menta di quattordici miliardi 
per il 1977 e 1978. il fondo di 
dotazione della sezione auto
noma per il credito cinema
tografico presso la Banca na
zionale del Lavoro; di quat
tro miliardi 11 fondo di inter
vento per il ripristino di sa
le cinematografiche, per le 
nuove produzioni, per la di
stribuzione e l'esportazione e 
per le industrie tecniche. 
Inoltre si stanziano due mi
liardi per il rifinanziamento 
del fondo (articolo 28 della 
legge sul cinema) per l'inter
vento a favore di film aven
ti finalità artistiche e cul
turali, realizzati con formula 
produttiva che preveda la 
partecipazione ai costi di prò 
duzione di attori, registi, au
tori. lavoratori. 

In origine, il disegno di 
legge del governo non era 
così strutturato; difatti da 
esso era escluso l'intervento 
a favore dei film prodotti in 
cooperativa. I comunisti ed 1 
socialisti, con una serie di 
emendamenti presentati uni
tariamente. hanno ottenuto 
questa importante modifica. 
che acquista particolare rilie
vo politico in quanto con i 
fondi dell'articolo 28 in que
sti anni è stato possibile rea
lizzare una produzione cine
matografica di alto livello ar
tistico. 

Tra l'altro, nella legge vie
ne precisato che il fondo del 
quattro miliardi per il ripri
stino delle sale cinematogra
fiche, deve essere destinato 
solo alle nuove produzioni e 
non a coprire perdite pas
sate. 

Un tentativo del democri
stiano Zolla tendente a con
dizionare l'approvazione del
la legge con una revisione 
generale delle commissioni 
per l'assegnazione degli in
centivi alla cinematografia è 
stato respinto dai gruppi par
lamentari e dallo stesso mi
nistro tant'è che il deputato 
democristiano ha poi ritirato 

gli emendamenti presentati a 
questo proposito. 

I comunisti .— ha afferma
to il compagno Pucciarlni 
nella dichiarazione di voto — 
pur confermando la necessità 
di rivedere i meccanismi di 
incentivazione del cinema. 
hanno preposto di rinviare il 
problema d'accordo con il 
ministro Antoniozzl al dibat
tito per la riforma generale. 
a proposito della quale 11 go
verno è stato Invitato con 
un ordine del giorno, a pre
sentare entro breve tempo la 
sua proposta. 

Per quel che riguarda gli 
sgravi fiscali, l'esome del 
problema è stato demandato 
ad un comitato ristretto. 

Dissequestrato 
« Kleinhoff 
Hotel» di 

Carlo Lizzani 
BOLZANO — Il sostituto Pro
curatore della Repubblica di 
Bolzano, dottor Raimondo Si-
nagra. ha ordinato Ieri po
meriggio 11 dissequestro In 
tutta Italia del film Kleinhoff 
Hotel, del regista Carlo Liz
zani. 

Proiettato in anteprima na
zionale a Bressanone il 14 
ottobre scorso, il film era 
stato sequestrato in tutta Ita
lia il 23 novembre dal sosti
tuto Procuratore della Repub
blica di Roma. Angelo Maria 
Dorè. In seguito ad alcune 
denunce per oscenità presen
tata da privati e da Dome
nico Finotti. Capo ufficio-
stampa del Movimento cri
stiani lavoratori. Gli atti era
no poi stati trasmessi per 
competenza alla magistratura 
bolzanina. Il dott. Slnagra, 
ordinando il dissequestro del
la pellicola, ha contempo
raneamente chiesto al giu
dice Istruttore l'archlvazione 
delle denunce per oscenità. 

Inasprita la polemica 
fra autori e RAI-TV 

ROMA — L'Associazione na
zionale degli autori cinema
tografici, a causa della tota
le inosservanza, da parte del
la Direzione del personale del
la RAI-TV, dell'accordo prov
visorio tra l'Ente radiotele
visivo. la Federazione dei la
voratori dello spettacolo e 1' 
ANAC unitaria sul problema 
delle forme contrattuali pro
poste agli autorl-reglsti-ester-
ni. considerando la rilevanza 
culturale e politica della que
stione, ha chiesto di essere 
ascoltata dalla Commissione 
parlamentare per l'Indirizzo 
generale e la vigilanza del 
servizi radiotelevisivi; ha al
tresì chiesto al presidente 
Orassi di mettere la questio
ne all'ordine del giorno del 
prossimo Consiglio di ammi
nistrazione. 

Va notato che l'accordo rag
giunto risultava chiarissimo: 
contratto ad opera di regia. 
come norma; contratto di as
sunzione a tempo determina

to come regista, solo nel ca
si in cui non fosse possibi
le determinare 1 tempi di pro
duzione. La Direzione del per
sonale della RAI-TV, Invece 
— affermano gli autori — ha 
stravolto 1 termini dell'accor
do proponendo soltanto con
tratti di assunzione a tem
po determinato, ad alcuni di 
regia (pochi) e ad altri di 
« assistentato » (molti) per lo 
stesso tipo di lavoro creativo. 

La patente violazione degli 
impegni presi riduce l'autore-
collaboratore esterno a dipen
dente gerarchlzzato, privo di 
qualsiasi autonomia professio
nale e responsabilità cultu
rale e porta l'azienda (per 
la legittima e mai contesta
ta differenziazione nei com
pensi) ad offrire anche « fuo
ri busta » (premi di produ
zione a discrezione) fuori del 
contratto, che rammentano 
vecchie ed odiose pratiche pa
dronali. 

A Roma « Le cose del vedovo » nell'edizione del Piccolo 
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Shaw e i «palazzinari^ 
J 

Una denuncia sempre attualissima della speculazione edilizia è il tema di 
questa commedia • L'allestimento chiaro è piano del regista Battistoni 

ROMA — « Nelle • Case del 
vedovo io ho mostrato 1 gio
vani ed onesti figli della clas
se media e della nobiltà che 
s'ingrassano sulla miseria 
delle catapecchie come fan
no le mosche sulle immondi
zie. Questo non è un tema 
piacevole »: cosi con l'abi
tuale franchezza, George Ber
nard Shaw spiegava l'etichet
ta di « sgradevoli » attri
buita a questa e ad altre sue 
commedie giovanili: Le case 
del vedovo risale infatti al 
1892, e costituisce l'esordio 
sul palcoscenico del grande 
drammaturgo (1856 1950). 

E' la prima volta che 11 
Piccolo di Milano allestisce, 
in trent'anni di vita, un'ope
ra di Shaw; e la circostan
za può parer curiosa, pen
sando in particolare all'entu
siasmo che, verso quel lon
tano maestro, esprimeva il 
Brecht ventottenne. Comun
que. la questione affrontata 
nelle Case del vedovo è di 
stringente attualità ancora 
oggi, e crediamo che, se le 
cose non cambleranno, ma 
per davvero, continuerà a es
serlo anche domani e dopo
domani. 

Si tratta, né più né meno, 
della speculazione edilizia. 
Sartorius, uno che « si è fatto 
da sé », campa da signore. 
con l'unica figlia Bianche. 
grazie agli affitti pagati dai 
miserrimi abitanti degli ap
partamenti da lui acquistati 
nei quartieri popolari di Lon
dra. e tenuti in condizioni 
igieniche, come di sicurezza, 
che sfidano le leggi. Henry 
Trench. cadetto di una fami
glia aristocratica, laureato di 
fresco in medicina, s'innamo
ra di Bianche, ricambiato, ma 
virtuosamente rifiuta la dote 
di lei. e manda all'aria il 
matrimonio, quando scopre la 
provenienza di quei soldi. Solo 
che 11 reddito di Henry non ha 
origine diversa: anzi, lui se 
ne sta tranquillo a percepire 
gli esosi interessi di un'ipo
teca, mentre Sartorius, alme
no. rischia qualcosa. 

Ecco che. tuttavia. 1 fati
scenti alloggi si trasforme
ranno. a breve termine, in 
magioni definite di lusso: lo 
scopo della manovra, sugge
rita da Lickcheese. ex dipen
dente di Sartorius (licenzia
to già per difetto di fero
cia. poi divenuto furbo e ric
co) è semplice: alzare 11 
prezzo dei terreni su cui si è 
costruito, in vista dell'espro
prio da parte della municipa
lità, che nella zona dovrà 
aprire una grande strada. E 
stavolta Henry Trench, non 
insensibile alle seduzioni di 
Bianche, ma nemmeno alle 
pressioni e al ricatti di Sar
torius. si lascia implicare nel 
progetto (se non lo facesse, 
ci rimetterebbe). 

L'iniquità della rendita pa
rassitaria, lo scandaloso in
treccio tra affarismo e cor
ruzione dei pubblici poteri, 
la vanità, o 11 valore solo 
morale, delle indagini parla
mentari: sono appena alcuni 

degli argomenti di Shaw. e non 
abbiamo certo bisogno di sot
tolinearne la contemporanei
tà. Semmai, c'è da esser tur
bati al pensiero del poco 
cammino che. da allora. 
il progresso civile ha com
piuto. nell'Europa felice dei 
padroni. 

Eppure, aveva ragione 
Brecht di trovare, in Shaw. 
« infallibile serenità » e « con
tagioso buonumore », segni si
curi di quella convinzione e 
volontà di mutare, di rendere 
sul serio abitabile il nostro 
mondo, che egli possedeva, e 
che non dovrebbe mai ab
bandonarci. «Leggerlo (Shaw) 
— scriveva sempre Brecht — 
non è forse esilarante In for
ma dionisiaca, ma non si può 
negare che induca in for
ma straordinaria la buona 
salute ». 

L'apertura alla Scala 

«Don Carlo» 
da vedere 
e ascoltare 

oggi vedremo 

DI « lettura ». senza disde
gno, si può parlare a proposi
to dello spettacolo del Pic
colo, che si dà (sino al 18 di
cembre) al Quirino. Il regista 
Carlo Battistoni, allievo di 
Strehler, ma a lungo dedicato 
si anche al lavoro televisivo. 
espone pianamente e chiara
mente il testo, tradotto da 
Paola Ojetti e Luigi Lunari. 
restandogli fedele nel dialo
ghi e, con rare varianti, nel
le stesse didascalie, d'altron-

Jacopo Napoli 
e Molinari 

Pradelli 
al San Carlo 

NAPOLI — Nel quadro della 
ristrutturazione del Teatro 
San Carlo, il Consiglio d'am
ministrazione dell'ente auto
nomo ha proceduto alla no
mina del maestro Jacopo Na
poli a responsabile della di
rezione artistica e del mae
stro Francesco Molinari Pra
delli a direttore stabile del
l'orchestra. 

de assai funzionali. Però le 
scene (di Paolo Bregni, come 
1 costumi) sono giustamente 
semplificate, e in qualche mi
sura stilizzate. La rappresen
tazione molto si affida a una 
compagnia di degno livello, 
bene affiatata: Gianni San-
tuccio equilibra con efficacia 
la natura umana del perso
naggio di Sartorius e la sua 
dimensione sociale, l'ironica 
affabilità esteriore e la spie
tatezza di fondo. Gigi Pistilli 
offre una pungente raffigu
razione delle due facce di 
Lickcheese, straccione e poi 
capitalista (in cilindro e pel
liccia) brechtiano chapliniano. 
Giulia Lazzarini ci è piaciuta 
soprattutto quando illustra, a 
brutto muso, i bel frutti del
l'educazione borghese ricevu
ta; Piero Sammataro è. ade
guatamente, Henry Trench. e 
Tullio Valli un gustoso Wil
liam, l'esperto di buone ma
niere che finisce, come si 
conviene, al basso servizio 
degli speculatori. Cordiali le 
accoglienze alla « prima » ro
mana. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Gianni San-

tuccio e Gigi Pistilli m una 
scena delle « Case del ve
dovo ». 

I sindacati: 
niente TV 
al Festival 

, di Sanremo 
ROMA — L'esigenza di « qua
lificare la manifestazione ca
nora di Sanremo e trasfor
marla in una vera rassegna 
della vasta ed articolata pro
duzione musicale italiana » è 
stata riaffermata, in un co
municato. dalla Federazione 
unitaria lavoratori dello spet
tacolo (FLS). Una lettera in 
tal senso è stata inviata dai 
sindacati alla Direzione gene
rale della Rai-Tv ed al diret
tori di rete; un'altra alla 
Giunta comunale sanremese 
ed ai gruppi consiliari. 

La FLS. richiamandosi « al
lo spirito ed al contenuto » 
dell'accordo 1971 che detta le 
condizioni per la ripresa in 
diretta del festival canoro, ri
corda che esso si fonda su 
« un corretto e democratico 
svolgimento di manifestazio
ni competitive per impedire 
che lo strumento televisivo 
possa in qualche modo esse
re utilizzato a fini puramen
te speculativi ». I sindacati 
sostengono pertanto che 
« ogni iniziativa che ignoras
se tale esigenza aprirebbe la 
strada all'abuso, alla priva
tizzazione di spazi televisivi. 
quindi alla messa in mora 
delle finalità proprie del ser
vizio pubblico ». 

Per quanto riguarda 1 cri
teri di svolgimento del Fe
stival la FLS rileva, nella 
lettera alla Giunta e al grup
pi consiliari, « il carattere 
privatistico della manifesta
zione » e « denuncia la discri
minante di fondo contenuta 
nel regolamento che. oltre a 
restringere la partecipazione 
a pochi privilegiati scelti dal 
gestore, affida allo stesso po
teri discrezionali e discrimi
natori ». 

Per evitare tutto ciò 11 sin
dacato chiede di affidare la 
scelta delle opere e la ge
stione della manifestazione 
a commissioni democratiche 
composte di esperti e di uo
mini di cultura. 

le prime 
Musica 

Bruno Canino al 
S. Leone Magno 
Una serata rara, quella di 

martedì, al San Leone Ma
gno: ad un pubblico falci
diato dal maltempo. Bruno 
Canino, pianista versatile e 
soprendente come pochi, ha 
presentato un cospicuo pro
gramma genericamente o-
rientato verso un'area sla
va, ma preciso, intelligente, 
ricco di agganci, derivazioni 
e reciprocità sottili. 

La prima parte, dedicata 
al Liszt severo della Ballata 
n. 2 e soprattutto de La Lu
gubre Gondola (1883). tarda 
ed alta pagina in morte di 
Wagner, che, scarna e dila
tata ad un tempo sembra 
non indulgere mai. pur nel
la luminosità crepuscolare. 
tipica di questo suo pianismo 
della vecchiaia, ad un moto 
di commozione, si completa
va con la Valse Oubliée n. 1 
e lo Scherzo e Marcia, ricon
dotti entrambi, dall'estro in
terpretativo di Canino, ad 
un interiorizzato denomina
tore unificante. 

Scriabin. con la Sonata 
n. 9 (1912), conosciuta co
me « Messa Nera », e Proko-
fiev. con la giovanile Sona
ta n. 2. figura\ano nella se
conda parte del concerto, 
con Stravinski. di cui era pro
grammata la pallida Sonata. 

La lettura di Canino ha 
saputo operare su queste in
quiete opere una lievitazione 
degli autentici valori musi
cali. mitigandone la preoc
cupata esasperazione espres
siva. sempre affiorante. 

Il pubblico, con 11 calore 
degli applausi, ha ottenuto 
due brani fuori programma. 
generosamente concessi, alla 
fine di un pur intenso con
certo. 

vice 

Cinema 

La ballata 
di Stroszek 

La ballata di Stroszek è il 
decimo lungometraggio scrit
to. diretto e prodotto da Wer
ner Herzog (ricordiamo, fra 
ì precedenti. Agvirre, furore 
di Dio. 1972. e L'enigma di 
Kaspar Hauser. 1976). autore 
di punta di una generazione 
di cineasti tedeschi occiden
tali alla quale appartengono 
Volker Schloendonff, Peter 
Flelschmann. Rainer Werner 
Fassbinder, Wim Wenders. e, 
sebbene in veste un po' pa-
lirarcale, anche i più «vec
chi » Alexander Kluge e Jean 
Marie Straub, 11 « francese ». 

Questa Ballata è dedicata a 
Bruno Stroszek. ovvero Bru
no & (il personaggio e l'at
tore sono la stessa persona. 
vale a dire quel disadattato 
amico fraterno di Herxog. 
che al regista ha già sug
gerito ben due film. Bruno 
il nero e L'enigma di Kaspar 
Hauser), Inquietante figura 
che porta sullo schermo 1 
suol drammi in carne ed os

sa, la sua condizione estre
ma di reietto, reduce da un 
intero ventennio trascorso fra 
brefotrofio, manicomio, gale
ra. Nelle prime inquadrature 
del film, vediamo dunque 
Bruno tornare in libertà, e 
perdere la sua ultima, mise
rabile identità. Infatti, i suoi 
unici affetti restano in cel
la, mentre il secondino che 
ben lo conosce gli chiede le 
generalità, beffardo, come 
vuole la prassi. Inseguito dal
l'eco dei sermoni di uno dei 
suol tanti padri-aguzzini. 11 
direttore della casa di pena. 
Bruno scivola silenzioso in 
una birreria, e sprofonda in 
un boccale. Qui egli incon
tra Eva. la puttana, come 
sempre bistrattata dai nu
merosi « protettori ». Perse
guitata e tormentata. Eva si 
fa strada nel disagio esisten
ziale di Bruno e. paradossal
mente. vi trova rifugio. 

La stamberga di Bruno è 
un covo di emarginati. Ac
canto all'» avanzo di galera », 
alla prostituta piena di livi
di. al pappagallo triste e mu
to. c'è persino un vecchietto 
abbandonato che sogna l'Ame
rica. Le rappresaglie dei a pa
droni » di Eva. ubriache e 
gratuite, si susseguono. Bru
no. eternamente rassegnato, 
subisce senza un fiato. Esa
sperata. Eva però si dà al su
perlavoro e porta quei suoi 
due stracci di uomini nel mi
tico nuovo continente. 

Nulla di nuovo, tuttavia. 
per le strade di New York. 
tant'è che vien da chiedersi 
se siamo davvero negli Stati 
Uniti. Dalla metropoli alla 
provincia più remota, su 
un'auto d'occasione, questi 
buffi pionieri vanno alia ri
cerca di un parente del non
netto. In campagna, essi tro
vano la quiete, il lavoro. 1 sol
di. le cambiali, la casa mo
derna sui pattini, il televisore 
a colori. La corsa al benes
sere è illusoria. Per Eva è 
un trauma, e la ragazza sal
pa un di con certi truci ca
mionisti. mentre Bruno porta 
la sua tormentata consape
volezza verso il burrone, in 
un viaggio autodistruttivo che 
finisce con una fucilata sor
da. sotto la pioggia, in un 
luna-park pellerossa. 

Bruno Stroszek è andato in 
America; Werner Herzog e. 
con lui, Rainer Werner Fass
binder e Wim Wenders. si 
trasferisce a Hollywood. Co
me all'epoca del nazismo, og
gi 11 cinema tedesco emigra 
in California. L'America è. 
però, come un sogno ineffa
bile: le minoranze sembrano 
rispettate, ma sono i sempre 
più incerti rapporti di forze 
a garantire la coesistenza: 
ognuno ha la sua fetta di 
terra, ma la proprietà priva
ta si difende con le armi sem
pre in pugno: l'ambiente è 
asettico, accogliente, ma è 11 
consumismo che rende qual
siasi geografia sensa rilievi. 
Con tutti i timori, le ansie, 
le speranze, le contraddizio
ni dolenti. Werner Herzog è 
forse il primo cineasta stra
niero che ci mostra cosi, sen
za ombre né fronzoli, questa 
America amata e odiata, an
notando una terribile sensa
zione di Bruno: « Prima c'era 
la frusta, ma la conoscevo: 
ora a questa gentilezza e a 
questa calma non so come 
resistere ». 

Come tutte le ballate, que

sta di Werner Herzog si muo
ve In un crescendo, reale per 
quanto riguarda le emozioni. 
ma illusorio nei fatti. E' la 
storia di una ossessione, e le 
ossessioni si mordono la co
da. perché non muoiono mai 
e la loro vita è destinata a 
ripercuotersi all'infinito nel
la dimensione inconscia, sen
za che nulla, in concreto, 
possa modificarla. Neppure la 
morte di Bruno, che la mac
china da presa non per ca
so non registra, è una svol
ta. Quel che resta di ogget
tivo, come al solito in Her
zog, è il moto perpetuo di 
un mondo che annienta ed 
esclude l'individuo. La rap
presentazione di questa real
tà è tesa, sofferta, ma dram
maticamente imparziale, og
gettiva appunto. 

Nella Ballata di Stroszek. 
Herzog incontra per la pri
ma volta un personaggio fem
minile e qui troviamo l'uni
co neo del film. Si avverte, 
da parte del regista, la dif
ficoltà a mettere in scena 
la figura della donna, e una 
tipica misoginia cattolica è 
spesso in agguato. 

Quanto a Bruno S, egli è 
ancora più protagonista che 
interprete: non hanno prez
zo. infatti, la sua mimica di
sperata e le parole rare e sin
copate. perché provengono 
dal più profondo abisso del
la coscienza. 

d. 

La belva col mitra 
Dal filone della violenza 

questo film si distacca solo 
per il « messaggio » finale: 
non si deve uccidere la * bel
va ». II poliziotto può. però. 
sfogarsi su di essa a pugni. 
calci e cosi via; quanto alle 
vittime sopravvissute, dimen
ticheranno. Per il resto. Ser
gio Grieco ha raccontato la 
storia di un delinquente, eva
so dal carcere, il quale com
pie rapine, ammazza cittadi
ni inermi e agenti senza muo
vere ciglio, anzi con un gu
sto da squilibrato, che il san
gue eccita al parossismo. 

Lo scontro maggiore è tra 
il fuorilegge Nanni e il com
missario Santini. Quest'ulti
mo ha scatenato la caccia 
all'uomo, ma quando se lo 
trova davanti cede, volendo 
impedire un'ecatombe. Lo 
aiuta, come può. a far ca
dere l'uomo in trappola, una 
donna succuba, ma non trop
po. del bruto. L'azione del 
segugio giunge ad una stret
ta decisiva quando la « bel
va » gli sequestra, per otte
nere un congruo riscatto, il 
padre — procuratore di Cor
te d'Appello — e la giovane 
sorella. 

Helmut Berger è la « bel
va »: e sfoggia, spesso, at
teggiamenti snobistici In con
traddizione col personaggio: 
Marisa Meli non disegna ma
le la donna terrorizzata, ma. 
chissà perché, scompare a 
venti minuti dalla fine del 
film. Completano il cast Ri
chard Harrison. 11 poliziotto 
illuminato. Vittorio Duse. 
Giovanni Pazzafinl. Claudio 
Gora, Alberto Squillante ed 
Ezio Marano. 

m. ac. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il « Carnevale 
della morte » sta sfilando sul 
palcoscenico della Scala. 
Questo fosco Don Carlo co
struito da Luciano Damiani 
e da Luca Ronconi, tenendo 
d'occhio le pitture di Goya 
e l'atmosfera dell'Escuriale, 
vive tra i teschi che. come 
una decorazione macabra e 
mondana, bordano carri e bal
dacchini. Al centro sta l'auto-
da-fé, col suo bravo rogo de
gli eretici incappucciati: una 
festa, uno spettacolo « istrut
tivo » per i dissenzienti di 
tutti i tempi. 

Telefoniamo « a caldo ». 
nell'intervallo tra due atti 
che in realtà sono di più. 
perche i cinque atti di que
sta opera sono stati saggia
mente raggruppati in modo 
da contenere lo spettacolo 
entro le cinque ore. Che so
no sempre tante, ma che non 
sembrano tali perchè il dram
ma verdiano non lascia re 
spiro e la realizzazione è de
gna dell'occasione: 11 bicen
tenario della Scala. 

Ne parleremo più a lungo 
domani, stendendo con cal
ma il nostro pezzo di critica 
(termine aulico e antipati
co). Ora notiamo soltanto le 
prime impressioni. Assai fa
vorevoli, come quello della 
maggior parte del pubblico. 
Questo Don Carlo è tutto da 
vedere e da ascoltare: spa
gnolesco e verdiano. C'è 11 
fato della « grande opera » 
di marca francese, l'anticle
ricalismo di Verdi e di tutti 
gli uomini del Risorgimento, 
la violenza del dramma ro
mantico. Neil' allestimento, 
come abbiamo detto, e nella 
realizzazione musicale. Clau
dio Ahbado e 1 cantanti ci 
si gettano con magnifico fu
rore, assieme alle masse sca
ligere: quel gusto del contra
sto che è proprio di Abbado 
si sposa qui alla meditata fi
nezza nello scavo psicologi
co del personaggi. I quali 
sono uno meglio dell'altro. 
Quel di'1 stupisce, a prima 
vista, è proprio lo straordi
nario affiatamento della 
compagnia 

I due russi, per comincia
re con le novità, sono forse 
1 più sorprendenti. Il terri
bile Inquisitore impersonato 
da Nester."nko e. ancor più. 
la Principessa Eboll ricreata 
da Elena Obrastzova. 

L'altro personaggio verdia
no e regale è Nicolai Ghlau-
rov nel panni del Re Filip
po: angosciato e terribil-*, 
come ormai lo conosciamo in 
questa parte che sembra ta
gliata sulla sua misura, co
si come la parte del Duca 
di Posa, nobile vittima del
l'amicizia e della politica, è 
fatta apposta per Piero Cap
puccini. 

Tra le contes? politiche, la 
storia d'amore, si sa, è un 
po' sacrificata da Verdi. Ma 
i tre grandi duetti tra Don 
Carlo ed Elisabetta sono pur 
sempre un impresa di primo 
ordine per il tenore e 11 so
prano: lo squillante José 
Carreras e la dolce Mirella 
Freni. 

Ne riparleremo, tanto più 
che il campanello e le luci 
ci richiamano in sala per la 
continuazione di una serata 
che. dal punto di vista arti
stico, si può ben definire me
morabile. 

r. t. 

Strindberg 
fotografo 

Giornata festiva, program
mi intensi: un'equazione sem
pre prevedibile. Meno preve
dibile invece il « taglio » da
to dalla RAI ai suol pro
grammi sulle due reti. Un 
taglio che cerca sempre di 
dare una mano al cinema, 
affossandolo. La Rete uno 
propone infatti un film: Il 
Poliziotto 202 alle 14; il film 
finisce alle 15.30 e. guarda 
caso, un altro film. Operazio
ne sottoveste, parte proprio 
a quell'ora sulla Rete due. 
Perché stupirsi, allora, delle 
lamentele di « quelli del ci
nema » contro « quelli della 
TV»? 

Non staremo qui a descri
vere neppure tutti gli altri 
telefilm previsti sulle due re
ti a tutte le ore della gior

nata. Passeremo invece rapi
damente ai programmi di 
maggior interesse della serata. 

Sulla prima rete, dopo 
Scommettiamo? » e Tribuna 
politica, va In onda la secon
da puntata del • programma 
di Francesco C Crlspoltl Let
teratura e fotoqrafta, dedica
to stasera a August Strind
berg. 

Sulla Rete due. nell'ambi
to della trasmissione Come 
mai, speciale, sarà trasmesso. 
dalle 20.40. un telefilm <ll co 
mizio) Interpretato da Rober
to Benigni. Si tratta di una 
di quelle storie un po' folli 
ma non meno esilaranti mes 
se In piedi, con pochissimi 
mezzi e con moltissima verve. 
dal comico toscano. 

Alle 21.15. segnaliamo 11 prò 
gramma di Roberto Giam-
manco ed altri. Il fotoroman
zo. giunto alla seconda pun
tata dal titolo La sposa per 
tutti. 

programmi 
TV primo 

11,00 MESSA 
12,00 UNA SETTIMANA DI 

SPERIMENTAZIONE 
CREATIVA 

12,30 OGGI DISEGNI ANI 
MATI 

13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 IL POLIZIOTTO 202 

Film Regia di Robert 
Dhery Con Diana Dors 
15.30 MONDO CHE SCOM

PARE 
16,20 VOCI NUOVE PER LA 

CANZONE 
17,20 NATA LIBERA 
18.00 ARTISTI D'OGGI 
18,30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG 1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAY5 
19,45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20,40 SCOMMETTIAMO? 
21,50 DOLLY 
22,00 TRIBUNA POLITICA 

22,30 LETTERATURA E FO
TOGRAFIA 

23,00 TELEGIORNALE 

TV secondo 
10.00 SPORT • SCI 
12,30 TEATROMUSICA 
13,00 TELEGIORNALE 
13.30 VERSO IL DISTRETTO 

SCOLASTICO 
14,00 SPORT - SCI 
15,30 OPERAZIONE SOTTO

VESTE 
Film 

17.30 TV 2 RAGAZZI 
18,05 EUROGOL 
18,30 TG 2 SPORTSERA 
18,45 BUONASERA CON SIL-

VAN 
19.45 TELEGIORNALE 
20.40 COMEMAI 
21,10 IL FOTOROMANZO 

« Le spoia di tutti >. 
Seconda puntelo. 

22.15 MATT HELM 
Ttlelilm 

23.00 TELEGIORNALE 

Radio T 
8. 

19. 
GIORNALI RADIO: 7. 
10.10. 12. 13. 14. 17. 
2. 23,05; G: Stanotte stamane; 
7.20. Lavoro flash; 8.40: Ieri 
al Parlamento, 8,50: Clessidra; 
9: Sintonie e con da opera: 
9,30: Messa; 10: Controvoce: 
10,15- Musica per un giorno 
di test»; 11: L'operetta in tren
ta minuti; 11.30: Salve, sono 
Sallinger; 12.05- Qualche pa
rola al giorno; 12,30: Europa 
crossing; 13,30: GII altri siamo 
noi: 14,30: Martin Luther King 
d! D. Meccoli: 15: Le grandi 
speranze; 15,45: Primo nip; 
18: Lo struscibaldone; 18.35: 
Disco rosso: 19.3S: I program
mi della sera: 20,10: Radio
drammi in miniatura; 20.30: 
Jazz oggi; 21,05: Il piacere dì 
ascoltare; 22.30. Orchestra nel
la sera; 23,15 Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10, 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 16.30, 18.30, 
19.30. 22.30; 6: Un altro gior
no; 7,30. Buon viaggio; 8,45: 

Anteprima disco; 9.32: La boc
ca del lupo di R. Zen*: 10 
Canzoni per tutti; 10.12: Scia 
F; 11.32: Scoop; 12.10: I 
classici del jazz; 12,45 Radio-
libera; 13,40- Romanza; 14: 
Tilt; 15: L'urto è mio: 15.35: 
Qui Radiodue: 17.55- A tutte 
le radioline: 18.35: Colloqui 
con I protagonisti; 18.56 Ra-
diodltcoteca: 19.50: Superso-
nic; 21,40: Il teatro di Radio-
due; 23,10: Discolorum. 

Radio 3C 

GIORNALI RADIO: 6.45, 7.30. 
8.45. 10.45. 12.45. 13.45. 
18.45. 20.45. 23: 6: Quoti
diana Radlotre; 7: Il concerto 
del mattino; 10: Noi voi loro: 
10.55: Operistica; 11.4S: Pa
gina su pagina: 12.10: Long 
playing; 13: Disco club; 14: Il 
mio Bertok; 15.15: GR3 cul
tura; 15.30: Un certo discorso; 
17: S'alza II fole, canta li gal
lo: 17,30: Fogli d'album; 
17.4S: La ricerca: 18.15: Jazz 
giornata: 18.45: Europa '78; 
19.15: Concerto della sera: 20: 
Pranzo alta otto; 2 1 : I concerti 
d'autunno della Rai di Napoli; 
21.40- Idee e fatti della mu
sica: 22.40 La ricerca. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 
• Vii Botteghe Oscure 1-2 Roma 
• Tutti i libri e I dischi italiani ed esteri 

aWSWV 
•y$%»iif£'zir'*iw* 

CONSORZIO 
PER LA VALORIZZAZIONE 
DEI PRODOTTI AGRICOLI 

Soc. Coop. a r.l. - BARI 
Vìa Quarto , 31 - Tel. ( 080 ) 225.048 

RICORDA I PRODOTTI DEGLI 
ORGANISMI COOPERATIVI ASSOCIATI 
> CENTRALE IMBOTTIGLIAMENTO OLIO D'OLIVA 

ANDRIA 
> CENTRALE CANTINE COOPERATIVE - BARI 

VINI DA PASTO - VINI RISERVA - VINI D.O.C - SPUMANTI 
> CENTRALE OLEIFICI COOPERATIVI - BARI 

OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA - OLIO DI OLIVA 
> CONSEMALMO - BARI 

PASÌA ALIMENTARE DI PURA SEMOLA DI GRANO DURO 
> OLIVERCOOP - CERIGNOLA 

OLIVE DA TAVOLA - CARCIOFINI SOTT'OLIO - PRODOTTI ORTICOLI 
CONSERVATI IN GENERE 

> BAR BIANCO - MODUGNO 
LATTICINI - FORMAGGI - BURRO - LATTE « MURGIA » PASTORIZZATO 

> CANTINE RIUNITE DEL SALENTO - NARDO' 
VINI DA PASTO - VINI RISERVA 

> LUCANIA LATTE - POTENZA 
LATTE « RUGIADA » OMOGENEIZZATO STERILIZZATO 

> SALUMIFICIO LUCANO - TRICARICO 
SALSICCIA - SOPRESSATA - PROSCIUTTI 

CENTRI DI VENDITA 
NEGOZI AGRI SUD 

BARI • V i i l t Kennedy. 73 • Tel. 414335 
BARI • Via Pavoncalli, 124 - Tt l . 2MS37 
BARI • Via Quarto. 37 
BARI • Via Eguatia. 2* - Telefono St3C3i 
LECCE - Via M. Schipj. 34 • Tal. 22033 
BRINDISI • Corto Roma. I l i - Tal. 240» 

CENTRI DI DISTRIBUZIÓNE 
ALTAMURA • Loo Epitaffio. • • T. M1043 
AVELLINO • Via Fi l i Bitoano • T 20936 
FOOOIA • Via Malfatta. 13 - Tal. 36413 
NAPOLI - Via Ntoolardi. 1t • Tal. 7411740 
PESCARA • Via Tiburtlna. 129 - Tal. 
ROMA-Via Casetta Mattai, 33»-T. 
TARANTO'Via Oan. Moatina. « f -T . 27431 

— Dalla produzione al consumo . 
— Qualità e genuinità garantite dagli organismi coope

rativi dell'Ente di Sviluppo Agricolo in Puglia 
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Si conclude domani la campagna nelle scuole 

Ultime assemblee per 
relezione dei 

consigli di distretto 
Oggi incontro al Teatro Parioli con Forcella, Marisa Rodano e Vi
salberghi - Gli schieramenti unitari fra i genitori e gli studenti 

SI conclude domani, con decine di assemblee nel quartieri, la campagna elettorale 
per le votazioni scolastiche. Già oggi I candidati della lista numero 1 t Unità per il 
rinnovamento e la riforma della scuola » presentata per il consiglio scolastico pro
vinciale, parteciperanno a numerosi incontri popolari. Questa mattina alle 9, al teatro 
Parioli, Enzo Forcella, capolista, Interverrà ad un'assemblea con Marisa Rodano e 
Aldo Visalberghi. In via Tempio della Fortuna, nei locali della Confesercenti, parlerà 
Antonino Gallo. Alla X V circoscrizione (nel locali di via Vaiano 3) prenderà la parola 
Marisa Malagoll Togliatti. All'Incontro interverrà anche Raniero La Valle. Piero Ros
setti parteciperà ad un'assemblea nella sala della cooperativa dei Mercati generali. 
Assemblee sono in programma anche per domani: alla scuola Pezzani, in piazza dei 
Mir t i , con Arnaldo Flamini, al Dopolavoro ferroviario di via Stilicone con Enzo Carni-
glieri e alla scuola Baldi di via Sisto IV con Francesca Sartoro. 

l ' U n i t à /g iovedì 8 dicembre 1977 

Mancano ormai quattro 
giorni all' appuntamento e-
lettorale. Domenica e lu
nedi circa tre milioni di 
genitori, insegnanti e studrn-
tl di tutta la regione saran
no chiamati a eleggere i 
consigli di circolo e istituto. 
quelli di di.stretto e quelli 
provinciali. 

Come si è preparata, e co
me si prepara, la citta alla 
scadenza? Innanzitutto, le 
liste, quelle per il consiglio 
scolastico provinciale. Ne so
no state presentate (per i gè 
nitori) tre: la prima il cui 
motto è « Unità per 11 rinno
vamento e la riforma della 
scuola » è sostenuta da un 
ampio schleran^nto di for
ze democratiche e dai sin
dacati; la seconda « alterna
tiva laica ». è di ispirazione 
liberale; e la terza, infine. 
di ispirazione de, si intitola 
« per una presenza cristia
na in una scuola Ubera de
mocratica ». 

Gli stessi schieramenti si 
ritrovano (con l'aggiunta In 
alcuni casi di liste aperta
mente fasciste). In quasi tut
ti i distretti. La decisione 
democristiana di dar vita a 
formazioni proprie (decisio
ne che ha spesso provocato 
una frattura di un fronte di 
genitori e insegnanti che da 
anni lavoravano insieme su 
comuni obiettivi), non ovun
que è stata rispettata: alla 
VII circoscrizione ad esem
pio. è stata la stessa « Con
sulta della scuola » (cui fa 
capo anche la D O a promuo
vere una lista unitaria, cui 
non ne sono state contrappo
ste altre cattoliche. Ma la 
volontà di divisione, di in
nalzare pregiudizi e steccati 
« ideologici » certo ha pesa
to: il fatto che ne abbia ri
sentito anche la Federazio
ne sindacale è significativo. 
La Cisl-scuola. infatti, ha vo
luto presentare propri can
didati per il personale do-
o-nte pur su un programma 
pressoché Identico a quello 
della CGIL e della UIL. 

Ecco un altro punto, i pro
grammi. quello che deve es
sere la sostanza di questo 
appuntamento elettorale. In 
molti aspetti coincidono e 
concordano: segno non solo 
di quello che potrebbe esse
re troppo facilmente inter
pretato come « opportuni
smo elettorale ». Ma segno 
anche, in realtà, che la cri
si della scuola, richiede, par 
uscirne, che siano percorse 
vie obbligate. Appare cosi 
tanto più strura-ntale e im
motivata la decisione della 
DC di non partecipare alle 
liste unitarie. Certo, i toni 
della campagna elettorale 
non sono stati così accesi. 
e non sono stati condizionati 
da un atteggiamento di in
transigenza e di intolleran
za. cosi come qualcuno ave
va desiderato e preannuncia
to. La linea dello scontro — 
ed anche questo lo ha impo
sto la consapevolezza diffu
sa della gravità della crisi 
della scuola — non è sem
brata prevalere. 

A parte la facile propa
ganda sulle scuole private (e 
non a caso nelle liste di 
« Presenza cristiana » i ge
nitori delle parificate sono 
presenti in maniera massic
cia e sproporzionata) e la 
ancor più facile demagogia 
sui « poteri » dei consigli di
strettuali (si vorrebbe affi
dare a organismi eletti solo 
da una parte di cittadini, re
sponsabilità che spettano in
vece all'ente locai?) in molti 
altri punti le proposte sono 
« aperte ». In altri concorda
no sostanzialmente. Si trat
ta ora di far pesare concre
tamente la volontà di geni
tori e insegnanti di rinnova
re la scuola, di contare an
che di più nelle strutture 
della istruzione, di garanti
re ti successo delle forze che 
per l'unità hanno lavorato. 
Se si sono registrati in que
sti giorni, durante la mobi
litazione preelettorale, sac
che di delusione, e di disin
teresse. occorre ora mobili
tarsi per superare ogni osta
colo, per garantire un'alta 
affluenza alle urne. 

Anche fra gli studenti, »? 
la mobilitazione è partita in 
ritardo, adesso non sembra 
più segnare il passo. La 
FGCI ha presentato quasi 
ovunque liste unitarie assie
me ad altre organizzazioni 
giovanili, in altre le ha pre
sentate da sola. Il panora
ma varia da distretto a di
stretto: ma l'arco delle for
ze che hanno dato vita a 
schieramenti unitari racchiu
de in molti casi la FGCI. Il 
PDUP. la FGSI. indipenden
ti. Febbraio *74. e in qualche 
occasione anche Democrazia 
Proletaria, 

Sui v?ntl distretti, non più 
di cinque sono le Uste di Co
munione e Liberazione, men
tre un'altra decina sono le 
formazioni cattoliche mode
rate. di ispirazione de. 

La discussione, e la prepa
razione alle elezioni non ha 
toccato punti settoriali, spe
cifici. diversi per ogni liceo. 
Il dibattito <V>i giovani si è 
appuntato invece attorno al 
temi che sono stati negli ul
timi mesi al centro dell'at
tenzione. e sul quali si sono 
mobilitati, e sono scesi In 
piazza decine di migliaia di 
giovani, quell'area del nuo
vo movimento, che sta ere-

• al VA organizsando. 

Una denuncia della giunta comunale 

Provveditore sotto accusa 
per il voto nelle materne 

Protesta nella giunta capitolina per gli intralci, i ritardi, 
le difficoltà burocratiche che il provveditorato ha finora 
frapposto alla partecipazione delle scuole materne comunali 
alle elezioni di domenica e lunedi. Circa centomila elettori 
rischiano di non poter esercitare il proprio diritto di voto, 
nonostante che da tempo il provveditorato abbia fornito 
(sulla carta) ampie garanzie. In realtà come è denunciato 
in un comunicato emesso dalla giunta al termine della se
duta straordinaria di ieri sera, si sono registrate in queste 
settimane gravi discriminazioni. Vediamo quali. 
• Tutte le commissioni elettorali competenti per territorio 
sono state insediate presso scuole a gestione di enti o di 
associazioni private. 
• Non è stata data alcuna notizia ai rappresentanti delle 
scuole materne comunali su quali erano le commissioni elet
torali alle quali rivolgersi. 
• Numerose commissioni elettorali non hanno accettato gli 
elenchi dei votanti delle scuole materne comunali dichia
rando di non avere disposizioni al riguardo da parte del 
provveditore. 
• Nella maggior parte dei casi non sono stati insediati, 
a tutt'oggi, i seggi elettorali nelle scuole materne comunali. 

L'amministrazione ha perciò rivolto un pressante invito al 
governo e al ministro perché ogni ostacolo venga immedi • 
tamente rimosso. E' evidente, fra l'altro, come il mancato 
rispetto delle regole democratiche abbia già pesantemente 
inciso sulla preparazione della scadenza elettorale. A questo 
proposito il Comune si riserva ogni possibile ulteriore ini
ziativa a tutela del diritto di tanti cittadini e lavoratori a 
partecipare con il proprio voto alla gestione democratica 
della scuola. 

Criminale aggressione ieri sera contro un gruppo di giovani in piazza Walter Rossi 

Fascisti sparano per uccidere 
Solo per un caso nessuno è rimasto ferito - Arrestati tre squadristi: hanno avuto un incidente con l'auto a bordo 
della quale stavano fuggendo - Sono stati trovati in possesso di un pistola calibro 38 - Esplosi numerosi colpi di 
arma da fuoco ad altezza d'uomo - L'accusa è di concorso in tentato omicidio - Ricercato un quarto teppista 
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Il foro provocato da uno dei proiettili sparati dai fascisti in piazza Walter Rossi 

Una banda di teppisti sarebbe responsabile del ferimento del compagno Cugusi 

Undici arresti alla Borgata Fidene 
per il sanguinoso «raid» di Rignano 

Gli ordini di cattura eseguiti all'alba - Restano ancora da chiarire tutti gli elementi della vicenda 
Oggi nella piazza del comune manifestazione unitaria contro il fascismo e contro la violenza 

Una spedizione punitiva 
senza movente politico, la 
« bravata ». condotta secon
do lo stile classico degli squa
dristi. di un gruppo di tep
pisti che volevano vendica
re il « torto » subito da uno 
di loro in un locale notturno. 
Secondo gli investigatori sa
rebbe stato questo, e non al
tro, il raid compiuto dome
nica sera nella cittadina di 
Rignano Flaminio e culmina
to con il ferimento del com
pagno Tonino Cugusi. mili
tante della FGCI. All'alba di 
ieri i carabinieri hanno arre
stato nelle loro case undici 
giovani (altri tre non si sono 
fatti trovare e vengono ricer
cati) della Borgata Fidene, 
tutti appartenenti, secondo i 
militi, ad una banda di tep
pisti. Sarebbero loro i prota
gonisti della violenta incur
sione di domenica sera, del
l'aggressione del carabiniere 
Perdicca. delle revolverate ad 
altezza d'uomo e del ferimen
to di Tonino. A tutti gli ar
restati vengono contestate 
pesanti accuse: tentato omi
cidio. rapina aggravata, por
to abusivo di armi da guer
ra. associazione per delinque
re, spari in luogo pubblico 

e danneggiamento aggravato. 
Ma l'improvvisa svolta nel

le indagini non illumina del 
tutto la scena che si nascon
de dietro il gravissimo epi
sodio. Troppe cose restano 
da spiegare prima che si pos
sa escludere definitivamente 
che l'aggressione a revolve
rate nella piazza di Rignano 
sia stato un vero e proprio 
raid fascista. 

Tanto per cominciare, pro
prio la mattina di domenica. 
alcuni giovani della FGCI 
che distribuivano volantini 
sulle elezioni scolastiche are
no respinto la provocazione 
di un gruppo di noti squadri
sti venuti dalla vicina Mor-
lupo. Inoltre, insieme ai com
pagni che facevano il volan
tinaggio c'era anche un gio
vane non iscritto al PCI. Ste
fano Lancia, è soltanto un 
caso che domenica sera i 
teppisti, venuti con tre mac
chine. abbiano tentato di ag
gredire proprio lui? Che dire 
poi del fatto che. pochissime 
ore dopo la criminale incur
sione armata, il MSI ha sen
tito il bisogno di affiggere 
— con straordinario tempi
smo — un manifesto nel qua
le si esclude che l'episodio 

abbia avuto un qualsiasi mo
vente politico? E' una circo
stanza. questa, che non può 
non suscitare sospetti. 

A Rignano. l'indignazione 
dei cittadini per il grave epi-
dio verrà manifestata pro
prio oggi nel corso della ma
nifestazione contro il fasci
smo e la violenza che si ter
rà nella piazza del comune. 
AU'appuntamentto. fissato per 
le dieci, interverranno anche 
il presidente dell'amministra
zione provinciale, Lamberto 
Mancini, il compagno sena
tore Enzo Modica e Alessan
dro Sigismondi. segretario 
della federazione provinciale 
del PSI. 
Le manette ai polsi degli 
undici teppisti di Fidene (al
cuni con precedenti penali 
per reati comuni) sono scat
tate all'alba di ieri. A Regi
na Coeli sono finiti: Edoardo 
Giordani di 20 anni « capo » 
riconosciuto del gruppo e ac
cusato di aver ferito il com
pagno Cueusi con la pistola 
sottratta al carabiniere Per
dicca. Giancarlo Minnelli. 
Giuseppe Picchi. Luciano Fi-
lipponi. Maurizio Tancredi. 
Gabriele Tombesi e Walter 
Esposito tutti di 19 anni. 

Gianvito Toscani di 22, il mi
norenne (ha 16 anni) D. C, 
Silvano Vespa e Fiorino Tas-
sone. diciottenni. Tassone 
sarebbe il giovane che dome
nica sera ha sparato con il 
fucile (trovato nella sua ca
sa). contro la saracinesca del 
bar dove si era rifugiato, con 
altri, il compagno Cugusi. 
Nella casa di D. C. i carabi
nieri hanno trovato invece la 
pistola sottratta al Perdicca. 

Agli undici, i carabinieri 
sono arrivati indagando su 
due episodi avvenuti due me
si fa e sabato scorso e rico
struiti con l'aiuto di uno dei 
cittadini fuggiti all'arrivo dei 
teppisti, Ferdinando Gabrie
le Natali. Natali ha raccon
tato che. nell'ottobre scorso. 
in un locale notturno di Ri
gnano (il « Black Mouth »). 
ebbe una violenta lite con al
cuni giovani della Borgata Fi
dene i quali infastidivano due 
ragazze che erano in sua 

i compagnia. Sabato scorso, in 
! un altro locale di Rignano 

(la discoteca « If ») Natali ha 
riconosciuto uno dei teppisti 
e ha ingaggiato con lui una 

I violenta scazzottata: ha avu-
I to la meglio ma andandosene 
I il rivale lo ha minacciato 

Aggressione 
di « autonomi » 

al Duca d'Aosta 
Provocazione e aggressione 

di « autonomi » ieri mattina 
ad un'assemblea di studenti 
dell'istituto professionale Du
ca D'Aosta. Nel corso di un 
incontro di giovani (pro
mosso dalla lista unitaria e 
democratica degli studenti) 
è stata data la parola ad un 
rappresentante del « collet
tivo politico ». un organismo 
di cui fanno parte « autono
mi ». Questi ha concluso il 
suo intervento con una pro
vocazione e ha stracciato i 
manifesti affissi dalla lista 
nell'aula magna. 

Subito - dopo gli « autono
mi » si sono scatenati, e han
no aggredito, in un corri
doio del liceo un compagno 
iscritto alla FGCI. Respinti 
dagli studenti democratici 
della scuola. 1 teppisti han
no riprovato ad aggredire i 
giovani all'uscita dell'istituto. 
Ma sono stati ancora una 
volta respinti. 

I fascisti hanno tentato di 
nuovo di uccidere. Hanno di 
nuovo sparato, ad al tera d' 
uomo, vicino alla Balduina, 
dove assassinarono un mese 
fa Walter Rossi. Il criminale 
attentato, anzi, è stato com
piuto proprio nella piazza de
dicata al militante di Lotta 
contiriita, ed è stato diretto 
contro un gruppo di giovani 
che di Walter erano amici e 
compagni di lotta. Solo per 
un caso nessuno è rimasto 
ferito. Tre squadristi sono 
stati arrestati poco dopo l'ag
guato. Avevano avuto un inci
dente con un'auto identica a 
quella degli sparatori descrit
ti dai testimoni e così sono 
stati rintracciati dalla poli
zia. Uno dei tre è stato tro
vato in possesso di una pi
stola calibro 38. dello stesso 
calibro, cioè di quella usa
ta a Monte Mario. L'accusa 
nei loro confronti di concor
so in tentato omicidio. I tre 
fascisti sono Riccardo Sco
poni. di 25 anni, il fratello 
Fabrizio di 19, e Manlio De
naro, di lfl anni. Sembra che 
con loro a sparare ci fosse 
anche un quarto aggressore 
noto attivista fascista, pic
chiatore nero distintosi in nu
merose imprese, che la poli
zia sta ora ricercando. 

II commando fascista è en
trato in azione poco dopo le 
18.30. A quell'ora in piazza 
Walter Rossi (ex piazza I-
gea) c'era un gruppo di gio
vani extraparlamentari, che 
hanno formato un « collettivo 
Walter Rossi ». e stavano af
figgendo dei manifesti. Una 
Renault grigio metallizzata, è 
arrivata in piazza, e ha ral
lentato: dai finestrini del
l'auto sono stati esplosi nume
rosi colpi d'arma da fuoco. 
contro i giovani: tutti ad al
tezza d'uomo. Quattro proiet
tili si sono conficcati nel mu
ro, a testimoniare la volon
tà di uccidere dei fascisti: 
sono a un'altezza che va da 
un metro e trenta a un metro e 
sessanta da terra. Poteva es
sere. insomma, una tragedia, 
anche se nessuno è stato fe
rito. 

La vettura con a bordo gli 
squadristi a questo punto ha 
accelerato e si è allontanata 
a tutta velocità per via del
la Camilluccia. Un ragazzo 
a bordo di una « Vespa » ha 
tentato di inseguirli, ma i 
criminali hanno sparato con
tro di lui altri due colpi, e 
si sono poi allontanati zigza
gando nel traffico. 

La Renault, qualche minu
to dopo, ha avuto un inciden
te in una strada poco lon
tana dalla piazza di Monte 
Mario. Affrontando una cur
va in via Cortina d'Ampezzo. 
l'auto ha sbandato e si è 
cappottata. Due degli squa
dristi sono rimasti legger
mente feriti, e si sono fatti 
accompagnare in ospedale, al 
San Filippo Neri. E' stato in 
questo modo che la polizia li 
ha rintracciati ed è risalita a 
loro individuandoli come re
sponsabili del tentato omici
dio. I due sono stati trovati 
al San Filippo mentre si fa
cevano medicare: Fabrizio 
Scoponi, nell'incidente, ha ri
portato ferite guaribili in tre 
giorni. Manlio Denaro in set
te giorni. Il fratello di Sco
poni. Riccardo, è stato tro
vato irs possesso di una pi
stola calibro 38. con tutti e 
sei i proiettili in canna: può 
evidentemente, averla ricari
cata. subito dopo la spara
toria. Il revolver, comunque 

era stato denunciato, e Sco 
poni ha il porto d'armi. Al
l'interno della Renault (di pro
prietà del padre di Denaro) 
è stato rinvenuto anche un 
ciclostilato, di propaganda ! 
neofascista. Nel foglio sono I 
scritte frasi deliranti, come: ! 
« spade della vandea, asce \ 
della boscaglia, gloria ai ca
merati uccisi ». 

I tre sono stati condotti 
nel commissariato Monte Ma
rio, dove sono stati interro
gati, e sono stati sottoposti 
alla prova del guanto di pa
raffina. per accertare chi 
abbia sparato. I risultati del
la prova non sono ancora 
noti. Il dott. Spinella, respon
sabile dell'Ufficio politico, ha 
anche disposto una perquisi
zione nelle abitazioni dei tre 
squadristi, che ha quanto 
sembra non ha dato risultati. 

ULTIM'ORA 

Dato alle fiamme 
il teatro Parioli 
Attentato fascista questa 

notte ai Parioli. Un com
mando squadrista ha appic
cato il fuoco al teatro Pa
rioli dove per questa matti
na è indetta una assemblea 
di genitori democratici in pre
parazione delle elezioni sco
lastiche. 1 criminali hanno 
cosparso di benzina tutta la 
moquette del teatro e le 
fiamme sono dilagate rapida
mente. I vigili del fuoco han
no lavorato per più di un'ora 
per spegnere l'incendio, che 
al momento di andare In mac
china. non è stato ancora do
mato. Alle ore 2,30 ò giunta 
al nostro giornale la telefo
nata anonima che ha riven
dicato l'attentato all'i eserci
to combattente Mario Zic-
chleri ». 

Assolti tre squadristi 
accusati di aggressione 
Ancora una volta gli aggressori fascisti sono rimasti senza 

nome. Nessuno pagherà per l'assalto ed il ferimento di un 
giovane di sinistra. Gianni Macchi, ridotto in fin di vita a 
colpi di spranga e di martello da una squadracela fascista 
nel gennaio del '75: ieri in tribunale si è chiuso con tre asso 
luzioni il processo contro altrettanti neofascisti accusati di 
essere gli autori dell'aggressione. I tre sono Paolo Angeloni. 
Riccardo Andreani e Francesco Romanzi. 

Le accuse erano già state derubricate da quella di tentato 
omicidio a quella di lesioni gravi e alla fine del dibattimento 
si è arrivati all'assoluzione con formula piena. Il pubblico 
ministero aveva invece chiesto quattro mesi. Gianni Macchi 
era rimasto per due mesi in gravissime condizioni: le spran
gate avevano gli fratturato il cranio riducendolo in fin di vita. 
Il giovane fu aggredito alle spalle in una strada buia e non 
è riuscito' a riconoscere nessuno degli squadristi. Con l'asso
luzione (qualsiasi giudizio si voglia dare su di essa) l'aggres
sione a Gianni Macchi si va ad aggiungere al lungo elenco 
di violenze fasciste di cui non si è riusciti a individuare ì 
responsabili. 

In lotta per portare 
il gas nelle borgate 

Fra pochi mesi scadrà la 
convenzione fra il Comune e 
la « Romana Gas », la socie
tà che gestisce l'erogazione 
del metano. Manca poco, ma 
ancora molto si può fare per 
migliorare il servizio e ra
zionalizzare il settore: inter
venti che costano poco, e 
spesso, non sono più rinvia
bili. Ma questo non è anche 
il parere della « Romana ». 
Sembra quasi — come dicono 
i lavoratori — che la società 
abbia scelto la strada di un 
progressivo disimpegno. I n-
sulttai di questa politica so
no sotto gli occhi di tutti: 
ogni anno diminuisce di 40 
unità l'organico dell'azienda, 
la professionalità dei dipen
denti viene mortificata, le ri
strutturazioni del settore fat
te senza consultare il sin
dacato. solo per giustificare 
nuovi posti ai dirigenti. 

Più volte il movimento sin
dacale romano ha tentato di 
avviare un confronto serrato 
con la società, tentando 
sempre di non Inasprire la 
vertenza. Ma le risposte della 
« Romana » sono state sem
pre le stesse: chiusura to
tale su tutti i punti della 
piattaforma elaborata dal 
consiglio di fabbrica e dalla 
federazione provinciale Cgil-
Cisl-Uil. Così, dopo una se
rie di assemblee aperte an
che al confronto con le altre 
categorie di lavoratori, i tre
mila dipendenti dell'azienda 
hanno deciso di aprire una 
vertenza per affrontare i pro-
blembi della carenza di or
ganico. dell' inquadramento 
del personale, dell'organizza

zione del lavoro. 
L'allargamento dell'occupa

zione e la « professionalizza-
zione » dei lavoratori nell'lm-
sultati di questa politica so
le attività della a Romana ». 
E i campi di intervento non 
mancano: ci sono — dicono 
al sindacato — «colonne 
montanti » (diciamo cosi per 
schematizzare le strutture 
che collegano gli edifici alla 
rete cittadina) vecchie di 
trent'annl. Ma c'è di più. Il 
sindacato chiede che la rete 
di distribuzione del gas sia 
estesa, subito a cinque bor
gate. «Tenendo conto dei 
tempi disponibili, prima del
la scadenza della convenzio
ne — dice un comunicato dei 
lavoratori della Romana Gas 
— del concéntramento delle 
utenze è possibile fin da ora 
con poca spesa portare 11 
gas a Casalottl, Prima Por
ta, Labaro, Settebagni e Lun
ghezza (naturalmente con il 
completamento anche della 
rete di Fiumicino, per il qua
le c'è un preciso impegno) ». 

Urge sangue 
Fabrizio Marano, un bam

bino di 10 anni, ha urgente 
bisogno di sangue del tipo 
0-RH positivo. Chiunque sia 
in grado di donarlo è pre
gato di rivolgersi alla clinica 
pediatrica, presso il reparto 
« lattanti ». C'è da tener pre
sente che gli eventuali dfr 
naton dovranno avere più di 
25 anni e pesare oltre 70 chi
logrammi. 

La relazione all'assemblea capitolina dell'assessore Bencini sui primi passaggi di poteri dallo Stato agli enti locali 

Come cambia la vita del Comune 
All'esame del consiglio le delibere sull'attuazione della legge 382 - Da gennaio licenze e polizia amministra
tiva saranno trasferite integralmente al Campidoglio - Le nuove competenze suddivise tra le ripartizioni 

Oggi a Ariccia 
seminario 

regionale sulla 

stampa comunista 
Si svolge oggi, nella scuo

la sindacale di Ariccia, un 
seminario, organizzato dalla 
commissione di propaganda 
del Comitato regionale del 
Lazio. All'ordine del giorno: 
il bilancio della campagna 
stampa e di sottoscrizione 
del T7. delle feste dell'Unità 
r dell'iniziativa di propagan
da del partito. All'assemblea 
parteciperanno i responsabili 
delia propaganda delle fede
razioni del Lazio, delle zone 
e delle sezioni. 

I lavori, chs saranno aper
ti alle 9 da una relazione 
del compagno Piero Salva-
gnl, si protrarranno per tut
ta la giornata. Al seminarlo 
parteciperà il compagno Ro
dolfo Mancini, membro del 
comitato centrale del PCI. 

Una volta attuata la «382». 
nulla nella organizzazione. 
nelle procedure, nelle strut
ture del Comune di Roma re
sterà immutato. Dovrà cam
biare la stessa mentalità de
gli amministratori, dei diri
genti sindacali, dei funziona
ri e dei lavoratori capitolini. 
Con queste parole l'assessore 
Bencini ha concluso, ieri se- | 
ra in consiglio comunale, la [ 
sua relazione sulle due deli- j 
bere che rendono operativi i 
primi passaggi di competenze 
e di poteri dallo Stato all'en
te locale. 

Da gennaio, insomma, il 
nuovo volto della pubblica 
amministrazione passa dalla 
carta, dagli articoli di legge, 
ai fatti. E" un processo de
stinato a concludersi in poco 
più di due anni. Ma — come 
ha detto l'assessore — per il 
Comune non si tratterà di 
sommare nuove funzioni alle 
vecchie, quanto piuttosto di 
trasformare l'intera sua azio
ne amministrativa: a partire 
dai bilanci, per giungere ai 
servizi, alle circoscrizioni, al 
personale. Insomma, siamo di 
fronte ad una vera e propria 
«faee MMusionale », che In

vestirà gli enti locali, ma an
che l'intera struttura dello 
Stato (al centro e in perife
ria). Fra un mese, ad esem
pio. la cosiddetta a polizia am
ministrativa » (che compren
de. fra l'altro, il rilascio e 
il controllo delle licenze) pas
serà interamente — come si 
può vedere dalla tabella — 
al Comune. In pratica a que
stura. prefettura e commissa
riati in questo campo rimarrà 
davvero ben poco da' fare. 

Ma nel "78. e nel corso del 
T9. il trasferimento di com
petenze diventerà sempre più 
massiccio: tutta l'assistenza e 
la a beneficenza » pubblica 
(una definizione, per la ve
rità. non proprio felice), l'as
sistenza sanitaria e ospedalie
ra. quella scolastica, le atti
vità culturali saranno gest.te 
dal Campidoglio. Il Comune 
— ha sottolineato Bencini — 
sarà il primo, diretto inter
locutore dei cittadini. 

Quale giudizio dare, dun
que. sulla «382». quali i pro
blemi ancora aperti? Su que
sti punti la relazione è stata 
particolarmente ampia. Ben
cini . ha ricordato la batta
glia condotta dalle forze au

tonomistiche perché lo spi
nto della legge (e della Costi
tuzione) non fosse stravolto. 
Ma la vittoria sui principi va 
ora sostanziata da una ade
guata soluzione ai problemi 
aperti: dalla finanza locaie, 
alla politica della spesa pub
blica. allo scioglimento di mi
gliaia di enti autonomi (spes
so veri « centri consolidati di 
organizzazione clientelare »). 

Sono nodi da sciogliere in 
tempi brevi se davvero si 
vuole passare dal vecchio con
cetto di K assistenza » svo»».o 
dalle questure, prefetture, en
ti vari a quella che Bencini 
ha definito una funzione nuo
va dei servizi sociali e civili 
che assicuri ai cittadini la 
promozione culturale e socia
le ed un più ampio processo 
di partecipazione alla pro
grammazione e gestione della 
cosa pubblica. Per questo. 
tanto più inaccettabile appa
re la distinzione, anzi la se
parazione. che la legge preve
de tra i compiti affidati al 
Comune e la politica, le scel
te nei settori chiave della 
economia, dell * agricoltura, 
dell'assetto del territorio, che 
verranno compiute altrove, 

E* in questo quadro, come 
si vede non privo anche di 
qualche ombra, che il ruolo e 
la funzione delle circoscrizio
ni. l'ampliamento dell'attuale 
sistema articolato del decen
tramento amministrativo as
sumono un nuovo più impor
tante rilievo. La ristruttura
zione degli uffici, la semplifi
cazione delle procedure, l'ag
giornamento del personale so
no stati altrettanti temi af
frontati da Bencini nella rela
zione. 

L'intreccio ben presente a 
Roma — ha concluso l'asses
sore — tra l'applicazione del
la «382» e l'attuazione piena 
del decentramento rende an
cora più impegnativa e dirom
pente la trasformazione del 
Comune. In questa opera, che 
richiede l'apporto di grandi 
energie, deve essere rinsalda
ta la stessa caratteristica uni
taria dell'intesa istituzionale 
per trarne nuovi elementi, 
certo di confronto, ma anche 
di impegno solidale tra le fòr
ze politiche che compongono 
la giunta o fanno parte della 
maggioranza e le altre forze 
costituzionali e democratiche 
presenti nel consiglio comu
nale. 

RIPARTIZIONI E UFFICI COMPETENZE 

. I l 

VI 

VI I 

V i l i 

X 

X I 

XI I I 

XIV 

Servìzio espropri 

Segretariato generale 

Polizìa urbana 

Gabinetto del sindaco 

Assegnazione alloggi 

Ascensori 

Fiere e mercati; esposizioni di rarità; licenze portieri 
e custodi; commercio cose antiche o usate; vigi
lanza prezzi; imprese artigiane 

Depositi insalubri o pericolosi: assistenza inabili; assi
stenza e beneficenza: protezione natura 

Interpreti; rappresentazioni teatrali; feste da ballo: 
alberghi: agibilità teatri; attività ricreative; cam
peggi; QZZV.O.J: servizi complementari al turismo 

Vendita alcolici: trattorie; mercati al minuto; impianto 
mercati all'ingrosso; orari negozi; sanzioni operatori 
commerciali all'ingrosso; rivendite giornali 

-Aree attrezzate per imprese artigiane; vigilanza beni 
uso civico / 

Riprese cinematografiche; orario distributori: istal
lazione distributori 

Occupazioni temporanee 

Denominazione borgate 

Sale per bigliardi; regolamenti prefettizi, tipografie; 
mestieri ambulanti 

Collette e questue 

Nella tabella sene Indicata le nuove competenze che dal erimo eennalo paeaaranno al Co
mune. Accento è riportata la ripartizione capitolina che se ne dovrà occuperò. Come si 
può notare si tratta in tran parte di funzioni di polizia amministrativa finora svolte dalla 
questura, dalla prefettura e dai commissariati. Per licenze o autorizzazioni, insomma, «Toni 
in poi bisognerà rivolgersi solo al Comune. Ulteriori poteri saranno trasferiti airente totale 
nel corso del ifTS 
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Un corteo partirà «Me 9 de Porta Pia -

Manifestano domani 
i contadini del Lazio 
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Alla giornata di lotta, indetta da Costituente contadina, Cenfac e Asso
ciazione cooperative agricole aderiscono anche le Leghe dei disoccupati 

: Manifestano domani,; ' a 
, Roma, gli agricoltori del-
' la regione. L'appuntamen

to è fissato per le 9 a 
-, Porta Pia; di 11 il corteo 

muoverà verso piazza 
Dante. Qui prenderanno la 

•, parola Ognibene, del comi-
" [ tato nazionale della Costi-

; tuente contadina, Bello, 
della Lega delle Coopera-

- Uve e Diamanti del Cen-
• fac nazionale. Alla gior

nata di lotta, indetta dal-
; le tre organizzazioni per 

rilanciare la battaglia per 

«'il rinnovamento e lo svl-
i luppo delf agricoltura - re-
1 ' gionale e nazionale, hanno 

aderito anche gli operai 
: di numerose fabbriche del 

Lazio, i ' lavoratori della 
azienda agricola Macca-
rese, ;! la Federbraccianti, 
gli istituti agrari della Re
gione e ì una ' cinquantina 

; di Comuni del Lazio, oltre 
all'amministrazione capito
lina e alla giunta provin
ciale romana. Particolar
mente significativa l'ade-

'? sione delle leghe del ' di
soccupati, che hanno > in-

vitato gli studenti a par
tecipare al corteo insieme 
ai coltivatori. " L'incontro 

- assume ' infatti anche un 
preciso significato per i 

' problemi dell'occupazione 
••'; giovanile nele campagne e 

; per lo sviluppo dell'asso
ciazionismo agricolo. 

Durante la manifestazio-
, ne, come di consueto, i 

contadini doneranno ai 
cittadini vino, patate e 
fiori. 

Concluso olla Pisana il dibattito sulla relazione di Di Segni 

A febbraio la conferenza 
regionale sui trasporti 

L'impegno sottoscrìtto in una mozione approvata dal con
siglio - Gli obiettivi per adeguare il servizio pubblico 

Non ci sono 
ritardi 

della giunta 
i per la « 285 » • 
Su alcune polemiche solle

vate di-recente a proposito f 
dell'impegno della Regione t 
nel campo dell'occupazione 
giovanile, l'assessore al lavo-.; 
ro della Pisana, Arcangelo -
Spazlani. ha rilasciato ieri 
una dichiarazione. 

« Da qualche tempo setto
ri della DC e della CISL — 
afferma Spaziani — parlano 
di ritardi della giunta in ma
teria di "progetti" per l'occu
pazione giovanile. 

• « Sono penose e ridicole • 
sortite di chi si rende conto 
che la Regione sta lavoran
do bene e non se ne ralle
gra. Tentativi di creare osta- • 
coli e procurare ritardi ce 
ne sono stati, da parte del
la DC. ma sono stati respin
ti. Proprio ieri per esempio, 
la giunta ha deciso di invia
re al CIPE 1 progetti. Nien
te ritardi, dunque, e niente 
pericoli di perdere 1 fondi 
della 285. La questione è che : 
la legge 285 non sempre è : 
chiara e che non tutti 1 Co- • 
munì che hanno formulato 1 ' 
progetti (900) sono sempre 
stati in grado di presentarli 
in modo corretto e nei ter
mini dovuti. E' comunque da 
ribadire che tutto ciò non 
ha comportato alcun ritardo 
per i finanziamenti del CIPE, 
che la,Regione ha più volte 
sollecitato, anche nella sede 
della Commissione - interre
gionale; ponendo anche il 
problema di una diversa ri
partizione per il Lazio che 
tenga conto della situazione 
particolare della nostra Re
gione e di Roma. •-,•••• 

« CI sembra — conclude 
l'assessore — proprio per la 
drammatica situazione occu
pazionale della Regione, de
nunciata ieri dalle organisza
zioni sindacali, che occorre 
un impegno comune nel con
fronti del Governo per un 
sensibile cambiamento della 
situazione economica». -

Non ci sono margini per, 
attese o pause di riflessione: 
lo stato di decadimento In 
cui versa, su tutto 11 terri
torio nazionale, il trasporto 
pubblico, impone Interventi 
seri e rigorosi e un'azione 
concreta e * tempestiva da 
condurre con 11 sostegno di 
tutte le forze democratiche. 
Con questo impegno, il con
siglio regionale ha concluso 
la discussione-sulla relazio
ne presentata dall'assessore 
Di Segni, nella quale si fa 
un bilancio di quanto si è 
compiuto in questi ultimi tre
dici mesi (da quando cioè 
esiste l'ACOTRAL) nel campo 
del trasporti. Seppure con 
toni diversi, tutti 1 rappre
sentanti del gruppi politici 
hanno riconosciuto > la vali
dità dello sforzo compiuto 
dalla Regione in questa pri
ma fase di gestione pubblica 
dell'intera rete del trasporti 
extraurbani per superare i 
guasti e le inefficienze ere
ditati dalle vecchie aziende 
(pubbliche e private). Tut- : 
tavia restano molti limiti da 
superare per adeguare l'in
tero servizio 

Al termine del dibattito è 
stata approvata (con i voti 
dei quattro partiti di mag
gioranza: PCI, PSI. PSDI e 
PRI e con l'astensione degli 
altri gruppi) una lunga mo
zione che indica gli obiet
tivi che la Regione deve 
porsi . per il prossimo pe
riodo. Tra questi la de
finizione della struttura e ! 
dell'organico . dell'ACOTRAL 
(non ancora conclusa) e il 
riordino dei servizi, secondo 
le linee e gli indirizzi indi
cati dal piano dei trasporti 
e del programma di sviluppo 
regionale; la ' destinazione 
del proventi che vengono 
dall'aumento delle tariffe e 
del numero dei passeggeri 
ad investimenti per miglio
rare gli Impianti ed acqui
stare nuovi autobus; il com
pletamento, entro il gennaio 
1979, della linear «A» del 
metrò; l'attuazione dei co
siddetti «nodi di interscam
bio», cioè di punti di rac
cordo tra le linee del-
l'ACOTRAL : e quelle . delle 
Ferrovie. -? :''• ? 

L'individuazione di questi 
obiettivi è accompagnata 
dall'Indicazione di alcune esi
gente politiche. Primo: deli-

:<~K? ^ 

Edile muore folgorato 
da una scarica elettrica 
Un operaio è morto folgora

to. la scorsa notte, in un can
tiere r di ; Torre : Gaia. Giulio 
Molinari. 30 anni, dipenden
te dell'impresa di costruzio
ni « Giaro > e guardiano del 
cantiere di via Epicanto è 
•tato trovato privo di ' vita, 
nella cantina dell'edifìcio in 
costruzione.• dai sui compa
gni di lavoro alle 8 di ieri 
mattina. • • *" - , - - • •"« 

II guardiano è rimasto fol
gorato da una violenta sca
rica elettrica mentre ese
guiva una ispezione nella 
cantina dell'edificio. Il suo 
corpo è rimasto appoggiato 
al muro, con una lampadi
na in una mano e un filo 
elettrico nell'altra. I piedi 
poggiavano su un tombino di 
ferro. Si pensa perciò che, 

nel tentativo di accendere la 
torcia elettrica, l'operaio ab
bia provocato il corto cir
cuito che gli è stato fatale. 

Restano tuttora da chiari
re le cause dell'incìdente. 
Secondo una prima ipotesi, 
avanzata dalla polizia. Moli-
nari si era recato nella can
tina della palazzina per spe
gnere un principio d'incendio, 
di cui sono rimaste piccole 
tracce: forse avvertendo dei 
rumori o del fumo, il guar
diano è sceso dal piano su
periore nello scantinato. Per 
fare luce ha pensato di ac
cendere una torcia elettrica, 
di quelle con il filo traspor
tabile; l'atto deve essergli 
stato fatale; la fortissima 
scossa l'ha scagliato sul mu
ro. mentre nelel mani rima
nevano il filo e la taci*. 

nizlone del piano nazionale 
del trasporti. Secondo: supe
ramento dell'attuale quadro 
legislativo che regola i rap
porti tra Stato e Regioni in 
materia di • trasporti, limi
tando ancora in qualche 
modo le competenze regio
nali. Terzo: la istituzione del 
fondo nazionale 

Alla giunta, con il sostegno 
di tutte ' le forze democra
tiche della Regione, tocca 
ora il compito di promuo
vere nuove * iniziative per 
raggiungere questi obiettivi. 
E a tale scopo la mozione 
invita l'esecutivo a sollecitare 
la costituzione del comitato 
regionale di coordinamento 
per 1 trasporti, a mettere a 
punto la seconda fase del 
piano dei trasporti, a stu
diare modi e forme di un 
nuovo adeguamento delle ta
riffe, a convocare infine 
entro febbraio la seconda 
conferenza regionale sui pro
blemi del settore. 

Nella mozione si avanzano 
anche due proposte dalle 
quali la giunta dovrà essere 
interprete presso il governo 
e il Parlamento. La prima 
è quella di ottenere una de
roga * al decreto Stammatl 
sulle finanze locali, in modo 
che sia possibile l'assunzio
ne di nuovo personale per 
l'ACOTRAL; la seconda pro
spetta l'ipotesi di un disegno 
di legge a iniziativa regio
nale per la limitazione (fasce 
orarie o territoriali) del traf
fico privato. 

Nella mozione sono ripre
se le indicazioni e le pro
poste di lavoro contenute 
nella relazione di Di Segni, 
Nel dibattito che è seguito 
al discorso dell'assessore so
no intervenuti Mechelli (DC), 
Cutolo ' (PLI), Muratore 
(PSDI), Bernardi (PRI), Pal
leschi (PSI), Lombardi (PCI), 
e i rappresentanti dei due 
tronconi del MSI, Carluccl e 
Anderson. 

Al termine della seduta il 
consiglio ha approvato due 
distinti ordini - del - giorno, 
presentati dai rappresentanti 
di tutti i gruppi democra
tici. Il primo è un appello 
alla mobilitazione democra
tica in vista delle elezioni 
scolastiche di domenica e lu
nedi. Il secondo riguarda la 
questione del recupero delle 
borgate (la legge per il risa
namento, approvata dal con
siglio airunanimità in lu
glio, • è stata bloccata dal 
governo). In questo secondo 
documento si chiede al Par
lamento di varare al più 
presto una legge quadro che 
metta Regioni e Comuni in 
grado di procedere al recu
pero urbanistico. 

In margine alla seduta di 
ieri del consiglio regionale, 
è da segnalare l'iniziativa 
di un gruppo di cittadini di 
Montalto, e della «lega per 
l'energia alternativa e la 
lotta antinucleare» che han
no presentato ricorso al TAR 
(tribunale amministrativo) 
contro tutti i provvedimenti 
amministrativi e le leggi che 
prevedono la costruzione del
la centrale nucleare 

; , , Lutto 
E* morto ieri il compagno 

Antonio Panetti Iscritto dal 
IMS già segretario della se-
sione Casetta lfattei. Ai fa
miliari le fraterne condoglian
ze della Federazione, della se
zione Casetta Mattel, della 
Zona Ovest e dell'Unità. I fu-
nerall si svolgeranno oggi dal
la casa In via della Bitta 7. 

) 

•: COMITATO REGIONALE — E 
Convocati per 0991. alle ore 9.30 
presso il Comitato regionale, la 
riunione del Comitato drettivo con 
il seguente ordine del giorno: «Gli 
(viluppi della situazione politica t 
l'iniziativa dei comunisti nel Lazio*. 
Relatore il compagno Luigi Petro-
eelli, segretario regionale. 

MANIFESTAZIONE DELLA ZO
NA «COLLEFERRO-PALCSTRINA» 
CON BIRARDI — Alle or* 10 al 
cinema «Arìtten» in Piazza Italie, 
«Mila situazione politica. Partecipa 
il compagno Mario Birardi delta 
segreteria nazionale. \ . ' 

ASSEMBLEE — OUADRARO: 
•Ila 10 (Velerà). SAN BASILIO: 
fila 10 (lacobatìì). «MARIO ALI-
CATAca l le 10 (Aiudì-Primertno). 
COLLI ANIENE: alle 10 «I Circolo 
IPara). ARICCIA: alle 10 (Tuve). 

RffWNIONf SUL PIANO AC1A. 

Alle 10 in faderetìone. Sono feri
tati a partecipar* ; i retponaabiii 
delle commissioni ' decentramento 
dei comitati dì zona «Est*, «Orati», 
«Nord» e «Sud», i capignapeo e i 
coordinatori politici della Circoscri
zioni IV. V. V i l i . IX. X , X I , 
X I I . X I I I . XIV. XV. XVI . X V I I I , 
X IX e XX e ì dirigenti dell'Unione 
Borgate. All'assemblea partecipe
ranno i compagni Vitale delta se
greteria della Federazione, Priaco 
a DeMa Seta, assertori comunali, a 
M. Mancini, presidente dell'ACEA. 

SETTORE CETI MEDI I CC 
RAZIONI — Alla era t in 
raziona diriganti comunisti Selle 
Ccnlesercanti (lembo). 
• AVVISI ALLE SEZIONI - 1) la 
sezioni di Roma a provincia tatto 
invitate ad effettuare i versamenti 
par te tesser* e i cartellini in fede
razione entro la giornata di sabato 

p.v.; 2) le sezioni dalla provincia 
che ancora non avessero fatto de
vono ritirare urgente materiale nei 
centri zona por la manifestazione 
di domani sull'agricoltura. 

S O N I — «EST»: alle 9.30 in 
federazione esecutivo (Parole-Cer
v i ) ; AVVISO: le sezioni della zona 
ritirino da oggi in federazione 
urgente materiale di propaganda. 
«SUD»: alle 9,30 a TORRE NOVA 
coardìaaieieiiro V i l i Crceetritiee* 
(Meeca-Pieìetti); alta 10 a CtN-
TOCELLE V. A l l T I oaoraVume.it* 
• I * * B * M * * M 1 Ì tosala V I I Orcaaa+-
siona (GefeotH-Loche). - -

r . C C I . — SAN BASILIO: alla 
or* 1S assemblea circolo. LADI-
SPOLI: alta ora 17.30 a i n a » I n 
efealertl r i t i rat i * ( U K M ) . TOLTA-
ALLUMIERE: ali* 18,30 assemblea 
occupazione fìovenìl* - (Manaar-
dini). 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia, 118 • Tel. 380.17.02) 
1 Alle 21 replica, al T. Olimpico 

spettacolo di danza con il com-
1 plesso della danzatrice Mallika 

Sarbhal. Replica, domani. Bi
glietti in vendita alla Filarmo
nica. Dalla oro 16, biglietti in 
vendita al botteghino. 

ASSOC. CULTURALI Ì CONCERTI 
DELL'ARCADIA (Via dal Gì*-
ci. 10 • Tal. 6S9.320) . 
Alle ore 2 1 , nella Sala Baldini," 
Piazza Campiteli! 9, concerto de
dicato alla cantante francete. 
Esecutori: D. Vezzoso, M. Hty-
ward, P. De Florian, A. D'Ami
co, per informazioni tei. 689520-
6223026. 

AUDITORIO DEL !- GONFALONE 
. , (Via del Gonfalone n. 32 • tele

fono 655952) 
Alle ore 17 e 21,15, concerto 
diretto da Gastone Tosato. Mu
siche di Claudio Monteverdl. 
Coro Polifonico Romano. 

BASILICA DI S. LORENZO IN DA-
MASO (Piazza della Cancelleria, 
ang. Corso Vittorio) 
Alle ore 2 1 , concerto de « I 
Symphoniacas » e de « I Maestri 
cantori », direttore: Laureto Buc
ci. Musiche di Vivaldi, Bucci. In
gresso libero. ,.. .,. 

TEATRI ; 
AL ' CENTRALE (Via Celta 6 • 

Tel. 6797270/678579) 
Alle ore 17,30, Il Teatro Co
mico con Silvio Spaccasi pres.i 
• Lo zucchero In fondo al bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. 

ALLO SCALO (Via dei Piceni, 30 
Tel. 582.548) 
Alle ore 21,30, la Nuova Com
pagnia dell'Arco presenta: • RI-
cercarli a, 

ARGENTINA (L.go Argentina - Te
lefono 6S4.46.02/3) 
Alle 20.30 « Prima »: « L'anitra 
selvatica », di H. Ibsen. Regia 
di Luca Ronconi. Prod.: Teatro 
di Genova. 

CENTOCELLE (Via Carplneto, 27) 
Alle ore 17: « Uno di cam
pagna, l'altro di città », di Guer
rino Crivello. Regia di Guerrino 
Crivello. 

DELL'ANFITRIONE (Via Marzia-
le, 35 • Viale Medaglie d'Oro 
Tel. 359.86.36) 
Alle ore 17,30, la C.C.T. diret
ta da Mario Baldini con: « I l 
beffardo », di Nino Berrlnl. Re
gia di Romano Bernardi. 

DE SERVI (Via del Morta», 22 
Tel. 679.51.30) 
Alle ore 21,15, la Cooperativa 
di danza classica Gemini pres.: 
« Il grande scoppio », dramma 
danzato. Regia di Patrick Laco
nica. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 475.85.98) 
Alle ore 17,00: « L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi
randello. ,. Regia - di Edmo Fe-
nogllo. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta, 
n. 19 - T. 6565352-6561311) 
Alle ore 17.30 (fino a domeni
ca 11) continuano le repliche 
de: « La trappola », di A. Chrì-
stie. 

DELLE M U S I (Via Fori) 43 • Te
lefono 862.948) 

- A l l e ora 18,00: «Dancing, ri* 
• sforante alla Primula - Rot

ta », di Maurizio Micheli. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te

lefono 482.114) 
Alle ora 17.00, la Compagnia 
di Prosa del Teatro Eliseo diret
ta da Giorgio Da Lullo a Romolo 

. Valli pres.: « Enrico IV ». di 
Luigi Pirandello. Regia di Gior
gio Da Lullo. 

I .T . I . • QUIRINO (Via Marco Min-
, - . ghetti. 1 * Tal. 879.45.85) 

. Val* abbon. prima fam. diurna. 
Alla ora 17, il Piccolo Teatro 
di Milano pres.: « La caia dal 

' vedovo », di Bernard Shtw. Ra
gia d! Carlo Battlstonl. 

I . T . I . . VALLE (Via del Teatro 
Valle, 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alle 17 fam.: « La ragiona da
gli altri », di Luigi Pirandello. 
Regia di M. Francovich. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Sta
fano dal Cacce, cu 16 - Tele
fono S8S369) 

Oggi alt i òf* 17: « I I . M a * ' 
atro - Pip », • di • N. Saito a 
« L'uomo con magnetofono », di 
J. J. Abrahems. Due arti unici. 

' Regìa di Mario Ricci. Prod.: Tea
tro di Roma. (Due atti unici). 

GOLDONI (Vicolo del Soldati n. 4 ) 
Tel. 656.11.56. 
Alle ore 17: « The engllth re-
vue ». Regia di Frances Reilly. 

L'ALIBI (Via di Monta Testacelo, 
n. 44 - Tel. 577.84.63) 
Alle ore 22,30: « Carousel 77 », 
spettacolo musicate di Tito La-
due. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via GeooccU • Te
lefono 513.94.05) 
Alle 17. il Teatro d'Arte di Ro
ma presenta; e Nacque al mon
do un Sola (5. Francesco) », 
laude di Jscopone da Todi. Pre
notazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

NUOVO TEATRO PARIOLl (Via 
G. Boni, 20 - Tel. 803.523) 
Alle ora 17 a 21.15: • E' un 

: tnomentaccio.» ridi pagliaccio», 
V" commedia musicala di Dino Ver

de con Antonella Stenl ad Elio 
^Pendoli!. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tal. 654 .27 .70 -747 .2630) 
Alla ora 17,15, la Comp. Sta-

:. ' bila dal Teatro di Roma Crvec-
- : co Durante, prosante: a I r aaar-
- chete alar gri l l *» di Barardi • 

Ubarti. 
SISTINA (Via Staffa», 12» . Ta

taro*» 4 7 3 . 8 * 4 1 ) 
Alla 17 a 21 Garin*! • Gloven-
nini pres.: « Aggi—i*J «a poeto 
a tavola ». Scrìtto con lala Fia-
strì. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Viotto 
Mortai S - Tot S8S.S7.S2) 

'.;.• SALA « A » 
Alla ora 21,15: «Saltata 

• di Mario Moretti a Cario Alrahi*> 
ro. Regìa di Nino Mangano. 
SALA « B » 
Alle or* 17.30, il Grup
po Popolerà presanta: « Dòn 
Juan », di Dacia Marainl. Rafia 
di Penando V armoiri. . . , - \ • 
SALA « C » -•"-'*-'• •" 
Alle ore 21.45, la Cooperativa 
del Teatro in Trastevere pre-
tanta: Belli, Bellissimo con e 
di Roberto Bonanni. Regìa di 
Riccardo Sesani. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tal. 393.969) 
Alle 17.30, Vittorio Gassman 
pres.: « Atfabulazioae », di Pier 

' Paolo Pasolini. Regia di Vittorio 
Gassman. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungoterer* Mettìni 33-A 

Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21.15: • Bertrand 
eie Bora », di Lev Lunch. Re-
àia di Gianni Putone. Pupazzi 

' di Andreina De Cesare. 
ALBERICO (Via Albartc* I I , 29 
. Tei. SS4.71.37) 

Alle ora 21.15, il Teatro t**r-
.." che pres.: « Omelie».* », tu far-

_ : sa anonima contaminata in fran
ca*», Ragia di G. Marchesini. 

ALBSRtCHINO (V. Alberico I I , 29 
Tel. S54.71.37) 
Alle ore 21.15. l'Anonima G.R. 
presenta: • I l Adderà » (L'Odo
re) . 

ALEPN - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari. 43 ) 
Alle ore 2 1 : « Se tei tu l'aaealo 
t a m i a ». di Angiola Janigro. 

CLUB CANTASTORIE (VkOt* Sei 
PaaJeri. 57 - TaL SSSSSS) 
Alle ore 21.15. l'Opera *M Bu
rattini • La Scatola • pretenta: 
« Paatomia— latta atta di fiati 
cete* Cenatali* ». Ragia a coreo
grafia dì Alberto Tetra. 

IL LEOPARDO (Via*** * M 
p n i , . Tal. SS4XS12) 
Alle 21.45, la San Carlo di Ro
ma BTOtefif*; « efeji 
di Bejnejdvfto pta^geottax Boat* di 
Tonino Nini. Ultima 

LA MADDALENA (Va* 
. tatta, 1S • Tal. SS*sS*X24) 
/ Alta or* 19 (par tot* «aam) 

21.15 (per tatti): 

*otufe) teerrarno), di P. Riavrei 
' - con Daniela Gara ; • Tarata 

Ronchi. 
CAoVUtCT. MUSIC HAU 

\ 

a*, i v ^ v - y . , 

VI SEGNALIAMO 
•s>. 

^TEATRO ciffetì; • v.: {-'' 

' • • Bartran da Bora » (Abaco) 
• « L uno di campagna l'altro di città > (Ctntocoll*) 
• e Enrico IV» di Pirandello (Elisao) 
• t Belli balllMlmo» (Teatro in Trattavara) ' 

CINEMA *Ì J 

• • Karl e Kristina » (Alcyone) 
• e Una giornata particolare» (Anione, Attoria)' 
• e Casotto» (Aventino, Battito, Due Allori, Rex, Ulisse) 
• « lo e Annie > (Diana, Doria, Moulin Rouge, Vertano) 
• e II prefetto di ferro» (Gioiello) . . . • > 
• «Napoletani a Milano» (Mignon)''-
• I L I ballata di Strotzek » (Roxy, Trevi) . ' . ' . . . . 
• e Roulette russa » (Apollo) 
• « Tre donne » (Aquila) - " ' • 
e> « Provldenoe» (Boito) r'": 

• «Vizi privati pubbliche virtù» (Farnese) 
• • La bestia » (Giulio Cesare) 
• «Rocky» (Hollywood, Splendid) ' :v ;. -'• : » 
• Rassegna del cinema sovietico (Planetario)' 
• «Cinque pezzi facili » (Nuovo Olimpia) . 
• «Un borghese piccolo piccolo» (Sala Umberto) ; 
• «Fase IV dìstruslcr.a Terra s (Trianon) 
• «A qualcuno place caldo» (Degli Scipioni) 
• •La signora omicidi» (Euclide) • 
• «Buffalo Bill e gli Indiani» (Libia) ' '' "-•' 
• • Dersu Uzaia » (Natività, Sessoriana) 
• «Complotto di famiglia» (Sala S. Saturnino) 
• « I l bosco di betulle» (L'Officina) 
• «Personale di Marguerite Duras» (Politecnico) 
• «Immagini del consenso» (L'Occhio, l'Orecchio 

Bocca) • - . • • • - . . , . 
• «L'Atalante» (Cineclub Sadoul) ' 

e la 

a, S) 
Al i * or* 21.30, 

utrerftasfaeese, 
Befanie Geavr? 

folclorista peruviano, Alex flau-
- lista internazionale, Raffaella can

ti popolari cileni. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3) 

Alle ore 22: « Canciones para 
- Espana e Ch'ile », con Teresa 

Aryas e Marta Contreras. -
IL PUFF (Via G. Zanazzo. n. 4 

_ Tel. 581.07.21 . 580.09.89) 
' Alle ore 22,30: Landò Fiorini 

in: • Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. 

JOHANN SEBASTIAN BACH (Vie 
Osla 11 - Tel. 352.111) 
Incontro musicale con: Sergio 
Caputo, Andrea Carpi, Bibbi An-
drioli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A) - Tel. 737.277) 
Alle ore 21,30, Vittorio Marsi
glia In: « Isso, Essa e 'o mala
mente », cabaret in due tempi. 
Prenotazioni dalle 15 in poi. 

MURALES (Via dei Fienaroli 30-B) 
Apertura locale ore 20,30. Con
certo « Living concert », con Al
do Josuè quartett. 

MUSIGINN (Largo def Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 654.49.34) 

' A l l e ore 21,30, concerto del 
Gruppo « Mandrake Som ». 

TUTTAROMA (Via dei Salumi 36 
Tel. 588.736 - 589.46.67) 
Alle 22,30, Sergio Centi presen
ta: la voce, la chitarra, le can
zoni di Roma. Al plano: Vitto-
torio Getmetti. 

TENDA OGGI (Via Andrea Dori» 
Tel. 358.01.59) 
Alle ore 18: « I Platters », spet
tacolo musicale. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
BERNINI (Piazza Bernini, tu 22 

Tel. 680.218) : 
Alle ore 16,00, le Compagnia 
della Commedia pres.: « Il gatto 
con gli stivali », spettacolo in 
due tempi di Andreina Ferrari. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 
• Trastevere > Tel. 5 8 2 * 0 4 9 ) . 

Alle ore 16,30:- « La stalla sul' 
comò », di Aldo Giovannetti con 
la partecipazione dei bambini. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 - Te
lefono 810.18.87) 
Oggi elle ore 16,30, le Ma-

: rionette degli Accettella con: « I l 
bambino a la gru », fiaba eco
logica di Icaro e Bruno Accettel
la. Il burattino Gustavo parla 
con i bambini. , . ... . . 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZIONE CULTURALE «RO

MA JAZZ CLUB » (Via Marian
na Dionigi n. 29 • tei. 388281) 
Iscrizione a! corsi di musica go-
spet e jazz per tutti gli strumenti. 

CENTRO ANIMAZIONE TEATRA
LE « IL PAVONE » (Via Pa
lermo, 28 • Tel. 474.02.61-
299.595) 
Corsi di animazione teatrale con-

' dotto da Stefania Mazzoni per 
bambini fino a 12 anni. Per in
formazioni: tei. 399.595. -

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva. 5 - Tel. 681.505) 
Abbonamento grafico 1977-78. 

' Tutti i giovedì alle 18,30 corso 
di 150 ore, scuola P. Mercuri. 
Comune di Ciampino. 

CRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia, 33 - Tel. 782.23.11) : 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione di bam
bini. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13 - T. 6515387-7884S86) 
Laboratorio nel quartiere Qua-
draro-Tuscolano. Alle ore 15, 
nel quadro della settimana sulle 
esperienze culturali della X Cir
coscrizione. Visita guidata al 
Parco degli Acquedotto. Relato
re: Sandro Giuliani. Alle ore 19, 
preparazione del nuovo numero 
delle rivista: « Nel quartiere». 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via 
dagli Auninci 40 - San Lorenzo) 
Alle ore 17,30, seminario con 
audizioni sulla ricerca della cul
tura popolare: « Musica popola
re della zona degli Aurunci ». 

COLLETTIVO • G » (Via F. Lu-
sino. 11 - Tel. 763.093) ?• •-
Il Collettivo comunica la sospen

sione dell'attiviti in attuazione pie
na dello sciopero a tempo inde
terminato proclamato dalla Coo
perativa dei servizi culturali in 
seguito ai contrasti con il Teatro 
Stabile di Roma., .„ , . 

CINE CLUB . 
CINE CLUB MONTESACRO ALTO 

Alla or* 18.30, 22.30: • Dot. 
ter Crete** ». 

CINE CLUB VIA MERCALLI (Via 
Marcali! * Tel. S7S-479) 
Alleerà 16, 22,30: • 
no e mezzo di fuoco », dì Mei 
Brooks. 

CINE CLUB L'OFFICINA • S62330 
Alle ore 16,30. 18.30. 20.30. 
22.30: « I l bosco di betulle » 
(Polonia 1970) . di A. Waj'da. 

POLITECNICO CINEMA - 3603606 
Alle ore 19. 21,23: • La lamine 
da gang*». 

CINE CLUB TEVERE - 312.283 
« Prendi I soldi a «cappa », di 
W. Alien. 

L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC
CA (T*L 589.40.69) 
Alle ore 19. 2 1 , 23: • I l trion
fo delta volontà », di L. Rieten-
ttahl. 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.7» 
Alte era 19. 2 1 . 23: «L'Atlan
t e » (1934 ) . 

CENTRO DI CULTURA 4 VENTI 
(Viale del 4 Venti, 87) 
Al i * ore 18 a alla 2 1 . ciclo de
dicato alla donna: « La» eafaats 
«Tu par»di» », di M. Carne". 

FILMSTUDIO - 654.04.S4 
STUDIO 1 
Alle 19, 2 1 . 23: • Atyltaei », di 
P. Robinson - • Rhstdrò a to-

SPAZIOZERO (Via GatvMi - Te
ttacele • Tal. S73SSS-S542141) 
Alla or* 17,15: « A Salvato** 
Ci •liane », della Coop. Spazio-
zero. 

Ouarwgne. 
STUDIO 2 • • • • • • • -
Al i * or* 19. 2 1 , 23: «Fallata» 

POLITEAMA (Via Ger i ta t i . SS) 
Alle era 21,15, il Teerre blu 

età fusa ai c 

SABELLI TEATRO (Via del Sabel-
.11 2 - S. Lorenzo - Tel. 492.610) 
Alle 17,30 e 2 1 , il Gruppo Tea
tro Politico pres.: « Il Degaspe-
rone », spettacolo di satira po
litica su testi di Cecilia Calvi. 

1 CIRCO >_"..li 
CIRCO MEDRANO - Dopo 25 anni 

Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 
ADAM . 

Colpo in canna, con U. Andress 
A ( V M 18) 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
L'uomo, la donna e la bestia, 
con J. Avril - DR (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

GIULIO CESARE 353.360 L. 650 
La bestia, di W. Borowczyk 
SA ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Sorbole che romagnola, con M. 
R. Riunì - C ( V M 18) - Ri
vista di spogliarello , 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 1 - 352.153 L. 2.600 

L'isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

AIRONE • 782.71.93 L. 1.600 
Il getto con gli stivali in giro 
per il mondo - DA 

ALCYONE - 83o.09.30 L. 1.000 
Karol e Cristine, con M. Von 
Sydow - DR 

ALFIERI • 299.02.51 L. 1.100 
California, con G. Gemma - A 

AMBASSADE - 5408901 l_ 2.100 
Madame Claude, con F. Fabitn 

AMERICA • 581.61.68 L. 1.800 
California, con G. Gomma - A 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 
Una giornata particolare, con 
M. Mastroiann! - DR ( 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Autopsìa di un mostro, con A. 
Gìrardot - DR 

APPIO - 779.638 L. 1.300 
Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - S75.567 
L. 1.200 

- Difficile morire, con M. Porel 
- D * ( V M 14) 

ARISTON • 3S3.230 L. 2.500 
< Al di l i del bene a dal male, 

con E. Josephson • DR (VM 18) 
ARISTON N. 2 • 679.32.67 

L. 2.500 
. Via col vento,. con C Gabla 

DR 
ARLECCHINO • 360.35.46 

L. 2.100 
lo ho paura, con G. M. Volonté 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
007 la tpla eh* mi amava, con 
R. Moore - A (DR) 

ASTORI A • 511.51.05 L. 1.500 
. > Una giornata particolare, con 

M. Mastroianni - DR 
ASTRA • 886.209 L. 1.500 

r La grande avventura, con R. Lo-
' gan - A 

ATLANTIC - 7S1.06.5S L. 1.200 
Abissi, con J. Btsstt • A 

AUREO - 880.606 L. 1.000 
; New York, New York, con R. 

De Niro - S 
AUSONIA • 426.160 L. 1.200 

Metti una sera acena, con F. 
* Bolkan - DR ( V M IR) 

AVENTINO - 572.137 L. 1 3 0 0 
, Casotto, con U Proietti 
• SA ( V M 14) 

BALDUINA • 347.592 ' L. 1.100 
Ì I I gatto dagli occhi di giada, con 
* C. Pani - G ( V M 14) 

BARBERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Roltercoaster, con G. Segai - A 

BELSITO • 340.887 L. 1.300 
- Casotto, con L. Proietti . -, 
» SA ( V M 14) - i v 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
< Squadra antitrulfa, con T. Mi-
' lian - SA ; 

BRANCACCIO - 795.225 L. 2.000 
• La belva col mitra, con H. Ber-

ger - DR (VM 18) 
CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Tomboy (i misteri del sesso) 
DO (VM 18) 

CAPRANICA - 679.2465 L 1.600 
Una giornata particolare, con M. 

* Mastroianni - DR 
CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 
Un attimo una vita, con A. Pa
cino - DR 

COLA DI RIENZO • 350.584 
L. 2.100 

. Squadra antrtruffa, con T. Mi- t 
" lian - SA 

DEL VASCELLO • 588.454 
L. 1.500 

• Gran bollito, con S. Winters -, 
' DR ( V M 14) 
DIANA - 780.146 L. 1.000 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 

Capotto, con L. Proietti 
EDEN - 380.188 L. 1 3 0 0 

Una donna di seconda mano, con 
S. Berger - DR ( V M 18) 

EMBASSY • 870.245 L. 2 3 0 0 
Un altro uomo un'altra donna, 
con J. Caan - S 

EMPIRE - 857.71» L. 2 3 0 0 
Pane, burro a manneflata, con 
E. Montesano - C -

ETOILE - 679 .7536 L. 2 3 0 0 
Madame Claude, con F. Fabìan 
DR ( V M 18) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
La grande avventura, con R. Lo-
gan • A 

EUROPA • 865.736 L. 2.000 
La grande avventar*, con R. Lo-
gan • A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
H*toca«*t 2000. con K. Douglas 

FIAMMETTA • 47S.04.S4 
L. 2.100 

Un attimo, una vita, con A. Pa
cino - DR 

GARDEN - 582.848 L. 1 3 0 0 
11 «etto dagli occhi di già**, con 
C Pani - G ( V M 14) 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
Saaaji «Utias, con G. Naiper 
SA ( V M 18) 

GIOIELLO - 8*4.14» L. 1.000 
I l pi elatto di forret, con G. Gam
ma - DR 

GOLDEN • 735.002 L. 1.600 
Magnarne*!*, con L. Antonctli 
DR ( V M 18) 

GREGORY • S3B.OS.BS L. 2.000 
Magnamente, con U Antonelll 
DR ( V M 18) 

HOLIDAV - 8 5 * 3 2 6 L. 2 ,0*0 
A I « U M » * M * M a M l « , C B n 
E. jotaatiaen - OR ( V M 18) 

KIMC • 8 ) 1 3 * 4 1 i . t I M 

^ Htlnreett 2000, eoa K. Douglas 
"' DR ' i»' . aw ,. 
INDUNO - 382.493 ^ L. 1.600 

I l gatto con gli stivali In giro 
per il mondo • DA . . 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 
Ecco noi, per esemplo, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

MAIESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Tomboy (1 misteri del tatto) 
DO ( V M 18) 

MIRCURY • SSS.17.S7 L. 1.100 
Una spirala di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 
La via della droga, con F. Tetti 
G (VM 18) .. . . . . 

METROPOLITAN • 686.400 -' 
L. 2 3 0 0 

In nome del papa re, con N. Man
fredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 "' 
L. 900 

Napoletani a Milano, con E. De 
Filippo - DR 

MODERNETTA • 460.285 
L. 2.500 

La nuora, con J. P. Mocky 
DR ( V M 18) 

MODERNO • 460.285 L. 2.500 
Torino violenta, con G. Hllton 
DR (VM 14) 

NEW YORK • 780.271 L. 2.600 
, Pane, burro a marmellata, con 
' E. Montesano • C 

N.I.R. . 589.22.96 L. 1.000 
: I due superpledl quasi piatti, con 
T. Hill - C 

NUOVO FLORIDA 
Pinocchio - DA 

NUOVO STAR • 799.242 
; , , . L. 1.600 
Criminal International Agencyt 

, Sezione sterminio, con D. Bogar-
de - DR 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
Ore 2 1 : Balletto indiano 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1 3 0 0 
New York, New York, con R. 
De Niro - S 

PARIS • 754.368 L. 2.000 
Al di 11 del bene a del male, 
con E. Josephson • DR (VM 18) 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.000 
Audrey Rose, con M. Mason 
DR 

PRENE5TE - 290.177 •'"' 
L. 1.000 - 1.200 

La polizia è sconfitta, con M. 
Bozzuffi - DR (VM 14) 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

11 gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Criminal International Agency • 
Sezione Sterminio, con D. Bo-
garde - DR 

QUIRINETTA • 679.00.12 
L. 1.500 

Nel più alto dei dell, con C. 
Colosimo - DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Viva D'Artagnan - DA 

REALE • 581.02.34 L. 2.000 
Pane, burro o marmellata, con 
E. Montesano - C 

REX - 864.165 L. 1.300 
Casotto, con L. Proletti 
SA ( V M 14) . 

RITZ - 837.481 L. 1.800 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2 3 0 0 
Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochefort - SA 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
L. 2.500 

California, con G. Gemma - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

La ballata di Stroszek (prima) 
ROYAL - 757.45.49 L, 2.000 

Guerra stellari, di G. Lucas • A 
SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
• • Ecco noi, per esemplo, con A. 

Celentano - SA ( V M 14) 
! SISTO (Ostia) 

Schock, con D. Nlcolodl - DR 
SMERALDO - 351.581 L. 1.500 

Wagon» Lits con omicidi, con 
C. Wilder - A 

SUPERCINEMA • 485.498 
L. 2.500 

•~ Squadra antitruHa, con T. Mi-
litn - SA -. ' -. -

TREVI - 689.619 i.' L. 2.000 
- La ballata di stroszek, con Bru

no S. - DR 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.500 

Abitai, con J. Bisset • A 
TIFFANY - 462.390 L. 2.500 

Tutta femmina, con O. Georges-
Picot . S (VM 18) 

ULISSE . 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Casotto, con L. Proietti 
SA ( V M 14) 

UNIVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'itola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

VIGNA CLARA • 320.359 
L. 2.000 

La grand* avventura, con R. Lo-
gan - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
L'itola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster - DR 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624 .0230 L. 450 
: Poliziotto tprlnt, con M. Merli 

A 
ACILIA - 605.00.49 .' L. 800 

Catastrofe 
AFRICA - S3S.07.1S L. 700-800 

La stanta dal vescovo, con U. 
Tognazzi - (SA (VM 14) 

ALASKA - 220.122 L. 600-500 
. I l coletto di Rodi, con L. Mas-

tari - SM 
ALBA • S70.855 L. SOO 

Llmruilina del piano di •opra, 
con l_ Toffolo - C 

AMBASCIATORI • 4 8 1 3 7 0 
L. 70OS00 

Alrport 77, con J. Lemmon 
DR 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
. . Rulette russa, con G. Segai 

DR 
AQUILA • 754.951 L. 600 

Tra donne, di R. Altman - DR 
ARALDO • 254.005 L. SOO 

Napoli t i riballa, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

ARIEL - 530.251 L. 700 
Verno» a matar companerot, con 
F. Nero - A 

AUGUSTUS - 6S5.4S5 L. 800 
Tre tigri contro tra tigri, con 
R. Pozzetto • C 

AURORA - 393.26» ' - * L. 700 
La parola di un fuorilegge è leg
ge, con U Van Cieef - A 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Car Wath, con G. Fargat - A 
BOITO - S31.01.9S L. 700 

P m i i d a f t . con D. Bogarde 
DR ( V M 18) 

BRISTOL • 761.54.24 L. 600 
Airport 77 , con J. Lemmon 
DR 

BROADWAT • 2 8 1 3 7 4 0 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

CALIFORNIA - 28130 .12 L. 750 
Nerbi* al Rally di Mantecai lo, 
con D. Jones - C 

CASSIO 
Silvestro • Gonzalas dente por 
dente • DA 

CLODIO - 3 5 9 3 6 3 7 L. 700 
Airport 77 , con i . Lemmon 
DR 

COLORADO • 627.96.06 L. 600 
Tre tigri contro tre tigri, con 
R. Pozzetto - C 

COLOSSEO - 736.255 L. 600 
Bfuw-up, con D. Hcmmings 
DR ( V M 14) 

CORALLO • 254.524 L- 500 
La banda del gobbo, con T. Mi-
lian • G 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Vanto* a matar companerot, con 
F. Nero - A 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
L. 200 

La march*** Voru~, con E. Cte-
ver - DR 

DELLE RONDINI • 2*0 .153 
L. SOO 

Llnejailln* 4*1 pian* al «opra, 
con L. Toffolo • C 

DIAMANTE 29S.S0S L. 700 
Tr* tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

DORIA • 317 .40* L. 700 
lo « A l m i * , con W. Alien - SA 

EDELWEISS - 334.905 L. «*0 
L e i tfffjTlMfot m 9*>«lt«a) *H»^*Wtfetf*»g 

con P. Tiffìn • SA ( V M 14) 
ELDORADO (Viete e^l'Ctarcffe, 

U-srmtiee) SOI . 0 * 3 5 L. 4 * 0 
La **»»*• dot gabbo, con T. Mi-
lian - G -

ESPERIA . SS33S4 L. 1 .10* 
A j te t * * * 7 i la a*t* «fa* fai 
aaaajva» ceti R, Moora « A 

ESPERÒ • SS3.S0S * L. 1.000 
t. »Dua luperpleei «Jaati piatti, con 
" T. Hill - C 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.95 
L. 650 

Vizi privati pubbliche virtù, con 
T. Ann Savoy - DR (VM 18) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
^ Rugantino, con A. . Celentano 
• SA ' 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
Rocky, con S. Stallone - A 

JOLLY - 422.898 L. 700 
L'esorcista I I (l'eretico), con L. 
Blair - DR (VM 14) 

MACRYS D'ESSAI . 62238 .25 ' 
a : -^ n M ^-- L. SOO 

Anno zero: guerra nello spazio, 
con J. Richardson - A 

MADISON - SI2.69.26 L. 800 
Tra tigri contro tra tigri, con R. 
Pozzetto - C 

MISSOURI (ex Lablon) • 552.334 
L. 600 

Airport 77, , con J. Lemmon 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Mannaia, con M. Merli - A 

MOULIN ROUGE (ex Brasll) 
, 552.350 

lo a Annie, con W. Alien • SA 
NEVADA - 430.268 L. 600 

(Chiuso per restauro) 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 

Paperino e Company In vacanza 
DA 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Herble al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones • C 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na, 16 • Colonna) 
Cinque pezzi facili, con J. Nichol-
son - DR (VM 14) 

NOVOCINE 
. Vamoa a matar companerot, con 

F. Nero - A 
ODEON - 464.760 L. 300 

Casanova, di Felllni 
DR (VM 18) 

PALLAD1UM - 511.02.03 L. 750 
Herbie al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

PLANETARIO • 4 7 5 3 9 9 8 L. 700 
. Rassegna sovietica: 20 gtorni 

senza guerra . -
RENO v 

(Non pervenuto) 
RIALTO - 679.07.63 L. 700 

La stanza del vescovo, con U. 
Tognazzi - SA (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. 500 

GII ultimi bagliori dt un crepu
scolo, con B. Lancaster - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500 • 600 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Rocky, con 5. Stallone - A 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Fase Quattro, con N. Davenport 
DR 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
lo e Annie, con W. Alien • SA 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

Il libro della giungla DA 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA 

Per un pugno nell'occhio, con 
Franchl-lngrassia - C 

AVILA - 8S6.583 
La vendetta dell'uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris - A 

BELLARMINO • 869.527 
La scarpetta e la rosa, con R. 
Chamberlain. - S 

CASALETTO - 523.03.28 
Il sogno di Zorro, con F. Franchi 

?'' C 
CINE FIORELLI - 757.86.95 

L'ultima follie di Mei Brooks 
C 

CINE SORGENTE 
r Putty la balena buona, con W. 

' '* Moglogio - A 
COLOMBO • 540.07.0S 

Ci rivedremo all'inferno, con L. 
Marvin - DR 

DELLE PROVINCE 
> Putty la balena buona, con W. •, 

Moglogio « A • • , •< •>••• 
DON BOSCO • 740.158 

Colpo da un miliardo di dollari, ' 
con R. Shaw - G b 

DUE MACELLI - 673.191 ' 
Pippl Calzelunghe e II tesoro SI 

"* Capitan Kld .^ . 
ERITREA - S38 .033» ' < 
< ̂ 0 0 3 matti da Hong Kong tea -
' furore, con I Charlott - C 
EUCLIDE - 802.511 

La signora omicidi, con A. Guln-
nes - SA 

FARNESINA 
Buona fortuna maggiore BraeV _ 
bury, con D. Ntvtn - DR ; 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'invincibile Mister Invisibile 

GUADALUPE 
Il tesoro del Bengala • A 

LIBIA 
Buffalo Bill • gli Indiani, con P. 

* Nawman - SA .-.-« „,, •., 
MAGENTA • 491.498 ' ; ' 

Paperino nel Far West • DA 
MONTFORT • 581.01.85 
•.-, Spruzza tptritcl a spara, con K. 
''•' Russell - A 
MONTE OPPIO 

. : Paperino a . Company , noi Far 
' West - D A ' 
MONTE ZEBIO - 3 1 2 3 7 7 

Mr. Miliardo, con T. Hill - SA 
NATIVITÀ* 

Dersu Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

NOMENTANO • 844.15.94 
. I l mio uomo a un selvaggio, con 

K. Deneuve • S 
PANFILO - 864.210 

Dedicato a una stella, con P. 
Vllloresl - S 

PIO X 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale • A 

REDENTORE • 887.77.35 
Fratello sole torello luna, con 
G. Faulkner • DR 

RIPOSO • 622.32.22 
Pussy la balena buona, con W. 
Moglogio - A 

SALA CLEMSON 
Hindenburg, con G.C. Scott - DR 

SALA S. SATURNINO 
Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

SALA VIGNOLI - 293.863 
Uto attacca Terra 

8. MARIA AUSILIATRICE 
Incredibile viaggio verso l'Ignoto, 
con R. Milland - S . 

SESSORIANA 
Dersu - Uzala, di A. Kurosawa 
DR 

STATUARIO • 799.00.86 
King Kong, con J. Lange - A 

TIBUR • 495.77.62 
Paperino e Company nel Far 
West - C 

TIZIANO - 392.777 
LB notte dell'aquila, con M. 
Caine - A 

TRASPONTINA 
Il corsaro Nero - A 

TRASTEVERE 
Sally 11 cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

TRIONFALE - 353.198 
Fratello sole sorella luna, con 
G. Faulkner - DR 

VIRTUS 
I cannoni di Navarone, con G. 
Peck - A 

ACILIA 
DEL MARE - «05.01.07 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO " 

New York, New York, con R. 
De Niro - S 

SUPERGA (Viale della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAIANO 

:, . (Non pervenuto) \_-

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL, AGIS, 
ARCI. ACLI, ENDASi _ Alcyone, 
Apollo, Avorio, Bollo, •' Cristallo, 

.Saperla, Giardino, Nuovo Olimpia, 
' Planetario, Rialto, Prima Pori», 
Sala Umberto, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. 

2° MESE DI SENSAZIONALE SUCCESSO 
Al CINEMA 

MAESTOSO-SAVOIA 
Il film più divertente della stagione! 

»«., 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

ECCO LE FESTE 
FATE E FATEVI 

RESALI UTILI CON POCA SPESA!!! 

autom. e 2 box 

Radiolina portatile giapponese . . . . . 
Radiolina portatile OM FM . . . . . 
Radio portatile OM FM corr. bttr. . . . 
Radio registratore Philips ultimo tipo . - . 
Radio registratore corr. batt. giapponese . 
Registratore cassette corr. ostr. microfono ine. 
Registratore cassette Philips ultimo tipo 
Giradischi stereo cambiadisci 
Mangiadischi -
Radio registratore OM FM . . . . . . . . 
Rasoio Braun . . -
Orologi al quarzo 
Radio sveglia OM FM 
Radio lampada Europhon . . 
Calcolatrici Lloyd's Texas Xones Royal da . . . 
TV portatile 12" 6 canali . . . . . . . 

portatile 17" 8 canali 
2 4 " 6 canali . . . . 
2 4 " 8 canali Philips Phonola . . . . . . 
color 2 2 " Pai Secam gran marca . . . . 
color 2 6 " 12 canali . 

T color 26" blsta.ndard 16 canali . . . ' . . 
TV color 26" bistandard telecomando . . . . 

lusso cromato due posti . . . . . 
stiro a vapore . . . ; . . . 
stiro e vapora Hoover 
e macinacaffè 1 litro 
stereo cambiadischi automatico e box . 
stereo c/radio e registratore e box . . 

• Battitappeto • battimoquette Montenz . . . . . 
Affettatrice Philips elettrica . . . . , . . 
Biiaacia pesapersone da . . 
Bilancia da cucini Ab» Inox . 
Aspirapolvere 2erowat; . . 
Aspirapolvere Hoover • . . . 
Lucidatrice 9 spazzole cromata De Lux . . . . 
Lavatrice 5 kg. superautomatica gran marca . . 
Lavastoviglie 8 caperti Inox . . . 
Lavello acciaio inox con sottolavello 

cm. 120 
Cucina 4 fuochi forno . • . •' . 
Cucina 4 fuochi forno c'portabombola 
Mobili cucina formica sportello pensila 
Sportello baie 
Scaldabagno 80 It. flangiato . . . 

giepponese 

TV 
TV 
TV 
TV 
TV 

Tostapane 
Ferro da 
Ferro da 

Frullatore 
Giradischi 
Giradischi 

per lavastoviglie 

L I N I 

3.900 
11.900 
24.900 
73.000 
47.900 
28.900 
3 * 3 0 0 
79.000 
15.000 
49.000 
23.900 
29.50* 

. 2 * 3 0 0 
1S.900 
» . *©• 

94.90* 
119.000 
115.000 
1S5.00O 
47S.00* 
475.000 
599.000 
S2o.ee* 

S 3 0 * 
15 .90* 
12.900 
69.900 

179.000 
37.900 
32.900 

5.90* 
7.900 

34.900 
24.900 
24.900 

124.900 
137.000 

93.000 
73.000 
•9 .900 

8.90* 
15.9*0 
34.900 

OFFERTA SPECIALE 
Per importi non inferiori e L. 400 .0*0 concediamo rataerieel t i » * 
• 30 aneti * * * * * cambiali, * * r TV color*, tempi—ti t t*r*e Pfcilia* 
ed elettrodomestici grappo Philip*. Igni». FM** . 
Assortimento frigoriferi, cucine, congelatori, lavatrici, lavastoviglie. 
lavelli per lavastoviglie, aspirapolvere, lucidatrici « tanti pìccoli 
elettrodomestici. 

DITTA PIRRO 
T U TASI*. 39 fai. 3 

ABBIAMO SOLO «MANDI MARCHE» Filile* - PMIIp* « 

http://oaoraVume.it*
http://83o.09.30
http://S2o.ee*
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Coppa UEFA: Il Bastia vittoriosa (3-2) M C I M ntl rttovr w a k h d a l Comunale tlimina i granata 
•-•f 

> » 

Knmau mattatore del Torino 
i . • 

Per la sassata a Rivera 

PARTITA PERSA AL PESCARA 
E SEI MILIONI DI MULTA 

Il marocchino autore di una doppietta - Zaccarelli, Castellini 
e Mozzini infortunati - Le reti dei torinesi segnate da Graziarli 

Il voto definitivo in aula al Senato fra pochi giorni 

Prossima l'appro vazione 
toma 

La Commissione ' agricoltura ha approvato ieri in sede redigente il 
testo trasmesso dalla Camera - Dichiarazione di Fermariello e Mingozzi 

MILANO — Niente squalifica per il Pesca
ra. La società abruzzese, coinvolta quindici ' 
giorni fa dal gesto isolato di uno spettatore 
che colpi al capo Gianni Rivera con una 
sassata, ha infatti subito la punizione spor
tiva della • sconfitta per 0-2 (ampiamente 
scontata) ma se l'è cavata con una am
menda di sei milioni e con una diffida, an
ziché con la temuta squalifica del campo. 
Il giudice Barbe — anche sulla base della 
testimonianza di tutti gli inviati a Pescara 
e delle dichiarazioni dello stesso Rivera, ol
treché su quella del rapporto arbitrale di 
Gonella — ha quindi valutato positivamen
te la buona condotta sportiva del pubblico 
biancazzurro. L'assenza di precedenti disci
plinari ha fatto il resto. . 

Due turni di squalifica a Pecci 
Per la gomitata sferrata al volto di Ba

gni, Invece, 11 granata Eraldo Pecci è stato 
squalificato per due giornate. Nessun altro 
{>rovvedimento in serie A, eccezion fatta per 
e ammende a società fra le quali vanno 

segnalate quella di 800 mila lire inflitta al 
Bologna. - ~ ' ; -J -

In serie B è stato respinto il ricorso del ' 
Varese in merito all'incontro con l'Avellino, 

sono stati squalificati per una giornata cia
scuno il cagliaritano Magherini e l'avelline
se Magnini, < ed Infine è stato squalificato 
per una giornata il campo ' del Catanzaro 
per le intemperanze avvenute in occasione 
della partita con la Cremonese. La squa
lifica inflitta al Catanzaro non è però a « de
correnza immediata» e pertanto i calabresi 
potranno giocare in casa il prossimo incon
tro con la Sampdoria mentre giocheranno 
in campo neutro col Bari domenica 31 di
cembre. 

Per il • ritorno dello spareggio di Coppa 
.Italia fra Taranto e Pescara è stato inoltre 
; designato, l'arbitro bassanese Agnolin. Un'al
tra partita di Coppa Italia (semipro) è in 

• programma per oggi fra Pro Vercelli e No
vara. 

Infine Gentile, il terzino bianconero coin
volto nell'incidente con Di Giovanni: ovvia
mente il suo nome non figura in provvedi
menti disciplinari che non siano la registra
zione dell'ammonizione. D'altra parte se l'ar
bitro avesse ritenuto Gentile colpevole di 
volontarietà nella frattura non si sarebbe 
limitato all'ammonizione per fallo dì rea
zione, ma l'avrebbe escpulso. Nella foto: 
RIVERA mentre lascia il campo dopo esse
re stato colpito dalla sassata. 

TORINO: Castellini (52* Ter
raneo); Danova, Ì Salvador!; 
P. Sala, Mozzini, Caporale; 
C. Sala, Pecci, Graziani, Zac
carelli (29* Gorin), Pillici (13 
Butti. 14 Garrltano, 16 San-
tln). 
BASTIA: Welter; Marchlonl, 
Cazes; Orlanduccl, Guetdon, 
Larioe; Rep, Lacuesta, Krl-
mau, Papi. De Zerbl (12 Mu
retti, 13 Graziani, 14 Detvi-
gnee, 15 Mariot). • 
ARBITRO: Thomas (Galles). 
RETI : 20' Larios, 22' e 47' Gra-

iani, 50' e 66' Krimau. , 

Dalla nostra redazione . 
TORINO — Gigi Radice ha 
perso la sua seconda partita 
in casa da quando è a To
rino e l'ha persa ancora in 
Coppa, come • contro il Bo-
russia. Per la seconda volta 
abbiamo visto il Torino in 
ginocchio sul terreno del « Co
munale» e purtroppo il prez
zo di questa sconfitta è più 

Le altre 
qualificate 

Le partite di Coppa UEFA 
disputate ieri erano il retour-
match degli ottavi di finale. 
Oltre al Bastia, che si è qua
lificato eliminando il Torino, 
hanno superato il turno il 
Magdburgo (RDT), l'Eindho
ven (Olanda), l'Aston Villa 
(Inghilterra), il Grasshop-
pers (Svizzera), il Cari Zeiss 
Jena (RDT), l'Eintracht di 
Francoforte (RFT) e il Bar
cellona (Spagna). 

Questi i risultati di ' ieri 
(tra parentesi quelli dell'an
data): Lens-Magdeburgo 2-0 
(04) : Eindhoven-Eintracht 2-1 
(2 0); Bilbao-Aston Villa 1-1 
(0-2): Grasshoppers-Dinamo 
Tibilisi 4 0 (0-1); Cari Zeiss 
Jena-Standard Liegi 2-1 (2-0); 
Eintracht Francoforte-Bayern 
Monaco 2-1 (4-0); Barceilona-
Ipswich 6-1 (0-3). 

Iniziata in Val disère la Coppa del mondo con la libera femminile 

La Nadig sorprende la Proell 
Buona nona l'azzurra 

Tre svizzere e tre austriache nelle prime 10 - O g g i (con la TV) slalom gigante femminile 

VAL DTSERE — Gran de
butto delle ragazze svizzere 
nella prima gara di Coppa 
del Mondo di sci: al primo 
posto Marie Therese Nadig, 
al quarto Doris De Agostini 
e all'ottavo Evelyne Dirren. 
La Nadig, scesa col pettora
le numero 13, ha realizzato 
Vexploit di migliorare di 12 
centesimi di secondo quella 
che pareva una discesa pro
digiosa, vale a dire la disce
sa di . Annemarie • Moser 
Proell.* 

Nelle prime dieci tre elve
tiche. tre austriache, due te
desche federali, una azzurra 
e Hanni Wenzel, del Liech
tenstein. Pareva che tutto 
dovesse risolversi In una liz
za . austro-svizzera " e Invece 
ci sono stati inserimenti di 
tutto interesse. Prima di tut
ti quello della tedesca fede
rale Monika Bader, una di
scesista di 18 anni che-l'anno 
scorso si era messa in luce 
con qualche piazzamento in 
Coppa Europa (Lenke Seti-
ladming). La tedeschina, sce
sa con un pettorale altissimo 
(il 33), si è inserita al terzo 
posto a un secondo e 7 cente
simi dalla Nadig. C'è da 
chiedersi cosa avrebbe otte
nuto la giovanissima tedesca 
se fosse scesa con le prime 
dieci. Eccezionale anche la 
prestazione di Cristina Gra
vina, una ragazza nata a 

Le classifiche 
DISCESA! FEMMINILE 

1) Marie-Therase Nadig 
(Svi) 1'24"18; 2) Annemarie 
Moeer Proell (Au) 1*24"30; 
3) Monika Bader (RFT) 
1*»"25; 4) Doris De Agostini 
(Svi) rs"2S; 5) Irmgard Lu-
kaseer (Au). V25"51: 

- COPPA DEL MONDO 
1) Nadig P«*nti 25; 2) Proell 

20; 3) Bader 15; 4) Do Ago
stini 11; 5) Lukaeeer I . 
CLASSIFICA PER NAZIONI 

1) Svinerà punti 3»; 2) Au
stria 32; 3) R.F.T. 21; 4) 
Liocnsteìn e Italia 2. 

sportflash-sportflash 
• CICLISMO — Eééy M t n k i • 
Palili» Sara hanno Tinto la • Sai 
• l i n i » « Vienna sulla pietà indoor 

PALLAVOLO — L'incontro e» 
pallavolo fra Klio-

• PaoMtti, eh* éjovtva élsaó-
è stato rinviato a 

ocoli impcojii « aoropai » 
«alla Ptolatti, ch« incontrari «li 
Jofloslavi òal Vójvoalna per la par
tita di andata del primo torno del
lo coppa delle coppe. 
#> AUTOMOBILISMO — Lo «re-
dose Gunnar Nilsson, vincitore del 
G.P. del Scisto nel liueae scorso, 
nella proesima stagione correrà per 
re scuderia « Ambrosia » insieme 
all'italiane Riccardo Petrose. 
• BASEBALL — La nazionale ai-
surra è stata sconfitta per 3-2 dal 
Venezuela nella tersa «tornata dei 
e mondiali » rvntort» di aaseèsll m 
corso di sioliimonto fa Araantt-
na. Nella prima partita «N Hai Ioni 
aiaieno eottute il Messico por. 3-2. 
• IPPICA • I l celebre Untino Iran-
cose Yves Saint Martin, attuante 
di omicidio colposo e ««Ma in •ta
so dt •erfachossa, in seewtte ad on 
Incidente autemoellis.ica occorsogli 

Bolzano poco più di 17 anni 
fa. La Gravina è scesa dopo 
la Bader e già alTlntertem- : 
pò ha dato la sensazione di 
una grossa prestazione. Al 
traguardo, infatti, la giova
nissima azzurra dell asqua
dra B era' nona con lo stes
so tempo della molto più no
ta ed esperta Hanni Wenzel. 

A Val d'Isere, piccolo cen
tro dominato dal Piccolo San 
Bernardo e dal Col dTseran, 
la pista era in buone con
dizioni, anche se la fitta ne
vicata di martedì l'aveva no
tevolmente rallentata. E così 
soldati, gendarmi e maestri 
di sci si sono dati da fare 
per battere la neve e render
la cosi scorrevole. Sulle piste 
eccessivamente molli infatti 
chi scende con numeri alti 
scia in pratica nella poltiglia. 

La Proell è scesa col nu
mero 4 di pettorale. All'ln-
tertempo aveva più di un se
condo sull'amica-nemica Bri
gitte Habersatter-Totschnig e 
addirittura una eternità sul
la Zurbriggen. la prima delle 
elvetiche a cimentarsi lun
go 1 2238 metri della pista 
francese. Annemarie non ha 
tremato fino alla discesa del
la Nadig. La svizzera al rile
vamento intermedio aveva un 
ritardo di soli 6 centesimi 
tramutatosi in un vantaggio 
di 12 centesimi al termine. 
La Nadig ha quindi percorso 
la seconda parte della pista 
In maniera impeccabile. 

Vale la pena ricordare che 
Marie Therese Nadig ai Gio
chi Olimpici di Sapporo ave
va battuto la Proell, anche 
allora favorita, sia in « libe
ra » che in « gigante ». • • 

Felice giornata anche per 
le azzurre. Si vede che il 
buon lavoro in campo fem
minile sta iniziando a dare 
buoni frutti. • Il calendario 
di Coppa del Mondo prevede 
sette discese libere. Le atlete 
potranno scegliere i 5 miglio
ri risultati per la classifica 
individuale di discesa libera 
e i migliori tre per la classi
fica della Supercoppa (quel
la delle tre specialità). Tra 
la Proell, la Nadig e la Haber-
satter si annuncia una bella 
battaglia. • 

Oggi intanto ancora le ra
gazze nel e gigante » con que
sto programma televisivo: 
Rete 2: 9.55-11,50 (stranamen
te non è prevista la ripresa 
della seconda « manche »); 
Svizzera 9.55-11 e 13.30-15: 
Capodistrìa 19 (sintesi regi
strata). 

Rocca a Lione 
da Trillai per 
un controllo 

ROMA — Francesco Rocca, 
il calciatore della Roma fer
mo nell'attività da oltre un 
anno per - un infortunio al 
ginocchio sinistro che ha ri
chiesto più interventi chirur
gici. partirà stamattina per 
Lione dove in giornata sarà 
sottoposto a visita di con
trollo da parte dei pitfessor 
TrUlat. n giocatore lièmLrerà 
a Roma In aerata, 

La NADIG in piena azione 

alto della volta scorsa. Il To
rino è stato bocciato e per 
quest'anno l'avventura nella 
Coppa UEFA è finita, ma in 
vista del derby — il 170. del-
la serie — previsto per do
menica in un colpo solo il 
Torino ha perso Castellini. 
Zaccarelli e Mozzini. Ridotto 
in dieci uomini nella ripresa 
(dopo l'azione del goal e la 
uscita di Mozzini il Torino 
aveva già cambiato Zaccarel
li con Gorin e' Castellini con 
Terraneo) sul 2-2 11 Torino 
ha cercato l'Impossibile. È sta
to preso d'infilata da Krimau 
per ben due volte, un ma
rocchino veloce che ha sosti
tuito l'infortunato Felix ed 
è stata la sorpresa della se
rata. Né Radice e tanto me
no Ferretti il vice, l'avevano 
mai visto giocare. Il Bastia 
passa il turno e va nel quarti 
di finale dopo aver vinto la 
sesta partita consecutiva di 
questa Coppa UEFA. La not
te che Graziani ha segna
to i suoi primi due goal di 
questa Coppa UEFA il To
rino è andato a fondo. -, • 

La partita vede sin dal
l'inizio il Torino prendere le 
redini in mano e condurre 
la gara. Le marcature in con
fronto alla partita d'andata 
sono tutte « saltate ». A guar
dia di Graziani non c'è più 
Marchioni bensì Cazes. più 
bravo nel gioco aereo e infat
ti Marchioni questa sera è 
andato a guardia di Claudio 
Sala. Su Pulici ancora Or
landuccl come a Bastia. A 
centrocampo Papi che era sta
to il migliore in campo dei 
centrocampisti, è stato affi
dato alle cure di Zaccarelli, 
mentre invece Patrizio Sala, 
che nell'andata aveva mar
cato Lacuesta, questa sera 
ha marcato Larios cambian
do cosi il ruolo con Pecci. Su 
Rep ancora Mozzini sulla fa
scia destra e dopo pochi mi
nuti di esperimento visto che 
Krimau giocava avanti mal
grado fosse un centrocampi
sta. Gigi Radice ha sostitui
to la marcatura prima affi
data a Salvadori per mette
re alle costole del marocchi
no Danova mentre Salvadori. 
come nella andata, ha preso 
in consegna il piccolo De Zer-
bi numero 11. ...... >. 

Il primo pericolo malgrado 
il Torino stia conducendo la 
gara lo corre Castellini: Kri
mau in un'azione di contro
piede viene a trovarsi solo e 
il suo tiro fortunatamente 
viene deviato da Danova in 
calcio d'angolo con Castelli
ni fuori dal pali. Al 20' il 
Bastia passa in vantaggio ed 
il goal è di fattura pregevo
lissima: è Rep che si scrolla 
di dosso Mozzini e dopo una 
sgroppata entra in area e 
porge la palla al centro per 
Lacuesta il quale passa die
tro a Larios che di destro sfer
ra dal limite dell'area una 
cannonata che si spegne alle 
spalle di Castellini. Per La
rios è 11 primo goal in Coppa 
di quest'anno. - - - -.--

Passano solo tre minuti e 
il Torino pareggia le sorti: 
la palla corre da Claudio a 
Patrizio Sala e da questi al 
centro: malauguratamente 
per il Bastia la palla pic
chia su uno stinco di Orlan-
ducci e mette Graziani nelle 
condizioni - di trovarsi a tu 
per tu con il portiere: il cen
travanti azzurro non perde 1' 
occasione e di sinistro insac
ca tra portiere e palo, raso
terra. '•-.::>.• •"•-. _-

Al 2T Zaccarelli si infor
tuna e rimane a terra, rima
ne due minuti sotto le cure 
dei medici ma alla fine deve 
abbandonare il campo. Dal 
nostro punto di osservazione 
vediamo che viene massag
giato alla schiena ma non riu
sciamo a capire la gravità 
dell'Infortunio mentre viene 
portato negli spogliatoi Zac
carelli sviene. Al suo posto 
entra Gorin. 

Nella ripresa il Torino pare 
destarsi d'incanto e al secon
do minuto passa in vantag
gio. Il cross è di Claudio Sa
la sulla destra che si è fat-

Di ritorno do Sidney dopo lo sconfitta con l'Australia 

Panatta e Bertolucci 
invocano Belardinelli 

I! presidente Mgani amuncia il ritJHnemkmMieiifo dei compiti di Pfelrangeti 

ROMA — Adriano Panatta, Paolo 
Bertolucci e il presidente della Fe-
dertennis Galgani sono rientrati ie
ri mattina a Roma di ritorno da 
Sydney dove nei giorni scorsi i 
tennisti azzurri hanno disputato la 
finale di « Davis » con l'Australia. 
Pietrangeli e Zuoarelli hanno pro
lungato il soggiorno in Australia e 
Corrado Barazzutti si è fermato ad 
Hong Kong per una breve vacanza. 

Panatta, che era accompagnato 
dalla moglie Rosaria, ai giornali 
sti presenti all'aeroporto ha det
to: e Certo preferivo tornare con 
I' " insalatiera " tra le mani. Co
munque non e il caso di ramma
ricarsi più del necessario. In Au
stralia siamo stati sconfitti dalla 
sfortuna: è inutile parlare ora del
la necessiti di avere un atocatore-
allenatore dì grosso calibro duran
te la preparazione oppure dell'in
sidioso terreno sul quale abbiamo 
disputato gli incentri. La verità e 
che con maggiore fortuna sarem
mo ora ouì a brindare al succes
so. Ad ogni modo ora lasciamoci 
dietro questa trasferta e pensiamo 
al prossimo anno e a Belardinelli 
che spero ardenrarnente tomi pre
sto tra di noi ». 

Conviene gli è stato chiesto — 
che la eoa italiano agonistica e 
stata paco brillante? 

e Si — ha risposto Panatta — 
infatti oltre al torneo di Houston 
non he ottenuto particolari grati-
Beavi ani. B? arata ime annata non 
certo eoattonto cha carenerò di ri-
•lattaie nel 1B7B. A tei proposi

to ho già stilato un programma dì 
intensa preparazione a Formi» sot
to il controllo del nostro prepara
tore prof. Milone ». 

Il nome di Belardinelli torna 
nuovamente alla ribalta con Paolo 
Bertolucci il quale ha chiaramen
te fatto intendere che se in Au
stralia ci fosse stato anche l'eoe di
rettore tecnico della squadra na
zionale. i risultati forse sarebbero 
stati diversi. « E' inutile nascon
dere l'evidenza — ha precisato 
Bertolucci — la mancanza di Ma
rio si è sentita molto di più di 
quanto pensassimo. Del resto noi 
che abbiamo iniziato a giocare a 
tennis sotto il suo sguardo vigile, 
non potevamo di colpo abituarci 
a stare senza di lui. Ci mancava 
soprattutto la sua ossessività che 
non ci ha permesso mai di perde
re la concentrazione durante ' la 
vigilia di un incontro importante». 

• Con questo — ha proseguito 
Bertolucci — non intendo discute 
re Pietrangeli che rimarrà nostro 
capitano non giocatore; ma è be
ne chiarire che Nicola non ha la 
personalità di Belardinelli o quan
to meno non riesce a darci quel
la carie*, che Mario solitamente sa 
imporri ». Infine Bertolucci, che il 
17 dicembre prossimo si ipojaià 
nella cappella di Villa La Massa 
(Firenze), ha parlato del futuro 
della squadra italiana di Coppa 
Davis. « L'anno prossimo — ha 

J'aazurro — non 
molte difficoltà etmano 

l'inizio. Ungheria e Svezia, anche 
se giocherà Bore, non dovrebbero 
impensierirci. I l difficile verrà con 
l'incontro con gli Stati Uniti. Pro
babilmente sarà quella la vera fi
nale di coppa Davis del 1978 ». 

— Dunque la coppa tornerà in 
Italia? 

< Questo non lo posso assicura
re. posso solo dire che di sicuro 
io e Adriano difficilmente perde
remo un incontro dì doppio. La 
nostra coppia era già a livello mon
diate prima di questa finale an
che se stranamente la nostra for
za è stata compresa soltanto do
po la vittoria a Sydney ». 

- Ha concluso la serie delle in
terviste il presidente Galgani il 
quale ha confermato che * inten
zione della Federazione di invitare 
nuovamente Mario Belardinelli ed 
assumere la direzione tecnica della 
squadra. • Questo — ha precisa
to Galgani — non vuole essere 
un allontanamento di Pietrangeli. 
ma soltanto un ridimensionamen
to dei suoi compiti. Nicola sarà 
soltanto il capitano non giocatore ». 

— Ma Pietrangeli con ogni pro
babilità sarà anche il rappresentan
te del nuovo sponsor delle 
dra, cioè la Martini e Rosai ». 
' « E* possibile — ha replicato 
il presidente della Fedeitennis -~~ 
ma è chiaro che exielloioiiw la 
sponsorizxaejona soltanto a petto 
che ci aie uno precisa asakuratio-
ne di non in—enea nelle quostlo-
nl 

io fuori il suo angelo custo
de Cazes, in piena area Pu
lici di testa rovescia all'ln-
dietro e Graziani stoppa col 
petto e di destro fa secco Wel
ter. La partita pare metter
si sui binari giusti ma è 
questione di pochi minuti. 
Papi viene atterrato da Da
nova, rientrerà dopo dieci 
minuti con una grossa fascia 
sulla gamba sinistra. Al 6' 
11 Bastia che non si da per 
vinto riece a pareggiare le 
sorti di questa gara infuoca
ta: è De Zerbi che riesce ad 
anticipare la difesa scrollan
dosi di dosso Salvadori e tro
va puntuale al centro il ma
rocchino Kriman che antici
pa Castellini in uscita e ri
porta la partita • in parità. 
Nello scontro il portiere rima
ne a terra e viene sostituito 
da Terraneo. Al 10' Rep scap
pa sulla fascia destra e Moz
zini lo blocca ma nello scon
tro ha la peggio e cade sve
nuto. Lo portano via in ba
rella. . Il Torino ormai è ri
dotto in dieci • uomini e di
venta insperabile la possibi
lità di passare con la difesa 
accorta del Bastia. Danova 
va a guardia di Rep e Gorin 
va a marcare Krimau, la se
conda punta avanzata. Al 21* 
è proprio Krimau che da solo 
si fa tutto il campo in una 
azione di contropiede e quan
do Terraneo esce dai pali lo 
infila per la terza volta. La 
partita è ormai finita. . 

Nello Paci 

ROMA — La Commissione 
Agricoltura del Senato - ha 
Ieri approvato, in sede redi
gente, il Disegno di legge 
sulla caccia, nel testo già vo
tato alla Camera. La parti
colare procedura parlamen
tare - adottata permetterà, 
nei primi giorni della pros
sima settimana, di appro
vare definitivamente nel

la Napoli oggi 
a Civitavecchia 

NAPOLI — Ieri mattina ul
timo allenamento del Napoli 
al S. Paolo prima della par
tita con la Lazio all'Olimpi
co. Stamane la squadra si 
trasferirà a Civitavecchia ove 
nel pomeriggio incontrerà la 
squadra locale che milita in 
serie D. La comitiva parte
nopea è composta da 17 gio
catori: : - Mattolini. Fa varo, 
Bruscolotti. Valente. La Pal
ma. Restelli, Ferrarlo, Catel-
lani. Stanzione, Vlnazzani, 
Juliano. Savoldi, Pin. Chia-
rugi. Capone, Macellin. Mas
sa. Sulla formazione che in
contrerà la squadra di Vi
nicio. Di Marzio non ha fatto 
misteri. Dovrebbero scendere 
in campo, ad eccezione di Pin 
al posto di Mocellin, gli stes
si uomini schierati nella vit
toriosa partita casalinga con • 
il Verona e cioè: Mattolini, 
Bruscolotti. Valente; Restelli, 
Ferrarlo. Stanzione; Vinazza-
ni. Juliano, Savoldi, Pin. Chia-
fUgi. : 

Il Liverpool torna grande 

LIVERPOOL — Dopo i due 
anni dell'Ajax ed i successi 
della Dinamo di Kiev e dell' 
Anderlecht, il Liverpool è tor
nato d'un colpo grande aggiu
dicandosi la quinta edizione 
della supercoppa europea por
tandola per la prima volta in 
Inghilterra. 

Il Liverpool, detentore della 
Coppa.dei campioni, si è mi
surato in ' questa occasione 
con l'Amburgo, detentore del

la Coppa delle Coppe. All'an
data. In Germania, fu pareg
gio (1-1) ed al ritorno è sta
to un assoluto monologo degli 
inglesi che si sono imposti 
6-0 con reti di Me Dermott 
(3). Thompson. Fairclought 
e Dalgllsh. Nell'Amburgo gio
cava com'è noto Kevi Keegan. 
« ex » di turno già richiamato 
in nazionale da Greenwood e 
carta vincente contro l'Italia 

i a Wembley. 

l'aula di Palazzo Madama il 
provvedimento in una sola 
seduta, riservata alle dichia
razioni di voto e al voto fi
nale, senza più la possibilità 
di presentare emendamenti 
per eventuali modifiche. Si 
conclude cosi, in maniera po
sitiva, una vicenda che ha 
alle sue spalle una lunghis
sima storia e ' che è stata 
anche oggetto di accesi dibat
titi nel Parlamento e nel 
paese, con prese di posizione 
a volte duramente contra
stanti, a partire dal lontano 
1968, quando venne presen
tato il primo progetto.. Il 
Disegno di legge ora appro
vato è, per generale ricono
scimento, un buon testo che 
cancella dalla legislazione 
del nostro paese la vecchia 
legge venatoria e supera un 
assetto venatorlo consumi
stico e speculativo che non 
ha certo, in tutti questi anni, 
giovato alla caccia. Sollecita 
a pensare la caccia in modo 
nuovo, rendendo il suo eser
cizio compatibile con l'esi
genza di tutelare la fauna 
selvatica e gli ambienti na
turali. Si tratta di una legge 
di prlncipii che, trasferendo 
la materia alle Regioni, sta
bilisce che ad esse spettino 
le funzioni legislative ed am
ministrative. 

Attorno al nuovo testo, 
frutto di un intenso lavóro 
e di un proficuo confronto 
sviluppatosi prima al Senato 
e poi alla Camera, si è for
mata una larga convergenza, 
che rappresenta ora una va
lida garanzia per una sua 
corretta applicazione in tutto 
il paese. 

Certo non si poteva, con 
una legge sulla caccia, af
frontare tutti i problemi che 
a questo elemento di fondo 
di difesa sono legati, dagli 
inquinamenti agli avvelena
menti per anticrittogamici e 
fertilizzanti, dalla difesa del 
suolo alla lotta contro gli in
sediamenti speculativi alla di
struzione del patrimonio bo
schivo; si voleva solo — e 
ci pare che questo sia uno 
dei risultati più importanti 
raggiunti — dare una ri
sposta almeno In un settore 
che non - è secondario nel 
complesso dei problemi eco
logici • aperti nel nostro co
me in altri paesi. 

Un'attenta indagine cono
scitiva, condotta dalla stes
sa Commissione agricoltura 
del Senato, aveva eviden
ziato le cause principali 
della profonda crisi che in
veste la fauna autoctona e 
migratoria. _ ^ 

Le riassumiamo: la distrù-" 
zione degli ambienti naturali 
di sosta e riproduzione; gli 
inquinamenti sempre più 
massicci del suolo e ' del
l'aria; l'eccessiva pressione 
venatoria dovuta alla cospi
cua presenza di cacciatori, 
e ad un esercizio della caccia 
non sufficientemente rego
lato e controllato; la man
canza, da parte degli organi 
dello stato, di una qualsiasi 
politica di protezione e dife
sa della fauna. Ebbene la 
nuova legge va nella dire
zione giusta. Ora si tratterà 

di renderla funzionante' at
traverso una sua corretta ap
plicazione. " v 

I senatori Mingozzi e Fer
mariello ci hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione: 
• « La Commissione Agricol

tura del Senato, riunita, in : 
sede • redigente, ha accolto le 
modifiche • non sostanziali 
apportate dalla Camera alla 
legge di riforma < della cac
cia. Il provvedimento, che 
avrà nel prossimi giorni 11 
voto definitivo dell'aula, può 
quindi considerarsi pratica
mente approvato. Come è 
noto, nel complesso, si tratta 
di una legge seria e respon
sabile con la quale il Parla
mento ha reso un buon ser
vizio al Paese. Occorre ora 
impegnare le Regioni affin
ché, insieme alle organizza
zioni dei naturalisti, dei cac
ciatori e del produttori agri
coli, riorganizzino con spirito 
creativo e con unità ,di In
tenti, l'attività venatoria. 
Sarà necessario perciò inter
venire soprattutto per assi
curare la protezione della 
fauna selvatica e degli am
bienti naturali, realizzando a 
tale scopo specifiche strut
ture (tra cui le oasi' di ri
fugio per la selvaggina mi
gratoria), la cui gestione de
mocratica e unitaria, supe
rando malintesi e vecchie po
lemiche, deve essere affidata 
all'entusiasmo e alla buona 
volontà di tutti ». 

Nedo Canetti 

Stabilimento pirotecnico 

GARBARINO 
FUOCHI ARTIFICI AU E 
POLVERI PIRICHE 

Tradizione pirotecnica dal 1S90 
S. Salvatore (Genova)'. 

Casella Post. 36 Chiavari 
Tel. (0185) 380.438-380.133 
In questo campo artistico vantiamo 
una lunga e gloriosa tradizione cha 
ebbe inizio nel 1890 per merito del 
nonno materno. A San Salvatore, 
abbiarno creato un modernissimo 
stabilrmento pirotecnico, razionale, 
funzionale e desiderosi di ricalcare 
come serietà e preparazione artisti
ca, le prestigiose orme dell'avo. Ci 
permettiamo darvi, a titolo orien
tativo, un cenno della nostra plurima 
attività: fuochi artificiali diurni • 
notturni, attrazioni e fantasmagorie 
pirotecniche; spettacoli pirotecnici 
folkloristici; incendi di torri , cam
panili , disegni, stemmi, iscrizioni, 
fiaccolate lungo le riviere del mare 
e dei laghi. Battaglie navali sul mare 
o sui laghi, rievocazioni storiche. 
Bengala, torce a vento, cascate, can
dele romane per processioni e per 
fiaccolate. Possiamo fornire inoltra 
bengala e bengalinf. Per ogni oc
correnza vi pregili amo di volerci in
terpellare per inviare ovunque i no
stri tecnici, perchè studino assieme 
al comitato il migliore spettacolo da 
eseguire a chiusura dei festeggiamen
ti del luogo. Fiduciosi, ringraziando 
salutiamo tutti i nostri clienti at
tuali • futuri. • 

LO STABILIMENTO OAUBARrNO CER
CA OPERAI SPECIALIZZATI ED.AIU
TANTI; INVIARE CURRICULUM E 
PRETESE ALLA CASELLA » DI 
CHIAVARI (GENOVA). 

TVWUKVKCX. 
l o forma industria dietettrocasalinghiperla donnaeuropio. 

Con lo Caffettiera "Espresso Moulinex", il ve* 
ro caffé espresso in cosa vostra come al bar» 
Ma a un prezzo motto più conveniente. 
Accessori-1 portafUtro in acciaio inox, 
1 filtro per uno tazza. INtroperdue tozze, .; 
7 misurino per caffé, 2 tazzine in pyrex . 
con piattini. -., -• .-
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Il gruppo'fascista « Delta » minaccia stragi 

>.t 

contro gli algerini 
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Annunciano di uccidere un immigrato al giorno finché il 
Polisario non rilascerà i tecnici francesi presi nel Sahara 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Dalla mezzanotte 
di ieri un algerino al giorno, 
tra le decine di migliaia re
sidenti in Francia, rischia di 
essere assassinato dall'orga
nizzazione terroristica di e-
strema destra e Delta » che 
ha lanciato il seguente ulti
matum: * O il Fronte Poli
gono libera gli otto ostaggi 
francesi o questa sera il pri
mo algerino sarà giustiziato 
nella regione di Metz ». Ci si 
può chiedere — tralasciando 
per un momento l'aberrante e 
criminale • disegno dell'orga
nizzazione neofascista — per
ché ' dei lavoratori < algerini 
dovrebbero pagare con la lo
ro vita i dolorosi strascichi 
della guerriglia condotta dal 
Fronte Polisario per la libe
razione del Sahara occidenta
le spartito, dopo la partenza 
degli spagnoli, tra il Marocco 
e la Mauritania?:•:•*.• \ • 't . 

Le risposte sono numerose. 
Prima di tutto l'organizzazio
ne € Delta » considera — co
me il governo mauritano, co
me il governo marocchino e 

anche come il governo e la 
stampa governativa • francesi 
— che il Polisario è una ema
nazione diretta e armata del 
governo algerino e che di con
seguenza organizzare atten
tati - contro sedi algerine in 
Francia o contro la vita di , 
cittadini algerini è un modo 
come un altro per far pagare 
ad Algeri la detenzione degli 
ostaggi francesi catturati nei 
mesi • scorsi dai combattenti 
sahraoui. Di qui le responsa
bilità di quella stampa parigi
na e del governo francese che 
minacciando operazioni mili
tari di rappresaglia, alimen
tando una intensa campagna 
contro il governo algerino, ali
mentano al tempo stesso i 
sogni di rivincita o di ven
detta di una estrema destra 
razzista e colonialista che 
non si è mai rassegnata alla 
perdita dell'Algeria. 

Ma questa risposta copre 
soltanto una parte della que
stione. Il neofascismo france
se attuale — erede di quelle 
forze che per otto anni si era
no ostinatamente e sanguino
samente opposte all'indipen-

Bloccate le miniere di carbone dell'est 

160 mila minatori 
scioperano 

negli Stati Uniti 
WASHINGTON — Nella pri
ma giornata dello sciopero na
zionale dei minatori del car
bone. i 160.000 iscritti al sin
dacato di categoria si trovano 
senza salario e senza assi
stenza medica mentre un fred
do improvviso e la neve col
piscono le zone < montagnose 
delie miniere. Lo sciopero è 
stato indetto dall'United Mine 
Workers in seguito al rifiuto 
da parte dell'industria di in
cludere nel nuovo • contratto 
il diritto allo sciopero locale, 
un aumento salariale e il pie
no finanziamento per l'assi
stenza e per le pensioni. '.':...' 

A differenza degli anni pre
cedenti, quando la sola mi
naccia di uno sciopero del-
l'UMW rappresentava una 
emergenza nazionale, lo scio
pero attuale non suscita mol
ta preoccupazione. In segui
to alla recente apertura al
l'ovest di nuove miniere nel
le quali il sindacato non è 
ancora penetrato, solo la me
tà della produzione nazionale 
del carbone si è fermata. Lo 
sciopero, inoltre, non è giun
to all'improvviso, e gli enti, 
erogatori di elettricità e l'in
dustria dell'acciaio, che sono 
i più grossi consumatori di 
carbone, hanno fatto riforni

menti sufficienti per tre mesi, 
che è la durata prevista dello 
sciopero. • . 
iPer i minatori, dunque, sa

ranno tre mesi duri. Con l'ini
zio dello sciopero è stata an
nunciata l'interruzione del pa
gamenti assistenziali per cir
ca 815.000 minatori nonché per 
i pensionati e loro familiari. 
E' stato anche annunciato che 
81.819 minatori in pensione 
potrebbero ricevere assegni 
ridotti a . partire dal. mese 
prossimo. '• 

' Il sindacato, dal canto suo. 
e questo è il primo dei tre 
motivi dello sciopero, chiede 
che i fondi per l'assistenza e 
per le pensioni vengano mes
si a sua disposizione senza 
alcuna riduzione. Chiede inol
tre un aumento salariale ri
spetto agli attuali 60 dollari 
giornalieri e infine il diritto 
allo sciopero locale per que
stioni che- riguardano le sin
gole miniere. L'industria re
spinge tutte e tre le rivendi
cazioni e in particolare rifiu
ta di includere nel contratto 
il diritto allo sciopero locale 

; e pretende invece che ì mi
natori che ' partecipino ad 
azioni di questo genere ven
gano penalizzati con multe. 

Respinta la censura formulata dall'ONU 

Radi: niente armi 
al Sudafrica, l'Italia 
è contro; l'apartheid 

cordi con organismi cultura
li o sportivi che pratichino 
l'apartheid. E* stata ottenuta 
di recente la chiusura degli 
uffici sudafricani di immigra
zione, sono state respinte le 
richieste di liberalizzazione 
dei visti. In campo economi
co l'Italia. ha detto Radi, ha 
attivamente concorso alla 
elaborazione del codice di con
dotta anti-apartheid adotta
to dalla CEE e il governo si 
è dichiarato favorevole alio 
studio di ulteriori iniziative 
In campo europeo. . 
- Radi ha quindi concluso 
che per tutti questi motivi 
i rilievi mossi all'Italia in se
de ONU sono da considera
re infondati o comunque ri-
ferentisi ad epoca anteriore 
all'adesione italiana all'em
bargo volontario. Non ha tut
tavia escluso la possibilità 
che forniture di armi avven
gano per mezzo di paesi ter
zi sebbene il governo italia
no abbia fatto controlli do
ganali. Talt' controlli — ha 
precisato però — si riferisco
no al territorio italiano men
tre diventano problematici al 
di là del confini del nostro 
paese. ' 

Replicando a nome dei de
putati ' comunisti il eompa-
r o Cardia ha rilevato che 

la prima volta che il go
verno prende una posizione 
cosi ampia e circostanziata, 
Cardia ha espresso ramma
rico per il fatto che tali pre
cisazioni non siano venute 
firima ed ha sottolineato con 
orza che ora occorre libera

re 11 nostro paese dalla pe
sante condanna delle Nazio
ni Unite per mezzo di oppor
tune iniziative politiche e di
plomatiche. Cardia ha con
cluso che la linea esposta da 
Radi, - per quanto riguarda 
l'embargo sulle armi e il so
stegno ai movimenti di libe
razione, deve ora tradursi in 
pratlc* attraverso incisive 
iniziativa „-. .... -......-. 

ROMA — II" nostro- governo 
respinge la censura formula
ta dall'Assemblea delle Na
zioni Unite all'Italia, •• accu
sata con altri paesi occiden
tali, di fornire armi al Sud
africa. Il sottosegretario Ra
di — che ha sostenuto que
sta posizione in Commissione 
Esteri della Camera — ha 
anche precisato che il nostro 
governo ha Instaurato rap
porti con i movimenti di li
berazione che combattono la 
apartheid e sviluppato una 
cooperazione intensa con i 
paesi africani cosiddetti del
la « linea del fronte ». cioè 
con 1 paesi che sostengono i 

Sutrioti del Sudafrica, dello 
lmbabwe e della Namibia. 
Radi ha precisato che il 

governo italiano ha aderito 
subito all'embargo volontario 
decretato dall'ONU con le ri
soluzioni del 1963 e del 1972 
e. a maggior ragione, ha det
to. «ci siamo associati al
l'embargo obbligatorio deciso 
il 4 novembre scorso dal Con
siglio di sicurezza ». In ap
plicazione di tali linee di con
dotta. ha aggiunto, sono sta
te respinte domande per pez
zi di ricambio e per nuove 
forniture militari. Nell'insie
me. ha spiegato, l'applicazio
ne dell'embargo ha significa
to • per le imprese , Italiane 
produttrici di armi una ri
nuncia ad esportazioni per 
155 miliardi di lire. Da tem
po inoltre è stata negata la 
concessione di - licenze per 
esportazioni di armi per la 
difesa personale e perfino di 
fucili da caccia che pure non 
rientrano in alcuna risoluzio
ne dell'ONU. •-*.•-

Il sottosegretario Radi ria 
anche Illustrato le misure 
prese dal governo italiano per 
ridurre al minimo i rappor
ti con il Sudafrica. In par
ticolare sono state adotiate 
Iniziative per Impedire l'in-
flUMiimzlone di contatti o ac-

denza algerina, che coi loro 
complotti avevano riportato 
De Gaulle al potere nel 1958 
suscitandogli poi contro i ter
roristi dell'OAS allorché il 
generale, sia ' pure tardiva
mente, capi che bisognava ri
conoscere all'Algeria il diritto 
all'autodeterminazione — non 
ha aspettato di avere il pre
testo degli ostaggi francesi 
per ricominciare a tessere la 
tragica tela degli . assassina 
di marca razzista. ' Negli ul
timi sei anni, secondo cifre 
ufficiali delle organizzazioni 
antirazziste, 71 algerini sono 
stati assassinati sid territorio 
francese, quasi sempre im
punemente. ; • 

Nessuno ha dimenticato che 
nel solo 1973. dopo che uno 
squilibrato mentale di nazio
nalità algerina aveva uccìso 
a Marsiglia un cittadino fran
cese. si aprì in tutta la Fran
cia una sorta di furiosa e 
odiosa caccia che si concluse 
in poche settimane con l'as
sassinio di una quindicina di 
lavoratori algerini. " E da al
lora non si trattò quasi mai 
di « cacce organizzate * ma 
piti spesso di spietati linciag
gi ad opera di cittadini fran
cesi che, individualmente o a 
piccoli gruppi. intendevano 
« vendicare » il loro connazio
nale marsigliese. Come spie
gare questa ondata se non 
con un riposto sentimento di 
intolleranza '• razziale che al
berga nei bassifondi di questa 
Francia dei diritti dell'uomo 
e di tanto in tanto riaffiora, 
ieri contro gli ebrei, oggi con
tro gli algerini, in forme vio
lente e sanguinose? • Come 
non • vedere che, in partico
lare, l'ostilità contro gli alge
rini, ha le sue radici in un 
passato coloniale, in una edu-
cazione che ne era tanto im
pregnata da spacciare l'Al
geria come dipartimento fran
cese, . nella confusione trau
matizzante provocata da una 
guerra di repressione pri
ma condotta da governi radi
cali e socialisti e poi dallo 
stesso De Gaulle? • . , . .• 
• Ma oggi siamo davanti ad 

un fenomeno ancor più ca
ratterizzante. - Una organizza
zione ^segreta di estrema de
stra denominata • « Delia », 
che venerdì scorso ha riven
dicato l'assassinio di Laìd Se- • 
bai, sorvegliante dell'associa- -
zione degli algerini in Europa, 
ha deciso di assumersi il ruo
lo di giustiziere e ha dichia-
rato guerra ai lavoratori alge
rini residenti in Francia col 
pretesto di vendicare la pri
gionia degli ostaggi francesi 
nelle mani del Polisario. 

Il governo algerino, tramite 
il proprio ambasciatore a Pa
rigi, ha invitato le autorità 
francesi ad affrontare • con 
maggiore senso di responsa
bilità il problema di queste 
persecuzioni razziali e a pro
teggere la vita di quegli al
gerini che vivono e producono 
ricchezze in Francia e per la 
Francia. Le organizzazioni po
litiche, sindorali e umanita
rie : della ; sinistra francese 
hanno attirato l'attenzione dei 
poteri pubblici sulla incredi
bile impunità di cui godono 
gli assassini. Defferre e Bal-
\anger, presidenti dei gruppi 
parlamentari socialista e co
munista, hanno chiesto a Bar
re un colloquio per mettere 
in chiaro < le responsabilità 
del governo e per studiare 

. con lui le misure atte ad im
pedire la ripetizione di atten
tati terroristici ».::-..• " - . - • • 
; Come dicevamo all'inizio, 
l'organizzazione < Delta » sì è 
dichiarata pubblicamente 
pronta a riprendere attentati 
e assassina ed ha già rico
minciato sequestrando lunedi 
sera • un lavoratore: algerino 
nella regione di Metz-Longwy 
e annunciando: « Qui com
mando Delta. Abbiamo cattu
rato un algerino. E' stato giu
dicato. Lo abbatteremo stase
ra a mezzanotte se gli ostag
gi del Polisario non verranno 
liberati. Un arabo al giorno 
sarà ucciso nella regione. So
no un ex OAS. Troverete il 
corpo dell'algerino nei dintor
ni di Metz*. L'organizzazione 
e Delta » sembra essersi fatta 
vira anche a Lione e dovun
que l'emigrazione algerina è 
consistente. : .-''••• 
• A questo proposito L'Huma-
nité denunciava ieri il risor
gere in Francia del terrori
smo a sfondo razzista, cioè 
€ della forma più odiosa del 
terrorismo» ed invitava i la
voratori a reagire, a strin
gersi attorno ai compagni di 
lavoro algerini che sono tra 
i più sfruttati dal padronato 
francese. « Lasciare che si 
sviluppi il crimine razzista 
— scriveva l'organo del PCF 
— vorrebbe dire lasciar di
sonorare il nostro paese*. 
Comunisti, socialisti, socialisti 
unitari, gollisti e radicali di 
sinistra, sindacati e organiz
zazioni antirazziste hanno de
ciso di organizzare per que
sta sera a Parigi una ma
nifestazione pubblica per esi
gere dal governo l'arresto de
gli assassini, la protezione de
gli algerini • la fine della 
campagna di stampa antialge-
rina. 

Augusto Panceldi 

Riunita l'Assemblea : nazionale. 
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del - governo "* Soares 
Centristi e socialdemocratici voteranno con
tro — Il PCP: occorre una nuova politica 

' * i, i 
Conclusa a Bruxelles la prima parte della settimana atlantica 
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Più missili anticarro 
in Europa, decide la NATO 
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LISBONA — E' proseguito 
ieri all'Assemblea portoghese 
il dibattito sulla fiducia al 
governo socialista di mino
ranza * presieduto . da Mario 
Soares: a tarda sera, i par
lamentari non avevano anco
ra t votato, • ma si delineava 
come molto probabile la ca
duta • del ministero. Infatti, 
tanto il Partito socialdemo
cratico. quanto il Centro de
mocratico ' sociale !avevano 
preannunciato ' il loro " voto 
contrario: i comunisti, l'at
teggiamento dei quali risulta 
ora decisivo, avevano d'al
tra parte affermato che « il 
paese ha bisogno di un nuovo 
governo e di una nuova poli
tica ». lasciando intendere 
che non accorderanno la fi
ducia. 

Salvo imprevisti, l'esito del
la votazione dovrebbe quindi 
essere negativo per Soares, 
il quale, se effettivamente 
sarà sconfitto, dovrà dimet
tersi. In tal caso, spetterà 
al presidente della Repubbli
ca, generale Eanes. indicare 
il nuovo primo ministro. 

Introducendo - - il dibattito 
sulla fiducia, che è stato co
stretto a richiedere per la 
prima volta dopo sedici mesi 
dal suo insediamento, Soares 
aveva affermato martedì di 
fronte all'Assemblea di non 
avere intenzione di non voler 
apportare alcuna modifica al
l'attuale politica. Il premier 
aveva chiesto un voto «chia
ro >, sottolineando che < le al
ternative possibili oggi sono 
soltanto due: o un governo di 
socialisti e indipendenti o un 
governo senza i - socialisti ». 

Un'intervista 
di Papandreu 
al «Figaro» 

PARIGI — In un'intervista 
al Figaro, Giorgio Papandreu 
ha confermato l'opposizione 
del PASOK, il partito che 
egli dirige e che è uscito no
tevolmente rafforzato ' dalle 
ultime elezioni politiche gre
che, all'adesione della Grecia 
al Mercato comune europeo. 
stipulata dalla Norvegia. 

Il leader socialista greco 
ha anche ribadito la richie
sta dell'apertura di una pro
cedura che si concluda con 
il ritiro completo della Grecia 
dall'Alleanza atlantica e. per 
quanto riguarda 1 rapporti 
del suo paese con la Turchia, • 
ha affermato che la soluzione 
della controversia sull ' Egeo 
deve essere trovata nell'appli
cazione delle convenzioni in
ternazionali. mentre 11 pro
blema di Cipro — paese so
vrano. né greco, né turco — 
deve essere risolto dalle co
munità cipriote stesse. 

Aumenteranno anche gli stock di proiettili per l'artiglieria - Cospicuo successo 
degli ambienti militari - Oggi e domani si riuniscono i ministri degli Esteri 

Si apre oggi 
il 23° congresso 
del PC austriaco 

VIENNA — Si apre oggi a 
Vienna il 23. Congresso del 
Partito comunista austriaco. 
Il PCI è • rappresentato da 
una delegazione composta 
dai compagni Antonino Cuf-
faro, membro del Comitato 
centrale e segretario regio
nale del Friuli-Venezia Giu
lia, e Sergio De Carneri del 
Comitato regionale del Tren
tino-Alto Adige. 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES ' — ' Un ; consi
stente e rapido aumento de
gli stock di missili anticarro 
& di proiettili per l'artiglieria 
ammassati in Europa, contro 
un ipotetico attacco da parte 
delle truppe del Patto di 
Varsavia, è stato deciso ieri 
dal ministri della Difesa dei 
tredici paesi che fanno parte 
del sistema militare atlantico 
(escluse la Francia e la Gre
cia che non vi aderiscono). 
Con queste decisioni, e la
sciando invece in sospeso gli 
altri due temi controversi 
della politica militare dell'Al
leanza, quelli dell'adozione 
delia bomba N e del raggio 
d'azione dei mìssili americani 
« Cruise », si ; è conclusa la 
parte militare della e setti
mana atlantica > che si tiene 
ogni sei mesi al quartier ge
nerale della NATO a Evère, 
alla periferia di Bruxelles. 

Oggi e domani sarà il tur
no dei ministri degli Esteri. 
15 questa volta perché ai la
vori del : consiglio a livello 
politico partecipano tutti • i 
membri della NATO, compre
se dunque la Grecia . e la 
Francia. Per gli Stati Uniti 
sarà presente il segretario di 
Stato Cyrus Varice, al quale 
la sosta di Bruxelles dovrete 
be permettere di sottoporre 
agli alleati la linea che egli 
sosterrà nel suo viaggio in 
Medio Oriente, che inizia già 
domani sera al termine della 
riunione del Consiglio. 

Se il Medio Oriente do
vrebbe dunque essere il cen
tro dei dibattiti dei ministri 
degli Esteri, sul terreno mili
tare la conclusione dei lavori 
della sessione invernale della 

NATO, \ condotta in sordina 
secondo il nuovo stile del
l'amministrazione Carter, ha 
segnato un successo cospicuo 
per gli ambienti militari del
l'Alleanza, clie premono con
tinuamente ;. per ottenere dai 
governi uno sforzo accresciu
to in materia di armamenti. 
Entro il '78. l'equipaggiamento 
di missili anticarro delle forze 
NATO in Europa • sarà ac
cresciuto di un terzo (circa 
47.000 testate in più) e di al
trettanto saranno aumentate 
le riserve di munizioni . per 
l'artiglieria. , •• 

Nulla invece si » è deciso 
sull'adozione da parte della 
NATO della bomba al neu
trone, la famigerata arma 
che uccide gli uomini senza 
distruggere le cose - e che 
potrebbe abbassare pericolo
samente la soglia dì impiego 
dell'arma nucleare. Gli ame
ricani, che hanno pronti pia
ni e stanziamenti per dare il 
via alla costruzione della 
bomba, sono costretti ad at
tendere la decisione degli al
leati occidentali. « Non vor
remmo — ha detto senza peli 
sulla lingua nella conferenza 
stampa di ieri il capo del 
Pentagono Brown — costrui
re la nuova arma e poi non 
sapere come collocarla ». Le 
resistenze in Europa sono in
fatti fortissime: ,-.•.•--.•• 

Il problema è fondamen
talmente politico, ha ricono
sciuto il ministro italiano 
Ruffini. «In Italia — egli ha 
detto al Consiglio — non so
no ancora mature le condi
zioni perché il governo possa 
esprimere un parere compiu
to e organico ». Del resto, ha 
ammesso il ministro italiano. 
quando si tratta di adottare 

nuove armi non si può non 
preoccuparsi sulle conseguen
ze die esse possono avere sul 
processo . di distensione. . . 

Quanto. all'altro grosso 
problema, quello del raggio 
d'azione dei missili americani 
« Cruise » in Europa, rispon
dendo alle pressioni dei te
deschi e degli inglesi per li
na estensione massima della 
portata del missile. Brown 
ha rivelato che USA e URSS 
stanno negoziando un proto
collo per limitare nei pros
simi tre anni la portata dei 
« Cruise » dislocati in mare e 
in terra a non più di 600 km. 
Per rassicurare gli alleati tut
tavia il ministro americano 
lia detto che in ogni modo 
gli USA insisteranno per la
sciarsi le mani libere nel pe
riodo coperto dall'accordo in 
materia di ' sperimentazione 
sul potenziamento delle ca
pacità di tiro del missile fino 
a una distanza di 2.500 km. 
Per quanto riguarda i missili 
aviotrasportati inoltre, gli U-
SA • non intendono accettare 
alcun accordo di limitazione. 

Per quanto riguarda l'ado
zione dell'AWACS. il sistema 
di radar aviotrasportato di 
cui da tanto tempo si parla. 
ma - la cui messa in opera 
incontra insormontabili diffi
coltà da parte dei governi 
europei per l'enormità dei 
costi, gii americani hanno o-
ra dovuto rassegnarsi a ri
dimensionarlo, vista anche la 
decisione inglese di disso
ciarsi dall'impresa adottando 
il sistema di fabbricazione 
britannica Nimrod, anziché il 
Boeing E-3 americano. 

Vera Vegetti 

Vietato in Spagna 
il congresso della 
lega per i diritti 

dei popoli 
MADRID — Negoziati ad al
to livello sono in corso a Ma
drid tra un gruppo di parla
mentari spagnoli ed 11 mini
stero degli Affari Esteri per 
chiarire 11 « veto » posto da 
quest'ultimo al primo con
gresso della Lega per l di
ritti dei popoli, previsto per 
oggi a Barcellona. 

Il congresso, che è presie
duto dal senatore Lello Bas
so, riunisce un centinaio di 
rappresentanti dell' Europa. 
dell'Asia, dell'Africa e del
l'America Latina, molti del 
quali furono negli anni scor
si. membri del Tribunale Rus
sell. 11 congresso si propone 
di effettuare un esame det
tagliato delle violazioni dei 
diritti del popoli che si com
piono in differenti parti del 
mondo. 

Secondo gli organizzatori la 
proibizione potrebbe • essere 
originata da due fonti: o da 
parte marocchina • che vor
rebbe evitare, proprio in Spa
gna, un approfondito esame 
della reale situazione del Sa
hara, o da parte cilena, preoc
cupata quest'ultima che i la
vori della Lega possano far 
luce su nuovi episodi verifi
catisi in Cile dopo la chiu
sura della terza sessione del 
Tribunale Russell • secondo. 

« Non credevamo — ha det
to Lelio Basso — che si po
tesse verificare una proibi
zione del genere dopo la ca
duta del franchismo». 

Ancora 
a prezzi-fermi: da maggio. 

Ed oggi prezzi ribassati. 

I prezzi fermi, da maggio. 
1890 
638 
495 

Pollo pulito, pronto per la cottura, al kg. 

Grana Padano stagionato scelto, Tetto 

Rito originario, gr. 950 netto 

I 
• 

I prezzi ribasscrftdi oggi 
2400 

Filetti di merluzzo surgelati, Tetto 
Salame crudo macina grossa S.B. 
gr. 300/400. Tetto 

248 
248 

Formaggio'Edam* Tetto 

Formaggio Crescenza. Tetto 

Margarina vegetale, panetto gr. 200 

Vini da tavola, IL 1 v.e., secondo la località da Z 4 U 

a 310 
Confettura, vaso da gr. 350 v O v 

Piicotd frollini, gr. 1000 

: • • 

2150 
1300 

> % • • 

1190 
I U7 • 

720 

• I 

. "Burro di Natale" . 

AllaStanda ^ ,r ..:..:..,. 
Burro di affioramento, Tettò 

M 

tt 

GRUPPO MGNTHXSGN 

sranon 

Panettone "Oscar" classico, gr. 950 . 

: Panettone "Milano", gr. 950 :. 

Pandoro di Verona, gr. 681 

Panfòrte di Siena, gr. 454 i ; 

Torrone alla mandorla "SperlarT, gr. 165 

Cioccolatini assortiti, scatola gr. 260 

Vermouth "Cinzano" bianco, rosso o rosé, I l 1 
ONo extra vergine di diva, IL 1 
frantoio Riforma Fondiaria Puglia e Lucania 

Tonno afTolio cfoRva "Rio Mare", gr. 184 

Sardine all'olio cfoffva "Napofeon*, gr. 120 

Proechitto cotto affettato, Tetto 

Emmental svizzero, Tetto 

Noci di Sorrento, gr. 700 

Vino Frascati D.O.C, fiasco IL 1,88 

Amaro'Cora", c i 75 

Brandy stravecchio "Branca", ci. 75 

The "ATT, 50 filtri 

Moecato spumante, cL 72 

Sao Calè, sacchetto sottovuoto, gr. 400 

Questa offerta a prezzi così bassi 
è valida siro ad esaurimento delle scorte. 

428 
w; 

W î 
990 
• ~r • 

2790 
790 
420 

0 .1 ; 
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Consolati e centri 
culturali sovietici 
chiusi dall'Egitto 

.:r ' 

&n. 
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Colpite anche Ungheria, 'Polonia, Ceco
slovacchia e RDT - Hussein a'Damasco 

IL CAIRO — TI primo ' mi
nistro egiziano Mamduh Sa-
leh ha annunciato ieri la de
cisione di chiudere • alcuni 
consolati e centri culturali 
sovietici, e di altri paesi so
cialisti. tra cui Cecoslovac
chia, Ungheria. Polonia e Re
pubblica democratica tedesca. 
Il provvedimento « riguarda 
solo i ' consolati - e i • centri 
culturali che si trovano fuori 
dalla capitale egiziana. .:•.«. ̂  

Salem ha motivato il prov
vedimento affermando che 
l'Unione Sovietica e gli altri 
paesi socialisti avrebbero uti
lizzato questi centri per op
porsi alla politica del presi
dente Sadat. Quest'ultimo, a-
veva detto nei giorni scorsi 
che l'URSS sarebbe - stata 
«punita » per aver incitato i 
paesi arabi che si sono riuni
ti nel vertice di Tripoli a de
nunciare la nuova linea egi-_ 
ziana nei confronti di Israele/ 
Il primo ministro egiziano ha 
anche accusato l'URSS e gli ' 
altri paesi socialisti di « in
terferenza negli affari interni 
dell'Egitto». . . . . . ,,.. ,.-

Rivelazioni su un «piano di ' 
pace » che sarebbe stato ela
borato da Sadat e da Begin a 
Gerusalemme, sono state pub
blicate ieri da un giornale del 
Kuwait. «Al Anba ». Il piano 
prevede i . punti, seguenti. 
1) Fine dello stato di bellige
ranza tra Israele e gli stati ' 
vicini; - in cambio - Israele si 
ritirerebbe dalla Cisgiordania 
e da Gaza • che formeranno 
una amministrazione - auto
noma legata alla Giordania 
ina posta sotto osservazione 
militare israeliana. 2) Accor
do di pace separato tra Egit
to e Israele che prevede il 
ritiro dal Sinai e la smilita

rizzazione ' di alcuniL punti 
strategici. 3) Accordo di pace 
totale con piene relazioni 
diplomatiche tra i due paesi. 
Gli " accordi •' israelo-egiziani. 
afferma il giornale kuwaitia
no, sarebbero garantiti e sot
toscritti anche dagli Stati U-
niti. •;•'.. •••••.: *-,. •••" 
' S u l l e possibilità di una pa
ce separata tra Israele ed E-
gitto si registra intanto una 
presa di posizione possibili
stica del primo ministro i-
sraeliano Begin. In una con
ferenza stampa a Londra, al 
termine della sua visita uffi
ciale in Gran Bretagna. Begin 
ha infatti detto ai giornalisti 
che Israele « non rifiutereb
be» una pace separata se il 
presidente Sadat la • offrisse. 
«Se il presidente egiziano — 
ha detto Begin — giungesse 
alla conclusione che gli altri 
nostri vicini arabi non si u-
niranno a noi. e ci suggerisse 
la firma di una pace separa
ta. noi non respingeremmo la 
proposta, con l'intesa che ta
le pace sarebbe soltanto un 
primo passo, l'inizio e non la 
conclusione del processo di 
pacificazione». ' • •. v r 

Circa la conferenza di Gi
nevra Begin ha detto che ha 
« buone prospettive di essere 
riconvocata » - e che «se la 
Siria non viene, ma la Gior
dania e l'Egitto si, noi an
dremo a Ginevra». . 

Re Hussein di Giordania è 
in visita in Siria. Hussein è 
stato accolto .' dal presidente 
Assad. Mentre il re e il pre
sidente siriano erano'• a col
loquio. • veniva reso noto che 
domani Assad è atteso in Ara
bia Saudita per colloqui con
cernenti la frattura siro-egi-
ziana. 

Perche la nuova unità 

BEIRUT —" «La nostra na
zione (araba) si trova ad una 
svolta pericolosa che avrà u-
na grande influenza e lascerà 
notevoli tracce sul futuro 
della lotta araba e sul con
flitto arabo-sionista. Questa 
svolta è generata dalla visita 
effettuata dal - presidente Sa
dat nella nostra ' terra spo
gliata, ' la Palestina, e dalle 
sue ripercussioni sul popolo 
palestinese, sulla causa pale
stinese e sulla nazione ara
ba ». Cosi si è espresso l'al
tro ieri, nel corso di un collo
quio con il presidente tuni
sino Bourghiba sulle conclu
sioni del « vertice » di Tripo
li, il leader palestinese Yas-
ser Arafat: e le sue parole 
riflettono con eloquenza — si 
osserva nella capitale libane
se — il clima di attesa, se 
non di sorpresa, determinato 
dagli incalzanti avvenimenti 
dei giorni scorsi, particolar
mente dalle decisioni « an-
ti Sadat » . prese a Tripoli • e 
dalla immediata ritorsione e-
giziana con la rottura delle 
relazioni diplomatiche con i 
paesi che a Trìpoli si erano 
riuniti. 

Divisioni 
e contrasti 

Da questa rottura — che 
segna un brusco ' aggravarsi 
delle divisioni e dei contrasti 
all'interno del mondo arabo 
— è formalmente esclusa 
l'OLP, che non è uno Stato; 
ma, - si osserva a Beirut, i 
rapporti Egitto-OLP erano già 
arrivati al loro - punto ' più 
basso, dapprima con il silen
zio di •• Sadat durante il suo 
discorso • alla Knesseth (nel 
quale ha parlato, sì. dei dirit
ti dei palestinesi, ma non ne 
ha mai nominato quello che 
l'intero mondo arabo è im

pegnato, in base alle delibere 
dei vertici di Rabat e di Al
geri, a considerare come ~ ti 
loro unico e legittimo rap
presentante); e * successiva
mente con una serie di misu
re adottate dal Cairo e che 
equivalgono nella sostanza ad 
una rottura . diplomatica: 
chiusura della radio « Voce 
della • Palestina », espulsione 
di rappresentanti dell'OLP e 
di Al Fatah, arresti ed espul
sioni di studenti palestinesi. 

E' dunque in questo con
testo che si colloca l'appello 
della < dichiarazione di Tripo
li » a tutti gli Stati arabi 
perché accrescano la loro as
sistenza politica, economica e 
militare . « alla " Siria e al-
VOLP »: giacché oggi, dopo la 
rottura di lunedì notte, sono 
proprio la Siria e l'OLP a 
trovarsi, per così dire, €in 
prima linea », a subire cioè 
le conseguenze più preoccu
panti (o le possibili conse
guenze) dell'ennesimo scol
lamento di quella unità araba 
che — alcuni osservatori lo 
sottolineano con amarezza — 
finisce sempre con l'andare 
in pezzi proprio nei momenti 
in cui maggiore ne sarebbe 
la necessità (il che non av
viene certo per caso). 

Il discorso sull'unità araba, 
sui suoi contenuti, sulle ra
gioni dei suoi fallimenti sa
rebbe naturalmente troppo 
lungo. ' Resta il fatto — si 
sottolinea a Beirut — che da 
uh lato la questione palesti
nese appare più che mai al 
centro della • intricata e 
drammatica vicenda medio-o
rientale e dall'altro che è 
proprio la Siria, fra quelli di 
Tripoli, il paese destinato a 
risentire più di ogni altro il 
peso negativo della rottura 
diplomatica con l'Egitto. • 
• • Per quel che riguarda i pa
lestinesi, in ambienti giorna
listici ' di Beirut vicini ' alla 
Resistenza si fa rilevare che • 

ancora una volta essi si tro
vano al centro di una pres
sione intesa a ridimensionar
ne il peso e il ruolo, se non 
addirittura ad escluderli — 
nella sostanza se non for
malmente. il che sarebbe dif
ficilmente realizzabile — dal 
processo negoziale e quindi 
dalla '- effettiva • regolamenta
zione del conflitto. In altri 
termini — rilevano queste 
fonti — ci si trova di fronte 
ad una nuova fase, condotta 
con i mezzi della politica e 
della. diplomazia, di quello 
stesso € complotto anti pale
stinese » che •• nei q*ue anni 
precedenti era stato tentato 
in Libano con la forza delle 
armi. 

Rottura 
diplomatica 

E' proprio di qui — si os
serva — che bisogna partire 
per comprendere il significa
to della ricomposizione uni
taria della Resistenza palesti
nese , verificatasi a Tripoli. 
con la riconciliazione fra 
l'OLP di Arafat da un lato e 
le organizzazioni del € fronte 
del rifiuto* dall'altro: ricon
ciliazione che, basata sulle 
delibere del Consiglio nazio
nale ' palestinese ''• (e quindi 
senza quei passi indietro che 
qualcuno ha voluto ipotizzare 
nel comportamento dell'OLP 
e di Al Fatah in particolare), 
tende a neutralizzare, con ti
no unità politica ed operativa 
di tutto il .;• movimento, le 
spinte e i condizionamenti 
cui esso era variamente sog
getto non solo da parte di 
Sadat, ma anche di altre for
ze o di altri paesi che non 
hanno lesinato le loro criti
che e t loro attacchi allo 
stesso Sadat. '• ''• ' • • 

Quanto alla Siria, c'è da 

dire che è soprattutto contro 
di essa che viene ad operare 
la '• rottura • diplomatica con 
l'Egitto: è infatti la Siria l'u
nico dei paesi di Tripoli di
rettamente" coinvolto •nel 
conflitto, è l'unico ad avere 
una parte del; suo territorio 
occupata dalle truppe israe
liane, è l'unico a portare sul
le sue spalle il peso econo
mico del conflitto (il 70 per 
cento del bilancio è dedicato 
alle spese militari, con risor
se preziose necessariamente 
sottratte alle opere di svilup
po). La rottura con l'Egitto 
rischia ora di isolare la Siria 
— si rileva ancora a Beirut, 
dove, non lo si dimentichi, 
quasi 30 mila soldati siriani 
sono impegnati nella « forza 
araba di pace* che ha posto 
fine alla guerra civile — da 
quel processo negoziale cui 
pure essa, negli ultimi anni, 
ha dato un suo contributo e 
che costituisce realisticamen
te, alla luce della fase attua
le. l'unica via per lavorare al 
recupero dei territori perdu
ti. Territori sui quali peral
tro, come nel caso della Ci
sgiordania, il premier israe
liano Begin non tralascia oc
casione per vantare pretese 
annessionistiche. 

Il coordinamento Siria-OLP 
— sul quale a Tripoli hanno 
messo l'accento sia il presi
dente Assad che Yasser Ara
fat e cui si è fatto cenno 
anche nei colloqui ' di Abdel 
Bali Khaddam . a Mosca — 
non è dunque una semplice 
dichiarazione di intenti o un 
fatto propagandistico, ma u-
n'esigenza dettata dalla realtà 
della situazione. Una realtà 
della quale non • potranno, 
oo0effit>amenfc. non , tener 
conto tanto il segretario di 
Stato Vance quanto i € nego
ziatori » israeliani ed egiziani 
che si incontreranno la set
timana prossima al Cairo. 

Stava decollando per il Sinai 

Si schianta a Cipro 
un « U-2 » americano 

sulla base inglese! 
Morti il pilota e 5 uomini nell'aeroporto - Il go
verno di Nicosia sarebbe al corrente dei voli USA 

NICOSIA - Un ricognitore 
americano del tipo « U-2 » si 
è schiantato ieri mattina 
contro gli edifici della base 
britannica della Royal Air 
Force di Akrotiri. sulla costa 
meridionale dell'isola di Ci
pro. ' -V-,-; ."•-'.-;'-:.-. 

n pilota dell'aereo e cin
que uomini che stavano la
vorando nelle costruzioni in
vestite . dal velivolo sono 
morti, altre sei persone so
no rimaste ferite. 

L'incidente è avvenuto al
le 6 (ora italiana) ed ha pro
vocato. fra l'altro, interru
zione dei collegamenti tele
fonici fra la base e l'ester
no. A nessuno è stato con
cesso di accedere alla base. 
ma da Limassol (un centro 

i abitato distante una trentina 
? di chilometri) si sono viste 
; bene le fiamme e si sono 

udite, per oltre due ore. for-
;;- ti esplosioni. . -

- L'« U-2 > era addetto al 
«servizio di controllo» del' 

•'. la zona smilitarizzata tra 
Israele e Egitto ' (secondo 
quanto ' stabilito dopo la 

...s « guerra del Kippur >) e la 
sciagura è avvenuta duran
te U decollo dell'aereo, de
stinato ad una «missione di 
ricognizione » sul Sinai. 

Il governo cipriota — se
condo fonti ufficiose di Ni
cosia — sarebbe stato a co
noscenza dei voli degli «U-
2 » dalla base di Akrotiri. 
dove questi aerei si trova
no dal settembre del 1973 

i l ^ < ^ ^ 

L 'U -2 , l'aereo utilizzato 
dagli americani per lo 
spionaggio dall'alta quota. 
Divenne famoso diciasset
te anni fa, quando un suo 
esemplare venne abbattuto 
sui cieli sovietici 

e vengono utilizzati per 
e missioni > sulle linee di de-

• marcazione arabo-israeliane.. 
al fine di accertare che la 
tregua non venga violata. 

Akrotiri è una delle tre 
basi (quella aerea) che la 
Gran Bretagna conserva a 
Cipro dopo gli accordi del 

^ 1960 che hanno sancito la 
^indipendenza dell'isola medi

terranea, la quale ha. come 
è noto, un rilevante valore 

strategico. Le altre due ba
si inglesi sono ad Episkopi 
(dove ha sede il Quartier ge
nerale amministrativo) ed a 
Dhekelia (dell'esercito). 

Il ricognitore USA «U-2» 
è comunemente soprannomi
nato I'«aereo spìa» da quan
do. diciassette anni fa. e 
cioè nel maggio del I960. 
un missile sovietico ne ab
batté uno che stava sorvo
lando ad altissima quota, in 

missione segreta, il territo-
•- rio dell'URSS. Il pilota di 
e quell'aereo. Francis Gary 

Powers. venne . catturato. 
condannato a dieci anni di 
reclusione e. poco dopo, li
berato: è deceduto quest'an
no nel suo paese. Questo e-
pisodio ebbe una enorme ri
sonanza internazionale e. da
ta la sua eccezionale gravi
tà. indusse l'allora - leader 
sovietico Nikita Kruscev ad 

annullare la conferenza al 
vertice di Parigi, alla quale 
doveva partecipare - con il 
presidente USA Eisenhower. 

Un «portavoce» dell'am
basciata USA di Nicosia si 
è affrettato a precisare, co
munque. che i voli degli « U-
2 » da Cipro hanno l'unico 

" scopo di sorvegliare l'effet
tiva separazione delle forze 
armate israeliane ed egizia
ne nella zona del Sinai: « av
vengono quotidianamente — 
ha precisato il «portavoce» 
— con il consenso delle par
ti interessate » e « sono I so
li che si svolgono da quando 
il governo britannico ha a-
dottato le ultime misure di 
riduzione delle spese milita-

. ri ». Gli aerei operano da 
, Akrotiri data la vicinanza di 

questa base alla zona del ca
nale di Suez. ; ; 

Contro la minaccia rivelata dal massacro degli operai di Guayaquil 

Le forze popolari si organizzano in Ecuador 
71 massacro di Guayaquil, H 

18 ottobre scorso, ho brusca
mente richiamato l'attenzione 
sull'Ecuador. Ricordiamo bre
vemente : fatti: allo zucche
rificio « Aztra ». U maggiore 
del paese ^ (mille dipendenti 
fissi. 4700 stagionali), viene 
proclamato uno sciopero per 
rivendicare aumenti di sala
rio previsti dal contratto di 
categoria e rifiutati per ef
fetto di un decreto governa
tivo. 'Agli scioperanti si sono 
uniti, numerosi, i familiari. 
All'improvviso un forte con
tingente di polizia penetra nel 
recinto della fabbrica: a tutti 
i presenti (circa 4000) viene 
intimato di evacuare lo sta
bilimento. tempo due minuti. 
Sorpresa, paura, qualche ten
tativo di protesta impacciano 
il movimento della folla verso 
l'unica uscita che non sia pre
sidiata. 1 due minuti scadono, 
la polizia, puntuale, apre il 
fuoco con lacrimogeni e pal
lottole. Molti vengono colpiti. 
molti altri, nella fuga preci
pitosa cadono nel canale che 
attraversa lo stabilimento e 
vi annegano. In • totale, al
meno 120 persone perdono la 
vita. Fra esse, donne e bam
bini. .; • ;-\ •-?* — 

L'emozione e 1° sgomento 
sono stali unanimi, come te
stimoniano ' le numerose ini
ziative di solidarietà che nel 
nastro come in altri paesi 
si sono registrale e che si 
mnnn configurando, a qual-
the settimana dalla tragedia. 
in una vera e propria campa-
f M internazionale di condan

na della repressione antiope-
raia. Si è avviata, insomma, 
la mobilitazione democratica 
che si è soliti veder ma
turare nei confronti dei re
gimi dittatoriali delYAmerica 
Latina. Eppure l'Ecuador non 
figurava finora — e a ragione 
— nella tragica mappa del 
fascismo latino-americano. • 

Al contrario, il regime mi
litare che governa U paese 
dal 72. dopo U • golpe - del 
generale Rodriguez Lara, si 
era presentato con dei con
notati « progressivi », per co

sì dire di tipo peruviano. E 
una funzione progressista, i 
militari ecuadoriani. Thanno 
effettivamente svolta, assu
mendo la gestione del passag
gio da un'economia di tipo 
agricolo feudale allo sviluppo 

. industriale del Paese. Se si 
volesse indicare una data del 
decollo dell' industrializzazio
ne. si potrebbe assumere ti 

: 72. anno in cui l'Ecuador 
entra nel novero dei paesi 

', esportatori di petrolio, collo-
. candosi d'un balzo al secondo 

posto dell'America latina, su
bito dopo il Venezuela. I ca
pitali per l'operazione sono 
quelli della Teiaco. Gulf 
(USA), la manodopera quella 
sottratta al latifondo fino al
lora dominante e che aveva 
condizionato il commercio e-
stero con un' esportazione 
massiccia di caffè, cacao. 

L'importante, rapidissima 
trasformazione delia struttu
ra economica del paese non 
poteva non aprire grossi pro
blemi. Anzitutto, un duro con-
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trasto fra ta vecchia oligar
chia fondiaria e la nuova 
borghesia industriale che ve
niva crescendo. Il golpe del 
72 si configura appunto come 
espressione del sopravvento 
di questa nuova classe do
minante che, ' incapace di 
esprimersi attraverso le strut
ture politiche esistenti o una 
loro riforma, detega ai mili
tari la salvaguardia dei suoi 
interessi In secondo hiooo. 
la spinta nazionalistica deter
minata dalla crescita econo
mica del ' paese, che tende 
ad emanciparsi dalla vecchia 
tutela dei monopoli americani 
sul mercato agricolo (United 
Fruit e Standard Fruii), si 
scontra viceversa con ta nuo
va pesante ingerenza della 
Texaco Gulf, che pone una 
condizione ancor più pesante 
a una • reale emancipazione 
dell'economia ecuadoriana. Se 
parziali misure di naziona
lizzazione hanno infatti sta
bilito U controllo del paese 
sull'estrazione del petrolio, i 
processi di lavorazione e di 
vendita del prodotto sono tut
tora nelle mani del consorzio 
USA, che scoraggia '" nuore 
iniziative di espropriazione 
con una costante pressione 
per U ribasso del prezzo del 
greggio. Terzo e maggiore 

: problema aperto dal processo 
di modernizzazione economica 
è quello sociale. L'avvio di 
una riforma agraria insuffi
ciente a sanare il disagio del 
bracciante agricolo, da un 
lato, e dall'altro l'attrazione 
esercitata dai nuovi poli in

dustriali, hanno favorito U 
crescere di un proletariato ur
bano spesso disoccupato o 
sottoccupato, spessissimo sot-
to-pagato (è U caso degli sta
gionali degli zuccherifici), ma 
che va rapidamente acqui
stando coscienza di sé e ca
pacità organizzativa. In as
senza di forti partiti politici 
popolari, le istanze operaie 
trovano la loro espressione 
naturale nel movimento sin
dacale. 
• Il movimento sindacale di
viene presto U principale o-
biettivo della vecchia e della 
nuora classe dominante, spin
te a superare le loro divi
sioni per far fronte al cre
scente pericolo, fi momento 

politico di questa • svolta è 
segnato dall'assunzione del 
potere da parte di un triun-
virato militare che subentra. 
nel febbraio del '76, al go
verno di Rodriguez Lara. L* 

.impegno a indire a breve 
termine elezioni per il ritorno 
a un governo di civili slitterà 
via via nel tempo (e forse 
continuerà a slittare, alla lu
ce dell' ultima dichiarazione 
del presidente Poveda secon
do cui si voterà nel luglio 
prossimo solo se sarà stata 
prima approvata - la nuova 
Costituzione). E non tardano 
invece a manifestarsi i segni 
di una vera e propria scelta 
politica reazionaria, che mira 
principalmente a colpire la 
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Professoressa italiana 
licenziata a Barcellona 

ROMA — Un grave atto inti
midatorio. compiuto dal di
rettore dell'Istituto italiano 
di cultura di Barcellona dott. 
Penasa. è stato denunciato in 
una conferenza stampa a Ro
ma ' dal sindacati scuola e 
dalla federazione statali del
la CGIL, CISU UH* Dopo 
aver licenziato arbitraria
mente e senza alcuna moti
vazione una insegnante ita
liana. prof. Angela Lucchese. 
e una spagnola. Alessandra 
Riera. Il dott. Penasa — in
formano 1 sindacati — ha an- ; 

che chiamato la polizia spa
gnola nei locali dell'Istituto. 
racendo condurre In questura 
per un interrogatorio l'ina* 
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gnante Italiana. 
L'atteggiamento del diret

tore dell'Istituto, hanno de
nunciato ì sindacati, « è un 
ulteriore attacco alle libertà 
democratiche, coperto dal si
lenzio del .ministero degli 
Esteri c h e pur riconoscendo 
il licenziamento illegittimo. 
non ha ancora risolto il ca
so della prof. Lucchese. 

Solidarietà con le due pro
fessoresse licenziate è stata 
anche espresa* in Spagna 
dalle Commissioni operaie e 
78 noti Intelletuali catalani 
hanno pubblicato una prote
sta contro l'assurda gestione 
deinstituto italiano di Bar 

crescita della vita operaia 
organizzata: lo sciopero gene
rale • viene proclamato ille
gale. numerose conquiste po
polari vengono annullate da 
decreti governativi (è U caso 
degli aumenti di salario degli 
zuccherifici che hanno dato 
origine alla lotta delV< Az
tra »); numerosi sindacalisti 
vengono arrestati e condan
nati. l'organizzazione sinda
cale unitaria degli insegnanti 
viene messa fuori legge. 

Ma questa massiccia offen
siva non ' pare destinata a 
riportare dei facili successi 
contro le forze popolari, che 
proprio in questi mesi hanno 
raggiunto tre importanti pun
ti fermi: la costituzione di 
un Fronte ampio della sini
stra (FADl). che raggruppa 
U Partito comunista. U Par
tito socialista rivoluzionario, 
la sinistra cristiana e le for
mazioni della « Nuova sini
stra »; l'unificazione delle due 
organizzazioni sindacali con
tadine nel Fronte unito per 
la riforma agraria (FURA); 
l'istituzione del Consiglio uni
tario dei lavoratori (CUT), 
strumento di unificazione del
le tre preesistenti centrali sin
dacali CTB^EDOC-CBOSL. 

Sono queste le strutture che 
• il popolo ecuadoriano sì è 
dato per combattere la mi
naccia di una progressiva 
€fascistizzazione>. che pesa 
ormai sul paese e rischia di 
accomunarne il destino a 
quello di tanta parte del con
tinente. x 

, Paola ftoccardo 

Equo canone 
no determinati nell'esame del
la legge si siano potuti modi
ficare e superare con il me
todo del confronto, della col
laborazione. 'del leale impe
gno di tutte le forze democra
tiche. v.-;s; :.,• },• >v; ».£„£•' i- ••-'••'•>,, 

Il fatto che al momento del' 
voto il PSI abbia deciso di 
astenersi non diminuisce lo 
apporto positivo dei socialisti 
all'elaborazione del provvedi
mento. In realtà — ' come 
aveva ribadito lo stesso rela
tore socialista Rufino, e come 
ha successivamente dichia
rato il vice presidente del 
gruppo. Ferralasco — il PSI 
ha mantenuto • un giudizio 
complessivamente favorevole 
sulla legge. La decisione di 
astenersi riguarda solo l'in
soddisfazione dei socialisti per 
il mancato accoglimento delle 
richieste a favore delle bot
teghe artigiane e commerciali. 

A proposito dell'astensione 
socialista il compagno Per-
na ha detto: « Ci dispiace che 
comunisti e socialisti non vo
tino nello stesso modo. Ci pa
re però che nella motivazio
ne di astensione espressa dal 
PSI ci sia un impegno positi
vo verso la legge che i co
munisti intendono contrac
cambiare ». 

In effetti nella sua dichia
razione di voto il vice presi
dente del gruppo socialista, 
Ferralasco. aveva ricordato 
il costruttivo apporto dato 
dal PSI alla elaborazione del
la legge, uscita notevolmente 
migliorata — ha detto — sia 
rispetto al testo iniziale del 
governo, sia rispetto a quel
lo approntato dalle commis
sioni prima che intervenisse 
la rottura causata dal colpo 
di mano della DC. Nel com
plesso il PSI giudica la legge 
favorevolmente, ma non può 
andare oltre l'astensione per
chè non sono state accolte le 
sue richieste a favore delle 
botteghe artigiane e commer
ciali. 

Rispondendo alle critiche 
del senatore Ariosto (PSDI). 
il rappresentante socialista ha 
respinto ogni illazione circa 
il sospetto che il PSI voglia 
trarre dal suo voto di asten
sione qualche beneficio: i so
cialisti — ha dichiarato Fer
ralasco — non hanno alcuna 
intenzione di porsi su un pia
no demagogico e non inten
dono minimamente sottrarsi 
all'impegno comune di difen
dere una legge che non sarà 
certo accolta favorevolmente 
da tutti. 
•• A nome della Sinistra indi
pendente il senatore Anderli
ni ha preso atto con soddisfa
zione che tutti i gruppi de
mocratici. superando ogni 
tensione, siano giunti ad un 
voto ; positivo, salvo per 1' 
astensione del PSI che però 
per il modo come è stata mo
tivata — ha osservato — si 
avvicina ad un voto favore
vole. Anche il repubblicano 
Venanzetti ha • sottolineato . il 
valore nnlitiro dr>l vntn posi
tivo espresso dai partiti del
l'accordo programmatico, nur 
rammaricandosi l della diffe
renziazione formale mantenu
ta dai socialisti. 

Infine per la DC. il vice 
presidente del gruppo. De Vi
to. ha ricordato che nuesta 
leege non è quella che - la 
DC avrebbe autonomamente 
voluto. Ma i motivi validi pre
valgono sulle perplessità e 
quindi la DC — ha detto — 
non prende le distanze dalla 
legge per crearsi un alibi di 
una critica futura (va tutta
via ricordato che la DC ave
va minacciato di non votare 
la leggp, e quindi di farla ca
dere. se tutte le sinistre si 
fossero astenute). 

TI presidente dell'assemblea. 
Fanfani. che ba ininterrotta
mente presieduto la fase fi
nale del dibattito, ha conclu
so la seduta sottolineando, ad 
onore ' dell'assemblea. « un 
metodo, quale strumento per 
superare - notevoli difficoltà. 
che sì attiene ai problemi da 
risolvere e ne ricerca la so
luzione senza pregiudizi, con 
tenacia, con permanente se
renità e con disponibilità a 
moderare particolari punti di 
vista quando ciò sia richiesto 
dall'interesse generale». Ciò 
— ha aggiunto — « segnala 
la permanente imoort^nfe 
funzione del Parlamento». 

Crisi 
za su livelli di reddito € ana
loghi », sia di tipo medio (red
dito mensile 250-500 mila lire) 
sia di tipo medio basso. La 
conclusione del Rapporto è 
che « la suddivisione del red
dito non passa attraverso il 
ceto sociale di appartenenza 
ma attraverso altri meccani
smi solo in parte ad esso 
riconducibili ». 

Emerge così una fascia cen
trale e numericamente più 
consistente della popolazione 
attiva che comprende circa i 
due terzi dei ceti medi e ol
tre la metà degli operai, com
posta da. più gruppi, per i 
quali è possibile individuare 
un processo di « abbassamen
to* e di « omogeneizzazione » 
almeno sotto il profilo del 
reddito. All'esterno di que
sta fascia centrale si collo
cano verso l'alto le categorie 
più privilegiate e, verso il 
basso, quelle meno privilegia
te, i giovani in cerca di occu
pazione, i pensionati. « sottoc
cupati meridionali. 

La spesa pubblica — e in
nanzitutto i « trasferimenti » 
di risorse dello Stato alle fa-

j miglìe attraverso i meccani
smi pensionistici — è slata 
lo strumento che ha permesso 
di fronteggiare le tensioni che 

potevano derivare da una si
mile struttura della distribu
zione del reddito. In sintesi: 
spesa pubblica da un lato e 
dinamismo del settore terzia
rio dall'altro (che anzi viene 
considerato il settore sul qua
le puntare ancora nel futuro) 
sono stati i principali mecca
nismi : di ' « galleggiamento » 
dì questa fase. * , > ' • ' • • «• ? 

'••••> Per la : prima ' volta • quest' 
anno il « Rapporto » ha inte
so porre un accento particola
re sul raccordo tra i feno
meni « strutturali » e il ruolo 
delle istituzioni. Se la socie
tà galleggia sulla crisi — è 
stato l'avvertimento — le isti
tuzioni non fanno altrettanto; 
esse vanno a picco. La man
cata soluzione dei problemi, 
il mancato rinnovamento 
hanno, dunque, effetti più 
marcatamente disastrosi sul 
funzionamento dei meccani
smi istituzionali: come cate
gorie e fasce sociali vengono 
spìnte verso il corporativi
smo, così le istituzioni si « os
sidano » e si « corrompono ». 

L'ambizione del . Rapporto 
sta quest'anno nel voler avan
zare anche una proposta poli
tica: assieme alla crisi strut
turale occorre affrontare la 
crisi istituzionale, puntando 
su un decentramento che non 
ripeta, a nuovi lirclli. i mec
canismi accentratori e dere
sponsabilizzanti che hanno 
funzionato finora, ma favori
sca la crescita di « istituzio
ni leggere », che allarghino e 
valorizzino al massimo la au
tonomia e la i responsabilitd. 
In questa proposta politica si 
avverte però un elemento di 
ambiguità anche perchè per 
certi aspetti appare in con
trapposizione al ruolo del
le forze politiche le qua
li vengono accusate — sen
za alcuna differenziazione 
— di tendere « più a rassomi
gliare alla società che a gui
darla » . . . . . . . . . 

Vertice 
contingenza dei percettori di 
questi redditi. 

Contemporaneamente, '*-• si 
parla di un aumento per le 
tariffe elettriche e ferrovia
rie, rispettivamente del 16 e 
del 14 per cento, nonché di 
quelle telefoniche, i "••••• 

Il documento si proporrebbe 
inoltre il rifinanziamento dei 
fondi di dotazione delle azien
de delle PP.SS.. parallela
mente all'emissione di spe
ciali titoli di credito da parte 
del Tesoro che dovrebbero 
garantire un gettito di 2.000-
2.500 miliardi di lire. Si anti
ciperebbero al '78 alcune spe
se già previste, che avrebbe
ro l'obiettivo di incrementa
re investimenti e occupazio
ne in particolare nel Sud e nel 
settore edile. Quanto al co
sto del denaro, esso dovrebbe 
essere regolato da un mec
canismo selettivo, collegato a 
una manovra analoga sugli 
investimenti. - - - •-

Al - direttivo democristiano 
sarebbero state poi illustrate 
alcune proposte in tema di co
sto del lavoro che pare siano 
inedite rispetto a quanto det
to in altri incontri, in parti
colare coi sindacati. Il docu
mento governativo, infatti. 
parlerebbe dell'esigenza di un 
tetto per la dinamica salaria
le che non vada al di là del 
tasso di ' inflazione; in caso 
contrario, il governo ricorre
rebbe alla manovra fiscale. 
E' una posizione che appare 
chiaramente contraddittoria 
con la tradizione del movi
mento sindacale, il quale ha 
sempre effettuato autonoma
mente le proprie scelte sa
lariali. Sembra difficile, per
ciò. che essa non susciti rea
zioni negative. 

Di misure economiche e. più 
in generale, dei rapporti tra 
sindacati e governo hanno co
munque parlato ieri, in di
versi interventi, numerosi di
rigenti della Confederazione 
unitaria. ' In un'intervista a 
« /( Afondo ». il segretàrio ge
nerale della CGIL. Lama, ha 
affermato tra l'altro che il 
sindacato è disponibile a « ra
gionare (solo sui fatti con
creti) », ma anche a « rom
pere» su alcuni punti priori
tari. quali « la soluzione di 
alcune grosse vertenze azien
dali. dall'Unidal all'ltalsider: 
l'avvio del risanamento delle 
PP.SS.; t fondi di investi
mento per il Sud: la legge 
sull'occupazione giovanile: U 
contratto degli statati... Quel
lo che è indispensabile — 
ha concluso — è che a pa
gare siano tutti e non. come 
sempre, solo i lavoratori ». 

Benvenuto, segretario gene
rale della UIL. a sua volta 

•(ha affermato che « s e il go-• 
-• verno non è in grado di por-
tareHl Paese fuori dalla crisi 
bisogna dimostrarlo su pro
blemi concreti e in fretta*; 

, mentre il segretario della, 
CISL, Macario, ha sottolinea
to che « quello che chiediamo 
al governo Andreolti è un 
deciso cambiamento della pò- . 
litica economica e sociale*.] 
Critico verso la politica eco- , 
nomica del governo si è dio-
strato il segretario confede
rale della UIL. Aride Róssi. • 
e In • FLM. in una nota • di I 
ieri sera. v rivendica « una < 
svolta effettiva degli indiriz
zi del governo, che allo stato 
attuale delle cose non ci ap '• 
pare*. " • • • • • ; 

E i partiti? Ieri, col « grup
po di lavoro» si sono incon- .' 
trate le delegazioni socialde
mocratica e liberale (la pri- . 
ma ' ha • parlato di « tndicn-
zioni generiche ». la seconda 
ha detto invece che il PLI 
potrebbe rivedere la sua posi
zione « critica »). Ma intanto 
tra i partiti la discussione sul 
quadro politico e di governo 
va avanti senza soste. Ieri la 
Direzione PCI. oggi pomerig
gio la Direzione socialista. 
che dovrebhe discutere sulla 
richiesta del • «governo - di 
emergenza ». : Non " mancano 
neppure nuove dichiarazioni 
di diversi esponenti politici. Il 
ministro Donat-Cattin. ad esem
pio. parlando a Lamezia ha ri 
chiesto una « verifica di parti
to e di governo ». 

E continua anche, sia pure 
in tono minore, la discussione 
sull'« intesa laica ». v ovvero 
una ipotetica « alleanza poli
tica e proarammatica » tra 
PSI. PRI. PSDI e PLI. Sem
bra che il segretario liberale 
Zanone e quello socialdemo
cratico Romita si stiano dan
do da fare per fissare un in
contro a quattro nei prossi
mi giorni. Ma certe illusioni 
dovrebbero naufragare ben 
presto sugli scogli della pò 
lemica tra PRI e PSI sull'ar
gomento. che assume, almeno 
da parte repubblicana, toni 

.sempre più accesi: la « Vo 
ce* di ,* stamane dirà che il 
modo in cui i socialisti inten
dono l'intesa « non interessa ». 

Un redattore 
della RAI 
trasferito 

da Radio Colonia 
Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Radio Colonia. 
la trasmissione in lingua ita
liana per gli immigrati nella 
RFT fatta segno a una pe
sante campagna intimidatoria 
da parte della destra tedesca 
e italiana. • ha annunciato le 
dimissioni « per ragioni pri
vate » del redattore ' Sandro 
Casalini. La comunicazione è 
stata fatta lunedi sera dallo 
stesso Casalini e dal respon 
sabile tedesco della trasmis
sione, Riedel, ed è stata ac
compagnata dall'affermazione 
che « gli scopi e i contenuti 
della trasmissione rimarran 
no immutati ». 

Casalini lavorava a Radio 
Colonia da tredici anni, era 
in effetti il redattore capo 
della trasmissione e a lui si 
deve in gran parte il merito 
di aver fatto dei 40 minuti 
in lingua italiana di ' Radio 
Colonia 'una tribuna di di
battito libero e aperto sui pro
blemi Hella immigrazione, con 
un chiaro orientamento de
mocratico e antifascista. 
- Casalini ha deciso di acca 

gliere la proposta fattagli dal-
. la RAI di trasferirsi a Roma 
e. come ha detto Radio Colo
nia. « la ' sua decisione va 
rispettata ». Non si può tut
tavia non rilevare che il tra
sferimento, anche se matu
rato in precedenza, è stato 
attuato tre giorni dopo che il 
quotidiano reazionario « Die 
Welt» aveva pubblicato un 
duro attacco contro « l'orien
tamento comunista di Radio 
Colonia » il secondo nel giro 
di due settimane e nel pieno 
della campagna di intimida
zione contro la trasmissione. 
Sarebbe stato opportuno e non 
impossibile attendere almeno 
qualche settimana perchè il 
trasferimento non apparisse 
come un cedimento alle pres
sioni venute dall'esterno. • 

• a. b. 

Direttore 
ALFREDO RBCHUN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI . 

Direttore responsabile , ". 
ANTONIO ZOLLO ' , . . ' . " . ' . 

lur ido «I B. 243 «ci R«**lr« Stampa «ri Tritolale Ci R a o * L'UNITA* 
autorixzuioiM a «iorn*le nivale nomerò 45SS 

DI IEZ IONE. REDAZIONE Et» AMMINISTRAZIONE: 001 t i Rama. Via évi 
Tauriai. 19 • Tettasi centrati»»: 49S01S1 • 49S01S2 - 49S01S1 - 49S01SS 
• 49S12S1 - 4951252 • 495I2S3 - 49S12S4 - 49S12SS - AMONAMCN-
TO UNITA* («enameato «et e e pattale n. 3 5S31 intatta!* a: Ai lini-
Uraliana • > rUaita. «iale Fatvie Tetti. 75 • 20I0O Milana) - AMONA-
MENTO (ferrila accanata al arcuo éel «iemale): A SCI NUMERI: 
ITALIA anno L. 52.000. ìemestra 27.0*0 . trìmeitr* 1 4 . 0 M . ESTERO 
anno L. « 0 3 0 0 . acmettre 41.500. trimestre 21.450 • Con L'UNITA' DEL 

- LUNEDI': ITALIA anno fire CO.COO. >eme«tre 31.000. trìsMntto 1 « . t * 0 . 
ESTERO: anno lire 93.500, semestre 41.450. trimestre 21.100 • AB
BONAMENTO (tariffa ordinaria annoale): A SCI NUMERI Ifrc 

, 40.0C3 • COSMA ARRETRATA: Lire 300 • PUMLICITA': 
sionaria e»crosf«a S.P.I. (Società per la faaVIkità in Italia) 
Piazza S. lorenro in Lucina 26. e sae sacrarteli in Italia - Tale!ani 

C7.9S.541-2-3-4-&. TARIFFE: a modulo (1 modulo - t colonna per 43 
mm.). COMMERCIALE: ediiion* nszional* venerale; i atodo'o: teriato 
£0.000; lestiTD 70.000 • Milano Lombardia: lerfela L. 9.700: lestiro 
14.000; fioeedi e taaato 12.300 • Colo*»*: L. 12.000 22.000; aia. e di • 
taaato 15.400 • Cenora Lioarìa; L.10.500-13.500 • Modena: L. « . •««-
12.300; flioredì e taaato S.SOO • Renio Em.lia: 5.700-11.O09-. «rOrodt 
* sabato 7.000 - Emilia-Romapna: L 5.70O-S SOO; oiorrdl • «avoco 
7.000 • Reaionale Emilia (sola feriale): L. 11.400: oJaveCi e taooto 
U 17.500 - Torino-Piemonte: leriale L 9 . 7 M : IcttWa L. 14.0*0: aro-
aedi a sabato L. 12.300 • Tre Venezie: L. 5.700 - C.C0O • Roma o Lazio: 

. L. 11 .000-15 .400 - Firenze-Toscana: leriale L. 11.0*0; Ffrenxa « pro
cacie: lettreo L. 15.400; Toscana: lettilo L. S.aOO • Maaafi Campania; 
L. 6 * 0 0 - O M O - Reoionate Centro Sod: L. 4 .000 -6 .600 - Umbria: 

. L. 5.3*0 • 7 .00* - Marc»*: L. 7 . M 0 • R.MO; ftovedì a taaato 7.9*0. 
AVVISI FINANZIARI. LECAL. E REDAZIONALI: edinooa nazionale: 
L. l . t M il ann col. NECROLOGIE: ediztene a alienale: L. SO* por pa-

' rota; adizioni lacaTh Italia tetter-trionalc L. 3 0 * : re planate Emilia Rama' 
«no L. 3 3 * ; CertroSod L. 2 5 * par parola. PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
L. 2 5 * por parola più L. 3 0 * diritto fisso por c'aliano «dizione. Ver-
i i t i a i i in C C P . 1 / 3 5 3 1 . Spedatone io 

•Haoaimaal» TipooraHco CJL.T t . - M ISS Ra Via. dot * 1» 



l'Unità / ; giev*di t dicembre 1977 PAG.n/flren; 
Migliaia di votanti in tutta la provincia di Firenze -*•> J W 

Sono decine le liste per le elezioni 
degli òrgani collegiali nella scuola 

Novecentododici seggi ; resteranno aperti tutta la domenica e la mattina di lunedì - Qualche problema per il 
meccanismo di voto - Assemblee por la presentaxione dei candidati e dei programmi - Come sono divisi i distretti 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Nuovamente interrogato 

Perizia psichiatrica 
per l'omicida Berti 

Mauro Berti, il duplice omi
cida di via Carissimi verrà 
sottoposto a perizia psichia
trica. Ieri mattina e stato 
nuovamente interrogato dal 
sostituto procuratore Nannuc-
ci che lo aveva sentito alcu
ne ore dopo la tragica spara* 
torta che doveva costare la 
vita ad Aldo Berti e Renata 
Birilli Berti, padre e madre 
dell'omicida. • 

L'uomo, dopo una notte in
sonne, è apparso al giudice 
completamente distrutto. La 
tragedia ha avuto origine co
m'è noto, dal tormentato rap
porto tra il figlio, sua moglie 
e i genitori. 

Dalle dichiarazioni dell'omi
cida è emerso che egli era 
molto legato • affettivamente 
alla madre, ma ' che in se
guito al suo matrimonio con 
Maria Guida i rapporti si era
no incrinati. Mauro Berti ne 
aveva sofferto molto. In que
sti ultimi tempi, proprio quan
do aveva più bisogno di af
fetto, di calore, di compren
sione si era sentito, invece, 

completamente isolato, emar
ginato. 

Più di una volta aveva det
to agli amici che i suoi fa
miliari non si interessavano 
dei suoi problemi, a Sono in-
dffferentl a quanto mi sta 
accadendo ». Era ossessiona
to dall'idea di una presunta 
relazione tra suo padre e sua 
moglie. 

La donna aveva deciso di 
farla finita e nonostante Mau
ro Berti la implorasse di tor
nare insieme a lui, dopo la 
separazione dell'agosto scor
so, si era opposta decisamen
te. Allo stato di prostrazione e 
frustrazione (nel padre egli 
vedeva una antagonista) si 
aggiunge il fatto che il suo la
voro lo aveva logorato (« il 
rumore era insopportabile, 
era ossessionato dalle notti 
che trascorrevo davanti ai 
macchinari »). ' 

Mauro Berti ha creduto di 
risolvere tutti i problemi uc
cidendo la madre e il padre, 
ritendoll responsabili del fal
limento del suo matrimonio. 

Venti milioni in tutta Italia, 
decine di migliaia nella sola 
provincia di Firenze: genitori, 
studenti, insegnanti e non do
centi chiamati alle urne do
menica e lunedi prossimo so
no un vero esercito. E' uno 
degli appuntamenti più im
portanti di questi ultimi anni 
per la scuola. . , . 

Accanto al rinnovo dei rap
presentanti nei consigli di cir
colo (elementare e di isti
tuto (medie) saranno infatti 
costituiti i consigli di distret
to e il consiplio provinciale, 
due organismi che per la 
composizione interna e i com
piti che dovranno svolgere 
hanno tutte le carte in rego
la per diventare tramite con
creto di collegamento tra si
stema educativo e società ci
vile, nelle sue espressioni isti
tuzionali, sindacali, produtti
ve e associative. 

Qualche dato che riguarda 
la provincia: hanno diritto al 
voto 281.698 genitori, 11.445 
docenti. 4.210 non docenti: i 
seggi (in totale 912) resteran
no aperti dalle ore 8 alle 20 
di domenica e dalle 8 alle 12 
di • lunedi. I dati verranno 
raccolti ed elaborati dal cal
colatore del ministero degli 
Interni tramite la prefettu
ra. Si vota per la prima vol
ta anche nelle scuole non sta

tali, che per direttiva del 
ministero, hanno aperto le lo
ro sedi alla propaganda di tut
te le forze in campo.. 

Il territorio di Firenze è 
stato diviso in sette distretti, 
che comprendono questi am
biti territoriali; distretto n. 16, 
Sesto, Calenzano, Campi, par
te dei quartieri 6, 7: n. 17: 
quartieri 6. 7. 8. 9, 10, 11; 
n. 18: quartieri 10, 11, 12. 123. 
14. Fiesole; n. 19: quartieri 
4, 5, 5, Isolotto e Martignano; 
n. 20: Scandicci, Galluzzo. 
quartieri 1, 2, 3, 4; n. 21: Ba
gno a Ripoli, Antella, Grassi-
na, quartieri 2 e 3: n. 22: 
Scandicci, Signa, quartieri 
5 e 6. 

Complessivamente sono sta
te presentate venti liste, al
cune con titoli complicati. 
Non sarà facile per il geni
tore che non si è interessato 
fino a questo momento della 
vita degli organi collegiali sa
per interpretare gli orienta
menti ideali che si nascon
dono sotto le varie sigle. Quel
le orientale a sinistra, e dei 
sindacati confederali in ogni 
caso fanno perno su concet
ti quali "riforma", "parte
cipazione", "unità", "demo
crazia". Altra gamma di con
cetti sono stati scelti dallo 
schieramento cattolico e dal 
sindacalismo autonomo. 

Se non sarà facile districa

re la matassa delle liste.' si 
profilano anche difficoltà per 
il meccanismo di voto. Il re
golamento dice che all'eletto
re verranno consegnate tre 
schede, una per il distretto, 
una per il consiglio provin
ciale, una per il circolo o 
l'istituto. 

E' possibile esprimere due 
preferenze nei primi due'. » ca
si e tre nell'ultimo. Compli
cazioni non indifferenti sorge
ranno per esempio per i geni
tori che hanno figli che fre
quentano la scuola in istituti 
di grado diverso, o addirit
tura in distretti o province 
diverse, e per i votanti che 
sono nello stesso tempo ge
nitori e insegnanti, o bidelli. 
E' certo che la capillarità del
la consultazione, dato in sé 
positivo perché consente la 
più vasta partecipazione delle 
componenti sociali, comporta 
complicazioni tecniche e bu
rocratiche non indifferenti. 

La campagna elettorale si 
è svolta in questi giorni in 
piena serenità. In quasi tutte 
le scuole si sono svolte as
semblee e incontri per la 
presentazione dellel liste dei 
programmi e dei candidati. 
organizzate sia dai sindacati 
che dai genitori. 

, ; 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Piazza S. Giovanni 20r.; 
.piazza Isolotto 5r.; via Gi-
, norl 50 r.; viale Calatati-
mi 2/a; via della Scala 49r.; ; 

, Borgognissanti 40r.; piazza 
Dalmazia 24r.; via G.P. Or
sini 107r.; via G.P. Orsi

n i 27r.; piazza delle Cure 2r.: 
via di Brozzi 282/a/b; viale 
Guidoni 89r.; via Starni

l a 41r.; via Calzaiuoli 5r.; 
Interno Stazione S. M. No
vella; via Senese 206r. 
BENZINAI DI NOTTE 

\ Sono aperti con orario 22-7 
•1 seguenti distributori: via 
Baccio da Montelupo, IP; 
viale Europa, ESSO; via Roc
ca Tedalda, AGIP; via Se
nese, AMOCO. • \- ' <; • 

,LUTTO 
: Martedì scorso, è morto il 
compagno Plinio Parenti. Il 
compagno Plinio è stato fra 
i fondatori della sezione di 

'Galliano. La sezione nell'an-
nunclare la triste notizia, 
esprime le più fraterne con
doglianze ai familiari, alle 
quali si associa la nostra re
dazione. 
VARIANTE AL PRO 
DI SESTO FIORENTINO ' 

Al Comune di Sesto Fioren
tino sono depositati gli atti 
della variante numero 7 del 
PRG interessante l'inseri
mento dell'area per attrezza
ture collettive in zona FI lo
calità a Collina di Monte Mo
rello» per giorni 30 fino al 
5 gennaio 1978. Le osserva
zioni sono da presentare 
entro il 6 febbraio 1978. 

NUOTO PER RAGAZZI 
1 Sono aperte le iscrizioni ai 

corsi di nuoto per ragazzi 
che varranno effettuati pres
so il Liceo Scientifico Leo
nardo da Vinci. Per ulteriori 
Informazioni rivolgersi al-
l'ARCI-UISP, via Ponte alle 
Mosse 61, tei. 353241-42-43-45. 
CONVEGNO 
DONATORI 
SANGUE 

Il comitato provinciale 
della Consociazione Naziona
le Donatori di Sangue «Pra
tese», ha indetto per oggi 
alle 9, presso la villa «La 
Ferdlnandlna » di Artimino 
di Carmignano, un convegno 
di studi-sulla Donazione del 
Sangue. 
ORARIO PISCINE 
CAMPO DI MARTE 

Oggi le piscine del Campo 
di'ft&rte saranno aperte al 
pubblico con 'il seguente 
orario: nella mattinata dalle 
9 alle 13; pomeriggio dalle 
14 alle 18 e la sera dalle 
20.30 alle 22,30. 
INCONTRO SINDACATO 
DIRIGENTI SCOLASTICI 

Oggi alle 9,30, nella Sala 
delle 4 Stagioni del palazzo 
Medici Riccardi, si terrà un 
incontro tra sindacato pro
vinciale CGIL-Scuola e diri
genti scolastici su «Il ruolo 
del dirigente scolastico nel 
processo di riforma della 
scuola ». 

Presiederà l'Incontro Be
nedetto Sajeva, della segre
teria del Sindacato nazionale 
CGIL-Scuola. . , 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

6ARIBAI.DI1 Abissi 
OOION: La bastia ( V M 18) 
POLITIAMAs Ecco noi ptr Mtmpio 

( V M 14) 
CENTRALE» Rolleeoaster, Il gran

de brivido , 
CORSOt La calda bestia ( V M 18) 
EOENi Al di ia dal btnt a dal 

mala ( V M 18) 
BOITO: Mannaia 
C A D M O : L'appuntamanto 
NUOVOClNEMAi L'aia o la coscia? 
MODERNO! Paolo II caldo 
ARISTON: La collina degli stivai! 
PARADISO: Butch Cassidy 
MOKAMBOt Ci rivedremo all'in

ferno 
S. BARTOLOMEO: Il ritorno di 

Godzilla 
PERLA: Il gatto dagli occhi di giada 

.VITTORIA: Il ritorno di Zanna 
Bianca 

BORSh Tré'donna 
MODERNO: (nuovo programma) 

GROSSETO 
SUPERCINEMA: La band» del gob

bo t < v M I 4 ) 
TIRRENO: Il padrino (parte I I ) 
EUROPA 1 : Ecco noi per esempio 

( V M 14) 
EUROPA 2: Carioca Tigre 
MARRACINIt Holocaust 2000 
MODERNO: L'occhio privato 
ODEON: Squadra antitruffa 
SPLENDOR: Al di la de. bene e 

del mala ( V M 18) 

AREZZO 
POLITEAMA! alle ore 21,30 Gior

gio Gaber 
SUPERCINEMA: Al di la del bene 

a del male 
CORSO: La cugìnetta Inglese 
TRIONFO: Quell'ultimo ponte 
ODEON: Mahogany 
ITALIA: Boxer rebetlion 
TEATRO IRIS: Venus temine ero

tica ( V M 18) 
COMUNALE! Le croce di ferro 

( V M 14) 

LIVORNO 
GRANDE! La grande avventura 
MODERNO! Via col vanto 
METROPOLITANI Pane, burro e 

marmellata 
LAZZERh A. 007 la spia che mi 

amava 
ODEON: Ho.ocaust 2000 
GRAN GUARDIA: Silvestro e Gon-

zales matti a mattatori 
4 MORI: I lautar! 
JOLLY: La compagna di banco 
SORGENTI: Il vizio di famiglia 

(VM 18) 
GOLDONI: Per amora di Poppe» 

(VM 18) 
AURORA: Cielo di piombo per 

l'ispettore Callaghan ( V M 14) 
S. MARCO: Paperino e C. nel far 

west 

. . PISTOIA . 
LUX: Pane, burro e marmellate 
GLOBO: La via dalla droga 

( V M 18) 
EDEN: Abissi 
ROMA D'ESSAI: Operazione Ro-

sebud 
ITALIA: Quella (porca ultime not

te ( V M 14) 

POGGIBONSI 
POLITEAMA! La croce di ferro 

( V M 14) 

VOLTERRA 
PERSIO PLACCO: Il viaggio dei 

dannati 

PIEVE DI SINALUNGA 
MODERNO: La pantera rossa sfida 

Giousbi 

EMPOLI 
CRISTALLO: Autopsia di un mo

stro 
EXCELSIOR: Herbie al rally di 

Montecarlo 
LA PERLA: Ecco noi par esempio 

MASSA 
ASTORt Caùfomia 

CARRARA 
MARCONI: Pane, burro e mar

mellata 
GARIBALDI: Cara sposa 

MONTECA1INI 
KURSAAL: Herbie al rally di Mon

tecarlo 
EXCELSIOR: La via della droga 
ADRIANO: L'inquilini del piano di 

sopra 

SIENA 
IMPERO: Al piacere di rivederla 

( V M 14) 
METROPOLITAN: Un attimo, una 

vita 
MODERNO: Sahara cross 
ODEON: Casotto ( V M 14) 
SMERALDO: li dormiglione 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAYi Napoli si ri

bella 
CASTIGLIONCELLO: BF.itis 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: La stu

dentessa alla visita militare 
S. AGOSTINO: La trappola di 

ghiaccio 

LUCCA 
MIGNONi Al di I I del bene e del 

male ( V M 18) 
PANTERA: Via col vento 
MODERNO* Pane, burro e marmel

lata 
NAZIONALE! Grazie tante arrive

derci ( V M 18) 
ASTRAt Il principio del dominio: 

le vite In gioco ( V M 14) 
CENTRALE: La malavita attacca... 

la polizia risponde 

PISA 
ARISTON: Ecco noi per esempi» 
ASTRA: Casotto 
ITALIA: Via col vento 
NUOVO: Il marito in collegio 
MIGNON: BiliHs ( V M 14) 

Al MODERNISSIMO 
r — - . * 

AVVISO PER I RAGAZZI DI FIRENZE 1 
. Arriva con le SAIO strabilianti nuova pazzia 

l'eroe di tanta avventure 

UGATTO 
CON'GW STIVALI 

IN GIRO 

I 

IL GHIRO DORMIGLIONE 

ATTENZIONE: Ai primi 100 bambini accompa
gnati da un adulto ciascuno verrà fatto omaggio 
di un . graziosiwimo , maglioncino col 
del gatto. 

Teatro l e fieri ale Ti Centra) Ti AJrratatea 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Vìa G.P. Orsini. 73 

Da manale*! 7 a Nateti 12 
IL GRUPPO ORILA ROCCA 

ASPETTANDO GODOT 
di 

Regia di 
Abbonati e pubblico normale. 
Affratellamento, tei. 6812191 , oro 17-20 
degli Speziali 7 r , tei. 217241 . 
menti al I I ckte (5 spettacoli). 

e prevendita: Teatro 
Uitivsrselturisrae, Vìa 

Stereofonia - Alta Fedeltà 

HOTEL P A M PALACE 
(pianala Galilao) 

t - l l - H sJhiiBÉia W T , air» t i . » 

ossi TEATRO VERDI PRIMA 
UN FILM AL CARDIOPALAAA DI INTENSA ATTUALITÀ' 
CHE QUALIFICATI CRITICI HANNO GIÀ' GIUDICATO 

ECCELLENTE 

PATRICK DEWAERE 
LEOTARO 

vWJVx •** >„*> ' 

^^^asiaùS^Q 

GIUDICE 
D'ASSALTO 

IVI rlrall 'JEAN MARC BORY 

-. *M . • E * TUTTI 

CINEMA 
-ARISTON * ' *' 

Piazza Ottarlani • TeL 387484 ' 
Una valanga di risate con Enrico Montavano 
in: Pane, burro • marmellata, a colori aan 
Enrico Montasene, Rossana Podestà, CI ai* 

,-' dina* Amar, Rita TusJiIitflttra, Adolfo Celi. 
f CI 3.05. 17.05. 18.45. 20.45, 22.45) 
; ARLECCHINO • ' 

Via del Bardi. 47 < TeL 281333 ' 
Emanualla e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemier, Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente VM 1 8 ) . 
(15.30. 17,20. 19,10. 20.55, 22,45) 

CAPITOL 
Via del Castellani • TeL 212J30 
Il film più Importante dell'anno. Un turbina 
di avvenimenti sensazionali in una grandiosa 
realizzatone nelle migliori tradizioni del ten-
taspettawolo. Technicolor! Holocaust 2000. con 
Kirk Douglas. Agostina Belli. Simon Ward, 
Adolfo Celi, Romolo Valli. 
(14,30. 16,30, 18,30. 20,30, 22,45) 
CORSO 
Borgo degU Albi i i . TeL 383.887 
Torna tulio schermo II pia memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti I tempi... H 
PIO famoso Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gabte, Vivlen Lelgh, Lesile Howard. Oli. 
via Da Havtlland. 
(13.30. 17,30. 21,30) 
EDISON 
(Ap. 15) 
Piazza della Repubblica. 5 • TeL 33.110 
Una storia vissuta nello scenario Incomparabile 
di Firenze) Un attimo, una vita di Sidney Poi* 
lack. A colori, con Al Paelno, Martha Keller. 
(E' sospesa fa validità dalle tessere e biglietti 
omaggio) 
(15,15. 17.45. 20,15. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani, 4 • TeL 217.796 
(Ap. 15) 
Il super divertimento dell'annoi Reco nei per 
esemplo di Sergio Corbuccl. a colori con 
Adriano Calentano, Renato Pozzetto, Berbera 
Bach. ( V M 14 ) . 
Onde consentire una proiezione tranquilla al 
raccomtnda di evitare eccessive esplosioni di 
entusiasmo (VM 14 ) . 
(15,15. 17.45. 20.10. 22.45) 
Q A M B R I N U 8 
Via Brunellesch] • TeL 275.111 
Un thrilling straordinario, una Indagine ca
rica di auspence sulla reette di oggi: lo ho 
paura di Damiano Damiani. A colori con 
Gian Maria Volonti, Erland Jotephson, Mario 
Adori, Angelica Ippolito ( V M 1 4 ) . 
(15. 17.35. 20.10. 22.45) 

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663411 
I l film che ha entutletmeto milioni di per* 
tone. Una fantastica avventura realmente vis
suta che supere la più fervida fentaoiei La 

«rande avventura. Colorì con Robert P. Loean, 
Susan Diamante Shaw, Hollay Holmes. 
(15, 17. 19, 20.45, 22,45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour TeL 275J64 
Arriva con le sue strabilianti nuove pazzia 
l'eroe di tante avventure: I l gatto con gli sti
vali in giro per II mondo, cartoni animati in 
Technicolor abbinato al documentario: I l ghiro 
dormiglione. Attenzione: ai primi 100 bambini 
accompagnati da un adulto ciascuno, verri 
fatto omaggio dì un grezioslssimo maglioncino 
col disegno del gatto. 
(15,30. 17.25, 19,05, 20,45, 22,45) 

ODEON 
Via del Bassetti • TeL 240.88 
Sequestrato, assolto, nuovamente sequestrato, 
definitivamente assolto senza tagli il nuovo 
capolavoro di Liliana CavanI: Al di la del bene 
e del male, e Colori con Dominique Sanda, 
Erland Josepson, Robert Powell. VIrna Lisi. 
(VM 18) 
(15, 17,35, 20,10, 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 575.801 
(Ap. 15,30) 
Quando II vizio diventa crimine al entra nel 
mondo di Madama Claude. Eva ecopr) Il neon 
to, madame Claude ne capi II poterei Madama 
Claude di Just Jaeckln. Technicolor eoa Klaus 
KinskI, Robert Webber, Jeen Gaven. VIbeke 
Knudsen, André Fmcom, Francolee Perrot. Mu
siche originali di Serge Gatnsboura. ( V M 1 8 ) . 
(15,30. 17,15. 20,10, 22,40) 

S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori - TeL 273.474 ' 
Il film più divertente dell'anno. Il film del 
buon umore, il più stravagante poliziotto nel
la sua ultima, irresistibile avventura: Squadra 
antitntffa, a Colori con Tornea Mlllan, David 
Hemmings, Anna Cardini. Regia di Bruno Cor-
bucci 
14.45. 17, 19. 20,45, 22,45) 

. VERDI 
Via Ghibellina • TeL 291242 
• Grande Prima a 
Un sensazionale poliziesco che qualificati cri
tici hanno gi i giudicato eccellente, Interpre-

1 tato dai migliori attori francasi e che vi col-
1 mera di dense emozioni. Technicolor: Giudica 
d'assetto, con Patrick Deweere, Aurore Clé-

' ment, Marcel Bozzuffl. Un film diretto da 
Yves Boisset. (Vedere dall'inizio). 
(14.45, 16,45, 18,30. 20.30. 22,45) 

Presso la biblletterla del teatro dalle ore 16 
alle 21,30 sono in vendite i biglietti del 
posti numerati per sole 4 eccezionali rappre
sentazioni (dal 16 al 18 dicembre) della 
famosa compagnia di danza classica con Li
liana Cosi, Marinai Stefanescu. ed il loro 
corpo di ballo per le prima volta a Firenze. 

A8TOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 • TeL 
L 800 
Jack Nlcholson mal cosi brave a convincente 
come In questo film: Creane «eaxl facili di 

; Bob Rafelson, con Jack Nlcholson, Karen Black, 
Susan Anspach. Colori. Per tuttil 
(U.s. 22.4S) 
GOLDONI • • 
Via del Serragli • TeL 333.437 
Proposte per un cinema di qualità. II primo 

f rande film di produzione russo-americana: 
I tjioralne della felicità di George Cukor. a 

Colori con Elizabeth Taylor, Jane Fonde, Ava 
Gardner, Oleg Popov. 

.Posto unico L. 1.500. Sconto Agii, Arci, 
Ad i . Endas L. 1.000. 
(15. 17. 19, 20.45, 22.45) 
A D R I A N O 

' Via Romagnoal • Tat 483J09 
( A B , 15.30) 
Un fatto dì cronaca trasformato dall'estroso 
Mauro Bolognini in una favola nere che rag
giunge toni di grottesca corniciti: Cren belino 
dì M. Bolognini, a Colori con Renato Poz
zetto. Laura Antonelli. Shelley WInthers. 

. (15.50, 18.10. 20.25. 22.45) • -

. ALBA (Rifraal) 
Via P varan i • TeL 493J8S 
(Ap. 15) 
Fase I V : eUatnsiioee Terra. Allucinante Techni-
color con N. Davenport e M. Murphy. 

1 ALOCRABAN 
Via F. Baracca. 151 • TeL 410807 
La guerra è finita, un uomo cerca di rico
struire la sue vita me l'odio e le morta l'at
tendono dietro l'angolo: Camerale di Michele 
Lupo, a Colori con Giuliano Gamma, William 
•erger, Paola Rose. Raimond Hartntdorf. Mu
siche di Gianni Ferrio. 
ALFIERI 
Via M del Popola 27 - TeL 383.137 
Tetti «fi «omini del eeesldeale. e Colori con 
Oustin Hoffman, Robert Redford. 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63-r • TeL 663.945 
( A D 15,30) 
Ultime repliche delle compagnia Dory Cai 
con Mario Marotta in.- Fiorentini a Viareggio, 
con Orlando Fusi, Marisa Miniati, Renato 
Moretti. Spettacoli ore 16.30 e 21.15. Per 
tutti. (Prenotazioni telefoniche 663 .945) . 
APOLLO 
Via Nazionale • TeL smttJ 
iivtraww, ejmvivP^ alvvejwremv. u i i s u n i n e ^ 
elegante). Un avventuroso, appassionante we
stern. Eastmancolor: Meaaafa, con Maurizio 
Merli. Martina Brechard, Philippe Leroy. 
14,45. 17. 19. 20.45. 22.45) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via O Paolo Orami 33 • T a l 68.10-5» 
(Ap. 15) 
Divertente a satìrico CaetmancolOR La eeea» 
paga* * beata, con Ulti Carati, G. D'Angelo. 
Per tutti! 
CINEMA ASTRO 
Piana fl Simone» 
Solo oggi! Vea ftrttjglieae 
a Colori con Jacques Dufilho. 
(U.s. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel S87.7SI 
Un appuntamento da non perdere. I l film 
più applaudite al Festival dalle nazioni di 
Taormina: la a Anale di Woody Alien, a 
Colori con Woody Alien, Diana Keaten. Tony 

* Roberta. 
COLUMBIA 
Via Faenza . TaL 313.171 -
( A * . I I ) 
Carne lassa» j a a a «eoi ajaMMal le eraUabe 
•̂ BBBJjaaBF fjaBJI B^BBBBeV I BKnRcCBHVg» \ f\14VI^>Ta*BfTflvlT* 

te V M 1 8 ) . . . 

VI SEGNALIAMO 
t » v t V 

* * T ' 

lo ha paura (Oambrinus),.: ," ; 
A! di l i del bene • del male' 
(Odeon) 
Cinque pani facili (Astor 
d'essai) 
Tutti sii uomini del presidente 
(Altieri e Colonnata) 
lo e Annle (Cavour) 
New York New York (Nazio
nale) 
I lautari (Portico) 

Un borghe** piccolo piccolo 
(Puccini) 
Mllarepa (Castello) 
Questa terra è la mia terra 
(Antella) 
Oli ultimi fuochi (Orasina) 
Caaanova (Spazio Uno) 

EDEN 
Via della Fonderla • TeL 225.643 
Wagons Ut* con omicidi, con Gene Wllder, 
J111 Clayburg. Il film che supera par spetta
colo e divertimento e Frankenstein Junior >. 
Technicolor per tuttil 
EOLO 
Borgo 8. Prediano • TeL 296.821 
(Ap. 15,30) 
Divertentissimo! Stato Interessante. Technlco-
color con Enrico Montesano, Agostina Belli. 
( V M 1 4 ) . 
F I A M M A 
Via Paclnottl • TeL 60.401 
(Ap. 15,30) 
Puntuali all'appuntamento I vostri beniamini 
ritornano nella loro scorribanda più diver
tente: Silvestro e Gonzales: matti e maltatori. 
Technicolor con 1 formidabili gatto Silvestro, 
Gonzeles e il Topo, Titti II canarino, Bunny 
il coniglio e i loro Impareggiabili amici. 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
L. 1 .500-1 .000 
(Ap. 15,30) 
Un divertente fantastico capolavoro di Pa
squale Festa Campanile. Un film pieno di 
comiche, trovate con risate a non finire: 
Cara sposa. Technicolor con Johnny Dorelli, 
Agostina Belli. Per tuttil 
PLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
La Irresistibile corniciti di Gene Wllder vi 
farà sbellicare dalle risate a bordo del Wagons 
llta con omicidi, a Colori con Gene Wilder, 
JIII Clayburg. Per tutti! 
(U.S. 22,45) 
PLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15) 
Lei lavoratrice napoletana, lui sfaticato mila
nese: insieme vi garantiscono un piace/ole 
divertimento, con risate a non finire: Cara 
aposa, a Colori con Johnny Dorelli, Agostina 
Belli. Regia di P. Festa Campanile. Un film 
per tutti! 
(U.S. 22.45) 
FULGOR 
Via M. Pintguerra • Tel. 270117 
Una donna svela le sua vita più intima e 
segreta nel film: Conoscenza carnale di una 
ninfomane, con Isabel Sarti. Josepha Adami. 
Mary acobs. Technicolor. (Severamente V M 
18 anni). 
IDEALE 
via Firenzuola • TeL 60.706 
DI nuovo Herbie In azione si innamora di 
una bella Lancia coupé e ne combina di tutti 
i colori: Herbie al rallye di Montecarlo di 
Walt Disney. Technicolor con Dean Jones, 
Don Knotts, Julie Sommers. 
ITALIA 
Via Nazionale • TeL 2114)69 
(Ap. ore 10 antlm.) 
Le guerra è finita, un uomo cerca di rico
struire la sua vita, ma l'odio e la morte l'at
tendono dietro l'angolo: California di Michele 
Lupo, a Colori con Giuliano Gemma, William 
Berger, Paola Bose, Raimond Hermsdorf. 
Musiche di Gianni Ferrio. 
MANZONI 
Via Mariti - TeL 368.808 
(Ap. 15) 
Tre comici si affrontano fino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tra tigri di Sergio Corbuccl 
e Steno, e Colori eon Renato Pozzetto. En
rico Montesano. Paolo Villaggio, Dalila Di 
Lazzaro, Cochi Ponzoni e Anna Mazzameuro. 
(15.30. 17.50. 20.10. 22,30) 
MARCONI 
Via Olannottl • TeL 680644 
Di nuovo Herbie In azione si Innamora di una 
belle Lancia coupé a ne combina di tutti I 
colori: Herbie al rallye di Montecarlo di Walt 
Disney. Technicolor con Dean Jones, Don 
Knotts, Julie Sommers. 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori - TeL 210.170 
(Locala di classe par famiglie. Proseguimento 
prima visione). 
Famoso, appassionante, avvincente capo.tvoros 
New Vatk, New Vera. A colori con Robert Da 
NIro a Llza Mlnnelll Regia dì Martin Iconeee, 
(15, 17,30, 20, 22,45) 
NICCOLINI 
VIA Rlcaaoli • TeL 21382 ' 
Donne, bugie a molti peccati. Non grandi però, 
piccolissimi ma tutti divertenti: Catti piccoUaaiaei 
Paerati di Yves Robert, a Coleri con Jeen 
Rochefort, Claude Bratseur, Guy Bedos. Victor 
Lanoux, Daniella Dolomie, Annle Duperoy. 
(15 , 16,55, 1e%55. 20.45, 22,40) 
IL PORTICO 
Via Capo del mondo • TeL 67BJ90 
(Ap. 15.30) 
L'incanto dell'insieme vi Indurre a pensare 
che si possono ancora condurre due ore di 
sogno e di spettacolo: I leutarl di Emil Lo-
teanu. Technicolor con Olge Cimpeanu, Dimi
tri Habesescu. Per tuttil 
(U.s. 22.30) 
PUCCINI 
Plaaaa Puccini • TeL 362.067 
BUS 17 
Alberto fordi: Un borahaae piccola piccala di 
Merio Monicelli, a Colori con Romolo Valli, 
Shelly Winters. ( V M 1 4 ) . 
(15.30, 17,50. 20.15, 22,30) 
STADIO 
Viale Manfredo Fanti • T e l 60913 
(Ap. 15.30) 
Un colosso dell'avventura. Simbed, n i «roe 
indimenticabile, in una avventure ISTI3 pre
cedenti: Simbad a l'occhio eelle tigre, fechni-
cetor con Taryn Power. Per tuttil 
UNIVERSALE 
Via Pisana. 17 • TeL 23eUM 
L. 800 - Rid. AGIS L. 500 
(Ap. 15,30) 
Rassegna • Film richiesti daall spettatori ». 
Ritoma il favoloso, fantastico, indimenticabile, 
famosissimo capolavoro di David Leon: l | pea
te sai tifane Remi, con William Holden, Alee 
Guinness. Colori. Per tuttil 
(U.S. 22,15) 
VITTORIA 
Via Pagnlnl - TeL «60879 
Devo conoscere e rivivere ogni tue sensazione 
nello stesso tetta dove tu le ha provate: 
Maanaaaoaia di Marco Vicario, a Colorì con 
Laura Antonelli. Marcello Mastroianni. ( V M 
18 anni). 
(15 . 17. 18.45. 20.30. 22,45) 
ARCOBALENO 

via Pisana, 442 • Legnaia 
Capolinea Boa fl 
(Ap. 14.30} 
La più celebre favola di Perrault e ora un 
bellissime film e Colori: Cera ana vette Pai» 
liefaa, con Marie Leferet (le regina). Michel 
Robin (il boscatao). Marcel Bdard (Pollicino). 
ARTIGIANELLI 
Via dei SerrafiL 104 Tel. 336JB7 
Reeeele a Roane. Grandiosa Scopeto!ori con 
Steve Reeves, Gordon Scott a Vkna Lisi. 
FLORIDA 
Va Pisana, 1(B • TeL 701.136 
Dalle pagine dei più celebri fumetti d'avven
tura arriva sulle schermo In tutta la sua 
furia spettacolare: Aaaa H teaenatke eaaavawa), 
avvincente Technicolor con Antony Pick, 
Mara Martin. E* un film naturalmente per 
tuttil 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via a CHollanL 374 TaL 451480 
(Spett. ore 20.30 - 22.30) 
Cinema italiano: Liliana Cavani MRareaa, con 
L. Messovitz, P. BenceHi ( 1 9 7 3 ) . 
Rid. AGIS 
CINEMA NUOVO OALLUZZO 
(Ap. 15) 
Per il ciclo « HomaT giallo Inglese a: «nettarti 

Arkin, Vanesse Radareve. ' C ° ° 
C I N E M A U N I O N E (Cttrvres) 
(Ora 21) 
Un eccwlsnele ÌHm «ante al rwaawa, Tetfmf-
ceter cen Premo Nera. E' un film per tuttil 

- ? JK7- -

GIGLIO (Galiuno) ; 

TeL 283.483 
(Ore 15,30) 
Ride bene,., chi ride ultime, con G. Bramlerl, 
P. Caruso, W. Chiari. (VM 14 ) . 
LA N A V I 
Via VlUaUnajma, IH . ; 
L. 7 0 0 - 3 5 0 ^ ' v 

(Inizio spettacoli ore 15) 
Un film avvincente, avventuroso: Dlamaaaa late . 
CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
ANTELLA 
TeL 640207 
L. 7 0 0 - 5 0 0 
(Ore 15. 17, 21.30) fc 

Questa terra è la mia terra di Hai Athby, 
con David Carradlne. Per tuttil 
ARCI S. ANDREA 
Via a Andrea (Rovestano) • Bus 34 ; 
L. 6 0 0 - 5 0 0 , 
(Ap. 15) ^ 
Panoramica sul cinema comico americano ( H ) i 
Hollywood party di B. Edwards, con Pater 
Saliera (1968 ) . 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Gma, via Chiantigiana, 117 
Bus 31-33 ' 
(Ore 16 - 21,15) ' 
La conquista dal West, a Colori. ' 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
(Ora 15,30) 
Un film di Ella Kazan: GII ultimi fuochi, e 
Colori con Robert De NIro, Jack NloHolson. 
(VM 1 4 ) . 
M O D E R N O A R C I T A V A R N U Z Z S 
T e l . 20.22.593 • BU8 37 
L. 700 500 
(Ore 15) 
Le storia di don Lorenzo Milani ha in Enrico 
Maria Seterno un protagonista di eccezionale 
misura: Un prete acomodo, a Colori. 
S.M.S. S. QUI RICO 
Via Pisana, 676 • TeL 711.035 
(Ore 20.30) 
Oh Seraflnal a Colori. 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel 20 11.118 
Dalle 15 alle 19 film ptr ragazzi: Per qual
che dollaro In più. 
Dalle 19.15: La segretaria privata di mio 
padre, con Renzo Montegnani, M. Rosaria 
Omaggio. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 422 203 BUS 38 
(Ore 14,30. 17, 19,30. 22) 
Per 11 ciclo « Nuovo cinemi americano »: 
Tutti gli uomini del presidente di A. J. Pakula. 
con Robert Redford, Dustin Hoiiman. (USA 
1976) . 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Intrighi, amore, spionaggio In: I l prossimo 
uomo, con Sean Conntry, Cornelia Sherpa. 
Technicolor. 
(U.s. 22.30) 
SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
(Speli, ore 20 • 22,15) 
Per 11 ciclo e L'ultimo Fellin! »: Casanova, 
con D. Sutherland, L. Lojodice. (VM 1 6 ) . 
Rid. AGIS 

TEATRI 
CASA DELLA CULTURA 
Via Forlanini. 164 
Ore 16,30. Sì replica: La zona tranquilla di 
Caglieri e Spadaro, presentata della Coope
rativa Teatrale * Il Bargello ». Ingresso Lire 
1.500, ridotti Adi , Arci, Endas L. 1.000. 
TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 - Tel. 21.05.55 
Ore 16,30. La Compagnia di prosa Citte di 
Firenze-Cooperativa Oriuolo presenta: I l gat
to in cantina di Nando Vitali. Musiche di 
Salvatore Allegra. Regia di Gino Susini. 
(Ultima settimana) 
TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
TeL 262.600 
Ore 21,15: I due gemelli veneziani di Carlo 
Goldoni. Teatro stabile di Genova con Al
berto Lionello. Regia di Luigi Squartine. 
(Abbonamenti turno C) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O P Orsini 73 (tei. 68.12.191) 
Centro teatrale eff ratei lamento - Teatro regio
nale toscano. Ore 21,15 il « Gruppo della 
Rocca > presenta: Aspettando Codet di Sa
muel Beckett, traauzione di Carlo Frutterò. 
Regia di Roberto Vezzosi. Scene e costumi 
di Emanuele Luzzati. Musiche di Nicola Piovani. 
(Abbonati turno B e pubblico normale) 

TEATRO SAN GALLO 
Via & Gallo 452 • Tel. 42.463 
Secondo mese di repliche di Ghigo Masino e 
Tina Vinci in cabaret di casa nostra: I l dito 
nel... in 2 tempi. Feriali ore 21,30, festivi ore 
17 e 21,30. Prenotazioni telefoniche. 
Riposo: Lunedi, martedì, mercoledì. 
(Riduzioni Enal, Arci. Endas. Agls) 

TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato • TeL 218J30 
Tutti I venerdì e I sabati alle ore 21.30. Tutte 
le domeniche e festivi elle ore 17 a 21.30. 
La Compagnia diratta da Wanda Paaqulni pre
senta: Riccarda la gattopardo di Mario Ma-
rotta. Regia di Wanda Pasqulni. 

TEATRO SPAZIO UNO 
Via del Sole, 10 
CIRCOLO ENEL 
Oggi riposo 
Domani, alle ore 21,30, la Cooperativo tea
trale * Il Fiorino • con Giovanni Nannini 
presenta: Cesa nove... vita nove, commedia In 
3 atti di De Mayo e Gioii. 
TEATRO HUMOR SIDE 
8MB. Rlfredl • Via V. Emanuele. 303 
Questa sera, alle ore 21,30, le Coop. Teatro 
Evanto presenta: Magie rosse di Michel De 
Ghelderode. Regia di Sergio Gelassi. Abbona
mento promozione per 6 spettacoli a scelta 
sul cartellone Humor Side. (Ingrasso L. 2.000, 
ridotti L. 1.500). 
BANANA MOON 
(Associazione Culturale Privata) 
Borgo Albizl. B 
Il gruppo di ricerca teatrale e Agave > di 
Firenze presenta: Training (per attore) azio
ne scenica sul lavoro dell'attore. Interpreti: 
Giusi Merli. Emme Ontaneti!. Gianni Ratti. 
Luci di Giorgio Celli. Suoni di Gianfranco 
Gentile. Regia di Ugo Maggini. 
TEATRO RONDO* DI BACCO 
(Palazzo Pitti) • Tel. 210506 

Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe
rimentale. Oggi riposo. La « prima > df Lea 
De Berardinis e Perla Peregallo è rinviata 
a data da definire. 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina 62/R bua 1444 
La compagnia Dory Cai, Merle Maretta ara-
senta rtataanat a vioeaeMo, 9 erti casnacas-
slmL con Orlando Pus!, Renate Moratti, ale» 
risa Miniati. Regia et Dory Cai. 
Rodolfo Manne. 
(Spettacoli: giovedì, venerdì, astate ere 21.16: 
domenica ere 1 6 4 0 e 21 .15) . 
Prenotazioni tei. 663S45. 
LO SPETTACOLO PIÙ* COMICO DEL GtOtfeO 

# 

DANCING 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisanzio) 

Ore 21,30 denze con La 
DANCING SALONE RINASCITA 
(Sesto Fiorentino) 
Ora 16 ballo moderno. In pedane l a 

A GARDEN Off THE RIVER 
Circolo Arci Capalle 
Torri i aaaetl, I feettvl e te aetaw 
Ansalo ewrtf*sag!o. 
DANCING POOOETTO 
Via M. Mercati, 24/B 
Ore 15,30 bello moderno, orchestra La 
" _, . \ P*? 21.30 ballo liscio, 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Boa 33 
Dancing - Discoteca. Ore 16 danze. Ora 31 
sagra dal castagnaccio, bailo liscie, suonane 
I Raear"s. 
DANCING GATTOPARDO . 
(CAetellioranUno) 

Ore 16 e 21,30 beliate con I fetnee!. Al 
pieno ber Mr. P*e*eJII show. Nevital 
aetla Video-Discoteca. 

RMeVtetTre S 
toPfWtttta In Italia) mi 
atarteRI n. S • Tabefatti* aYf.l7?*tnj66aV 
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Lo ha deciso all'unanimità il Consiglio 

8 miliardi della Regione 
per gli ospedali toscani 
Serviranno all'acquisto di attrezzature sanitarie - Esami
nato lo schema di riordino dei servizi statistici nazionali 

FIRENZE — Otto miliardi sa
ranno ripartiti fra gli ospedali 
toscani per l'acquisto di at
trezzature sanitarie. Lo stan-
riamento e la suddivisione so
no stati approvati all'unanimi
tà dal consiglio regionale nel 
corso della sua ultima seduta. 
Il piano, — come ha spiegato 
nella relazione introduttiva il 
consigliere del PCI Wander-
lingh — si divide in due parti: 
la prima riguarda l'acquisto di 
attrezzature per l'istituzione di 
nuovi servizi ospedalieri; la 
seconda riguarda l'integrazio
ne delle apparecchiature di cui 
dispongono gli attuali servizi. 
Nel corso del dibattito, che ha 
preceduto l'approvazione della 
delibera, è stata sottolineata 
la necessità di stabilire criteri 
precisi di intervento in questo 
settore sulla base di una co
noscenza puntuale delle diver
ge realtà ospedaliere. 

E' una esigenza questa — ha 
soggiunto il consigliere Wan-
derlingh — che dovrà essere 
considerata con estrema at
tenzione anche se la situazione 
generale di incertezza (deri
vata dal ritardo della elabo
razione del piano nazionale o-
spedaliero) rende difficoltoso 
l'impegno per la individuazio
ne di criteri precisi di riferi
mento. La progressiva defini

zione di questi quadri di cono
scenza consentirà comunque 
di rispondere alle future esi
genze con valutazioni sempre 
più ispirate a criteri di pro
grammazione. 

Il consigliere Wanderlingh, 
a conclusione del suo interven
to. ha informato il consiglio 
che dal provvedimento sono 
state stralciate le previsioni 
relative alle apparecchiature 
di radiologia e radioterapia 
per consentire una più attenta 
valutazione della loro efficacia 
e delle migliori forme d'acqui
sto. 

Il consiglio regionale ha poi 
espresso il proprio parere 
(hanno votato a favore i rap
presentanti del PCI. PSI. PSDI 
e PDUP; si sono astenuti gli 
altri) sullo schema di n'ordì 
namento del servizio statistico 
nazionale. Le osservazioni allo 
« schema ». — ha affermato 
il relatore Luigi Berlinguer 
del PCI. — pur critiche nei 
confronti di alcune scelte del 
progetto ministeriale (Berlin
guer ha giudicato positiva
mente il fatto che su questo 
progetto di legge il governo 
abbia chiesto il parere preven
tivo delle Regioni e cioè te
stimonia l'esistenza di un mio 
vo rapporto fra Governo e 
Regioni) non intendono, con

testare l'opportunità della de
cisione di procedere alla ri
forma dell'intero ordinamento 
statistico, resa necessaria ol
tretutto dal fatto che la nor
mativa vigente, ignorando la 
esistenza delle Regioni, deter
mina. oltre ad un elevato gra
do di insoddisfazione verso le 
prestazioni dell'ordinamento 
statistico, la dispersione delle 
risorse pubbliche in una plu
ralità di iniziative non coordi
nate. 

Berlinguer, entrando nel me
rito del progetto di legge, ha 
posto in luce alcune incon
gruenze presenti nello « sche
ma » e quindi nella prospetta
ta articolazione del servizio 
(non appaiono, infatti, moti
vate le definizioni del servizio 
come dimostrano questi esem
pi: gli uffici regionale di sta
tistica sarebbero « organi del
la Regione »; quelli provincia
li « organi locali » dell'Istat e 
quelli comunali « organi loca
li » dell'ISTAT ed allo stesso 
tempo dell'ufficio regionale di 
Statistica). Lo « schema ». 
quindi, non sembra recepire 
che formalmente — ha con
cluso Berlinguer — gli esiti 
di un dibattito che da decenni 
investe, con analisi critiche 
e di riforma, l'ordinamento 
statistico nazionale. 

Pauroso incidente sulla superstrada Siena-Grosseto 

Autotreno schiaccia una « 500» : 
distrutta una intera famiglia 

Il pesante automezzo ha travolto l'auto, che si è schiantata contro un muraglìone - Due delle tre 
vittime sono morte all'ospedale - Nello stesso tratto di strada sono avvenuti numerosi incidenti 

Nata a Pisa 
la lega 

dei giovani 
disoccupati 

PISA — Anche a Pisa si è 
costituita ufficialmente la 
Lega dei giovani disoccupati 
iscritti al sindacato unita
rio. La costituzione della le
ga cui hanno aderito una 
ottantina di giovani delle li
ste speciali è avvenuta al 
termine di una assemblea 

« La lega — si legge in un 
comunicato diffuso dai gio
vani disoccupati — si vuol 
porre all'interno del movi
mento sindacale e giudica 
per questo positiva la pro
posta delle confederazioni 
unitarie di tesserare i gio
vani delle leghe. Riteniamo 
però — continua il comuni
cato — che per un rapporto 
costruttivo con il movimen
to del lavoratori sia necessa
rio che la lega contribuisca 
con metodi di discussione e 
decisioni autonome alla ela
borazione delia linea sinda
cale. 

Il primo obiettivo di lotta 
della Lega è aprire subito 
con 1 consigli di fabbrica di 
Pisa e provincia vertenze per 
l'occupazione 

In un documento del direttivo regionale CGIL-CISL-UIL 

Sollecitata l'approvazione 
della legge sui comprensori 

I nuovi organismi sono indispensabili per evitare pericolosi ritardi nella politica econo
mica e nella programmazione - I sindacati sostanzialmente d'accordo con la Regione 

FIRENZE — Il processo di ri
forma dello Stato, messo in 
moto dai decreti attuativi 
della legge 382, deve venire 
completato da altri Interven
ti organizzativi e finanziari: 
aono necessarie nuove, fonda
mentali leggi di riforma. Oc
corre andare verso una cor
retta utilizzazione del perso
nale ed una diversa organiz
zazione, distribuzione e ge
stione dei pubblici poteri e 
dei soggetti che ne sono tito
lari, sono ormai indispensa
bili la riforma dell'ammini
strazione ministeriale e della 
presidenza del consiglio e l'i
stituzione dell'unico ente in
termedio fra i comuni e la 
regione. 

Questi i temi trattati dal 
comitato direttivo della fede
razione regionale CGIL-CISL-
UIL. riunitosi a Firenze nei 
giorni sersi, e condensati in 
un ordine del giorno diffuso 
alla fine dei lavori. 

I caratteri peculiari del 
comprensorio, cosi come sono 
emersi dal dibattito che ha 
coinvolto le forze politiche. 
sociali e culturali della To
scana — si legge nell'ordine 
del giorno — trovano il mo
vimento sindacale sostanzial
mente concorde con il dise
gno di legge unificato elabo 
rato dalla commissione del 
consiglio regionale, che cor
risponde complessivamente 
all'esigenza di completamen
to della riforma istituzionale 

in atto. Soprattutto perché 
la scelta dell'area integrata e 
le funzioni programmatone 
attribuite al comprensori ne 
fanno uno strumento essen
ziale per esaltare sia il ruolo 
di coordinamento e di dire
zione della regione sia l'auto
nomia del comune. 

Il documento dei sindacati 
insiste con forza su questo 
secondo aspetto: « la centra
lità del comune deve essere 
assolutamente preservata 
nella stessa funzione degli 
organi dell'ente intermedio, 
la disciplina del suo funzio
namento. le sue procedure 
devono tendere a valorizzare 
il ruolo del comune. 

Il direttivo regionale CGIL-
CISL-UIL. ritiene Infine che 
esistano le condizioni perché 
la propasta di legge sui com
prensori. da vari mesi all'e
same del consiglio regionale 
possa essere approvata ridu
cendo e adeguando — anche 
in via sperimentale — le zo
nizzazioni asli orientamenti 

, che già si delineano con suf-
flcente precisione, senza at
tendere interventi legislativi 
nazionali. Tutto ciò sia per 
evitare pericolosi ritardi nel
la programmazione sia in 
considerazione del rapporto 
esistente fra i nuovi livelli 
dell'articolazione dei pubbli
ci poteri e i livelli di organiz
zazione del movimento sin
dacale. 

A LIVORNO 

GIOMEI 
(LA ROSA) 

L 3550 
» 2.450 
» 2.450 

Panettone Motta-Alemagna Kg. 1 
Panettone Motta-Alemagna g. 750 
Panettone Bauli g. 750 
Pandoro Bauli kg. 1 + bott. spumante » 3.400 
Pandoro Motta-Alemagna g. 750 . » 2550 
Torrone Pemigotti g. 240 netti noce. » 1-32C 
Torrone Pemigotti g. 155 netti mand. » 1J070 
Cioccolata Perugina g. 300 » 1.850 
Panforte Margherita g. 430 1.300 

RICCIARELLI - PANFORTI SAPORI 
A PREZZI ECCEZIONALI 

CASSETTE LIQUORI - VINI 
A PREZZI IMBATTIBILI 

Contro le provocazioni fasciste 

Domani sciopero generale 

nella «zona del cuoio» 
PONTEDERA — Anche 
nella zona del comprenso
rio del cuoio, dove la tra
dizione antifascista, l'im
pegno democratico e la 
partecipazione popolare al
la vita associata è molto 
forte, non sono mancate 
provocazioni fasciste. 

I recenti fatti di La Ca
tena. le scritte fasciste a 
Castelfranco Di Sotto, le 
lettere intimidatorie ano
nime pervenute a perso
nalità della zona, hanno 
spinto gli enti locali, le 
forze politiche e le orga
nizzazioni sindacali a pren
dere iniziative concrete in 
difesa del quadro democra
tico. Domani avrà luogo 
uno sciopero generale dal
le 10 alle 12. in tutta la 
zona che comprende i co
muni di Fucecchio. Castel
franco Di Sotto. Santa 

Croce sull'Arno. San Mi
niato. Montopoli, Valdar-
no e Santa Maria a Mon
te. 

Lo sciopero si conclu
derà con una manifesta
zione a Castelfranco di 
Sotto in cui parleranno il 
sindaco del centro ed un 
rappresentante sindacale. 

Hanno dato la loro ade
sione alla manifestazione 
tutte le forze politiche de
mocratiche della zona ed 
è prevista anche la chiu
sura dei negozi. 

In un manifesto diffuso 
nella zona per invitare al
lo sciopero ed alla mani
festazione. si chiede una 
ferma politica del gover
no perché siano individua
ti mandanti ed esecutori 
di azioni che non hanno 
nulla a che vedere con le 
lotte dei lavoratori. 

GROSSETO — Un'Intera fa
miglia di Campiglia è rimasta 
uccisa nell'utilitaria travolta 
da un'autobotte sulla su
perstrada Slena-Grosseto. 

Le vittime, Tonino Di Luigi 
Zuccarinl. di 49 anni, la mo
glie Nella Vichi di 51 e la 
figlia Stefania di 15 anni so
no rimasti imprigionati nelle 
lamiere contorte della vettu
ra. La ragazza è morta sul 
colpo, mentre i genitori sono 
rimasti per oltre mezz'ora 
imprigionati nell'auto senza 
che potessero essere soccorsi. 

La famiglia livornese viag
giava a bordo una Fiat 850 
targata LI 108938. guidata dal 
DI Luigi Zuccarinl, alla volta 
di Grosseto. Dalla parte op
posta, proveniva, invece l'au
tobotte targata SI 182394. con 
al volante Franco Bruni di 42 
anni, residente a Siena in via 
Di Mino. 

Sembra che l'autobotte ab
bia violentemente sbandato 
sull'asfalto viscido, mentre il 
conducente tentava di frena
re. 

Senza ormai controllo il 
pesante automezzo è piomba
to, perciò, sull'altra corsia 
investendo in pieno la 
« 850 ». L'autobotte, dopo il 
terribile urto che ha schiac
ciato l'utilitaria contro il 
muraglìone che costeggia la 
strada, si è rovesciata. I 
primi soccorritori sono stati 
degli operai della provincia e 
alcuni carabinieri. Il Bruni, 
ferito alla testa ed in stato 
di chok è stato trasportato in 
una casa vicina: per estrarre 
i corpi dalla vettura è stato, 
invece, necessario attendere i 
mezzi dei vigili del fuoco. 

Il tratto di strada dove è 
avvenuto il terrificante inci
dente è ad alcune centinaia 
di metri dopo una lunga gal
leria al chilometro 40.100 che 
delimita il confine tra le due 
province toscane. L'urto tre
mendo ha ucciso sul colpo 
Stefania che si trovava nella 
parte posteriore dell'abitaco
lo. I due coniugi, soccorsi in 
gravissime condizioni e tra
sportati all'ospedale senese 
sono spirati poco dopo. 

Questo tratto di strada è 
stato a ragione definito una 
vera e propria « trappola del
la morte ». 

Non sempre le cause sono 
eccessiva velocità o negligen
ze nella guida: anzi spesso 
ciò è dovuto alla natura di 
questa strada a due corsie, 
In alcuni tratti con una lar
ghezza Inferiore alle prescri
zioni di legge, che sopporta 
un flusso automobilistico su
periore alle sue capacità. 

Questo fatto è chiaramente 
messo In evidenza nel perio
do estivo quando il forte 
movimento automobilistico 
diretto verso la costa grosse
tana accentua ulteriormente 
la inadeguatezza dell'arteria. 
Sulla necessità di adeguare e 
ristrutturare, nella carreggia
ta e nella segnaletica, questa 
superstrada, da tempo gli 
Enti locali e organi di stam
pa sollecitano le autorità 
competenti. Anas e ministero 
del lavori pubblici 

Il comune di Campagnatico 
a 20 chilometri da Grosseto 
da anni chiede, senza mai a-
vere risposte, un allargamen
to e installazione di una visi
bile segnaletica, soprattutto 
in corrispondenza del bivio 
di deviazione verso il capo
luogo, che si trova immedia
tamente dopo ad una curva a 
gomito con una carreggiata 
inferiore a sette metri di lar
ghezza. 

D. Z. 

Non può garantire nemmeno i servizi essenziali 

Rischia il collasso 
il comune di Cetona 

SIENA — «Smetteremo di 
seppellire i morti e chiudere
mo le scuole ». Lo ha detto 
il sindaco di Cetona, il comu
ne della provincia di Siena 
che è sull'orlo della catastre- ' 
fé finanziaria per la assoluta > 
mancanza di fondi. Il comune I 
di Cetona è infatti pratica'- ' 
mente con le casse esauste ! 
ed ha lanciato un SOS di- I 
sperato. Il consiglio comuna- • 
le, quasi al completo, si è i 
recato infatti nei giorni scor
si a Roma per incontrare 1 
gruppi parlamentari e i rap
presentanti dei ministeri del
l'Interno e del Tesoro. 

Il Comune è sull'orlo del 
collasso purtroppo come tan
te migliaia di altri in Italia. 
Questa situazione è stata pre

sentata al gruppo del PCI. alla 
presenza degli onorevoli Bo 
nifazi e Bernini, del PSI. del
la DC. Al termine dell'incon
tro l deputati Bonifazi (PCI). 
Bardotti (DC). Ferri (PSI). 

Belardi (PCI), hanno presen
tato al ministro dell'interno 
una interrogazione che spie
ga chiaramente la situazione 

I deputati intendono sape
re « se il ministro è a cono
scenza del fatto che il comu
ne di Cetona in provincia di 
Siena si trova nell'assoluta 
impassibilità di continuare 
l'erogazione dei servizi più 
elementari (poste, nettezza 
urbana, riscaldamento scuo
la. cimiteri), di assicurare le 
prestazioni sociali in atto 
(mensa e trasporti scolastici. 
assistenza farmaceutica ai 
coltivatori diretti), e di eroga
re ai dipendenti II trattamen
to contrattuale, essendo ces
sata ogni anticipazione di te
soreria: e se è altresì a co
noscenza che tale insosteni
bile situazione deriva dal ta
glio operato sul mutuo a pa
reggio per l'anno 76 che era 
stato approvato dall'organo di 
controllo nella misura di 76 

milioni 565.311 e che è stato 
autorizzato per lire 25 milio 
ni e 960 mila: e che la situa
zione diverrà drammatica per 
il mutuo riguardante il '77 in 
quanto la richiesta è pari a 
143 milioni e 105.511 mentre. 
secondo le norme, non potreb 
be essere concesso un impor
to superiore a 30 milioni di 
lire ». 

I deputati interroganti han 
no chiesto di sapere anche se 
il ministro non intenda, per 
impedire l'ingovernabilità del 
comune con tutte le conse 
guenze di ordine sociale e po
litico che ne deriveranno e 
in attesa di provvedimenti or
ganici a favore della finanza 
locale, di ammettere l'assun
zione di un mutuo suppletivo 
di 50 milioni e 605.941 lire co 
me richiesto unanimamente 
dal consiglio comunale, da 
tutte le forze politiche e dal
le organizzazioni di Cetona. 

Discusso con anticipo rispetto al passato 

Un programmo per due anni 
nel bilancio di Poggibonsi 

Sono previsti investimenti per circa due miliardi e mezzo 

In sciopero 
i dipendenti 
dell'Etnisca 
assicurazioni 

PISA — Rischiano 11 po
sto di lavoro 29 dipendenti 
della direzione della socie
tà assicuratrice « Etnisca 
S.p.A. » di Pisa. 

Sembra che il pacchetto 
azionario di questa compa
gnia assicuratrice sia stato 
ceduto ad una di quelle com
pagnie che per ordine mi
nisteriale dovranno chiudere 
i battenti entro la fine del
l'anno. La manovra sarebbe 
chiara: una delle sette com
pagnie di assicurazione che 
dovranno essere soppresse, 
acquisterebbe il " pacchetto 
azionario dell'« Etnisca » per 
rientrare sotto una nuova 
veste nel mercato. 

In un comunicato stampa 
i lavoratori e le organizzazio
ni sindacali «si augurano 
che 1' " Etnisca SpA. " con
tinui ad operare a Pisa do
ve ha trovato le condizioni 
favorevoli che l'hanno con
dotta alle odierne dimensio
ni evitando una ennesima 
chiusura con licenziamenti ». 
I lavoratori hanno anche 
deciso di proclamare uno 
sciopero per domani. 

Il 60% del capitale appartiene alla SIR di Rovelli 

Quale futuro per le «Ceramiche Senesi»? 
160 dipendenti • I locali sono angusti, umidi e polverosi • La produzione potrebbe aumentare -1 sinda

cati hanno chiesto massicci investimenti - Nei prossimi giorni sopralluogo per l'ambiente di lavoro 

SIENA — Lo scorso anno ha 
perduto circa 360 milioni. Gli 
abitanti di Torrenieri lo con
siderano soltanto un par
cheggio per chi è in cerca di 
un altro lavoro. La fabbrica 
Ceramiche Senesi di Torren-
tieri è di proprietà della SIR 
di Rovelli, oggi al centro di 
uno scandalo di dimensioni 
mastodontiche. 

Rovelli e la SIR. all'inizio. 
con le Ceramiche Senesi 
c'entravano poco Ma, quando 
la fabbrica decise di aumen
tare il capitale, e la SIR. da 
poco più del 20. si ritrovò In 
mano il 60 per cento dell'in
dustria. mentre la CentroH-
nanzlaria (a larga partecipa
zione del Monte dei Paschi di ' 
Siena) acquistò il 33 per cen
to. Il rimanente 7 per cento è 
In mano a piccoli azionlsti. 

La Ceramiche Senesi di 
Torrenieri sono nate da non 
più di cinque anni e prati
camente hanno preso il posto 
dell'industria Crocchi che 
produceva laterizi. La Croc 
chi smobilitò e la creazione 
della Ceramiche Senesi venne 
accolta con sollievo dalla pò 
polazione di Torrenieri per

ché cosi sarebbe stato rico
perto il vuoto lascialo nel 
l'industria di laterizi. La 
nuova fabbrica cominciò con 
il produrre accessori da ba
gno. Pian piano, la produzio
ne crebbe di quantità. Si 
scelse di creare delle vere e 
proprie « parure » da bagno e 
tutta una serie di articoli sa
nitari. Sul 'principio, le cose 
non andarono tanto male. Poi 
cominciarono a manifestarsi 
certi malesseri che portarono 
gradualmente la fabbrica ad 
un livello di produzione mi
nore e ad un aumento del
l'assenteismo. 

Alcuni reparti, infatti, di
spongono di ambienti angu
sti. umidi e polverosi, tanto 
da poter mettere in pencolo 
la salute di chi ci lavora. La 
produzione subisce continui 
colpi anche perché i macchi
nari stanno divenendo obso
leti e non perfettamente fun
zionanti: la catena si inceppa 
spesso e la produzione i po
trebbe essere di 1.600 pezzi al 
giorno) si limita soltanto a 
1.200 pezzi, benché il mercato 
sia interno che estero tiri 
ancora. 

Attualmente lo stabilimento 
conta 160 dipendenti, ma 
specialmente i giovani che vi 
trovano lavoro, non vi ri
mangono più di un certo pe
riodo proprio a causa delle 
condizioni in cui sono co
stretti a lavorare. Di solito ci 
si Impiega alla Ceramiche 
Senesi e intanto si cerca u-
n'altra occupazione: i fortu
nati che riescono a trovarla 
se ne vanno non appena pos
sono. 

Anche i dirigenti della 
fabbnea vanno e vengono: di 
solito sono nominati da Ro
velli in persona o da uomini 
molto vicini a lui. Direttori. 
responsabili del personale e 
responsabili commerciah ar
rivano all'Industria Cerami
che Senesi e vanno via dopo 
un breve penodo di tempo. 
non prima però di aver fatto 
proclami di ristrutturazione e 
programmi di produzione che 
regolarmente non vengono 
rispettati. Le maestranze so
no intanto passate all'attacco 
e insieme ai sindacati hanno 
chiesto che vengano effettuati 
massicci investimenti all'in
terno dello stabilimento per 

portare a termine una globa
le ristrutturazione. Per 1 
prossimi giorni nello stabili
mento. in accordo anche con 
la direzione, dovrebbe svol
gersi un sopralluogo per sta
bilire se le condizioni di in
salubrità hanno superato il 
livello di guardia. 

Sandro Rossi 

Ricordo 
del compagno 

Vermigli 
Ricorre oggi il primo anni

versario della morte del com
pagno Valdo Vermigli, diri
gente comunista e sindacale 
della zona delle colline me
tallifere. Ancora vivo è il 
ricordo del compagno Valdo 
a tutti i compagni e i lavo
ratori che lo amarono e sti
marono. Nell'occasione la mo
glie e i figli sottoscrivono 
lire 10 mila per la stampa 
comunista. 

POGGIBONSI — La giunta 
comunale di Poggibonsi ha 
affrontato quest'anno il prò-
blema del bilancio di previ
sione del '78 con notevole an
ticipo ed in maniera tutto 
sommato innovatrice. Diver
samento dagli anni passati. 
quando il dibattito sul bi
lancio si apriva alla presen
tazione In Consiglio, già dal
la fine di luglio è all'esame 
delle forze politiche e del
le organizzazioni cittadine 
un voluminoso documento — 
circa trenta pagine — in 
cui gli amministratori avan
zano una serie di proposte 
di interventi da realizzare 
nell'arco di due anni. Tutti 
i settori della pubblica am
ministrazione, ad esclusione 
della sicurezza sociale, ormai 
di spettanza del Consorzio 
socio-sanitario insediato da 
dieci mesi, vengono affron
tati nel documento: dal gra
vi problemi della viabilità 
agli impianti sportivi, dal re
cupero di alcune strutture di 
rilevante importanza, stori
co architettonica alla costru
zione di nuove scuole, fino al 
potenziamento del servizio 
di nettezza urbana. 

Il costo finale previsto per 
tutte le opere indicate nel 
documento si aggira intorno 
ai due miliardi e 240 milioni, 
ma non tutte potranno, al
meno per ora. essere attua
te. «Abbiamo ancora 487 mi
lioni di cespiti liberi da vin
colo. al momento attuale. 11 
che significa che possiamo 
accendere mutui per oltre 
tre miliardi» — afferma il 
compagno Franco Gozzi, as
sessore alle finanze —. « Tut
tavia. per rimanere nell'am
bito di una corretta ammi
nistrazione. potremmo at
tualmente impegnarci per un 
miliardo e mezzo. 

E' difficile depennare dal
l'elenco anche una sola vo
ce: tutti gli interventi ap
paiono di primaria impor
tanza, quando non addirit
tura di assoluta necessità. 
Dalle prime reazioni, sem
bra tuttavia che si vada de
lineando una certa tenden
za a porre in secondo ordi
ne il cavalcavia sulla strada 
ferrata (impegno previsto: 
400 milioni), che divide in 
due la città valdelsana. La 
opera, oltre a costituire un 
importante collegamento via
rio. l'unico, fra le due zone 
di Poggibonsi a nord e a 
sud della ferrovia, non con
dizionato dal transito dei 
treni, permetterebbe di de
viare parte del traffico vei
colare dal centro cittadino. 
che notoriamente è attraver
sato dalla via Cassia. Chi ha 
anche solo una modesta 
esperienza del traffico di 
Poggibonsi immaginerà cer
tamente quanto costi ai pog-
gibonsesi optare per questa 
possibile esclusione, ma un 
riesame di tutta la comples 
sa questione della viabilità 
cittadina giustifica in par
te questo atteggiamento. 

Sembra in primo luogo che 
non sia tanto il traffico pro
veniente da Siena e dal sud 
per la Cassia ad ingolfare 
spaventosamente il centro 
cittadino: quanto gli auto
veicoli che, uscendo dallo 
svincolo autostradale di Pog

gibonsi, si dirigono verso 
Barberino e la Cassia nord. 
verso Pisa e tutta la Tosca 
na di nordovest e verso San-
gimignano. Volterra e la ri
viera toscana o viceversa. Il 
cavalcavia previsto, che con
giungerebbe la zona di Ro 
mituzzo con quella del Co 
lombaio. risolverebbe solo 
In minima parte il proble
ma e, d'altronde, la realiz
zazione di un cavalcavia nel
la zona nord, dalla parte del 
la via Pisana, presenta prò 
blemi logistici quasi insor
montabili. La vera soluzione 
del problema, anche prescin
dendo dal problema della fer
rovia, rimane quello della 
realizzazione dello svincolo 
autostradale di Drove, un 
paio di chilometri sulla Cas
sia verso Barberino, dal qua
le si dovrebbe dipartire un 
breve tronco di raccordo ver
so la Pisana. 

Alla luce di queste consi
derazioni la tendenza ad ac
cantonare per il momento il 
problema del cavalcavia seni 
bra sensata, nonostante la 
gravità della situazione, che 
richiede obiettivamente in
terventi molto più consi
stenti e rivolutivi. Altrettan
to importante per il futuro 
della città è la seconda par
te del documento della giun
ta. quella riferita al piano re 
golatore. che viene esamina
to criticamente dopo cinque 
anni dalla sua prima formu 
lazione. Riesaminato non 
tanto per mettere in discus 
sione le linee di fondo — 
che appaiono ancora perfet 
tamente adeguate alle esi
genze della città —, quanto 
per Individuare obiettivi pre 
cisi da realizzare nel breve 
e medio termine. 

Enrico Romano 

A LIVORNO 

CIOMEI 
(LA ROSA) 

DIXAN 
DASH 
CAFFÉ' SPLEN 

DID (200 g.) 
CAFFÉ' BARTO

LOMEI (g. 200) 
BISCOTTO MAT

TUTINO 
FETTE BISCOT. 

TATE BUITONI 
BISCOTTI SALU

TE WAMAR 
BUITOST BUI-

TONI 
LATTE P A R M A 

P. S. 
OLIO OLIVA TA-

RADDEI 
OLIO SANSA TA-

RADDEI 
ARACHIDE OIO 
OLIO OLITA 
OLIO CUORE 
OLIO MAYA 
MARGARINA OR

CO (g. 200) 
FAGIOLI TONDI

NI 
FAGIOLI C A N 

NELLINI 
PUMMARO' STAR 
PELATI CIRIO 

Kg. 1 
SALSINA CIRIO 
FORMAGGINI TI

GRE 
CONFETT. FAB

BRI (g. 400) 
10 DADI STAR 
10 THE' PERU

GINA 
SAPONE IN PEZ

ZI SOLE 
FAZZOLETTI LO

TUS 
SCOTTEX CASA 
DENTIFR. COL

GATE GIGANTE 
CERA FABELLO 

Kg. 1 
WHISKY BAL-

LANTINE 
WHISKY 100 Pl-

PERS 
WHISKY J.B. 
WHISKY JOHN-

NIE WALKER 
STOCK 84 
VECCHIA ROMA

GNA ET NERA 
VECCHIA ROMA 

GNA ET. B. 
RENE' BRIAND 
BRANDY FABU

LOSO 
BRANDY FLORIO 
BRANDY LANDY 

FRERES 
GRAPPA TOSCHI 
DON BAIRO 
ROSSO ANTICO 
AMARO GAMBA-

ROTTA 
FERNET TONIC 
A M A R O DEL 

PIAVE 
AMARETTO LAN

DY FRERES 
S P U M A N T E 

MARTINI 
SPUMANTE FON-

TANAFREDDA 
SPUMANTE RIC 

CADONNA 
SPUMANTE PRE 

SIDENT RICCA 
DONNA 

V E R M O U T H 
MARTINI 

VERMOUTH CIN
ZANO 

V E R M O U T H 
(litri 1) 

V E R M O U T H 
(litri 2) 

MARSALA ALL' 
UOVO 

MARSALA SEC
CA 

CHIANTI RICA-
SOLI (74) 

GALLO NERO (73 
74) S. GUSME' 

SOAVE DOC (li
tri 1.S - 1973) 

L. 3.850 
» 3.950 

» 1.550 

i 1.390 

» . 230 

» 220 

» 260 

» 250 

» 290 

» 1.900 

» 1.450 
» 1.320 
» 780 
» 1.550 
» 1.350 

» 210 

» 150 

190 
» 240 

» 380 
» 190 

» 750 

> 490 
» 370 

» 150 

» 185 

» 60 
» 620 

» 810 1 

» 900 , 

» 3.950 

» 3.580 
» 4.250 

» 4.250 
» 2.670 1 

I » 2.750 ) 

1 
> 2.250 ] 
» 2.190 I 

1 
» 2.300 
» 2.400 

» 1.650 
» 1.700 
» 1.790 
» 1.290 . 

! 
» 2.200 1 
> 2.150 . 

» 1.750 j 

» 1.750 

> 1.850 

» 1.600 

> 1.600 

• 1.800 

> 1.340 

» 1.340 

» 720 

» 1.380 

> 780 

» 780 

i 900 

> 850 

> 1.150 

REGIONE TOSCANA 
LA GIUNTA REGIONALE 

AVVISO 01 LICITAZIONE PRIVATA 

Il Presidente della Giunta Regionale Toscana, visto l'art. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14. rende noto che questa Regione indirà 
con il procedimento di cui all'articolo 1 leti, a) della citata legge. 
una licitazione privata per l'aggiudicazione dell'appalto dei lavori 
di consolidamento e ripristino delle strutture dell'ex Caserma Cesare 
De Laugier posta in Portoferraio (Livorno) per un importo a 
base di asta di L. 132.376.464. 

' Le ditte che abbiano interesse a partecipare alla gara dovranno 
far pervenire alla Giunta Regionale (Ufficio Regionale dei Servizi 
Urbanistici e dei Lavori Pubblici • via della Pianola, 43 - FIREN
ZE) apposita domanda in carta legale nel termine di 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uffi
ciale della Regione, alla quale dovrà essere allegata copia <f*l 
certificato di iscrizione all'Albo Nazionale degli Appaltatori per la 
Categorìa I I (lavori di edilizia) per l'importo di U 200.000.000. 

IL PRESIDENTE 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

AVVISO DI GARA 
La Giunta Regionale della Toscana bandisce un concorso p«r 

l'elabcrazione grafica (bozzetti) di n. 6 manifesti murali relativi 
alla campagna d'ali.ssione 1978 i cui temi, insieme alle modalità 
e al.e cond z eni del concorso, saranno precisati success.vamentt 
nella lettera d'invito. 

Gli interessati al concorso dovranno fare domanda di parte
cipazione a: REGIONE TOSCANA • Provveditorato-Economato, «la 
di Novoli 26, Firenze, entro e non oltre IO giorni dalla dita di 
pubblicazione del presente avviso. 

Le richieste di partecipazione non sono vincolanti per l'Am
ministrazione. 

IL PRESIDENTE 

F I R E N Z E 
PIAZZA DUOMO, 5/r. 

Tel. 21.43.52 

P I S T O I A 
GALLERIA NAZIONALE, 39 

Tel. 2f.2tS 

DIAPROIETTORI ROLIEI, INGRANDITORI DURST, FOTOCAMERE CANON, 
NIKON, ecc. 
Apparecchi a sviluppo istantaneo KODAK - POLAROID « 
Speciale Cinema 

L 79.000 
L 49.000 
L 14.800 
L 78.000 

Cinepresa Canon 318 M 
Proiettore Super 8 sonoro 
Schermo 1,30 x 1,30 
Camera oscura completa 

Stock di carta fotografica Agfa, Kodak, 3M al 50% del prezzo di mercato 
Tutto fino ad esaurimento stock! 

1 J * 1, «M - T ^ J L M X - I I » * » ' L *t **» * ». _ka_..*k S-»i»~ * - « / " \ * * -*>» r4 *»£**%*, L Ù M Ì O * * ^ , 
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Insegnanti, studenti e genitori alle urne in cinque zone 

La DC aretina ha respinto l'appello 
all'unità per il voto nella scuola 

Registrata un'assenza di impegno anche nei provveditorati - Il PCI invita a sostenere le liste del 
Co.Ge.De.e dell'arco democratico - Primo obiettivo il rinnovamento e la riforma dell'istruzione 

AREZZO — L'appuntamen
to elettorale per il rinnovo 
degli organi collegiali e l'isti
tuzione dei consigli di di
stretto e provinciali Impegne
rà. domenica e lunedi, geni
tori, studenti, docenti e per
sonale di cinque distretti del
la provincia di Arezzo. Si vo
terà in queste zone: Arezzo. 
Monte San Savino. Civitella 
della Chiana, Castiglion Fi-
bocchi. Subbiano e Capolona, 
11 Valdarno, la Valdichlana. 
la Valtlberina e il Casentino. 

L'appello del PCI per la 
componente genitori è di vo
tare le liste sostenute dal 
COGEDE e dall'arco dei par
titi laici: lista I. e Diritto al
la cultura, al lavoro, al futu
ro », per il distretto 48 (Arez
zo). 11 50 (Valdarno). il 52 

(Valtiberina) : lista I. t Par
tecipazione per il rinnova
mento della scuola >, per il 
distretto 49 (Valdichiana) e 
lista II, « Lista unitaria per 
la riforma della scuola >. per 
il distretto 51 (Casentino). 

Per il consiglio provinciale, 
componente genitori, lista I 
e Diritto alla cultura, al lavo
ro, al futuro ». Per la com
ponente studenti: distretto 48 
(Arezzo): lista III «Diritto 
alla cultura, al lavoro, al fu
turo»: lista I con identico 
motto per il distretto 52 (Val-
tiberina): per il distretto 50 
(Valdarno); lista I «diritto 
allo studio, diritto al lavoro », 
per il distretto 49 (Valdichia
na) : lista I « Riforma della 
scuola, pei* H diritto allo stu
dio, per il lavoro ai giova

ni »: per il distretto 51 (Ca
sentino) lista I « Unità per 
una scuola democratica ». Per 
il personale docente e non 
docente, al distretto e al pro
vinciale, liste _, confederali 
CGIL-UIL « Lista unitaria per 
la riforma della scuola ». 

Lo sforzo dei comunisti nel 
corso della campagna eletto
rale è stato quello di favo
rire la nascita delle liste dal 
confronto nelle assemblee ilei 
genitori o degli studenti, evi
tando di fare di queste ele
zioni elezioni politiche, con 
liste di partito e schieramen
ti già precostituiti. Questa 
scelta deriva dalla conside
razione che la crisi della 
scuola è giunta ad un pun
to cosi alto che non ci si può 
permettere di alimentare 

schieramenti contrapposti, in 
nome di una falsa democra
zia, ma il problema è quello 
di chiamare tutte le compo
nenti e le « idee » della so
cietà a concorrere responsa
bilmente per arginare lo sfa
scio delle istituzioni scolasti
che, per giungere alla rifor
ma. Ancora una volta 11 PCI 
ha dato una prova di serietà 
invitando le altre forze poli
tiche a favorire liste uni
tarie, « dal basso ». visto il 
grave momento di emergenza 
in cui versa la scuola e il 
paese. 
• La DC non solo non ha ac
cettato questo invito, ma in 
molti circoli non si è nem
meno sforzata di elaborare 
liste con un « programma mi
nimo ». ma ha presentato solo 

una serie di nominativi. Solo 
in qualche circolo della città 
e della provincia, per la vo
lontà dei genitori democrati
ci e dei compagni, partendo 
da dibattiti vivaci, si sono 
formate alcune liste a carat
tere unitario e assembleare. 
Se la DC ha fatto di tutto per 
evitare il confronto tentando 
di snaturare il carattere auto
nomo di queste elezioni, l'am
ministrazione della scuola 
con in testa le dirette ema
nazioni del ministero alla PI 
e i provveditorati agli stufli 
hanno scelto la più comple
ta latitanza. Nulla si è fatto 
per educare la cittadinanza 
ad elezioni che certo non so
no facili, ma regolate da un 
meccanismo tecnico-burocra
tico e farraginoso. 

Un'esperienza contraddittoria che ha fornito però utili indicazioni 

Termina sabato l'autogestione 
al liceo scientifico di Pistoia 

Polemiche « dilatate » - Sei gruppi di studio - La decisione di riprendere l'attività è stala 
presa da docenti e studenti - Battuta in assemblea la linea dell'autogestione a oltranza 

Liste unitarie sono state presentate nei distretti della Provincia 

100 mila gli elettori a Massa Carrara 
Un positivo risultato a Pontremoli e nell'Alta Lunigiana - Coalizioni dei partiti democratici - L'isolamento della DC 

MASSA CARRARA — Dome
nica e lunedì prossimi circa 
100.000 elettori (docenti, non 

'docenti, genitori e studenti) 
della provincia di Massa Car
rara saranno chiamati a rin
novare i consigli di circolo e 
di istituto e, per la prima 
volta, a votare I consigli di 
distretto ed il consiglio sco
lastico provinciale. 

La grossa novità di questo 
turno elettorale è rappresen
tata dalla istituzione del di
stretto, l'organismo di base 
mediante il quale i cittadini 
possono contribuire diretta
mente alle organizzazioni ed 
•Ha gestione della scuola. Il 
distretto dovrà scoprire e u-
tilizzare per la scuola e fuori 
della scuola tutte le possibili
tà educative, culturali e ri
creative che il territorio of
fre: musei, biblioteche, campi 
e attrezzature sportive, par
chi e spazi verdi, teatri e ci
nema. gruppi di animazione 
culturale. Come tre anni fa, 
nella fase di avvio dell'espe
rienza degli organi collegiali 
della scuola, il partito comu
nista non si presenta con li

ste proprie o con propri 
simboli. 

E' stata indicata invece la 
necessità di formare liste u-
nitarie e pluralistiche di cit
tadini ' democratici che, pur 
da diverse posizioni ideali e 
politiche, si impegnino su 
programmi di salvezza e di 
rinnovamento della scuola. 
Nella provincia di * Massa 
Carrara come altrove del re
sto. fedele a quanto racco
mandato dai vescovi di Mas
sa e di Pontremoli, la De
mocrazia Cristiana ha rifiuta
to l'appello del PCI e iso
landosi dalle altre forze poli
tiche ha formato liste di o-
rientamento religioso o ideo
logico. 

Bisogna riconoscere, però 
che la DC. locale, (non i suoi 
giovani) ha in sostanza rinun
ciato anche se non esplicita
mente, alla contrapposizione su 
steccati ideologici, alla lotta 
tra fronti opposti, la sigla 
della lista dei genitori di o-
rientamento democristiano è: 
«persona e famiglia per una 
educazione integrale in una 

scuola pluralistica »; vicever
sa, quella degli studenti de
mocratici cristiani suona: 
« per una scuola libera e de
mocratica e pluralista al ser
vizio della persona e della 
comunità secondo i valori 
cristiani tradizionali». 

Come si vede, c'è una ri
nuncia, per i genitori, ad una 
precisa caratterizzazione > i-
deologica della lista a diffe
renza di ciò che avviene per 
gli studenti dove si rimarca 
il carattere « cristiano > della 
lista stessa. -

C'è stato comunque, nella 
realtà provinciale, un grosso 
risultato: a Pontremoli e nel
l'Alta Lunigiana (1. distretto) 
si è giunti, dopo una lunga 
serie di confronti che hanno 
visto direttamente impegnati 
anche i responsabili scuola 
dei vari partiti a cui idefj-
mente si richiamano i genito
ri. ad una lista largamente 
unitaria che abbraccia tutti i 
cittadini ' di orientamento 
democratico. 

Tale risultato non è rima
sto isolato, pur rimanendo il 

\ PROSSIMA APERTURA 

più rappresentativo come 
momento unitario. Infatti an
che negli altri distretti (che 
ricordiamo sono: 2. Massa e 
comuni Media Lunigiana: 3. 
Carrara e Fosdinovo; 4. Mas
sa e Montignoso) sulla base 
dei documenti delle segrete
rie provinciali PCI, DC, PSI, 

PRI. PSDI per un confronto 
sereno e tollerante, si è arri
vati alla coalizione, con il 
motto « unità democratica 
per il rinnovamento della 
scuola » dei genitori di orien
tamento laico e progressista. 

f. e. 

REGGELLO: OGGI LA MOSTRA DELL'OLIO 
REGGELLO — 81 apre oggi 
a Reggello la 5a Mostra-mer
cato dell'olio d'oliva extra-ver
gine delle colline del Prato-
magno. E' un appuntamento 
interessante poiché è prevista 
una parte della mostra dedi
cata al pubblico, che potrà da 
oggi all'I 1 dicembre acquista
re nei 50 stand allestiti nel 
nuovo padiglione accanto al 
campo sportivo l'olio d'oliva 
extravergine (la vendita sa
rà effettuata anche nei gior
ni 17 e 18). 

L'altra parte della mostra 
è dedicata ai gravi problemi 
dell'olivicoltura ed al ruolo 
che invece questa potrebbe 

avere per il rilancio dell'eco
nomia collinare e montana di 
Intere zone della Toscana ed 
anche dell'Italia. Proprio su 
questo tema, questa mattina 
a Reggello. si terrà un con
vegno al quale prenderanno 
parte studiosi, esperti, pro
duttori e amministratori. Oli 
stand saranno aperti stamat
tina alle 10 e saranno chiusi 
alle 20. Domani, dalle 15 alle 
19; sabato, dalle 10 alle 20, e 
domenica, dalle 9 alle 19. fun
zionerà un servizio gastrono
mico basato sull'olio extra 
vergine. Nel quadro della mo
stra, sono state organizzate 
manifestazioni sportive, cul
turali e folkloristlche. 

PISTOIA — Si concluderà 
sabato il « periodo dimostra
tivo di autogestione » del li
ceo scientifico, decretato da
gli studenti il 30 novembre. 
Il fatto, nei giorni scorsi, ha 
messo un po' a rumore la vi
ta cittadina. Ma solo un po
co. I genitori non erano sta
ti informati dell'iniziativa e 
alcuni, eccessivamente preoc
cupati, avevano trovato for
se eccessiva ospitalità sulle 
fiagine locali della Nazione. 
a quale, dal canto suo, di 

fronte al fatto, si era mostra
ta subito preoccupatissima. 
Ne è scaturita una polemica 
tutto sommato Inutile su di 
un fatto che meritava solo 
attenzione. « Non offendiamo 
gratuitamente l'intelligenza, e 
l'onestà dei ragazzi, non più 
bambini », ha scritto un ge
nitore. 

E' difficile non essere d'ac
cordo. L'autogestione del li
ceo fu decisa al termine di 
una assemblea straordinaria 
degli studenti. Le esigenze ohe 
ne erano all'origine sono In
tuibili. Si possono riassume
re nella volontà di sperimen
tare nuove forme di didatti
ca con contenuti più rispon
denti ai problemi del nostro 
tempo. Venne stilato un pro
gramma di lavoro articolato 
in sei gruppi di studio (scuo
la. disoccupazione, giovanile. 
cultura, sede, donna). I do
centi decisero a maggioran
za di offrire la loro collabo
razione all'iniziativa. 

Mentre i gruppi di studio 
portavano avanti i program
mi di ricerca, il provvedito
re promosse un incontro di 
verifica con forze politiche e 
sindacali. Gli studenti aveva
no nel frattempo deciso di 
prorogare il perìodo di auto
gestione - di una settimana. 
Tutti i partecipanti all'incon
tro furono d'accordo sul fat
to che l'autogestione non po
teva divenire un fatto ordi
nario e quindi essa avrebbe 
dovuto concludersi alla sca
denza stabilita. 

Il lavoro compiuto nel cor
so dell'esperienza è stato se
rio e impegnato. Ma, con il 
passare dei giorni, è andato 
sfilacciandosi. Gli insegnanti 
partecipanti ai gruppi di stu
dio si sono sempre più ridot
ti. Il consiglio di istituto e 
dei docenti ha deciso la ri
presa della normale attività 
a partire dalla prossima set
timana. 

Ieri, al termine di un'as
semblea degli studenti, la 
mozione che decretava la fi
ne dell'autogestione ha pre
valso su quella che puntava 
sull'autogestione a oltranza. 
L'esigenza e le indicazioni 
non andranno comunque per
dute. 

In scena al Teatro della Pergola 
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«I due gemelli veneziani» 
un classico della regìa 

L'inesauribile vena fantastica di Luigi Squarzina - Una geniale 
interpretazione di Alberto Lionello - Si replica per 2 settimane 

Sorprende nel Due ge
melli veneziani, spettaco
lo del Teatro di Genova, 
ripreso a quattordici anni 
dalla sua prima rappresen
tazione e in scena da mar
tedì alla fiorentina Per
gola. l'Inesauribile vena 
fantastica che nutre la re
gia, opera com'è noto di 
Luigi Squarzina. Il testo, 
la trama, la stessa mo
ralità ideologica di Gol
doni vengono agilmente 
piegate e aiutate a diven
tare spettacolo. Sul palco
scenico viene squaderna
to un vero e proprio pron
tuario che illustra i modi 
con cui un preciso dettato 
del copione, oppure una 
semplice nota di canovac
cio, possano diventare tea
tro vivente, interazione di 
parola, gesto e coreogra
fia. Un classico quindi del
la messa in scena del do
poguerra. 

Solo il precedente dell' 
Arlecchino servitore di 
due padroni (che è del 
*47) può essere citato, nel
la storia degli allestimen
ti goldoniani, come esem
pio di un'analoga rivolu
zione interpretativa. L'in
tuizione che guidò Squar
zina. come già Strclilcr 
(ma nel caso genovese ci 
fu meno sussiego intellet
tuale e maggiore autono
mia fu concessa all'atto
re), è la scoperta all'in
terno della struttura com-
mediografica goldoniana 
dei mezzi rappresentativi 
desunti dalia commedia 
dell'arte: trovata che di
venne subito di moda e 

che ancora dilaga presso 
i mediocri imitatori. Cosi 
nei Due gemelli tutto vie
ne subordinato alla im
provvisazione del primo 
attore, che è quello stra
ordinario e geniale inven
tore di se stesso che cor
risponde al nome di Al
berto Lionello. Nelle par
ti di Zanetto e Tonino non 
solo ò al centro dell'in
treccio. come prevede il 
non mediocre testo di par
tenza. ma è anche il mae
stro concertatore di tutto 
il coro, il catalizzatore 
dell'attenzione del pubbli
co, al quale si rivolge se
condo le buone mtinze del 
recitare . improvviso, ba
dando comunque ad appa
rire più l'attore che si 
finge personaggio, che non 
del personaggio impegna
to a nascondere l'attore. 

Cosi fan tutti, in un'ap
parente approssimazione 
che è invece il frutto di un 
calibratissimo concerto per 
voci e parole e piroetta e 
canto: così tutti fanno il 
verso e la parodia a un 
modo di recitare Goldoni 
che da noi è più famoso 

. e divulgato dello stesso 
Goldoni. In fondo è qui 
la ragione di successo del
lo spettacolo. Esso ha con 
il pubblico un comune ter
reno di confronto: la tra
dizione goldoniana che, co
si come si è consolidata 
nella coscienza del pubbli
co medio italiano e inter
nazionale, raccoglie le co
stanti di gusto e di mo
ralità di almeno duecento 
anni di teatro e di cultura 

borghese, e della più di
gnitosa. 

Quel comune abbeceda
rio del buon gusto teatra
le e borghese qui viene e-
sibito in tutti i suol ca
scami. ma ridendoci so
pra. È il pubblico riden
do della parodia goldonia
na. ride di se stesso, delle 
sue mode datate due se
coli. della sua ideologia. 

E' una gigantesca ope
razione di gusto tetro: il 
distillato, a sua volta, di 
due secoli di scuola Ita
liana di recitazione. Nel 
cast di questa ancora ot
tima edizione, segnaliamo 
inoltre Maddalena Crippa. 
Camillo Milli. Fiorenza 
Marchegiani, Massimo Lo
pez. Donatello Falchi, 
Margherita Guzzinati, Raf
faele Giangrande. 

Undici chiamate. 
' Si replica per due set

timane. 

Omaggio a 
Titta Ruffo 

PISA — Omaggio a Titta 
Ruffo, domani al teatro 
Verdi, con inizio alle 20 
avrà luogo un concerto 
vocale e strumentale con 
la partecipazione dell'or
chestra lirico-sinfonica di 
radio Sofia e della socie
tà corale pisana organiz
zatrice del concerto. 
• Direttore e concertato
re sarà il maestro Nenov 
Dragomir, maestro del 
coro Gherardo Cherardi-
nl. Il concerto vocale e 
strumentale in omaggio 
a Titta Ruffo è allestito 
dal comune di Pisa 
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Concordi partiti e sindacati dopo la riunione a Montecitòrio 

II SII Discuteremo col govèrno la questione Napoli 
Un documento approntato da CGIL, CISL, UIL in vista dell'incontro fissato per sabato - Lama sottolinea il valore e le ragioni dell'iniziativa as
sunta per Napoli e la Campania - Una dichiarazione del compagno Chiaromonte - Bassolino: « urge un incontro tra le forze politiche campane » 

Per l'evasione di Vianale e Salerno 

Prosciolto 
del carcere 
Sono state rinviate a giu

dizio tre vigilatrici del car
cere femminile di Pozzuoli 
(le sorelle Annamaria e Ca
terina Caruso e Uosa Ama
bile) per l'evasione delle due 
nappiste Maria Pia Vianale e 
Franca Salerno avvenuta il 
22 gennaio scorso dal carce
re flegreo dove erano dete
nute mentre era in corso il 
processo di primo grado agli 
appartenenti ai « Nuclei Ar
mati Proletari *. K" stato pro
sciolto invece il direttore del 
carcere. Nicola Naccarone 
Palmieri, che subito dopo l'e
vasione era stato sospeso 
dall'incarico, e il maresciallo 
delle guardie Attilio Guada
la scara. 

Sono stati prosciolti, inol
tre, anche Bruno De Lauren-
tis e Carlo Ruggiero, i pre
sunti nappisti che in un pri
mo tempo erano stati indica
ti come coloro i quali, insie
me a Lo Muscio, avrebbero 
favorito l'evasione delle due 

il direttore 
di Pozzuoli 
donne. Secondo l'inchiesta le 
sbarre furono segate dall'in
terno delle celle, mentre e-
stranei si introdussero all'in
terno del carcere per favo
rire la fuga. La Vianale e la 
Salerno furono nuovamente 
arrestate a Roma davanti a 
S. Pietro in Vincoli nel cor 
so della sparatoria con la 
quale perse la vita Lo Mu
scio. Attualmente sono di 
nuovo a Napoli dove si sta 
celebrando il processo di se
condo grado ai NAP. 

Espulsione 
L'assemblea degli iscritti 

della Sezione « Di Vittorio » 
di S. Anastasia ha deciso di 
respingere le dimissioni di 
Vincenzo Bellini e all 'unani
mità lo ha espulso dal Par
tito per a t teggiamenti non 
consoni ad un mil i tante co
munista . 

Respinto un ricorso dello « Snavu » 

Stroncata in Pretura 
speculazione 

contro il Comune 
Pienamente giustificala la punizione ai vigili che si 
erano rifiutati di notificare atti dell'amministrazione 

I vigili urbani hanno il 
compito di notificare gli a t t i 
per conto dell'Amministrazio
ne Comunale, e non possono 
proclamare uno sciopero per 
non eseguire un incarico: lo 
ha stabilito il pretore del la
voro. dr. Umberto Marconi. 
respingendo ieri, con un de
creto ampiamente motivato. 
l 'assurdo ricorso del sindaca
to giallo SNAVU che aveva 
accusato il capo dell 'ammini
strazione di comportamento 
untisindacale. La sanzione di
sciplinare disposta dall'asses
sore al personale quando i 
vigili — per la precisione 16 
appar tenent i al servizio moto
ciclisti — si rifiutarono di no
tificare il 10 ottobre scorso la 
convocazione di una seduta 
del Consiglio Comunale, è 
dunque pienamente giustifi
cata . 

E' naufragata così nel ridi
colo l'iniziativa del segretario 
dello SNAVU. Zalvolta, che 
ha al suo attivo non soltanto 
scioperi corporativi con ri
chieste inammissibili per la 
categoria (che di recente han
no paralizzato per 5 giorni la 
c i t tà) , ma perfino il gravis
simo sabotaggio che fu por
ta to al servizio di guardia 
medica, con una astensione 
ad oltranza proclamata poco 
dopo che era s t a t a composta 
positivamente la vertenza fra 
comune e comitato di control
lo per il pagamento delle ore 
straordinarie. Il servizio di 
guardia medica fu ripreso con 
due turni di r i tardo solo dopo 
l'energico intervento degli as
sessori Antinolfi e Cali, che 
contestarono punto per punto 
t u t t e le - false affermazioni 
contenute nel volantino col 
quale si proclamava lo scio
pero ad ol t ranza: lo SNAVU 
giunge addir i t tura a sostene
re che le mutue pagavano un 
mare di miliardi al comune 
per la guardia medica, e che 
ai vigili urbani e rano riser
vate solo le briciole... (!) 

Non ha sorpreso nessuno 
quindi il fatto che a q u e s o 
sindacato giallo aper tamente 
appoggiato da quella par te 
della DC che punta allo sfa
scio. siano anda te anche 'e 
simpatie del « Roma ». che 
in occasione del ricorso al 

pretore si lanciò in diverten
ti elucubrazioni. I sedici mo
tociclisti che si e rano rifiuta
ti di notificare gli avvisi di
ventarono vit t ime degli abusi 
e discriminazioni del marxi
smo, eroici lavoratori che 
nientedimeno si erano ribel
lati anche perché in prece
denza avevano avuto — cosi 
scrisse il giornale laurino — 
recapitare inviti per mostre 
d'arte di privati. 

Anche questo è s ta to chiari
to In pretura: è un volgaris-
simo falso del « Roma ». visto 
che si t ra t tava invece degli 
inviti che l 'amministrazione 
comunale, per u n a Iniziativa 
quale la celebrazione delle 
«qua t t ro g iornate» e la mo
stra storica del grande scul
tore Mazzacurati . aveva invia
to — d'intesa con la regione 
e con il provveditorato agli 
studi — a tu t t e le scuole me
die napoletane. 

Davant i al pretore che. co
me prescrive lo s ta tu to dei la
voratori. aveva convocato le 
parti , l'avvocato del comune 
Vincenzo Galasso ha chiara
mente dimostrato come l'am
ministrazione non contestava 
il dir i t to di sciopero, ma il 
fatto che lo sciopero fu di
chiarato subito dopo l'ordine 
di notificare le convocazioni 
per il consiglio comunale. 
• Lo SNAVU (aggiungiamo 

noi), con il suo ricorso. In
tendeva creare un precedente 
assai pericoloso, dopo il quale 
i vigili urbani o qualsiasi al
tro gruppo di dipendenti , po
teva proclamare uno sciopero 
al solo fine di non eseguire 
un compito di istituto per 
qualche verso et sgradito ». 

• P R E A V V I A M E N T O : 
CONVEGNO 
DEI C O N S I G L I 

• DI Q U A R T I E R E 
Un'assemblea di tut t i i 

consiglieri di quar t iere delle 
20 circoscrizioni della ci t tà 
si te r rà domani sulle que
stioni del preavvlamento. 

La riunione che si ter rà 
alle ore 17 nella Sala S. Chia
ra. in piazza del Gesù, è 
s ta ta promossa dall 'assesso
ra to comunale al Lavoro e al 
Decent ramento. 

La « questione Napoli » è 
tornata, dunque, dopo l'in
contro promasso a Monteci
torio dal sindacato con i par
titi democratici al centro del
l'attenzione dell'opinione pub
blica nazionale e del dibatti
to sulle scelte che non sono 
più rinviabili per la città e 
l'intera regione. 

I partiti hanno, infatti, as
sunto l'impegno di sottoporre 
al governo — nel corso del 
prossimo incontro — le si
gnificative convergenze e-
merse nel corso della riunio
ne protrattasi per oltre cin
que ore nell'auletta dei grup
pi parlamentari e Montecito
rio. Mentre i sindacati si sono 
assunti il compito di elabora
re un documento specifico da 
sottoporre ad Andreotti nel 
corso dell'incontro già fissa
to. per sabato prossimo, tra 
governo e sindacati. 

tQuestu riunione — ha com
mentato per tutti i parteci
panti a conclusione il com
pagno Luciano Lama — è 
stata giudicata dai partiti e 
da noi come un riunione di 
grande interesse e importan
za. Anche un fatto nuovo in 
un certo senso. E' la prima 
volta — ha aggiunto — che 
i problemi di un'area così 
importante vengono affronta
ti da partiti e sindacati a li
vello locale e nazionale. La 
riunione è stata positiva an
che perché le indicazioni so
no risultate convergenti. Si è 
riconosciuto da parte di tut
ti che il problema della oc
cupazione a Napoli ha delle 
sue peculiarità: per questo lo 
abbiamo affrontato in modo 
distinto. La crisi dell'appara
to produttivo esistente può, 
infatti, soltanto accrescere la 
disgregazione e l'estrema ten
sione che possono mettere in 
discussione la tenuta sociale 
e l'ordine democratico. 

« / partiti si sono impegna
ti — ha continuato Lama — 
a sostenere nell'incontro che 
avranno con il governo le 
idee emerse dal confronto 
tra loro e con il sindacato. 
Il movimento sindacale ela
borerà un suo documento e lo 
invierà ai partiti, di modo 
che essi possano conoscere 
le cose che i sindacati soster
ranno. per Napoli e la Cam
pania, nell'incontro di saba
to con il governo ». 

Anche per i comunisti la 
riunione di Montecitorio ha 
costituito « un fatto nuovo e 
importante ». Così l'ha de
finita. parlando con i giorna
listi. il compagno Gerardo 
Chiaromonte. della direzione 
e della segreteria nazionale. 

« Abbiamo esaminato — ha 
aggiunto — i problemi più 
acuti della crisi sociale che 
colpisce la città e la regio
ne e ci siamo trovati concor
di sulla necessità di un in
tervento tempestivo e serio 
per l'apparato industriale, V 
applicazione della legge sul
l'occupazione giovanile, per 
eliminare ogni ostacolo alla 
esecuzione di opere pubbliche 
e nella attività edilizia. 

Da parte nostra abbiamo 
sottolineato che è indispen
sabile per i partiti democra
tici, per il governo, per la 
regione Campania, per il co
mune di Napoli operare con 
piena coerenza e con impe 
gno accresciuto per avviare 
a soluzione problemi acuti e 
drammatici. 

Ci auguriamo — ha conclu
so il compagno Chiaromonte 
— che da questa riunione 
possa scaturire un'azione ef
ficace di tutte le forze demo
cratiche e del movimento sin
dacale per Napoli e la Cam
pania >. <-

Anche per il compagno Gui
do De Martino, segretario 
provinciale del PSI. « siamo 
ad una svolta positiva. Ora si 
tratta di insistere >. 

A questo proposito, nel cor
so della riunione, il compa
gno Antonio Bassolino. se
gretario regionale del PCI. ha 
— tra l 'altro — sottolineato 
la necessità di un incontro, a 

Napoli, tra « tutte » le forze 
politiche democratiche per 
valutare seriamente i riulta-
ti della riunione, le risposte 
che il governo darà ai sinda
cati e ai partiti e per veder 
cosa fare, in casa nostra, nel
l'interesse della città e della 
regione. 

Dopo lo sciopero regionale 
del 15 novembre con Lama, 
Macario e Benvenuto e dopo 
la manifestazione nazionale 
dei metalmeccanici l'incontro 
di Montecitorio ha ribadito, 
quindi, l'urgenza di interven
ti adeguati e conseguenti per 
l 'apparato produttivo di Na
poli e della Campania. Si 
tratta, ora, di portare avanti 
nella città e nella regione — 
cosi come sul piano nazionale 
— l'impegno, l'iniziativa e la 
lotta perché abbiano segui
to le proposte avanzate, nel 
corso dell'incontro, per conto 
del sindacato unitario dal se 
gretario regionale della CGIL 
Vigno!» e perché si traduca
no in fatti incisivi |>er i la
voratori, i disoccupati, la po
vera gente i punti di incontro 
registrati tra partiti democra
tici e sindacati. Si trat ta, in
somma. di continuare ad im
pegnarsi perché ciascuna for
za faccia fino in fondo la 
sua parte e perché « insie
me » si percorra tutta la 
strada che è oggi più che mai 
necessaria. 

Manifestazione nazionale a Napoli 

Settore materferro: martedì 
5 mila lavoratori in lotta 

La vertenza interessa Sofer, Avis, CMI, Italtrafo, Fiore e OMC 
Napoli s a r à p r o t a g o n i s t a m a r t e d ì pros

s imo di u n a m a n i f e s t a z i o n e n a z i o n a l e dei 
l avo ra to r i del le i n d u s t r i e di cos t ruz ione 
e r i p a r a z i o n e di v e t t u r e fer roviar ie . La 
g i o r n a t a di l o t t a . I n d e t t a da l l a FLM e 
da l la f ede raz ione r e g i o n a l e CGIL, CISL. 
UIL. I n t e r e s s a in C a m p a n i a , a l m e n o cin
quemi la l a v o r a t o r i del la Sorer , dell 'Avis. 

del CMI. Fior , OMC e I t a l t r a f o . U n ' a s 
semblea si t e r r à al c i n e m a Rovai , in via 
R o m a . 

Nel n o s t r o paese ci sono ci rca sessan
ta az iende , s ia pubb l i che che p r iva t e , con 
ci rca 15 mi la d i p e n d e n t i . 

i Negli u l t i m i a n n i — sos t i ene il coni 
p a g n o Nino G a l a n t e , de l la s eg re t e r i a del
la FLM prov inc ia le — a b b i a m o ass i s t i to 
a d u n p r e o c c u p a n t e • f e n o m e n o di proli
feraz ione di az i ende , s p e c i a l m e n t e ne l 
Mezzogiorno, piccole e medie , m a nel lo 
stesso t e m p o è d i m i n u i t a l 'occupazione 
compless iva ne l s e t t o r e . La c o m p l e t a as
senza di u n p r o g r a m m a n a z i o n a l e del le 
F.S. — p rosegue G a l a n t e — e 11 m o d o 
c l i en t e l a r e con cui sono s t a t e d is t r ibui 
te t r a le a z i e n d e le c o m m e s s e pubb l i che 

h a n n o p o r t a t o l ' in te ro s e t t o r e sul p ù n t o 
della crisi . Si p revede e n t r o la m e t à del 
nuovo a n n o la cassa i n t e g r a z i o n e nel la 
m a g g i o r a n z a delle f abbr iche t>. 

Qual i sono d u n q u e gli obbiet t iv i del 
s i n d a c a t o p e r c h è si è sce l ta Napoli co
m e sede del la m a n i f e s t a z i o n e naz iona le? 
I n n a n z i t u t t o la sce l ta di Napoli si spie
ga p e r c h è in C a m p a n i a es is te il più for
te c o n c e n t r a m e n t o di az iende del ma
te r fe r ro . Gli obbie t t iv i p r inc ipa l i del la 
ve r t enza — che d u r a o r m a i da o t to me
si con c i rca 40 ore di sc iopero fa t te — 
cons i s tono ne l : 1) r i o rd ino g e n e r a l e del 
s e t to re e suo a m m o d e r n a m e n t o nel l 'am
bi to del p i a n o n a z i o n a l e dei t r a s p o r t i : 
2) specia l izzazione nel le va r i e a t t i v i t à 
p r o d u t t i v e delle a z i e n d e : 3) sv i luppo del
la r icerca . 

Secondo i s i n d a c a t i , d u n q u e , ci sono 
conc re t e possibi l i tà pe r i n c r e m e n t a r e la 
s tessa occupaz ione ne l le az iende , m a bi
sogna p e r ò sconf iggere le res i s tenze del-
l 'EFIM e del la F e d e r m e c c a n i c a coi qual i 
la t r a t t a t i v a dovrebbe r i p r e n d e r e la 
p ross ima s e t t i m a n a . 

Un giovane di diciotto anni a Casalnuovo 

Ferito dai carabinieri 
in circostanze oscure 

Con l'auto sulla quale viaggiava non ha rispettalo un blocco stradale - Insegui
mento e raffiche di mitra - Nessuna arma trovata sull'auto risultata poi rubata 

Da u n sorveg l i a to speciale 

Festa degli studenti 
oggi in villa comunale 

Questa ma t t ina dalle 10 in poi gli s tudenti delle liste 
unitarie che hanno come mot to : « unità dei giovani per 
la democrazia, il lavoro, la salvezza e il rinnovamento del
la scuola » organizzano una grande festa a conclusione 
della campagna elettorale. 

La festa sarà aper ta da uno spettacolo degli s tudent i 
del Gal lani ; seguirà poi una tavola rotonda, sempre nel
la villa comunale alla quale parteciperanno giovani, stu
denti. candidat i per le prossime elezioni distrettuali di 
domenica. Ci sarà anche uno spettacolo musicale con Gio
vanna Marini . Paolo Pietrangeli, Ivan Della Mea e Enzo 
Rava. 

Proseguono anche oggi assemblee e manifestazioni elet
torali in tut t i i distret t i . A Mugnano alle 18 nella pale
stra delle elementari assemblea del candidat i ; a Villaricca 
manifestazione organizzata dalla amministrazione corau-
nle nella sala consiliare alle 10 con rappresentant i di tu t t e 
le liste. Nella scuola « Leopardi » alle 10 assemblea per il 
40. distret to. 

Un importante dibat t i to sulia scheda e la valutazione 
nella scuola dell'obbligo in programma questa mat t ina a 
Portici, nei locali della prò loco; interverrà il compagno 
Albino Bernardini del consiglio nazionale della P.I. e 
autore del libro « Maestro a Pietralata ». 

• • • 
Grave episodio antisindacale ieri ma t t ina in u n a scuo

la di Afragola: la preside ha impedito al segretario pro
vinciale della CGIL scuola. Rocco Civitella, di interveni 
re a una assemblea di docenti. In serata il s indacato pro
vinciale scuola confederale ha diffuso una nota di con
danna dell'episodio 

LA CGIL COMMEMORA 
GIUSEPPE DI VITTORIO 

In occasione del XX anniversario della morte del com
pagno Giuseppe Di Vittorio, la segreteria della Camera del 
Lavoro d' intesa con la federazione CGIL CISL UIL di Napoli 
ha organizzato una serie di iniziative culturali 

Saba to 10 ore 16.30: tea t ro S. Ferdinando la compagnia 
« I l Cerchiou presenta : «La gat ta cenerentola», favola in 
mui-ica in 3 a t t i di Roberto De Simone con la partecipazione 
della nuova compagnia di canto Dopolare. Regia di Roberto 
De Simone. 

Lunedi 12 ore 18: tea t ro S. Carlo: coro di voci hianche 
di radio Budapest . 

Lunedi 19 ore 18: presso il centro di produzione RAI, 
t a \o la rotonda in occasione della presentazione del libro: 
« La CGIL di Giuseppe Di Vittorio 1944-1957 » di Luciano 
Lama Introdurrà Franco De Felice, docente di storia con
temporanea : in terverranno l'on. Francesco Compagna. Gil
berto Marsili. Giuseppe Vacca. Enzo Matt ina, Michele Vi-
scardi. Salvatore Arnese. I biglietti d'ingresso sono in distri
buzione presso la Camera del Lavoro e 1 sindacati di categoria. 

Un giovane di diciotto anni. 
Fortunato Fer ra ra , abitante 
ad Afragola è stato ferito 
l 'altro ieri, ma solo ieri se 
ne è avuta notizia, dai cara
binieri in circostanze piutto
sto oscure. Una pattuglia ra
diomobile dei carabinieri a-
veva istituito un posto di 
blocco a Casalnuovo in lo
calità S. Michele. Una «Giu
lia super ». appena avvista
to il posto di blocco, a cir
ca duecento metri da esso 
ha fatto una brusca inversio
ne di marcia e si è allonta
nata a forte velocità. I ca
rabinieri l'hanno inseguita 
e hanno sparato alcuni col
pi in aria per indurre i due 
giovani che erano a bordo a 
fermarsi. 

L'inseguimento è continua
to fino ad Afragola. al cor
so Umberto. I carabinieri 
sono riusciti ad avvicinarsi 
alla macchina nella quale af
fermano di aver avuto la sen
sazione che uno dei giovani 
stesse per t i rare fuori un'ar
ma. Così hanno sparato al
cune raffiche di mitra. La 
< Giulia » ha sbandato e si 
è fermata contro un muretto. 
A bordo oltre al Fer ra ra 
c'era un altro giovane di 18 
anni. Raffaele Amadoro. an-
ch'egli di Arragola abitante 
in via Fiore. 

Il giovane ferito è stato 
portato all'ospedale Carda
relli. ma. non è ben chiaro. 
come, è riuscito a sfuggire 
alla sorveglianza dei carabi
nieri. Nella giornata di ieri 
però, si è presentato a farsi 
medicare due ferite al tora
ce e alla natica. All'ospedale 
c'era anche il maresciallo 
Di Fuccia comandante del
la stazione dei carabinieri di 
Afragola. Non c'è stato però 
inspiegabilmente nessun chia
rimento sulla vicenda. A bor
do della « Giulia ». che è ri
sultata rubata a Maddaloni. 
sembra che non sia stata 
trovata alcuna arma. 

Aggredito 
il segretario 

della 
sezione 

comunista 
di Casalnuovo 
Ancora un grave atto di in

timidazione contro i comuni
sti a Casalnuovo. Il compa
gno Antonio Ravo, segreta
rio della locale sezione del 
PCI. è stato aggredito nella 
tarda serata di martedì da 
Giacomo Gallucci. un uomo 
noto negli ambienti della de
linquenza locale e sotto regi
me di sorveglianza speciale. 
La provocazione del Gallucci 
contro il compagno Ravo è 
cominciata durante una riu
nione all'ufficio di colloca
mento, ed è continuata poi 
in un bar dove appunto è av
venuta l'aggressione. 

Non è la prima volta che 
fatti del genere si verificano 
a Casalnuovo. Il compagno 
Iorio, consigliere comunale, 
è stato già aggredito e pic
chiato due volte da elementi 
appartenenti alla malavita 
locale: nella campagna elet
torale per il rinnovo del con
siglio comunale sono • state 
fatte minacce contro i com
pagni facenti parte della no
stra lista. Le coltivazioni di 
alcuni contadini comunisti 
furono allora distrutte 

Questa manovalanza delin
quenziale. che passa da un 
padrone all 'altro a seconda 
di quanto è pagata, gravita 
intorno agli ambienti della 
speculazione edilizia e di 
quegli uomoni che anche al'-
l'interno dell'amministrazione 
comunale le fanno da sup
porto politico. E ' chiaro che 
1' obiettivo dell" intimidazione 
diventa quindi il nostro par
tito che a Casalnuovo sta 
combattendo dure battaglie 
contro la speculazione che 
ha anche denunciato alla ma
gistratura per costruzione a-
busiva l 'assessore de Franco 
Giglio, tra le altre cose uno 
degli alunni d'ordine dello 
scandalo TPN. Così come i 
comunisti intendono « mette 
re il naso * anche nella oscu
ra ed ambigua vicenda degli 
appalti per il trasporto del
la N.U. 

CONSIGLI DI 
QUARTIERE 

• . , . ' i u , •• •• . 
• Consigli di quartiere > la rubrica che il nostro giornale 

pubblica ogni giovedì, è a disposizione dei 20 consigli circo
scrizionali e del singoli consiglieri. L'Unità ospiterà inoltre, 
Interventi, segnalazioni, esperienze di cittadini che Intendono 
rafforzare l'efficacia di questi importanti organismi. Gli 
iscritti vanno Indirizzati alla rubrica t Consiglio di quartiere » 
presso l'Unità, via Cervantes 55, Napoli. 

STELLA - SAN CARLO ARENA 

Una consulta 
per la legge 285 

Con un'ampia parteclpazio 
ne dei cittadini del quartiere 
e dopo un lungo periodo di 
latitanza, il consiglio circo 
scrizionale di Stella-S. Carlo 
sì è riunito nei giorni scorsi. 
La seduta ha registrato, su 
molti dei punti all'ordine del 
giorno, un'ampia convergen
ze» di opinioni da parte di 
tu t te le forze politiche demo
cratiche presenti. In partico
lare il consiglio, su proposta 
del gruppo comunista, ha v» 
ta to all 'unanimità un ordine 
del giorno con il quale sono 
s ta te fornite al consiglio co 
mimale precise indicazioni 
tecniche e politiche in ordine 
alla possibile soluzione del 
prooblema di nove famiglie 
senza tetto della zona di Ca-
podimonte. Il consiglio, inol
tre. ha espresso l'assoluta e 
non più procrastinabile esi
genza di assicurare uno sboc
co sulla via Ponti Rossi ai 
5000 cittadini circa abitanti 
nei numerosi caseggiati del 
Parco Villa Teresa. E' s tato 
anche espresso parere favore
vole di massima sul progetto 
predisposto dalla giunta co
munale in ordine alla realiz
zazione di aree sportive e at
trezzate a verde in una delle 
zone più popolari del quartie
re, qual'è quella di S. Genna
ro dei Poveri. 

Un acceso dibatti to ha ca
ratterizzato il varo di una 
consulta per l 'attuazione del
la legge 285. nella quale sa
ranno presenti, oltre ad al
cuni consiglieri di quartiere. 
espressione delle diverse for-

SECONDIGUANO 

ze politiche, alcuni esponemi 
dei movimenti giovanili dei 
partiti, delle leghe dei giova
ni disoccupati, delle forze pro
duttive del quartiere e delle 
OOSS . 

La proposta di lormazione 
della consulta è passata »*oi 
voto favorevole delle comi»-
nenti democratiche del con
siglio e con la sconcertante 
astensione dei democristiani. 

In comple to il dato più 
positivo emerso dalla riunio
ne del consiglio è consistito 
nell'ampia partecipazione dei 
rappresentanti delle leghe dei 
giovani disoccupati, che han
no anche preso più volte la 
parola, dimostrando, senza 
possibilità di equivoci, il li
vello di crescita del movimen
to. 

E' da sperare clic la riunio
ne rappresenti una svolta de
finitiva nella tormentata vita 
del consiglio di quartiere Stel
la-S. Carlo. E' indispensabile 
che il consiglio stesso assicu
ri una maggiore continuità dì 
lavoro, che venga più frequsn-
temente convocato e che pro
muova. rendendosi più pun
tuale interprete del proprio 
ruolo, un avvicinamento t ra 
le masse e le istituzioni. Sarà 
questa una fondamentale ga
ranzia per un rafforzamento 
della democrazia e per un 
concreto delinearsi di un nuo
vo modello di società. 

Renato Del Tufo 

Cons. di Q. 
Stella S. C. Arena. 

La DC contro l'efficienza 
del consiglio di quartiere 

Il gruppo dirigente della 
DC di Secondigliano, reticen
te sulle responsabilità del pro
prio part i to per lo s ta to di 
abbandono e di sfascio in cui 
versa il nostro quartiere, con 
un atteggiamento ambiguo e 
contraddittorio, persiste in 
una azione demagogica e mi
stificatoria che punta a scre
ditare l'operato del consiglio 
di quartiere e dell 'attuale am
ministrazione comunale. 

La DC ha chiesto le dimis
sioni dell'aggiunto del sindaco 
nel tentativo di colpire il fun
zionamento e l'efficienza del 
consiglio stesso. La manovra 
è chiara: si punta alla para
lisi della istituzione. Questo 
tentativo è s ta to però sconfit
to dalla posizione unitaria e 
responsabile del PSI. del 
PSDI. del PRI e del PCI. 

Non dimentichi la DC che, 
quando il C.d.Q.. era presie
duto da un consigliere comu
nale democristiano, i comu
nisti erano costretti a promuo
vere petizioni popolari per 
chiedere la convocazione del 
consiglio. E' fin troppo chia
ro a tutt i , ormai, che la DC 
e i gruppi dirigenti hanno 
prat icato per anni la politi
ca di espulsione dei lavora
tori dalla città, relegandoli 
in quartieri popolari a cui ve
niva assegnato un ruolo su- | 

ARENELLA 

Un centro 
per la diagnosi 

dei tumori 
Presso la Sezione munici

pale dell'Arenella. in via Gia
cinto Gigante 244. è in fun
zione dal 24-10-1977 un centro 
per la diagnosi precoce dei tu
mori della sfera genitale fem
minile (PAP TEST o esame 
citologico vaginale). 

Il Centro è aperto al pub
blico nei giorni pari dalle 
ore 9-12 

Sull 'apertura di detto Cen
tro e sui problemi della pre
venzione in genere il Consi
glio Circoscrizionale dell'Are
nella ha programmato mo
menti di informazione 

balterno di dormitorio. E' que 
sta la logica che ha prodotto 
realtà quali il rione Berlin-
gieri. il rione di Cupa Capo-
dichino. il rione ISES. INA 
casa. Masseria Cardone e la 
167 di Secondigliano. 

E' bene non dimenticarlo. 
Così come non vanno dimen
ticati i fenomeni di cliente
lismo e di malcostume pro
dotti dalla gestione DC. Oggi 
i democristiani cercano di 
scaricare sul consiglio di quar
tiere e sulla a t tuale ammini
strazione comunale la respon
sabilità di tut t i i mali e le 
deficienze del quartiere, vo 
luti e prodotti da tant i anni 
di malgoverno democristiano 
a Napoli. E' evidente, invece. 
come oggi qualsiasi gruppo 
politico abbia la possibilità di 
dare il proprio contributo, se 
lo vuole, alla risoluzione dei 
problemi. 

Invitiamo, quindi la DC a 
confrontarsi sul merito dei 
problemi evitando inutili e 
pretestuose contrapposizioni 
che fanno solo r i tardare le 
occasioni per dare un contri
buto reaie allo sviluppo civile 
ed alla crescita politica 

GRUPPO C O N S I L I A R E 
C O M U N I S T A 

DELLA C I R C O S C R I Z I O N E 
S E C O N D I G L I A N O 

MIANO 

Una scuola 
prefabbricata 
su suolo IACP 

L'Assessore alla P.I. Ettore 
Gentile ha ricevuto una dele
gazione del Consiglio di quar
tiere di Miano e del rione 
Don Guanella con cui è s tato 
esaminato il problema della 
costruz.one di una scuola me
dia. Poiché l 'Istituto Case Po
polar; su pressioni congiunte 
dell'Assessorato e del Consi
glio di quartiere ha concesso 
il suolo necessario. l'Assesso
re ha disposto che l'Ufficio 
Tecnico studi la possibilità di 
un appalto concorso per l'in
stallazione di una scuola in 
edilizia prefabbricata pesante. 

THREE SHOP 
s. r. /. 

Via Belledonne a Chiaia 14-b (ad. Cine Alcione) 
Napoli - Tel. 416540 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

ARREDAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 

Le migliori marche (POOH - WRANGLER - JESUS 
ROBE DI KAPPA - BUUIT) a prezzi di realizzo 

Pantaloni bambino invernali . . . . da L. 5.000 in su 
Pantaloni bambino velluto da L 7.500 in su 
Pantaloni uomo donna invernali . . . \da l_ 7.500 in su 
Pantaloni uomo donna velluto . . . . da L 10,000 In su 
Gonne autunno inverno da L 7300 in su 
Camicie uomo donna da L 3.000 in su 
Pullover . ' da L. 3.000 In su 
e Giubbotti, Giacconi, Montgomery, Loden e t c e t c 

PICCOLA CRONACA 
, IL G I O R N O 

Oggi giovedì 8 dicembre 
l 1977. Onomastico: Immaco 
I lata concezione (domani Si

ro) . 

I IDONEITÀ* PER 
! D I R E T T O R E D I 
, F A R M A C I E 

OSPEDALIERI 
! L'ordine del farmacisti del

la provincia di Napoli infor-
; ma che en t ro il 31 dicem-
i bre 1977. scade il termine 
' per la presentazione delle 
ì domande per 11 consegut-
i mento delle idoneità a di

ret tore per farmacie (sessio
ne *77>. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia: via dei Mil 

le 55. Riviera: via Pontano 
60; via Mergelllna 35; Rivie
ra di Chiaia 77; via Manzoni 
26. Posillipo: via Posilllpo 
69, via Pe t ra rca 20. S. Ferdi
nando: largo Carolina 14: 
via S. Lucia 167; Mon t r i o : 
via Roma 404. 8. Giuseppe: 
via O. Sanfelice 40. Avvoca
t a : p. t ta Montcsanto 24; via 
S. Rosa 80; • . Lorena»: via 
Tribunali 130. Museo: p.zzA 

Dante 71. Vicaria: c s o Ga
ribaldi 103; c.so Garibaldi 
265; via Genova 27. Mercato: 
via Capaccio 9: c s o Umber
to 112. Stel la: via Sani tà 30; 
p.zza Cavour 150. S. Carlo 
Arena: via Foria 201; SS. 
Giov. e Paolo 143. Vom. Are-
nella: p.zza Vanvitelli 17: 
via Tino da Camaino 20: via 
Cilea 120: via P. Castellino 
165: via G. Gigante 184. Colti 
Aminei: poggio di Capodi-
monte 28. Fuorigrot ta: p.zza 
M. Colonna 21. Por to: via 
Dcpretis 109. Poggioreale: via 
Taddeo da Sessa 8. Soccavo: 
via Piave 209. P ianura : via 
Provinciale 18. Bagnoli: cam 
pi Flegrei. Ponticelli: vìa Ot
taviano. Bar ra : corso Si rena 
79. S. Giov. a Ted.: rxso S. 
Giov. a Teduccio 909. Miano: 
via R. Margheri ta , Secondi

gliano: via Monterosa 115; 
viale dei Pianet i parco Ken-
nedi 9. Chia iano: c s o Chia-
iano 28 - Chiaiano. Pendino: 
via G. Savarese 75. 

N U M E R I U T I L I 
Guardia medica comunale 

gratuita, no t turna , festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi, 
orario 820. tei. 441.344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del ma t t ino 
alle 20 (festivi 8-15), telefo
no 294.014/294.202, 

Segnalazione di carenze 
Igienico sani tar ie dalle 1130 
alle 20 (festivi 912), telefo
no 314.935. 

Il Prof. Dttt. LUIGI IZZ0 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 

riceve per i t i l i » VENERO • URINARII • SESSUALI 
Consultatimi sasMOlosicba • contwterua matrimoniale 

NAPOLI Via Roma. 418 (Spirito Sante)-Tal. 31.34.2S (tutti I stomi) 
SALERNO • Vis Roma. 112 • Talat. 22.75 93 (martedì a fliovedl) 

IL PARTITO 
Oggi 

RIUNIONI — A Rione Traiano 
riunione del comitato d rettivo. 

A Cardilo alle 18.30 riunione 
del comitato direttivo e de! gruppo 
consiliare su « tesseramento rilan
cio delle iniziative sulla s:tuazione 
politica con Liguori. 

A Terrigno alle 10 riunione 
dei comitato direttivo e del grup
po consiliare con Stellato 

Nella sezione « Berteli » alle 
10,30 riunione del comitato d.ret-
tivo sui rapporti della sezione 
con la zona con Di Munz'.o. 

Domani 
RIUNIONI — In federazione 

alle 18 riunione del comitato fe
derale sui problemi del partito. 

A Cappella Cangiarti a<le 19 riu-
n'one del comitato direttivo sul 
rapporto della sezione con la zo
na con Impegno. 

ATTIVI — In federazione alla 
17 attivo della sezione Alan sul 
tesseramento. Nella sezione « Cen
tro » alle 19.30 attivo sulla que
stione sanitaria con Bonanni. 

ASSEMBLEA — A Torrefare** 
alle 17,30 assemblea della cellula 
della Selenia su equo canone con 
Marrano. 

...VI DIAMO... 

Gurocar 
Concessionaria 

RENAULT 

S O R D I T À ? 
PROTESI ACUSTICHE 

PHILLIPS 
Apparecchi acustici per ogni grado e tipo di sordità 
Convenzione con tu t te le Mutue * Concessionaria: 

A U R I F O N 
V I A C. DE CESARE. 64 (Piazza T R I E S T E e T R E N T O ) 

NAPOLI • Telefono: 40.76.63 

. . . T A N T E 
A L T R E 

C O S E ! 
DIREZIONE - VENDITA - SERVIZIO • RICAMBI - -
Calata Punta di Casanova, 4/14 * 80143 Napoli * Tei. 267235/269727 
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SALERNO - Per la gestione del nuovo inceneritore 

Protesta dei disoccupati 
per assunzioni clientelar! 
Occupato l'impianto - Due chiamate « dirette » dell'azienda Tee-
nitalia che deve gestire p e r i primi tre anni l'impianto - Interro
gazione del Pei e manifesto dei lavoratori comunali comunisti 

SALERNO — Il nuovo impian
to per l'incenerimento dei ri
fiuti solidi è stato occupato 
ieri mattina da 50 disoccupa
ti. L'azione di lotta, durata 
tutta la mattinata, nasce da 
una protesta che, prima la
tente poi sempre più netta, 
si è pian piano andata svi
luppando tra Ì disoccupati 
iscritti al collocamento e al
le liste speciali, come pure 
tra i dipendenti comunali, a 
causa delle assunzioni clien
telar! che in questi Riorni ha 
compiuto l'azienda che gesti
sce l'inceneritore. 

Dei sei operai die secondo 
il contratto dovevano essere 
assunti, la Tecnitalia. In ten
da che nei primi 3 anni di 
attività dovrà gestire l'im
pianto e addestrare il perso
nale addetto alla sua condu
zione e manutenzione, ha as
sunto 5 operai di cui tre han
no ricevuto la chiamata no
minativa e due invece pare 
siano stati assunti secondo la 
gradutoria del collocamento. 

Fatto molto « strano » che 
è rilevabile in questa vicen
da è che Tra i 5 assunti ci 
sono figli di dipendenti co
munali. Su tale punto sono 
intervenuti il gruppo consi
liare comunista con una in
terrogazione e la sezione del 
PCI dei lavoratori comunali 
con un manifesto. Intanto il 
gruppo consiliare del Partito 
comunista ha avuto l'altro 
ieri un incontro con il sin
daco in cui al professor Pro
venza. sindaco dimissionario. 
è stato ufficialmente chiesto 
dai rappresentanti del grup
po ad invitare il direttore 
dell' Azienda Tecnitalia a 
chiarire 1 criteri usati per le 
assunzioni. . . . • < . 

Il gruppo comunista ha pu
re chiesto che nel caso fos
sero state verificate irregola
rità si deve imporre il rispet
to del contratto pena la mes
sa in discussione in aula con
siliare del contratto stesso. 
• CI ha detto un lavoratore 
comunale su questa vicenda: 
« Ci sembra proprio che que
sta giunta voglia "chiudere 
in bellezza" compiendo un al
tro gesto degno della sua con
dotta e di quella delle giunte 
precedenti ». < 

f . f . 

SALERNO — Per un manifesto 

Il 19 processo per 
45 femministe 

E' stato fissato per il 19 dicembre il processo a 45 femmi
niste salernitane accusate di avere offeso la reputazione di 
Agostino Sanfratello mediante l'affissione di un manifesto 
nelle vie di Salerno e Cava del Tirreni. Il manifesto Incri
minato denunciava alla cittadinanza 11 contenuto delle 
conferenze che durante lo scorso mese di marzo il professor 
Sanfratello, personaggio dalla storia ambigua, ma di dichia
rata Ideologia reazionaria, teneva in alcune parrocchie 
salernitane contro la legalizzazione dell'aborto avvalendosi 
di diapositive aberranti e servendosi di alcuni noti picchia
tori fascisti come moderatori. 

In seguito alla querela presentata contro 1 collettivi fem
ministi salernitani, 45 donne si sono autodenunciate per 
trasformare questo processo in un momento di lotta contro 
chi « vuole mantenere nell'illegalità e nella clandestinità — 
affermano In un comunicato le femministe di Salerno — 
le donne costrette ad abortire, contro chi da sempre si 
oppone alla conoscenza ed alla diffusione degli anticonce
zionali ». I collettivi femministi danno quindi appuntamento 
alle donne di Salerno per lunedi 19 alle ore 9 alla II sezione 
del tribunale. 

Processo NÀP - La primo porte dell'arringo 

Tutti colpevoli 
secondo il PC 

Provate le responsabilità anche degli im
putati che non si riconoscono nappisti 

Al processo d'appello con
tro 1 componenti dei Nuclei 
Armati Proletari l'udienza di 
ieri è stata dominata dalla 
prima parte dell'arringa del 
procuratore generale, dott. 
De Franclscls, che ha parla
to per tre ore. Il magistrato 
ha diviso In tre parti 11 suo 
Intervento, che si conclude
rà domani con le richieste 
di condanna per 1 singoli im
putati. De Franclscls ha, per 
prima cosa. Illustrato l mo
tivi d'Infondatezza dell'appel
lo presentato dagli imputati 
e illustrato dal difensori. Ha 
poi ampiamente trattato il 
tema dell'associazione clan
destina alla quale, a suo giu
dizio, tutti gli imputati han
no partecipato. 

Il fatto che gli imputati 
abbiano costituito un'associa
zione clandestina è dimo
strato dal fatto che, sostie
ne Il PG, essi ebbero lunga 
consuetudine fra di loro uti
lizzando a più riprese nomi 
e documenti falsi. Questo di
scorso, ha detto De Francl
scls, riguarda anche quegli 
imputati che non riconosco

no la loro appartenenza al 
NAP. Il PG ha parlato di 
Roberto Galloni, Sanslca, Sa
voca e Salerno mentre ha 
tralasciato di soffermarsi 
sulla posizione di Papale e 
Marrone dal momento che 
erano assenti i difensori di 
questi due imputati. Secon
do il PG ognuno del quattro 
ha avuto collegamenti asso
ciativi con i componenti del
l'organizzazione, come sareb
be dimostrato, ad esempio, 
dal fatto che Galloni ebbe 
una somma di danaro da Fio
rentino Conti, oppure dal 
fatto che la Salerno fu ar
restata nel «covo» di via 
Mecenate, ciò In una delle 
centrali operative dei NAP. 

De Franclscls ha anche 
tentato un approfondimento 
della fisionomia ideologica 
dei nappisti, ricordando co
me molti di loro provengono 
da Lotta Continua o da al
tre formazioni dell'estremi
smo. Un conto però è l'estre
mismo — ha affermato — e 
un altro la pratica della lot
ta armata. Per questo la so
cietà deve condannare que
sti giovani, 

Gli indiziati già in carcere per il rapimento Ambrosio 

PER IL SEQUESTRO FABBROCINI 
SPICCATI TRE MANDATI DI CATTURA 
L'iniziativa presa dal magistrato avellinese Cassano cui è affidata l'inchiesta - Le indagini 
condotte dai carabinieri del gruppo Napoli II - Salgono a 5 gli indiziati per il rapimento 

Altri tre mandat i di cat
tura per il sequestro Fab-
brocini, il banchiere rapi
to il 21 dicembre del '76 
e liberato 11 28 dicembre. 
a spiccarli è s ta to il giu
dice Federico Cassano, del 
tribunale di Avellino, cui 
è affidata l'inchiesta per 
il sequestro in quanto, co
me 1 lettori ricorderanno. 
il banchiere napoletano fu 
rilasciato libero dai suoi 
rapitori alle 3 di mat t ina 
in un quartiere popolare 
di Avellino. 

I mandat i di cat tura — 

ed è questo l 'aspetto più 
esclatante dello sviluppo 
delle indagini — riguarda
no tre persone già arre
state per 11 sequestro Am
brosio (il commerciante 
di San Giuseppe Vesuvia
no rapito il 13 maggio del 
'77 e mal più rilasciato): 
Achille Giuliano. France
sco Ambrosio, già detenuti 
nel carcere di Poggiorea-
le, e Domenico Sìrlca, de
tenuto ad Avellino. 

Fino ad oggi i mandat i 
di cat tura per il sequestro 
Fabbrocinl erano s ta t i so

lo due: quello per l cugi
ni Vittorio e Palmerino 
Graziano, originario di 
Quindici, di cui uno solo. 
quello di Vittorio, era sta
to eseguito. 

Alla svolta nelle inda
gini condotte dal carabi
nieri del nucleo Napoli I I 
al comando del colonnello 
Musti e dai capitani Gen
tile e Basta, si è giunti 
— secondo le poche indi
screzioni filtrate nello 
stretto riserbo che le cir
conda — grazie agli svi
luppi dell'istruttoria per 

il caso Ambrosio e a quelli 
di nuove indagini per il 
rapimento di Fabbroclni 
che hanno oortato a pro
ve Inconfutàbili. 

Il dottor Cassano non 
ha ancora provveduto a 
recarsi alle carceri di Na
poli per interrogare I nuo
vi accusati del rapimento, 
In quanto at tende prima 
che essi, secondo quanto 
prevede la legge, nomini
no i loro avvocati difen
sori. 

g. a. 

I 

FATTORIE 

rogna m 
Dopo le indagini della « mobile » 

Tre arresti per le 
rapine nei « quartieri » 

IL FAVOLOSO 
GRAN A a sole L 590 etto 

PROSCIUTTO 
PARMA 

OLIO di 
OLIVA 

L. 690 •«• 

L. 1.780 u 
NEGOZI DI NAPOLI 

Via Pigna Secco, 38 

Piazza degli Artisti, 6-7 

Corso Umberto I, 279 

Via Mergellina, 150 

Via Fona, 46 

Via Antonino Pio; 119/121 

Identificati e arrestati al
cuni dei rapinatori che negli 
ultimi tempi iianno portato a 
termine colpi in negozi e in 
locali dei quartieri, del cen
tro cittadino come la rapi
na in una tabaccheria di sa
lita Pontecorvo, e alla pizze
ria « Brandi > in via S. Anna 
dei Palazzi. 

Si tratta di Ciro Masi. 20 
anni, abitante in Vico S. Se
polcro 95. Vincenzo Gaetano. 
20 anni, via S. Caterina da 
Siena 15: Antonio Capoluon 
go via Girardi 67 che sono 
stati arrestati e di altri tre 
uomini, identificati nel corso 
delle indagini della squadra 
mobile, ma irreperibili: Gio
vanni Ambrosio. Gennaro 
Fontanarosa e Salvatore 
Moggia. 

Ciro Masi e Giovanni Am
brosio il 20 novembre scorso 
entrarono armati nella ta
baccheria di Michele Casale 
in salita Pontecorvo 61 e mi
nacciando marito e figli del
la titolare si impadronirono 
di circa mezzo milione in 
contanti. Nel corso della ra
pina furono anche sparati al
cuni colpi di pistola e Pie
trangelo Valente, figlio della 
titolare riuscì a bloccare uno 
dei rapinatori che fu arresta
to subito: Salvatore Cardillo. 

Il Fontanarosa. il Gatano 
e il Capolungo sono invece 
responsabili della rapina al
la pizzeria « Brandi > che 

fruttò circa 400 mila lire di 
bottino oltre a un anello di 
brillanti di una donna che 
stava cenando nel locale. 

VALENZI INCONTRA 
I BORSISTI DELL'ISVE 

Domani alle 11 . il sindaco Va
l imi incontrerà presso l'istituto di 
studi per lo sviluppo economico 
i 40 borsisti che frequentano il 
16. corso sui problemi dello svi
luppo economico e della piani
ficazione. 

Dirigenti amministrativi, ricer
catori. pianificatori e docenti uni
versitari. provenienti da 27 paesi 
d'Afr ca. Asia ed America Latina, 
frequentano il corso di specializ
zazione post-universitaria organiz
zato dall'ISVE 

Il corso si propone di solleci

tare l'approfondimento critico dei 
problemi del sottosviluppo e della 
pianificazione attraverso lo stddio 
comparato di alcune esperienze di 
sviluppo e di diverse metodologie 
di pianificazione. Una posizione ri
levane ì : servata allo studio del 
« caso italiano ». con particolare 
r'guardo ai problemi del Mezzo
giorno. 

Parallelamente alle attività di
dattiche, durante il corso vengono 
promossi incontri con esponenti 
del mondo politico ed economico. 
visite alte aziende e agli impianti 

SATO INVERNO/PRIMAVERA 77-78 
CARAIBI 

Tre giorni New York + Ooc'era 7-14 giorni sulla più bella 
nave che naviga tra ic più stupende iso'e. 
PREZZO MIN IMO DA NAPOLI L. 903.000 

GRECIA 
Autunno, inverno, primavera: sempre storica, panoramica, ospi

tale. Partenze da Brind.si con la nave o da Napoli con aerei 
di linea. 
PREZZO MIN IMO U 104.000 

ALGERIA 
Crociera aerea per le Oasi Algerine (deserto, sole, cammelli. 

UKid-Rover) . SAURA - Partenze il 23-12 - 27-12. Partenze da 
Napoli. 
PREZZO MIN IMO L. 310.000 

NEVE 
Lacerto. Cemìjliatello, Giustino Pinxolo • Austria. 

PREZZO MIN IMO L . 77.C90 

0 vettr* A imta 41 V i e n i * 
« fi4«cia e 

Salò 80127 NAPOLI 
Via F. Cilea, 185-187 
Tel. (081) «44.C72/CM.1C7 

SCHERMI E RIBALTE 
- TEATRI 

TEATRO SAN CARLO ' 
(Tel. 41S.2CS-419.029) ''' 
Inaugurazione della Stagione II 
10 Dicembre con- « Poliuto • . 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale, 49 • T. 405.000) 

Alle ore 21,30, la Smorti a pre
senta. « Cosi è M vi piace >. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di strip tease Aper
tura ore 17 

TEATRO COMUNQUE ' (Via Por* 
l'Alba, 30) < 
11 collettivo « Chine de la Be
lante > conduce il Laboratorio 
aperto • Teatro-teatrante-Attore 
anno secondo * con una p.opo-
ita di messa ir sten» su Mala-
kowski Giorni dispari 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
La compagnia « Il cerchio » pre
senta alle ore 18: «La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la nuova compagnia 
di Canto Popolare. 

SANNAZZARO (Via Chlala, 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 17 e 21 , la Compagnia 
Stabile napoletana presenta una 
novità di N Mastello- • A venta 
è zoppa a aolde so' elunghe • 
e lortuna è cecata ». 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Cln ci là, di Lombardo e Ran-
zato alle ore 17,30 e 21,30. 

CILEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Cilea alle ore 17.30 la com
pagnia « Alla ringhiera > di Ro
ma presenta « Madame Bova
ry » da Flaubert 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio 1 - T. 7695748) 
Alle ore 21,15 « L'Otello a ca
vallo » 2 tempi di Angelo Fu
sco con la collaborazione di 
Renato Ribaud. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chlala, 1) 
Alle ore 17 e 21 la Cooperativa 
Teatro dei Mutamenti presenta 
Maestri cercando: Elio Vittorini 
di R Carpentieri 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28/b) 
Fino all'I 1 dicembre alle ore 
21,30 si replica « Avventure al 
di l ì di Tuie » studio teatrale 
del gruppo « I nobili di Rosa » 

L. 1000 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. De Mura, 19 

Tel. 377.00.46) 
Black Sundey, con M. Keller 

- DR 
MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 19 

Tel. 682.114) 
Il giorno dell'Assunta, con l_ 
Trieste SA 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Gramsci i giorni del carcere, 
di Lino Del Fra 
(orano 17,30-20-22,30) 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 
Tel. 412.410) 
Il gabbiano, con L Betti • DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 • Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta, 5 
Vomero) 
Ultime grida dalla savana • 

DO (VM 18) 
CIRCOLO CULTURALE • PABLO 

NERUDA » (Via Posillipo 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) 
Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.680) 
Un altro uomo, un'altra donna, 
con J. Caan • S 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tel. 683.128) 
Dracula padre e figlio, con C. 
Lee - SA 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
- > Tel. 416.731) 

Via coi vento, con C Gebte DR 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

Tel. 415.361) 
California, con G. Gemma - A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 339.511) 

Marcia o muori la Benderà, con 
G Hackman - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Giudice d'assalto 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tal. 681.900) 

Rìde bene chi ride ultimo, con 
G. Bramieri - C 

EXCELSIOR (Via Milane - Tele
fono 268.479) 

Madame Claude, con F. Fabian 
- DR (VM 18) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 - Te
lefono 416.988) s 
Hoiocaust 2000 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Certi piccolissimi piaceri 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerra stellari, con G. Lucas • 
A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Squadra antilrulla, con T. Millan 
- A 

ODEON (Piazza Piedigrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 
Via coi «ento ;on C Gal'e OH 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Pane, burro • marmellata, con 
E Mon>«sano C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Madame Claude, con F. Fabian 

- DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR "(Via Palsiello Claudio 
Tel. 377.057) 
New York. New York, con R. 
De Miro - S 
(orano 1S.3O-22.30) 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te
lefono 619.923) 
Marcia o muori (La bandera), 
con G Hackman - A 

EDEN - PLAZA 
RENATO POZZETTO 
LAURA ANTONELLI 

in 

GRAN BOLLITO 

FIAMMA 
KIRK DOUGLAS 

AGOSTINA BELLI 
in 

$ ^ v 

Ss • i v 

^ 

E* UN FILM PER TUTTI 
Spett.: 16,30-18^0-20^0-22^0 

A D R I A N O ' ^ , , 
Tal. 313.005) w < 

! Una spirala di nebbia, con M. 
Porel - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi-
, tale • Tel. 616.303) 

Mannaya, con M. Merli • A 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 

Tel. 377.583) 
La soldatessa alla visita militar*, 
con E. Fenech • C (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande • 5 (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Mogliamante, con L. Antoneill 
• DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Caverà • Tele
fono 444.700) 

La Signora gioca bene a scopa 
con C. Giulfré • SA (VM 18) 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 

Herbie al rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 

Mannaya, con M. Merli • A 
CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te

lefono 444.800) 
< Una giornata particolare, con 

M. Mastroinnni - DR 
DIANA (Via Luca Giordano - Te

lefono 377.527) 
Marcia o muori (La bandera), 
con G Hackman - A 

EDEN (Via G. Sanfelic* - Tele
fono 322.774) 
Gran bollito, con S. Winters -
DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

- La soldatessa alla visita militare, 
con E Fenech C (VM 14) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celentano - SA (VM 14) 

GLORIA • B > 
Ai confini del mondo 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324.893) 

Lulù la sposa erolica, con A. 
Casagrande • S (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbacr, 7 . Tele
fono 370.519) 
Gran bollito, con S. Winters -
DR (VM 14) 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 403.588) 
Più forte ragazzi, con T. Hill - C 

TITANU5 (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
Ecco noi per esempio con A. 

Celentano • SA (VM 14) 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl, 63 - Te

lefono 680.266) 
Simbad e l'occhio della tigre, 
con P. Wayne - A 

AMERICA (Via Tito Anglinl, 21 
Tel. 248.892) 
Tre donne, con R. Altman - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Per un pugno nell'occhio, con 
Franchi-lngrassia • C 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 

Italia in pigiama - DO 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Tele
fono 619.2S0) 

Herbye al Rally di Montecarlo, 
con D. Jones - C 

BELLINI (Via Conta di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Prostitution, di J.F. Davy -
DR (VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 
Sfida a Withe Bulfalo, con C. 
Bronson • A 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Il texano dagli occhi di ghiac
cio, con C. Easrwood - A 

1TALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) -
Alle 16.30 II racconto della Jun
gla. Alle ore 19,30. 2 1 , 22,30: 
Stamping ground, con i San-
tana - M (VM 14) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Spett. teatrale A figlia da Ma
donna 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Il principio del domino, con G. 
Hackman - DR 

PIERROT (Via A. C. De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 
21 ore a Monaco, con F. Nero 
- DR 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Pinocchio - DA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavai leggeri 
D'Aosta, 41 - Tel. 616.925) 
Fantabus, con J. Bologna - C 

SPOT 
Ultima grida dalla savana • 

DO (VM 18) 
TERME (Via Pozzuoli, 10 • Tele

fono 760.17.10) 
La via delta droga, con F. Te
sti - G (VM 18) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
Un borghese piccolo piccolo, 
con A. Sordi - DR 

CIRCOLI ARCI 
ARCI V DIMENSIONE (Vìa Colli 

Aminei, 21-M) 
Riposo 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalle ora 
18 ali* 74 

CIRCOLO ARTI SOCCAVO (P.zza 
Attor* Vitale) 
0-oo«e 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin 
qua Aprile • Pianura - Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alla or* 
9, presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di formazione 
psicofisica 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Venu
siano) 
Aperto tutte ' • sere dalla 19 
in ooi 

IL SUPER-WESTERN 
DELLA NUOVA 

STAGIONE 1977-78 
con molta sorpreso 

aiTAUGUSTEO 
Dopo il 

« Prefetto di ferro » 
GIULIANO GEMMA 

è CALIFORNIA 

GIULIANO GEMMA 

CALIFORNIA 
RAIWINC HARV.J-3RF - .. 

UNO SPETTACOLO 
PER TUTTI 

SfNtt HJt>TM»IM»>MI 

Teatro SAN FERDINANDO 1 Tel. 444.500 
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Lunedì 12 dicembre, ore 21,15 

CONCERTO STRAORDINARIO 
' delta 

NUOVA COMPAGNIA 
DI CANTO POPOLARE 

SABATO S'INAUGURA 
LA STAGIONE AL S. CARLO 
CON «POLIUTO» 

Sabato alle ore 20,45 si inaugura la Stagione lirica 
al San Carlo con « Poliuto » di Donizetti. l'opera che 
il musicista scrisse apposta per il Teatro nel 1838 e che. 
sospesa dalla censura borbonica, fu rappresentata dieci 
anni dopo. 

Interpreti ne saranno Adriana Maliponte, Giorgio Ca-
sellato Lamberti, Renato Bruson, Silvano Pagliuca, Luigi 
Paolillo, Angelo Casertano, Raffaele Passaro. Il nuovo 
allestimento è di Giulio Coltellacci, la regia di Sandro 
Bolchi. Maestro concertatore e direttore Francesco Moli-
nari Pradelli. 

Il botteghino del Teatro (tei. 418266) è a disposizione 
del pubblico dalle 10 alle 13,30 e dalle 16.30 alle 18,30. 

Speciali facilitazioni sono previste per I lavoratori 
tramite i Consigli di labbrica delle rispettive aziende 

il botteshino del teatro (tei. 418266) è aperto 
dalle 10,30 alle 13,30 e dalle 16,30 alle 18,30 

ALCIONE 
Un uomo, una donna, due continenti, 
due solitudini... un grande amore ! ' 

JAMES CAAN - GENEVIÈVE BUJOLD 
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un miro 'uomo, 
Un'Altra Donna 

una storia d'amore di C L A U D E L E L O U C H 
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Orario spett.: 16 - 18,15 - 20,20 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 

STREPITOSO SUCCESSO 

Al Cinema EMPIRE 
Via F. Giordani - Tel . 68.19.00 

FJLC 

GINO BRAMIERI PINO CARUSO WALTER CHIARI LUCIANO SALCE 

Spettacoli: 17 - 18,50 • 20,40 - 22,30 
IL FILM E' PER TUTTI 

FIORENTINI 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': V IA LEOPARDI t -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFIC IO DIFFUSIONE: TEL. 28500) l ' U n i t à / giovedì 8 dicembre 1977 

Si astiene la Sinistra Indipendente, favorevoli gli altri' gruppi 
• • - - , . - - • • • ! • • I I ~ 

Approvato dalla Regione latto 
die fìssa le aree di sviluppo 

Interventi di Diotallevi e Fabbri (PCI), Righetti (PSI), Gianpaoli e Merloni (DC) - Ciaffi 
annuncia un incontro Regione-sindacati in previsione dello sciopero regionale del 16 

ANCONA — Dopo sette me
si di serrato confronto al
l 'interno della terza e quar ta 
commissione consiliare, che 
ha assunto anche toni pole
mici e vivaci, il consiglio re-
flionale delle Marche ha ap
provato. con la sola astensio
ne del gruppo della Sinistra 
Indipendente, un at to ammi
nistrativo che fissa la delimi
tazione delle aree insuffi
cientemente sviluppate e l'in
dividuazione delle aree di svi
luppo industriale, ai fini del
l'utilizzazione delle agevola
zioni creditizie previste dal
la legge 18;i. 

Il senso e il valore dell'at
to votato, sono stati sinte
tizzati con precisione nell'in
tervento del capogruppo co
munista Dino Diotallevi.-

« Con questo atto — ha af
fermato — per prima cosa 
si tenta di eliminare la giun
gla degli incentivi iditstriuli. 
clic ha portato in Italia, ma 
anche nelle Marche, ad uno 
sviluppo abnorme del capi
tale pubblico e ci si orienta 
finalmente verso una politi
ca industriale non distorta e 
non drammentariu ». 

Ma quale potrà essere la 
reale portata del provvedi
mento per le Marche? Per 
il compagno Diotallevi, a par
te il valore politico (ecco 
quindi spiegate le forti resi
stenze di determinati setto
ri) . a t t r ibuire alla legge 183 
un ruolo di punto centrale 
dell'iniziativa industriale re
gionale. è cer tamente un ap
proccio distorto delle reali 
possibilità del provvedimento. 
A parte, infatti, i contenuti 
r iguardanti il riordino degli 
incentivi e la definizione del
le aree, l 'intero discorso in
dustriale va ricollegato, per 
una corretta visione d'insie
me. alla legge di riconversio 
ne. ad alcuni piani nazionali 
(trasporti, energetico, ecc.) 

Relatori dell 'atto sono stat i 
il comunista Mario Fabbri, il 
.socialista Giuseppe Righetti 
e il democristiano Rodolfo 
Gianpaoli. 

Fabbri ha rilevato come nel 
giro di un mese il Consiglio 
abbia esaminato due att i (la 
legge per la redazione di 
piani agricoli dì zona e. ap

punto, la localizzazione dei 
poli industriali), che offrono 
concrete occasioni di pro
grammazione sul territorio. 

«L'atto amministrativo, co
sì come previsto dalla 183 — 
ha precisato ancora il com
pagno Fabbri — ci permet
terà di spostare verso l'in
terno della regione le diret
trici del processo di indu
strializzazione. rispetto all'at
tuale assetto, cìie vede una 
agglomerazione caotica e di
sordinata sulla costa, di rea
lizzare. e concentrare nel con
tempo, i nuovi insediamenti 
industriali in poche uree, ri
ducendo i costi delle infra
strutture. e di avviare un rie
quilibrio del territorio ». 

Ancile Righetti (PSI) . ha 
inquadrato l 'atto in un'otti
ca di programmazione, che 
inverte — ha detto — le at
tuali tendenze degli insedia
menti industriali. « Occorre 
nelle Marche un progetto di 
cambiamento — è stata la 

tesi sostenuta da Righetti — 
programmato delle strutture 
intersettoriali della nostra 
realtà industriale, cioè una 
ristrutturazione dell'industria 
che si fondi su di un dise
gno preciso con impianti di 
non grandi dimensioni ». 

Terzo e ultimo relatore è 
stato il de Gianpaoli. An
che il consigliere democri
stiano ha avanzato giudizi 
positivi, esprimendo P T Ò una 
preoccupazione legata prin
cipalmente al fatto che l'at
to amministrativo rinvia ad 
un momento successivo le 
scelte sulle localizzazioni. 

« Questo ritardo — è 11 
giudizio di Gianpaoli — può 
bloccare lo sviluppo indu
striale. in carenza di altre 
incentivazioni, comportando 
ancìie il ristagno dell'occupa 
zione con una perdita di 23 
mila posti di lavoro ». 

Hanno inoltre parlato Ve-
narucci ( PRI ), Paolucci 

ALLA GIUNTA REGIONALE 

Un'interrogazione del PCI 
sulle camere di commercio 

I consigl ieri regionali del PCI . Dino Diota l lev i e I ta lo 
D'Angelo, hanno sol lecitato con una Interrogazione un im
pegno della g iunta regionale a discutere in consiglio i prov
vediment i re la t iv i alle camere di commercio. Queste eserci
teranno In fa t t i , a lmeno f i no alla f ine del 1978, impor tan t i 
funz ion i ammin is t ra t i ve di competenza regionale come agri
col tura, ar t ig ianato, commercio — funz ion i che occorrerà 
coordinare, sottol ineano i consigl ier i , con le decisioni e I 
p rogrammi della Regione. 

Nella interrogazione si r i leva che • gl i a t tua l i presidenti 
delle camere di commercio scadranno dal mandato i l pros
s imo 31 d icembre» ; «pe r cui è necessario precisare i cr i 
ter i in base ai qual i saranno scelt i , nonché le fo rme per 
appl icare in tale occasione la recente normat iva sulle no
mine adottata sia dal la Regione Marche che dal Parla
mento ». 

Sul disegno uff icioso di legge-quadro per i l r io rd ino delle 
camere di commercio — sottol ineano i consigl ieri comuni
s t i — si sono già avut i mo l t i p ronunc iament i ; nel l ' interroga
zione si chiede in f ine di discutere, in questa occasione, 
anche sui rappor t i t ra Regione e casse di r isparmio (consi
derate le conclusioni a cui è pervenuto i l congresso della 
associazione casse di r isparmio ed i l r innovo delle presi
denze di impor tan t i casse marchigiane, t r a cui quella di 
Ancona). 

(PSDI), Todisco (Sinistra 
Ind.) ed il capogruppo de 
Nepi. Ha chiuso il ciclo de
gli interventi, prima della 
votazione. • il vicepresidente 
della giunta Emidio Massi. 

Massi, oltre ad esprimere 
il riconoscimento della giun
ta per il lavoro svòlto dal
le due commissioni consilia
ri, ha anche polemizzato — 
a distanza — con il senatore 
de Merloni (il più noto in
dustriale marchigiano), che 
con dichiarazioni rese alla 
stampa locale aveva critica
to piuttosto duramente 1 e 
decisioni della giunta e del 
consiglio in tema di 183. 

Una risposta certo indiret
ta. ma ferma, alle afferma
zioni del senatore Merloni si 
può anche cogliere m una 
precisazione del vice segreta
rio regionale della DC, Alfie 
ro Verdini. « Numerosi ele
menti ci confermano, come 
DC -- ha commentato dopo 
l'approvazione della legge 
Verdini — che la scelta com
piuta risponde non solo allo 
spirito della nuova normati
va nuzionule. mu unche ai 
veri interessi della comunità 
marchigiana. Infatti lo svi
luppo delle attività indu
striali, se da una parte ha 
concorso a rendere meno gra
vosi i fenomeni di spopola
mento e di squilibrio terri
toriale. dall'altra è chiama
to a svolgere unche per i 
prossimi unni un ruolo ido
neo a creare nuove occasio
ni di lavoro e a predisporre 
le condizioni per unu cresci
ta più equilibrata dt tutto il 
sistema marchigiano ». 

N^l corso della seduta il 
presidente Ciaffi ha dato 
comunicazione che la giunta 
ha accettato l'invito rivol
to dalla Federazione regiona
le C G I L C I S L U I L di anda-
re ad un incontro confronto 
per precisare e vagliare la 
piattaforma che sarà alla 
base cibilo sciopero regionale 
del prossimo 16 dicembre. 
L'incontro (saranno presen
ti pure i membri dell'ufficio 
di presidenza e i capigrup
po) è s ta to fissato per lune
di 12. 

Verso il congresso di fondazione della Costituente contadina 

Ancona: nuovo contributo alle lotte 
ANCONA — Con l'assemblea provin
ciale svoltasi ad Ancona si è conclu
so il ciclo delle riunioni precongressua
li deiiu Costituente contadina, orga
nizzate per preparare il congresso di 
fondazione della associazione conta
dina. che si terrà a Roma, al palazzo 
dei congressi all'EUR. dal 20 al 22 di
cembre prossimi. 

Nella settimana scorsa analoghe ma
nifestazioni si erano svolte a Pesaro, 
Macerata e Ascoli Piceno, con la par
tecipazione di numerosissimi coltiva
tori diretti, mezzadri e affittuari. Alle 
riunioni provinciali hanno partecipa
to. complessivamente, oltre 500 dele
gati, eletti nelle assemblee di buse 
svoltesi nelle contrade, nelle frazioni, 
nei comuni di tutta la regione, i qua
li hanno poi scelto gli 80 delegati (di 
cui 20 donne) che li rappresenteranno 
al congresso di fondazione a Roma. 

Tutta l'attività precongressuale, ol
tre ad essere stata un momento di 
discussione e partecipazione democra
tica su temi strettamente inereti alla 
agricoltura, ha registrato anche mo
menti di lotta di più ampio respiro, 
che hanno riguardato la crisi econo

mica, politica, morale del Paese. In 
essi, le rivendicazioni dei contadini si 
sono saldate alle richieste del movi
mento operaio; è stata sottolineata 
la necessità di affrontare i gravi pro
blemi unitariamente, con le donne, i 
giovani, le forze politiche democrati
che. le organizzazioni sindacali e le 
associazioni culturali. 

Anche martedì, ad Ancona, si è po
tuto cogliere questo spirito combatti
vo e unitario, dai vari interventi di 
mezzadri, contadini in genere, rap
presentanti sindacali e delle forze po
litiche, che hanno fatto seguito alla 
relazione del compagno Antonucci. 

Tutti hanno sottolineato l'importan
za della nascita di questa nuova or
ganizzazione contadina unitaria, che 
può segnare un passo in avanti per 
la ripresa dell'agricoltura e. al tempo 
stesso, contribuire al superamento del
la crisi e al risanamento del Paese. 

Lo hanno ribadito Adolfo Radoni, 
mezzadro di Ancona, Cirillo Mattioni 
affittuario di Ostra Vetere. il com
pagno Nicolini. della FLM, e poi an
cora i compagni Bruno Massi, in rap
presentanza del PCI. Calabrese, del 

PSI e il rappresentante del PSDI, i 
quali, tutti hanno espresso l'augurio 
per un sempre maggior rafforzamento 
della nuova organizzazione contadina. 
che. superando le vecchie divisioni 
ideologiche, può garantire migliori 
condizioni di vita nelle campagne e 
un rafforzamento della democrazia 

« Nata t re anni fa — ha ricordato il 
compagno Caracciolo, della segreteria 
nazionale della Costituente Contadi
na — l'idea di una grande associazio
ne contadina di massa, unitaria, au
tonoma, democratica, si sta per con
cretizzare. Sono stat i t re anni ricchi 
di discussioni, di confronti, a volte 
anche aspri, pieni di difficoltà, ma 
siamo arrivati alfine a questo mo
mento "storico", sia per i contadini 
che per tu t to il Paese. Alla nostra 
organizzazione guardano ora con in
teresse e simpatia al t re associazioni 
come le Adi (se ne è avuto un esem
pio al congresso provinciale di Ma
cerata) . le organizzazioni sindacali e 
le forze politiche; con l'impegno di 
tut t i si potranno finalmente realizzare 
mutamenti profondi in tu ta la so
cietà ». 

Pesaro: si punta ai tremila iscritti 
PESARO — La sala del consiglio 
comunale di Pesaro, sebbene opportu
namente allestita, non si è rivelata 
adeguatamente ampia per contenere il 
gran numero di coltivatori e contadini 
convenuti nel capoluogo per l'assem
blea provinciale con cui si è chiusa 
la fase preparatoria al lo Congresso 
nazionale (19-22 dicembre a Roma» 
della nuova organizzazione che pren
derà corpo dalla Costituente conta
dina. 

Sciolte dunque le vecchie organiz
zazioni (Alleanza Contadini. Feder-
mezzadri). al termine della breve fase 
transi toria si costituirà la nuova (Con
federazione Coltivatori I taliani) in 
sede congressuale, e da Pesaro parte
ciperanno al lavori i 23 delegati eletti. 
Un organismo che nasce quindi dallo 
sforzo unitario delle organizzazioni 
contadine, espresso nei congressi na
zionali del 1975 tenut i dalle forze 
organizzate che fanno capo alla Costi
tuente. 

Uno spirito unitario — lo ha ricor
dato Rosy Mototti esponendo la rela

zione d 'apertura a nome della segre
teria provinciale della Costi tuente — 
cresciuto dal basso, nelle campagne, 
fra i coltivatori, e che ha avuto mo 
ment i important i di verifica nelle lotte 
sviluppate negli ultimi tempi, culmi 
na te nella manifestazione di metà 
novembre a Macerata, e nella parte
cipazione registrata senza stanchezze 
nelle assemblee comunali, di frazione. 
di zona, fino a quest 'ultima provinciale 
di Pesaro. 

Ma con quali obiettivi nasce nel 
Pesarese la nuova organizzazione? 
In tanto si punta ad una estensione 
fin dal 1978 del numero degli iscritti 
mirando a raggiungere quota 3 mila, 
il che significherebbe alcune centi
naia di nuove adesioni; ma l'impegno 
centrale sarà rivolto alla promozione 
di tut t i quegli interventi che favori
ranno il rilancio dell 'attività agricola 
nel quadro di migliori condizioni di 
vita e di lavoro nelle campagne. 
Quindi una azione diret ta ad una 
nuova professionalità dell'agricoltore, 
al l 'adeguamento delle s t ru t ture che 

consenta un rapporto più proficuo con 
gli organismi democratici della pro
grammazione 

«Impegno dei coltivatori in un gran
de lavoro di costruzione sorretto da u-
na forte tensione ideale unitaria», l'ap
pello col quale Rosy Morotti ha con 
eluso la propria relazione: e implici
tamente fatto proprio dagli agricol 
tori presenti e intervenuti diret ta 
mente nel dibattito, portando nella 
sottolineatura della proposta politica 
di fondo della Costi tuente («agricol
tura programmata e associata » » un 
importante contributo alla discussio 
ne in at to. 

Hanno - parlato Sebast iano Pala, 
Franco Pau, Nicola Para to e Benito 
Bravi. Sono anche intervenuti, a nome 
delle forze politiche e sindacali invi 
tate all 'assemblea. Lino Lucarini per 
la segreteria provinciale della CGIL, 
Giorgio Londei per il PCI. un rappre
sentante del PSI . 

Ha concluso l'assemblea Draghett i 
della direzione nazionale della Costi
tuente 

» » , j ! . . . 

Negli-ultimi"due anni 

La disoccupazione 
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nel capoluogo 
aumentata del 27 % 
A questo dato si aggiungono circa 800 gio
vani - L'emergenza è un fatto incontestabile 

ANCONA — Chi ritiene — co
me una parte della DC -— che 
l'emergenza altro non sareb
be ad Ancona che una tro
vata poco geniale dei parti
ti • che governano (e adesso 
anche del PSDI. che si è e-
spresso ben chiaramente in 
consiglio comunale), non può 
che riflettere meglio di fron
te ai dati della crisi locale: 
in due soli anni, dal 1975 al 
11)77. l'aumento della disoccu
pazione nel capoluogo è pari 
a 300 unità, cioè il 27.4%. 

Questi dati precedono, t ra 
l'altro, quelli delle iscrizioni 
alle liste speciali in base al
la legge 285. sicché si deb
bono aggiungere 1921 giovani 
(di cui solo 1103 risultano 
iscritti anche alle listo ordi
narie di collocamento). 

L'aumento della disoccupa
zione nel capoluogo ha un 
andamento superiore anche ri
spetto a quello dell'intera prò 
vincia di Ancona, dove dal 
'75 al '77 i disoccupati cala
no addirittura di quasi 100 
unità. Un dato confortante 
riguarda invece l'espansione 
delle aziende artigiane i cui 
dipendenti passano in quattro 
anni (1971 1975) da 441 a 117(5. 

Ma guardiamo un momento 
oltre le cifre. Si sa. infatti. 
clic dal '71 al '77 sia il can
tiere navale che il tubificio 
« Mantidi t> aumentano l'occu
pazione: ma qual è la reale 
situazione nelle due aziende? 
A quanto ammonta l'attesa di 
lavoro nell'arsenale'.' I dati 
drammatici del gruppo Maral 
di e quelli del settore can
tieristico sono fin troppo no
ti: la risposta, dunque, diven
ta pleonastica. Nel settore tes
sile ed abbigliamento poi la 
flessione è decisa: meno G0 
addetti alla « Mirum ». meno 
35 alla « Jenny ». 

Pochi esempi che dicono 
molto chiaramente come la si
tuazione dell'industria mani
fatturiera nel capoluogo è mnl 
to preoccupante, pone proble
mi nuovi allo stesso movimen
to sindacale, trattandosi di 
contraccolpi di una grave con
giuntura che ha cause ed ef
fetti nazionali. 

Per capire in quale città in
tervenire, quali servizi predi
sporre. quali problemi nuovi 
si pongono per restituire ad 
Ancona un volto umano ed 
un diverso equilibrio, non si 
può ignorare una piccola ci
fra che riguarda il settore 
terziario: in venti anni il pe
so del terziario passa ad An
cona dal 50.9% al fH.JKr (le 
percentuali riguardano le uni
tà attive). Il settore primario 
passa invece dal 20.5% al 
5.-1 rJ>: una drastica riduzione 
che testimonia di uno svilup
po forse abnorme. E' vero. 
dunque, che la città assume 
in questi anni sempre più il 
volto di capoluogo amministra
tivo della Regione, senza riu
scire peraltro ad avere un 
equo rilancio produttivo, pro
prio nei gangli dell'economia 
locale e regionale: il cantie
re. il porto. 

E ' del 1973 il voto unanime 
del consiglio comunale per va
r a r e il nuovo Piano regolato
re generale: è tuttavia di pò 
chi mesi fa la approvazione 
definitiva dello strumento ur
banistico da parte degli or
ganismi di controllo regionale. 
Uno sviluppo razionale di An
cona può prescindere dalla 
realizzazione del porto inter
no. dell'asse attrezzato? 

• Ecco alcune impellenti ne
cessità. connesse con la at
tuazione del Piano regolatore: 
è urgente, insomma, su que
sto specifico problema, un im- ! 
pegno unitario di tutte le for- j 
ze politiche del consiglio co- ; 
munale 

Errata-corrige 
Nella nostra edizione di ie

ri. il titolo sul Comune di An
cona suonava cosi: « Il PSDI 
in giunta ad Ancona ». Si 
t r a t t a di un evidente errore: 
come si evinceva chiaramente 
dell'articolo, infatti, i .social
democratici sono entra t i , non 
nella giunta, ma nella mag
gioranza. Ce ne scusiamo con 
i lettori e con il gruppo con
siliare del PSDI. 

Aumenta 
a Macerata 

il prezzo 
della carne 

MACERATA — Nei pros
simi giorni il prezzo della 
carne subirà un aumen
to valutabile a t torno al 
15-20%. Autorizza a que
sta pessimistica, ma pur
troppo fondata previsione. 
la richiesta avanzata al
la commissione consulti
va prezzi da par te del ma
cellai. i quali sostengono 
di non poter più vende
re la carne al prezzi fis
sati circa un anno fa. 

Secondo il metodo con 
cordato a suo tempo con 
l'apposita commissione. 
at t raverso la sezionatimi 
di un vitellone marchigia
no e la messa in vendita 
dei vari tagli, si è arri
vati a dimostrare la man
cata remuneratività dei 
prezzi attuali , intaccati 
dalla svalutazione. Alla 
luce delle risultanze di ta
le prova la commissione 
consultiva nei prossimi 
giorni sottoporrà all'ap
provazione del Comitato 
provinciale prezzi il nuo
vo listino che prevede ap
punto un aumento di ol 
tre il 15 ' ; . 

In particolare la trippa 
passerà da 1.330 a 1.500 
lire il chilo, il fegato da 
2.800 a 3.200. il bollito sen
z'osso da 2.500 a 2.S00, lo 
spezzatino senz'osso da 
3.000 a 3.500. il taglio di 
seconda categoria da 4.000 
a 4.500, il taglio di prima 
da 5.200 a G.000 ed infine 
il filetto e il girello da 
6.250 a 7.000. 

L'udienza conclusiva del processo per l'arsenale di Fiungo 

Interrogativi senza risposta 
Il PM chiede l'assoluzione 

dei quattro giovani imputati 
Nessuno spiraglio dalla deposizione del cap. D'Ovidio né da quella del 
tenente col. Servolini • Ascoltato anche il giornalista Romano Cantore 

MACERATA — Chi ha depo
sitato armi, esplosivo e co
dici cifrati nel casolare di 
Fiungo? Chi è «Peppiniello», 
il misterioso informatore che 
permise di individuare l'arse
nale? Quali le responsabilità 
precise nella vicenda del SID, 
dell'Ufficio affari riservati, 
dei fascisti? La seconda 
udienza che oggi ha segnato 
la conclusione del processo 
presso la Corte d'Assise del 
Tribunale di Macerata non 
è riuscita a sciogliere questi 
inquietanti interrogativi. Del 
tut to estranei alla vicenda so
no risultati i quat t ro Impu
tati , Loris Campetti , Paolo 
Fabbrlnl e Giancarlo Guaz-

•zaront, t re giovani extrapar
lamentari , ed il comunista 
greco Atanasios Tsoukas, per 
cui il PM Sensini. ha chiesto 
l'assoluzione con formula pie
na. Per il resto né la depo
sizione del capitano DéOvi-
dio né quella del tenen
te colonnello Servolini — i 
due testi chiave — hanno 
aperto spiragli su quella gra
ve provocazione ai danni del
la sinistra. 

Il dibat imento s tamat t ina si 
è aperto con il breve inter
rogatorio di Paolo Fabbrlnl. 
assente in occasione della pri
ma udienza. 

Dopo Fabbrlnl ha deposto 
Romano Cantore che raccolse 
la nota intervista pubblicata 
nell 'aprile dell 'anno scorso su 
« Panorama ». In cui il neo
fascista Delle Cliiaie dal suo 
rifugio in Spagna ha accu
sato il capitano La Bruna 
di « aver messo le armi di 
Camerino per far scat tare 
una crociata anticomunista ». 

E' s ta ta quindi la volta 
del capitano D'Ovidio, nel '72 
comandante dei CC di Ca
merino. Abbastanza calmo e 
sicuro di se, D'Ovidio ha af
fermato che il perito decrit-
tatore Bruno Esposito («no
minato da Miceli » ha ag

giunto l'avvocato Secondari) 
decifrò rapidamente il codice 
non riuscendo comunque a 
dare un senso alla sigla 
UE-548. Solo più tardi si sa
rebbe capito che in questo 
modo si indicava 11 libro di 
Debray « Rivoluzione nella ri
voluzione », utilizzato per l 
messaggi in codice! 

«La segnalazione del tenen
te colonnello Servolini — ha 
detto D'Ovidio nel corso del
l 'interrogatorio — sulla pre
senza di armi nella zona era 
troppo vaga e del resto era 
Impegnato In una Indagine 
su alcuni banditi che aveva
no forzato sparando, posti 
di blocco». Poi, cont inuando: 
« Non è vero che fossi già 
del SID: ci sono en t ra to solo 
nel '73 ». E ancora : « Si, è 
vero, sono imputato di favo-

• reggiamento nei coni rotiti 
j del Bernardinelli (il neofasci-

30 licenziati 
alla « Nuova 

Foglio » 
di Piane 

del Olienti 

MACERATA — I t i t o la r i del
la « Nuova Foglio >, la di t 
ta con stabi l imento a Piane 
del Chient i d i Pollenza, han
no annunciato ai s indacat i 
la volontà di l icenziare 30 
dei 37 dipendent i del l 'azienda. 

I l l icenziamento dei t ran 
ta dipendent i è stato discus
so nel corso di una r iun io
ne svoltasi presso la sede dol-
l'Associazlone indus t r ia l i d i 
Macerata cui ha preso par
te, in rappresentanza della 
CGIL , i l s indacal ista Ma-
rucci . 

sta implicato nel fatti di 
Pian di Rascino e rifugiatosi 
momentaneamente all 'estero 
- ndr t ma è lo stesso Ber
nardinelli ad accusarmi... ». 

Il tenente colonello Servo-
lini. all'epoca comandante del
la « Trionfale » di Roma, ha 
quindi confermato di aver se
gnalato « la presenza di ar
mi e materiale scottante In 
un casolare » ai colleglli di 
Camerino il 7 ottobre '72. 
« L'informazione mi era s ta ta 
fornita da un informatore at
tendibile — ha detto Servoli
ni — un certo "Peppiniello" 
cui non sono mai riuscito a 
dare un nome ». E ad una 
esplicita domanda dell'avvo
cato Di Giovanni (...No. non 
ho mai conosciuto nessun 
Fa fé Zerbi — noto esponente 
di Avanguardia Nazionale, ca
porione nella rivolta di Reg
gio Calabria - ndr ) . 

Il processo nei fatti e finito 
qui, con la deposizione di 
Servolini. Nel pomeriggio la 
seduta è ripresa con l'inter
vento del PM, dottor Sensini. 
Una requisitoria brevissima, 
pacata e ferma. Il PM ha rie
pilogato la successione del 
fatti, parlando di « indizi va
ghissimi e generici ». 

« Slamo a niente o meno 
di niente — ha affermato 
Sensini i l lustrando gli ele
menti a carico degli imputati 
— tanto che non si può par
lare né di prove né di indi
zi ». Di qui la richiesta per 
tutt i e quat t ro gli imputati 
della assoluzione con formula 
piena: perchè il fatto non 
sussiste per il reato di asso
ciazione sovversiva, e per non 
aver commesso il fatto per 
quello di detenzione di ar
mi. Subito dopo hanno preso 
la parola I difensori dei gio 
vani, avvocati DI Giovanni. 
Secondari. Luzi e elicrisi . 
Mentre scriviamo la corte è 
ri t irata In camera di con
siglio. 

La sciagura nelle campagne maceratesi 

Cadendo da una pianta 
muore anziana contadina 
MACERATA — ' Mortale infortunio sul lavoro nelle campa
gne maceratesi. Una anziana pensionata di Penna S. Gio
vanni è deceduta nella tarda matt inata del l 'a l t ro ier i per 
la caduta da una pianta su cui era salita per raccogliere 
ol ive. Evidentemente la donna, nonostante la sua qual i f ica 
d i pensionata, si arrangiava lavorando nei campi. 

Sulla dinamica del tragico incidente sono in corso accer
tamenti da parte dei carabinier i . 

Secondo una prassi che doveva esserle abituale in pe
r iodi dì raccolta delle olive. Mar ia Cut in i , una pensionata 
di 59 anni , residente in contrada Crocifisso di Penna S. Gio
vanni , l 'altra matt ina ha lasciato la propria abitazione per 
recarsi a lavorare nel podere di Lelia Cingolani, in località 
Aucca. Forse insieme ad altre donne ( i l part icolare è al 
vagl io degli inquirenti) la poveretta è salita su un olivo. 
Improvvisamente un ramo ha ceduto a causa del peso ecces
sivo e la donna è precipitata dall 'altezza di c i rca tre metr i 
battendo violentemente i l capo e rimanendo a terra esanime. 

Immediatamente soccorsa da quanti si trovavano con le i , 
Mar ia Cutini è stata trasportata nella propria abitazione 
dove è spirata dopo qualche minuto per la grav i tà delle 
lesioni r iportate, senza che i l medico, avvisato nel f ra t 
tempo dell 'accaduto, potesse prestarle alcuna cura. Secondo 
i l referto la causa della morte va fa t ta r isal i re ad una 
emorragia cerebrale t raumat ica. 

Al Cinema DUSE 
di Pesaro 

RJ//OU HI M %J !\INO:MA!\FREI)I 

m 
IN NOME ilici>IVGM 

DEL PAPA R E ~ 

L/WESIB£DlW>GGiAflE WANZE 

COMUNE 
DI FERMO 

II sindaco, ai sensi e per gli 
effetti dell'art. 9 de!la legge 17 
agosto 1942, n. 1150 e succes
sive modificazioni. 

rende noto 
che con domanda diretta a'ia 
Regione Marche viene chiesta 
l'approvazione della variante al 
vigente piano regoifltore gene
rale secondo ii progetto redat
to dall'arch. DanieMi Sergio. 
arch. Luciani Leandro, arch. 
Gazzoli Aifredo, i^g. Properzi 
Silvio, ing. Agostini Giuseppe, 
adottato dal consiglio comunale 
con la delibe-^zione n. 2 9 7 dei-
"11-12 ottobre 1977 esanrrrata 
senza ri! evi dal C.R.C, neiia 
seduta del 18-11-77 p-otocolio 
n. 2 5 8 9 3 che i! progetto di cui 
sopra è depositato nella segre-
ter-e comunale per .« du-ata d. 
30 gio-rii consecutivi, durante i 
quali chiunque ha la facottà di 
prenderne v isone: che fino a 
trenta g'orn: dopo la scadenza 
del per'odo di depos to sia g': 

Enti che i pr'voti possono pre
sentare osservazioni su c«*ta 
lega'.e. 
Fermo. 1-12-1977. 

IL SINDACO 
prof. Annio Giostra 

Preferite 
IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 
PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

"Vallerosa„ 
dei F.lli BONCI 

CUPRAMONTANA (ANCONA) - Tel. 78.266 

V. F. ARREDAMENTI 
PROSSIMA APERTURA 

TORRETTE dì ANCONA 
• i 

Via Flaminia, 282 - Tel. 50.95.23 

ARREDAMENTI MODERNI 
CLASSICI ED IN STILE 
OGGETTISTICA 
Esposizione PERMANENTE IN 

PESARO 
Via Belvedere, 52 - Tel. (0721) 30049 
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Si è aperto ieri a Perugia il secondo congresso regionale della Lega 

243 COOPERATIVE, UN PATRIMONIO 
AL SERVIZIO DI TUTTA LA REGIONE 

43 mila > soci, oltre 3 < mila occupati fissi, 40 i miliardi < di investimenti effettuati: questa la carta d'identità 
della cooperazione in . Umbria — Scelte prioritarie in direzione dell'agricoltura e dell'occupazione giovanile 

Il progetto del 

FEOGA interessa 

le comunità 

montane della 

Valnerina 

TERNI — La realizzato
ne dal progetto FEOGA 
che preveda un finanzia
mento di 4 miliardi po
trebbe significare per lo 
località montane delia 
provincia l'avvio di una 
fase nuova per l'economia 
locale. Partendo da qua
tta consapevolezza le due 
comunità montane della 
Valnerina e della Valle 
del Nora-Monte San Pan
crazio hanno deciso di 
chiedere un incontro con 
gli assessori regionale del 
primo dipartimento. 

La decisione è stata pre
sa al termine di un Incon
tro tra le giunte delle due 
comunità montane che si 
è svolto a Norcia. Il pro
getto FEOGA potrebbe 
consentire il rilancio di 
alcune produzioni locali, 
che per la loro qualità e 
il prestigio di cui godono 
potrebbero < aver* delle 
buone prospettive di mer
cato. 

In particolare si è par
lato dello sviluppo della 

'coltura del tartufo, delle 
produzioni legnose, della 
zootecnia. Le comunità 
montane ritengono di po
ter dare un valido contri
buto per realizzare que
sto progetto, per poterlo 
fare chiedono però che la 

• Ragiona intervenga. 
In quale modo? In un 

comunicato che porta la 
firma del due presidenti, 
Giorgio Frattali, della co
munità della Valmerina, e 
Gelafio Rossetti, della co
munità della Valle del 

' Nera-Monte San Pancra
zio, specificano in che do
vrebbe consistere l'Inter
vento regionale. 

« Le comunità monta
ne — vi è' scritto — devo
no essere masse in con
diziona di potar elaborare 
e gestirà la realizzazione 

'del progetto - In • un *ajua>« 
dro di valida programma
zione territoriale. La Re
gione, con II passaggio 
delle competenze In mate
ria di foraste demaniali, 
deve assumere l'impegno 
per la contrazione del mu
tuo necessario per la pie
na utilizzazione del finan
ziamento r. 

• Per quanto riguarda poi 
il progetto esecutivo, le 
comunità montane pro
pongono di utilizzare lo 
ente di sviluppo, l'azien
da di stato per le foraste 
demaniali, gli Ispettorati 
forestali. Le due comuni
tà montane si impegnano 
inoltre a promuovere un 
incontro con le cooperati
ve della regione che pos
sono essere interessate al 
progetto. 

Domani incontro 

interregionale per 

lo scioglimento 

dell'Ente Val di 

Chiana a Perugia 

PERUGIA — Di intesa 
con la Provincia di Arez
zo la Provincia di Peru
gia ha indetto per il 12 
dicembre una manifesta
zione ad Arezzo che coin
volga - le organizzazioni 
sindacali, le organizzazio
ni cooperativa), le organiz
zazioni dei lavoratori del
la terra e I partiti demo
cratici per sollecitare II 
governo ad adottar* il 
provvedimento di sciogli-
mento dell'Ente Vakll-
chiana. 

La notizia, contenuta In 
una mozione del consiglio 
provinciale approvata con 
I voti favorevoli del PCI, 
del PSI e del PSDI. ai 
accompagna ad una pre
sa di posizione contro ini
ziative che dovessero ri
tardare la risoluzione del 
problema dell'Ente Valdi-
chiana. 

e Le funzioni svolte dal
l'Ente rientrano integral
mente — si afferma net' 
la mozione — tra q—Ho 
trasferite alle regioni con 
i decreti attuativi della 
3*2 e quelle relative alle 
opere idrauliche dei baci
ni idrografici Interregio
nali sono esplicate in con
cessione nei confronti dei 
quali l'Ente funziona da 
mero soggetto appaltan
te ». 

Su « Trasferimento dei 
poteri e delle funzioni del
l'Ente Valdichiana alle re
gioni Umbria e Toccane • 
si terrà domani alle 10,30 
presso la «ala dell'ufficio 
di presidenza **t consi
glio regionale una confe
renza stampa dei rappre
sentanti del comitati ra
gionali umbri del PCI, del 
PSI. del PSDI o del PRI. 

PERUGIA — Cinquecento de
legati e rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati, della 
Regione. dell'ESU, delle co
munità montane, delle asso
ciazioni di categoria, della 
Lega per le Autonomie loca
li. del Crures. gremivano ie
ri mattina la Sala dei Notari. 

Il numero e la qualità del
le presenze hanno dato da soli 
l'immagine esatta dell'impor
tanza che la società regiona
le attribuisce a questo secon
do congresso della Lega del
le cooperative. Più volte in 
questo periodo di difficoltà e-

' conomiche la cooperazione 
ha giocato un ruolo positivo, 
più volte il cumulo di espe
rienze storiche e di ideali 
che la sorreggono sono state 
al centro del dibattito e dell' 
interesse generale. Basti pen
sare all'enorme numero di 
giovani che in un passato ab
bastanza recente hanno fatto 
la scelta della cooperazione 
(oltre 300 giovani soci sono. 
negli ultimi mesi, entrati a 
far parte della Lega), rico
noscendo ad essa non solo 
un valore sul piano economi
co. ma anche sul piano del 
patrimonio storico di cui è 
portatrice. 

Con questo grande respiro 
ideale si è sviluppata la re
lazione del segretario regio
nale della Lega delle coope
rative compagno Loreto Bar-
tolini. Un'introduzione com
pleta e articolata che, par
tita da alcune analisi di ca 
rattere generale, è poi pas
sata a trattare questioni più 
specifiche inerenti al ruolo 
delle cooperative. 

e La nostra organizzazione. 
ha detto Bartolini. può fare 
molto insieme alle forze po
litiche. sociali e sindacali per 
l'attuazione della programma
zione regionale. Il nostro ruo
lo è quello di lavorare per 
un allargamento della parte
cipazione. per la costruzione 
di processi unitari, per sti
molare un confronto serio e 
serrato con le istituzioni ». I 

dati riguardanti la consisten
za e lo sviluppo della coope
razione. contenuti nella rela
zione sono chiarificatori del
l'immenso potenziale econo
mico, occupazionale, e demo
cratico di questa organizza
zione. Le 234 cooperative che 
operano oggi in Umbria, i 
43.000 soci, gli oltre 3000 oc
cupati fissi, i 40 miliardi di 
investimenti effettuati costi
tuiscono un patrimonio al ser
vizio di tutta la collettività 
regionale. 

« Del resto molte di queste 
realizzazioni, ha commentato 
il compagno Bartolini, sono 
state possibili anche in virtù 
dell'impegno profuso in que
sta direzione dagli Enti lo
cali. dalle forze sociali, dall' 
ESU e dalla Sviluppumbria ». 

Questa enorme espansione 
di cui il settore cooperativo 
è stato protagonista in questi 

ultimi anni in Umbria si tro
va oggi in una fase quanto 
mai delicata, ha continuato 
il segretario regionale della 
Lega, si tratta infatti di soli 
dificare i risultati sin qui 
raggiunti. 

< Oggi più che mai è quindi 
necessario l'impegno dei soci 
ma anche quello del governo 
nazionale e locale ». Il pia
no triennale e il problema 
dell'occupazione giovanile so
no state le ultime due que
stioni trattate dalla relazio
ne. 

e II programma regionale 
di sviluppo, il progetto per 
l'Umbria, ha detto il compa
gno Bartolini. sono i natura
li punti di riferimento per la 
programmazione dei nostri fu
turi interventi. Per quanto ci 
riguarda proponiamo die il 
piano '78-'80 sia selettivo ed 
intersettoriale. Per parte no-

La Confapi precisa la sua proposta 
; per il rilancio del settore edilizio 
r . • -

PERUGIA — Il dibattito su «Una proposta per l'edilizia» 
presentata dagli imprenditori perugini della CONFAPI per 
la realizzazione di tremila appartamenti in forma conven
zionata è rimbalzata anche a Terni dove è emersa una certa 
preoccupazione .per il fatto che l'iniziativa accentra un 
grosso sforzo produttivo nella zona del Perugino mentre per 
Terni le prospettive sono scarse o nulle. 

E* la stessa CONFAPI a rilevarlo in un comunicato 
stampa diffuso ieri sera. I dirigenti delle piccole e medie 
industrie chiariscono a tal proposito 11 significato e gli obiet
tivi della proposta. Essendo la proposta — dice la CONFAPI — 
partita da un'organizzazione che conta una realtà associa
tiva piuttosto consistente nella provincia di Perugia era na
turale che risentisse di questo maggiore apporto. 

Il discorso è stato però subito aperto anche ai colleghi 
di Temi e il fatto stesso che gli Incontri richiesti alle forze 
politiche a livello di segreterie regionali conferma 11 chiaro 
Intendimento degli Imprenditori della CONFAPI. Proprio In 
questi giorni fra l'altro è stato costituito 11 collegio regio
nale degli edili che verrà proclamato ufficialmente nel corso 
della settimana e alla cui presidenza è stato chiamato un 
imprenditore temano. 

Gli imprenditori edili della CONFAPI condividono quindi 
che l'iniziativa venga estesa sia a Temi sia in tutto il ter
ritorio regionale. Su questa proposta concreta — conclude 
la CONFAPI — si può determinare la saldatura tra inizia
tiva privata e intervento pubblico e si può realizzare un pri
mo aspetto di collaborazione tra piccole e medie Imprese e 
cooperazlone. 

stra in alcune zone, come la 
Valnerina e il Trasimeno, ab
biamo già individuato quelle 
che potrebbero essere le a-
ziende trainanti in agricoltu
ra e quali le scelte priorita
rie da fare nei diversi com
parti economici ». 

« L'enorme lavoro che ci a-
spetta, ha aggiunto Bartolini, 
ha oggi più che mai bisogno. 
se vuole essere davvero pro
duttivo e dare occupazione. 
di un grande sforzo anche 
sul terreno della ricerca 
scientifica. Auspichiamo per
ciò una stretta collaborazio
ne con l'Università, con il 
Crurest. con il Crued ». 

Quanto ai giovani, ha con
cluso il segretario regionale 
della Lega, i dati sono molto 
positivi, dopo l'entrata in vi
gore della legge 285, si sono 
costituite 20 nuove cooperati
ve nei settori più disparati: 
dall'agricoltura, ai servizi so
ciali. ai Beni culturali. I com
parti economici dove l'ingres
so delle nuove generazioni ri
sulterà particolarmente signi
ficativo sono: agricoltura ed 
edilizia. 

Il movimento cooperativo ha 
in programma una nutrita se
rie di interventi in questa di
rezione, il suo impegno avrà 
un peso del tutto particolare 
sul terreno degli investimenti 
produttivi. L'attività della Le
ga. le sue scelte saranno il 
frutto di un confronto unita
rio e di massa con i movimen
ti giovanili, con il sindacato. 
con le leghe dei disoccupati. 

La completa e articolata e-
sposizione del compagno Lo
reto Bartolini è terminata nel
la tarda mattinata, i lavori 
sono stati ripresi nel pomerig
gio. numerosissimi gli iscritti 
a parlare. 

Gli interventi proseguiran
no anche nella giornata di 
oggi, le conclusioni verranno 
tirate dal compagno Maru-
celli, della Presidenza nazio
nale della Lega. -

g. me. 

Provantini ha esposto alla Lega di Perugia i piani della Regione 

arrivano i 
lavoreranno 900 giovani 
Ancora si attende la risposta ufficiale del CIPE per i 4 miliardi della 285 - Ne erano stati chie
sti 7 - I fondi sono pochi, ma saranno utilizzati al meglio - Che cosa hanno detto i giovani 

Riunione interlocutoria con la Filla 

L'IBP cerca ancora 
un piano aziendale 

Alla riunione tenutasi a Roma hanno preso parte Ì 
CdF di Perugia, S. Sepolcro, Apri l ia, Foggia - Illustra
ta la situazione produttiva - Emesso un comunicato 

PERUGIA — L'IBP è ancora alla ricerca di un piano azien
dale. Questo è quanto si evince dalla riunione svoltasi l'altro 
ieri a Roma tra l'IBP e la FILIA nazionale presenti 1 con
sigli di fabbrica di Perugia San Sisto, Sansepolcro, Aprlha 
e Foggia e delle consociate Pepi, Ultra e Super per la ve
rifica prevista dall'accordo di gruppo del 14 aprile 1977. 

La direzione ha emesso il seguente comunicato: « La de
legazione IBP guidata da Francesco Paolo Pappalardo era 
composta da Gianfranco Faina responsabile del settore dol
ciario e da Osvaldo Pecclni responsabile del settore alimen
tare oltre che dal responsabili delle relazioni interne. 

L'azienda ha illustrato l'andamento delle sue attività ita
liane nel quadro dell'evoluzione negativa della situazione eco
nomica nazionale nel corrente anno. Per quel che riguarda 
1 programmi di diversificazione e i relativi investimenti pre
visti dall'accordo la delegazione aziendale ha messo in evi
denza alcune iniziative attuate attraverso l'utilizzazione delle 
tecnologie esistenti mentre per le nuove difficoltà l'azienda 
ha illustrato le difficoltà collegate alla situazione econo
mica italiana e comunitaria e dei mercati la cui opera ol
treché al ritardi nell'approvazione della legge sulla ricon
versione industriale. 

La IBP — prosegue 11 comunicato — in questo incontro ha 
ribadito l'esigenza di dedicare le energie a ritrovare il più 
celermente possibile l'equilibrio economico-finanziario e ha 
dato alle organizzazioni sindacali la disponibilità a presen
tare un piano concreto finalizzato a questo obiettivo. 

Il confronto quindi continuerà non appena l'azienda avrà 
ridefinito i suoi piani. La data del nuovo incontro verrà suc
cessivamente concordata con la FILIA nazionale ». 

Insomma la più grande azienda della provincia di Pe
rugia sta tentando di sperimentare alcune esperienze di 
diversificazione produttiva, ma l'evoluzione « negativa » della 
situazione economica non avrebbe portato, come si capisce 
dal comunicato dell'azienda, a risultati concreti. 

La IBP ha continuato a perdere awhe nel corso di questi 
ultimi mesi e infatti si parla ancora liei comunicato di « de
dicare le sue energie a ritrovare il più celermente possibile 
l'equilibrio economico-finanziario ». 

Ecco allora che il piano, a sentire l'IBP. ha bisogno dì 
ridefinirsi. Ma c'è II rischio obiettivo però che la ridefinl-
zione avvenga ad infinìtum se non si tocca un punto di 
riferimento preciso nella direzione della riconversione e della 
ristrutturazione. 

Tuttavia sul piano del confronto pare che la riunione 
abbia segnato un passo in avanti. Il prossimo incontro molto 
probabilmente tra IBP e FILIA avverrà nel mese di gennaio. 

Mentre a Perugia si è creata una lista unitaria a Terni la CISL ha posto il veto 

Alle urne divisi i docenti ternani 
La CGIL Scuola sì è impegnata a fondo pe* trovare una posizione comune, ma hanno prevalso le pressioni dei settori più integralisti 
del mondo cattolico - Quattro liste per docenti e non docenti - Si prevede un'alta percentuale di votanti - A colloquio con Biancicori 

Continua la mobilitazione unitaria della 
forze politiche sul tema dei distretti scola
stici. Il Consiglio comunale di Perugia ha 
votato all'unanimità un documento presentato 
dalla terza commissione, mentre analogo or
dine del giorno è stato firmato dal PCI, dalla 
DC, dal PSI e dal PSDI nel Consiglio pro
vinciale. - < 

Il prime documento tra l'altre dice: e l'esi
stenza di legami oggettivi ' tra crisi sociale 
e crisi della scuola presuppone che l'avvio 
di una soluzione profonda della crisi passi 
anche come momento qualificante attraverso 
la riforma della scuola. Una scuola seria, 
rigorosa, qualificata e democratica è cioè 
uno dei presupposti per una società più li
bera, ricca di apporti pratici da parte di tutti. 
La nuova fase di decentramento gestionale 
e culturale può rappresentare un momento 
importante anche se non definitivo per dare 

risposte soddisfacenti alla domanda di cre
scita culturale e scientifica di masse sempre 
più larghe. I consigli distrettuali e provin
ciali pur non rappresentando ancora l'aspi-
cata e tanto attesa riforma costituiscono 
tuttavia un momento di apertura alle forze 
sociali, un necessario collegamento con le 
esigenze di uno sviluppo equilibrato che il 
territorio pone ». 

- Il documento dell'amministrazione provin
ciale dal canto suo afferma che « II distretto 
scolastico dovrà evitare ogni visione puramen
te gestionale della scuola e potrà positiva
mente caratterizzarsi come mezzo di pro
grammazione. In questa prospettiva l'ammi
nistrazione provinciale di " Perugia invita i 
genitori, gli alunni e gli insegnanti a parte
cipare con impegno alle elezioni degli organi 
collegiali, d'istituto, distrettuali e provin
ciali ». 

TERNI — La CISL a Terni 
non ha accettato che si an
dasse all'elezione dei consi
gli di distretto con delle li
ste unitarie per il personale 
docente e non docente. E* ac
caduto anche in altre parti 
d'Italia. 

e E' positivo che in realtà 
diverse, come a Perugia — so
stiene. un po' dispiaciuto Giu
lio Biancifiori della CGIL-
Scuola — le cose siano anda
te diversamente e che sia sta
to possibile arrivare alla for
mazione di l'uste unitarie. Noi 
abbiamo cercato in tutte le 
maniere di evitare fratture, 
ma alla fine hanno prevalso 
le pressioni dei settori più tn-
tegralisti del mondo cattoli
co*. 

Per l'elezione del consiglio 
di distretto dì Terni quindi 
i docenti e non docenti do
vranno votare per liste di par
te. Come si spiega il compor
tamento della CISL. abituata 
a rapporti unitari con le al 
tre confederazioni in tutti gli 
altri posti di lavoro? 
- e La spiegazione — risponde 
Biancifiori — ca ricercala nel
l'afta politicizzazione di que
ste elezioni scolastiche e, an
che. tenendo conto dei rap
porti che ' in questi ama U 
mondo cattolico ha creato al-
l'interno della scuola*, r 

Le liste per il ' personale 
docente nel distretto di Ter
ni sono 4: la prima presen
tata dalla CGIL, la seconda 
presentata dall'UCIM (Unione 
Cattolica Insegnanti Medi). 
una lista presentata daXU 
CISL e una dal sindacato au
tonomo degli insegnanti. • 

In provincia di Temi gli in
segnanti sono quasi 2 nula. 

-La maggioranza è costituita 
' dai maestri delle scuole ele

mentari e materne, che sono 
circa 1230. Un primo dubbio: 

parteciperanno alla votazione 
oppure la snobberanno, inco
raggiati anche dal comporta
mento dei presidi, che non 
hanno fatto mistero di non 
guardare con entusiasmo al
l'elezione di questi nuovi or
ganismi? 

€ lo sono convinto — sostie
ne Giulio Biancifiori — che 
un'alta percentuale di inse
gnanti andrà a votare. Penso 
che sarà senz'altro più alta di 
quella degli studenti e dei ge
nitori *. 

Ma quale tipo di sensibilità 
esiste nel corpo insegnante? 

ttfoi come CGIL-Scuola — 
risponde Biancifiori — abbia
mo fatto delle assemblee un 
po' in tutti gli istituti e nelle 
scuole dove abbiamo la pre
senza maggiore di nostri iscrit
ti. Sono state in massima par
te assemblee che sono servi
te a illustrare la funzione e 
U ruolo che dovranno svol
gere i consigli di distretto e 
quello provinciale. Certamen
te sarebbero riuscite meglio 
se fosse stato possibile tener
le durante le ore di lavoro. 
Purtroppo si possono tenere 
soltanto nelle ore pomeridia
ne. Bisogna anche tener con
to che la riflessione sui con
sigli di distretto è appena agli 
inizi e che noi stessi _dispo-
nevamo di poco materiale sui 
osale discutere. Abbiamo in 
questi ultimi giorni prodotto 
una buona mole di materiale 
di documentazione che abbia
mo distribuito in tutte le scuo
le*. 

Nell'ufficio della CGIL-Scuo
la c'è un tavolo stracolmo di 
opuscoli ciclostilati. Alcuni so
no ancora da spillare. C'è un 
opuscolo molto efficace scrit
to da un gruppo di donne del
la CGIL-Scuola, ce n'è un al
tra sulla formazione professio

nale. un terzo sull'utilizzazio
ne del personale. 

In questi giorni nell'ufficio 
c'è un andirivieni quasi inin
terrotto di insegnanti e di la
voratori della scuola. Chiedo
no informazioni. Martedì po
meriggio c'erano due maestre 
delle scuole materne comu
nali. Non possono votare per 
i candidati delle scuole sta
tali, ma per le scuole pri
vate è stata presentata sol
tanto una lista, di cui non 
conoscono né i candidati né 
il programma. Una lista pre
sentata da personale insegnan
te delle scuole materne pri
vate. Le due maestre mani
festano il proprie disaccordo. 
« Possibile che non ci abbia
no informato — sostengono — 
che dovevano presentare del
le liste, delle scadenze per la 
presentazione. Eppure siamo 
una trentina ». 

- Anche queste smagliature 
appaiono, tuttavia, comprensi
bili se si tien conto della no
vità rappresentata dall'elezio
ne dei consigli distrettuali. 

« Certamente — afferma 
Biancifiori — se avessimo pre
sentato delle liste unitarie, a-
vremmo potuto fare di me
glio, arrivare ad una maggio
re mobilitazione. Noi abbiamo 
fatto un grande sforzo. Le dif
ficoltà incontrate sono state 
molte, non ultima il senso di 
stanchezza che abbiamo col
to negli insegnanti discuten
do insieme. Non tutto U cor
po insegnante ha poi colto 
pienamente il significato e la 
novità che può rappresentare 
l'ingresso nel mondo della 
scuola delle forze esterne. Ma 
questo è un processo lento per 
tutti e bisognerà vedere quan
to anche le altre compimen
ti, gli stessi enti locali, V 
avranno cotto pienamente*. 

s«-p-

Come voteranno i genitori 
1) — Ciascun genitore (sia la madre che 

il padre) voterà almeno tre volte; per il 
consiglio di circolo o di istituto, per il 
consiglio di distretto e per il consiglio 
scolastico provinciale. Se i figli frequen
tano scuole di più distretti, i genitori vo- ' 
teranno altrettante volte per il consiglio 
di distretto. 

I genitori che hanno più figli nello stesso 
distretto, voteranno per il distretto e la 
provincia nella scuola del figlio più pic
colo; voteranno poi per i consigli di cir
colo e di istituto delle scuole degli altri 
figli (votano anche i genitori delle scuole 
materne, statali comunali e private). 

2) — Su tutte le schede elettorali i gè- . 
nitori (come gli studenti, gli insegnanti e 
i non docenti) tro\eranno stampati il mi-,," 
mero romano e il motto di ciascuna listai 

In tutti i distretti e per i due consigli 
scolastici provinciali di Perugia e Terni 
ci sono liste unitarie di genitori con il 
motto * UNITA' PER RINNOVARE LA 
SCUOLA ». 

Bisogna stare attenti a questo motto per
ché il numero romano delle liste unitarie 
non è uguale in tutti i distretti. In molti 
consigli di circolo e di istituto ci sono liste 
di genitori con lo stesso motto, ma in altri 
ci sono motti diversi a caratterizzare le 
liste unitarie. 

3) — Il voto si esprime mettendo una 
croce o un segno sul numero romano vi
cino al motto « UNITA' PER RINNOVARE 
LA SCUOLA*, in tutti i distretti e per i 
due consigli scolastici provinciali. 

Nello stesso modo si vota per i consigli 
di circolo e di istituto, naturalmente tenen
do conto che il motto può essere diverso. 
Nei seggi elettorali, istituiti in ogni scuola 
o sede staccata, saranno esposte le liste 
dei candidati. E' opportuno accertarsi con 

calma della lista unitaria per cui votare. 
4) — Sia per i consigli di circolo e di 

istituto, sia per quelli di distretto e pro
vinciali. si possono esprimere non più di 
due preferenze. • ' 

a) — o scrirendo i numeri di lista di 
due candidati sulle apposite righe in cor
rispondenza del numero romano della li
sta; - • • 

b) — o scrivendo il cognome e nome 
sulle apposite righe in corrispondenza del 
numero romano della lista, sempre di due 
candidati al massimo. 

5) — E' preferibile scrivere i numeri. 
perché se si scrivesse il cognome di un 
candidato appartenente a lista diversa da 
quella votata, la scheda sarebbe annul
lata. - - * - • • 

6) — In qualche scuola, i genitori po
trebbero trovare stampati sulle schede an
che t candidati delle liste. In tal caso le 
preferenze si esprimono mettendo una cro
cetta accanto ai nomi dei due candidati 
prescelti. 

7) — Bisogna recarsi al seggio muniti di 
un documento di riconoscimento. In man
canza di documento, è consentito il rico
noscimento da parte di componenti del seg
gio, o di elettori loro noti, previa succinta 
verbal.zzazione. sottoscritta da tutti i com
ponenti presenti del seggio. 

8) — Si rota domenica 11 dalle ore 8.00 
alle ore 20.00 e lunedì 12 dalle ore 8.00 alle 
ore 12,00. Nella giornata di domenica sa
ranno assicurati, in tutta la regione, ser
vizi di trasporto per consentire a genitori 
ed alunni di raggiungere con facilità anche 
le scuole lontane dal posto di residenza. 

Stefano Miccoli» 
Nella foto: genitori alle 

scuota ambra. 
urne in una 

PERUGIA — Sala della Vac-
cara, ore 18, mercoledì sera: 
ci sono una sessantina di gio
vani della Lega dei Disoc
cupati di Perugia, l'assessore 
regionale all'industria Alber
to Provantini. compagni del 
sindacato e giovani capitati 
11 per caso. 

Una ragazza legge un pro
memoria della Lega che par
la di legge 285 come inter
vento «esclusivamente assi
stenziale ». afferma la neces
sità di costringere il Governo 
ad un intervento massiccio 
ed esprime precise richieste 
alla regione dell'Umbria, l'in
terlocutore che deve dare im
mediata attuazione ni proprio 
piano per il lavoro e l'occu
pazione giovanile. 
Terminata la lettura del co

municato c'è qualche minuto 
di silenzio: tutti aspettano 
l'intervento dell'assessore. Il 
compagno Provantini si alza 
ed inizia a parlare: « La giun
ta regionale dell'Umbria non 
è minimamente la contropar
te dei giovani disoccupati a 
fianco dei quali si batte con
cretamente. Ciò premesso en
tro nel merito dei problemi: 
in via ufficiosa il CIPE ha 
assegnato all'Umbria solo 4 
dei 7 miliardi richiesti per 
finanziare la 285. appena ne 
giungerà conferma ufficiale 
faremo immediatamente par
tire il piano, almeno per 900 
giovani... ». 

Cosi inizia il dibattito che 
poi si protrarrà per oltre tre 
ore. Il fatto che ci fosse Pro
vantini, in veste di invitato 
della Lega, darà l'occasione 
per un ampio chiarimento sia 
sul piano regionale che sul
l'impegno più generale per 
l'occupazione della regione. 
Provantini del resto apre il 
dibattito proprio fornendo dati 
e precisazioni. 

Oltre ai dati generali sui 
finanziamenti concessi dal 
Governo Provantini precisa 
infatti che — sempre da fonti 
ufficiose — si sa l'ammonta
re del finanziamento destina
to all'Umbria per il '77-'78: 
due miliardi e 800 milioni di 
lire. 
- « E' molto poco, ma — di
ce Provantini — la cifra con
sentirà di dare una prima 
risposta a 900 giovani, cui si 
aggiungono altri 550 che ver
ranno impiegati negli uffici 
dipendenti dell'amministrazio
ne centrale dello Stato; in 
ogni caso si tratta di cifre 
che vanno utilizzate non ap
pena il loro stanziamento sia 
ufficiale ». « Martedì la Re
gione — sviluppando quella 
parte del piano che riguarda 
i propri impegni diretti — 
andrà a proporre una legge 
per 200 milioni a favore delle 
cooperative di giovani». 

In sostanza Provantini ri
badisce la necessità di uti
lizzare la legge senza con 
questo ridurre l'importanza. 
ma anzi esaltando la neces
sità di una battaglia unitaria 
e generalizzata per l'occupa
zione. « La giunta invitando 
tutte le forze a contribuire 
al piano regionale per il la
voro e l'occupazione giovanile 
— ha concluso — ha cercato 
di iniziare un processo, di 
dare un qualche cosa di con
creto su cui portare avanti 
la lotta e il confronto, abbia
mo necessità di tutte le pro
poste ». Provantini si siede 
ed inizia il dibattito. 

Un giovane di Bari si alza: 
«Se la legge non serve, met
tiamoci contro, la condizione 
dei disoccupati è fatta di gen
te che proprio non ha da man
giare. qui si muore di fame. 
non serve parlare di mutui e 
finanziamenti... è facile dive
nire sottoproletari disposti a 
vendersi a chi ti offre un 
pezzo di pane che proprio ti 
serve per campare... piani. 
progetti, mutui, a me non in
teressano questi problemi, io 
come persona non posso star
ci dietro... se sono stato esa
sperato cercate dì capirmi so
no solo uno che cerca di la
vorare a 20 anni». 

E un'immagine, forse non 
molto legata alla reale situa

zione della nostra regione 
dove in qualche maniera «Il 
tessuto dell'economia familia
re — dice un compagno — 
intervenendo ancora, sia pur 
pesantemente, regge», - ma è 
anello la spia di quanto sia 
necessario portarev avanti la 
battaglia per il lavoro. 

Molti altri intervengono: 
« Capisco la rabbia, dice un 
compagno, ma i problemi 
non si risolvono dall'oggi al 
domani; 900 posti di lavoro 
attivati con la 285 vanno cer
tamente utilizzati, ma è sul
l'agricoltura e sull'industria 
che bisogna battere ». «La 
lotta è per cambiare ed è 
unitaria — afferma un altro 
— la classe operaia è tut-
t'altro che garantita ed è as
sieme a essa che i giovani 
devono battersi anche per u-
tilizzare fino in fondo una 
legge che al di là di ogni 
giudizio non deve rimanere 
lettera morta». 
- Ma il dibattito continua su 
mille temi specifici: la neces
sità clic l'industria assuma, 
che i C00 contratti di forma
zione su cui si è impegnata 
la confindustria siano stipu
lati. che le commissioni per 
il collocamento effettuino un 
reale controllo sulle assun
zioni... ecc. 

J Provantini fa un secondo 
I intervento: «Come giunta re

gionale se rivolgemmo un 
ammonimento fu raffermare 
la necessità di una crescita 
della tensione e dell'impegno 
sul tema dell'occupazione è 
quello che stasera costatiamo 
e su cui lavoriamo. Un im
pegno che veda unità reale 
tra occupati e disoccupati 
soprattutto sulle grosse que
stioni (nuova centrale dei 
Pian del Ruschio. IBP ecc.) 
su cui si gioca gran parte 
delle possibilità di impiego e 
di sviluppo economico della 
regione ». 

Gianni Romizi 

OICHM 
PERUGIA 

mar-TURRENO? Pane, burro e 
meliate 

LILLI: Al dì la del bene t dsl 
mele (VM 18) 

MIGNON: Via col vento 
MODERNISSIMO: Biak Sunday 
PAVONE: Squadra antitruffa 
LUX: Agente 007 la spia che mi 

«mava 
•ARNUM: Furia umana 

FOLIGNO 
ASTRA: Suor Emanuelle 
VITTORIA: lo ho paura 

SPOLETO 
MODERNO: Nane 

MARSCJANO 
CONCORDI Ai II corsaro nero 

GUBBIO 
ITALIA: La notte delle aquile 

Una denuncia 
dei sindacati 

sulla crisi 
alPAlterocca 

TERNI — Diventa sempre più 
precaria la situazione dell'Al-
terocca. il poligrafico che è 
stato per lunghi decenni uno 
dei vanti della città. La fe
derazione unitaria dei poligra
fici denuncia con un proprio 
comunicato l'aggravarsi della 
crisi. 

Sono ormai parecchi mesi 
che i dipendenti non prendo
no un regolare stipendio, ma 
che si « autogestiscono », fa
cendo marciare il poligrafico. 
lavorando per quei clienti che 
anticipano : soldi per acqui
stare la carta e tutti gli al
tri materiali necessari. Non 
si sa fin quando si potrà an
dare avanti, ma è certo che 
un opera di salvataggio di
venta sempre più difficile. Il 
debito accumulato dall'azien
da. e che ormai raggiunge 
vette astronomiche tenendo 
conto delle dimensioni • dell* 
azienda, diventa di giorno in 
giorno più consistente. 

Pochi mesi or sono era sta
ta ventilata la possibilità di 
un passaggio della proprietà 
nelle mani di alcuni industria
li ternani, che si sarebbero 
presi la briga di rimettere 
in sesto l'azienda, attraverso 
anche un intervento della Svi
luppumbria. Fu anche pre
sentato alle organizzazioni sin
dacali un piano che prevede 
appunto " questa soluzione. 
« Purtroppo — scrive il sin
dacato dei poligrafici — si 
è verificato che non solo que
sto piano non aveva la por
tata che era stata prospet
tata. ma dal punto di vista 
operativo presenta difficolta 
di attuazione ». 

Le organizzazioni sindacali 
chiedono ora di sapere pe» 
quali motivi il piano noti é 
ancora andato in porto e chie
dono che chi si è assunto de
gli impegni li rispetti. 

OERUTA: 
tebbe 

TODI 
COMUNALE: Un borghese piccete 

piccolo 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: Ultimi bsglorl 

in un crepusco'o 

DERUTA 
La lunga notte di E*-

TERNI 
POLITEAMA: Abissi 
VERDI: Un animo una vita 
FIAMMA: Torna • case mamme 
MODERNISSIMO: Il colosso di 

fuoco • 
LUX: La croce di ferro 
PIEMONTE: Casanova 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: Il margine 
PALAZZO: L'occhio dietro le porla 
CORSO* Una donne cttaeaeie Aa*> 

che ^ ^ 
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SICILIA - Dopo l'intervento di Zaccagnini 

Le profonde divisioni nella 
DC bloccano ancora una 
volta la vita della Regione 

I commenti dei giornali - Lunedì prossimo la riunione del comi
tato regionale de - All'ordine del giorno le dimissioni di Nicoletti 

Fino a quando la gente dovrà continuare a vivere nei tuguri malsani nella parte vecchia della città? 

Una svolta per l'intera provincia 

Intesa tra i partiti a Trapani: 
il PCI entra nella maggioranza 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — A Trapani, do
po l'esperienza dell'accordo 
di programma maturata un 
anno fa. subito dopo l'allu
vione. fra i partiti democra
tici. il Parti to comunista è 
entrato organicamente nella 
nia^Kioranya del comune in
sieme alla DC. al PSI. al 
PSDI e al P i t i . E' una svol
ta per l'intera provincia di 
Trapani dove in questi mesi 
la politica del confronto, per 
responsabilità della DC. ha 
vissuto momenti di contrad
dizione. L'operazione « mag
gioranza col PCI » al Comu
ne di Trapani è statn vara
ta con il si ufficiale della 
segreteria provinciale della 
DC. 

La DC. assieme al socia
listi. ai socialdemocratici, e 
ai repubblicani ha sottoscrit
to un accordo di maggioran
za con il partito comunista 
che. anche se non avrà rap
presentanti in giunta gestirà 
diret tamente la cosa pub
blica. Così 11 PCI ha votato 
sia per il nuovo sindaco — 
Il democristiano Renzo Ven
to. moroteo — che per l'am
ministrazione comunale. La 
DC si ritiene «soddisfat ta» 
di questo impegno diretto dei 
comunisti e il nuovo sindaco. 
Vento, appena eletto ci ha 
dichiarato che oramai non 
c'erano più ragioni « per re
spingere il contributo dei 
comunisti deciso ad affron
tare i tanti drammatici pro
blemi della città ». 

Alla svolta di ieri sera si 
è arrivati con l'esperienza 
dell'ultimo anno con la ne
cessità di caratterizzare an
cora di più la gestione del 
Comune con la presenza del 
PCI nel momento in cui ci 
sono da spendere una ses
santina di miliardi per la 
difesa della città dalle allu
vioni e a risolvere antichi 
problemi urbanistici legati 
allo sviluppo della città e 
del suo entroterra. 

La crisi comunale era na
ta proprio sulla gestione dei 
fondi del dopo alluvione, su 
una serie di ritardi che ave
vano in parte snaturato 1* 
originario impegno, sotto
scritto un anno fa. di coin
volgere la città e le forze 
sociali nella attuazione di 

queste Imponenti opere che 
dovranno salvare Trapani da 
altri disastri. 

Mai si è messo in dubbio 
il quadro politico, il giudizio 
espresso sulla maggioranza 
di programma è stato posi
tivo non solo per l'unità rag
giunta ma soprattutto per i 
finanziamenti, cosi massicci. 
strappati per la prima volta. 
HI imponeva dunque un sal
to di qualità e le trattative. 
a livello provinciale, tra 1 
cinque partiti — i liberali 
hanno scelto di stare fuori 
dalla maggioranza — hanno 
portato alia svolta con l'entra
ta ufficiale del comunisti nel
la gestione del comune di 

Trapani. Il nuovo sindaco Ren
zo Vento è un professore di 
lettere al liceo scientifico di 
Trapani, giornalista e vice 
presidente dell'associazione si
ciliana della stampa. Ha ot
tenuto 2f> voti (non è stato 
votato da 7 consiglieri de
mocristiani non contenti del
la suddivisione tra le corren
ti degli assessorati, che han
no abbandonato l 'aula). I 
sette consiglieri — dorotei 
di iniziativa popolare e di 
impegno democratico e fan-
faniani del gruppo Gioia — 
non hanno rotto sulla linea 
politica, ma solo un una que
stione di potere, e sono ar
rivati al punto di accusare 
morotei e forzanovlst 1 di so
praffazione. Sono stati però 
sconfessati prima dal segre
tario comunale della demo
crazia cristiana che è un 
doroteo. Garuccio. e poi dal 
segretario provinciale Spina 
che ha condannato l'atteg
giamento dei 7 consiglieri 
che ora minacciano il ricat
to con l'amministrazione pro
vinciale. 

Al PCI verranno assegna
te le presidenze di due com
missioni consiliari e la ge
stione di un centro culturale. 
gli accordi programmatici e 
le scelte della giunta verran
no poi verificate nella con
ferenza dei capigruppo e del 
partiti . Il sindaco si., è . im-, 
pegnato ad aprire ' . Ujnk *»Pr ' 
porto con la città-, con Me1;'. 
organizzazioni sindacai}," con -
le forze sociali, col mondo 
della cultura perché — ha 
detto — vuole chiudere « con 
i metodi del passato ». 

t. r. 

Le vertenze aziendali nel Foggiano 

Ieri incontro per la Frigodaunia 
Grave la situazione alla SCIVAR 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — I prossimi giorni 
saranno decisivi per le sorti 
di alcune fabbriche della pro
vincia di Foggia ed in par
ticolare del capoluogo che in 
questi ultimi mesi hanno su
bito delle gravi flessioni sul 
piano della produzione e del
le unità occupate. Si dovran
no definire in particolare I 
piani di ristrutturazione che 
da tempo sono allo studio. 
ma che fino ad oggi non han
no trovato alcuna concreta 
Indicazione, mentre il proces
so «inf la t t ivo» nel campo 
occupazionale si è fatto note
volmente sentire se si tiene 
conto che soltanto nell'ulti
mo anno si è avuto un calo 
dei posti di lavoro che è, nei 
diversi settori produttivi, di 
oltre 800 unità. 
EDILI — Con un ri tardo di 
alcuni mesi, ha avuto final
mente luogo ieri l'incontro 
t r a organizzazioni sindacali 
del settore e l'Associazione in
dustriali. Tema dell'incontro 
l 'integrativo provinciale in 
riferimento ai problemi della 
occupazione, degli investi
menti . all'eliminazione del 
cottimo, al superamento de
gli appalti nonché alla ne
cessità di porre fine a qual
siasi tipo di sfrut tamento 
della categoria, in particola
re dei giovani. 
FILDAUNIA — Non vi sono 
segni nuovi, tali da far pen
sare ad una rapida ripresa 
della produzione di questa 
azienda tessile. Di certo si 
sa che la Teseon dovrebbe es
sere sostituita da un'al tra fi
nanziaria che TIRI non ha 
ancora indicato. Non si par
la più quindi del calzificio 
che doveva sorgere presso Lu
cerà. né della Vavid. la fab-
bnchet ta che doveva produr
re articoli igienico sanitari . 

Il piano di ristrutturazione 
dovrebbe articolarsi — gros
so modo — in quat t ro setto
ri: filati, cotonificio, confe
zioni. abbigliamento. La Fil-
daunia dovrebbe far capo al
la Lanerossi di Schio. Intan

to, si registra un fatto estre
mamente negativo: i livelli 
occupazionali continuano a 
scendere senza che la direzio
ne aziendale provveda alle 
relative sostituzioni. Da oltre 
mille dipendenti infatti, ne
gli ultimi tempi si è scesi a 
poco più di 650. 
FRIGODAUNIA — C'è stato 
l'incontro t ra Intersind e sin
dacati per verificare a che 
punto si trova il piano di ri
strutturazione che per la ve
rità non ha ancora preso il 
via. Nel corso dell'incontro 
sono state vagliate le ragioni 
di questa situazione. I sinda
cati hanno chiesto che la 
azienda proceda al più pre
sto ad appaltare i lavori per 
la costruzione del nuovo ca
pannone senza del quale non 
può entrare in funzione la 
nuova catena di lavorazione 
per gli ortofrutticoli. 

Alla rapida soluzione di 
questo problema è legata del 
resto la sorte della fabbrica 
di Val di Sangro i cui im
pianti dovranno essere ricon
vertiti non appena entrerà in 
funzione la nuova catena del
lo stabilimento di Foggia. A 
Val di Sangro dovrebbero 
prodursi precotti. 
SCIVAR — La situazione di 
questa fabbrica è abbastanza 
seria. Il curatore s ta proce-

i dendo nel fallimento richie
sto dai titolari. Nonostante 
la produzione incontri favo
revoli consensi sul mercato. 
questa azienda, dove sono im
piegate oltre 130 donne, è de 
s t inata a chiudere se non 
intervengono fatti nuovi in 
grado di coprire la notevole 
massa debitoria accumulata
si nel giro dì 1-2 anni . 
SOFIM — I sindacati s tanno 
verificando la volontà della 
azienda per quel che riguar
da gli impegni presi circa la 
assunzione di 200 operai entro 
l 'anno. Circola una voce se
condo la quale l'azienda non 
intenderebbe avvalersi delle 
graduatorie predisposte uni
tamente ai sindacati. j 

Roberto Consiglio ' 

Dalla nostra redazione 
PALKKMO — I commenti dei 
giornali battono sullo stesso 
tasto: l'intervento della .se
greteria nazionale della DC 
sulla vicenda |>olilk;i sicilia
na costituisce un gnive appe
santimento della situazione di 
crisi interna al partito di mag
gioratila dell'Isola, già .sfo 
ciata nelle dimissioni del se
gretario regionale Nicoletti e 
iicH'interru/ione delle tratta
tive tra i partiti autonomisti 
per concretizzare la » nuova 
maggioranza ». 

Secondo il titolo di prima 
pagina del Corriere della .S'e
ro. la DC « non vorrebbe ten
tare avventure » e per questo 
motivo avrebbe « bloccato in 
Sicilia l'apertura al PCI ». 
Secondo il quotidiano milane
se. che dedica alla vicenda 
dell'Isola. oltre ad una corri-
sponden/a da Palermo, parte 
della * nota politica » nazio
nale. la retromarcia brusca
mente innestata dai dirigenti 
nazionali del partito di mag
gioranza sarebbe da ricolle
gare. inratti, all'appello alla 
* prudenza » e alla * gradua
lità » che caratterizza l'atteg
giamento attuale della DC in 
merito alla complessa evolu
zione della situa/ione nazio
nale. 

Una replica a distanza vie
ne dallo stesso segretario re
gionale siciliano Nicoletti. In 
una intervista a Lo Repubbli
ca egli ricorda tome in Sici
lia i partiti autonomisti * stia
no facendo una operazione 
che ha lo scopo di salvare la 
Regione, affrontare e risolve
re problemi apocalittici, dar 
prova di responsabilità collet
tiva di fronte ad una crisi 
spaventosa, anche nei con
fronti «lei paese ». Nicoletti 
formula anche qualche i|xitesi 
sulle reali origini dell'inter
vento della segreteria nazio
nale: « Io credo — ha detto 
— che qualcuno sia andato 
da Zaccagnini spaventato e gli 
hanno detto: guarda che in 
Sicilia fanno il compromesso 
storico. Allora lui per tran
quillizzare certi settori della 
DC ha fatto questo chiari
mento ». -i • i •• - ' • • ' ' 
' Una corrispondenza da Ta

l en to , pubblicata dal Messag
gero insiste, invece, sulla fai
da di potere del e balletto di 
correnti » democristiane, che 
avrebbe determinato le dimis
sioni del segretario de. L'ar
ticolista omette però di ricor
dare il chiaro atteggiamento 
di denuncia dei gravi effetti 
della crisi democristiana sul
l'attività e sul dibattito poli
tico alla Regione, che è stato 
adottato, insieme al PSI e al 
PRI. dal PCI siciliano, e par
la invece incredibilmente di 
€ un grande imbarazzo » che 
il PCI non saprebbe «celare». 
Secondo il Giornale di Sicilia. 
dietro la vicenda trasparireb
be un « gioco al massacro 
consumato alle spalle » di Ni
coletti. 

' L'Ora sottolinea dal canto 
suo il grave « groviglio di 
Droblemi » della pesantissima 
crisi economica siciliana che 
le divisioni esplose all'interno 
della DC isolana, scaricandosi 
sull'attività della Regione, ri
schiano di aggravare ulterior
mente « tenendo ancora fer
ma una macchina regionale 
che. paralizzata, ha già fatto 
troppo danno » in passato. 

Per 11 manifesto * la marcia 
indietro della segreteria na
zionale democristiana » rap 
presenterebbe un chiaro sin
tomo di < un indurimento ge
nerale della Democrazia cri
stiana nei confronti delle prò 
poste per un ulteriore svilup
po dell'intesa nazionale. 

Una chiave per interpreta
re in questo senso l'azione 
frenante della DC nazionale 
in Sicilia viene suggerita dal 
rilievo che lo stesso portavoce 
ufficiale della DC. Il Popolo 
dà alla notizia dell'intervento 
dì Zaccagnini. In prima pa
gina l'organo democristiano ri
ferisce infatti degli ultimi svi
luppi della vicenda siciliana 
sotto un titolo la cui durezza 
è sintomatica: « No ad intese 
che snaturino il volto della 
DC». 

E ' in questo clima, den^o 
di punti interrogativi, tutti le
gati alle irresponsabili mano 
vre in casa democristiana 
(che PCI. PSI e PRI hanno 
concordemente denunciato) 
che la settimana scorre \erso 
la prossima scadenza del di 
battito politico: la riunione 
del comitato regionale demo
cristiano. convocata per lune 
dì prossimo, con all'ordine 
del giorno le dimissioni del 
segretario Nicoletti. 

La Cagliari 
da cancellare 

Sono oltre 10 mila i vani da risanare - Un terzo degli alloggi è 
sfornito di servizi essenziali e acqua corrente - La lotta per la casa 

Bambini del Castello ripresi da Giancarlo Deidda. Cosi vive l'infanzia nel centro storico di 
Cagliari: senza asili, senza spazi, senza una casa abitabile. 

A centinaia abitano negli antichi « sottani » 

Erano le stalle dei nobili 
spagnoli, ma le famiglie 
povere continuano a viverci 

Nostro servizio 
CAGLIARI — Chi vada, in 
queste fredde sere di primo 
inverno, per le stradine del 
Castello non potrà non nota
re come la vita, in (niella zo
na. abbia subito una sorta di 
ralit utamento. Non più gli 
stormi di donne che. e m le 
mantelle avvolte in strette 
volute, sciamavano dalle por
te della Cattedrale attraverso 
le vie profumate dai catini 
colini di caiiwiie ardente. 
Non più i vivaci giochi dei 
bimbi nella piazzetta Carlo 
Alberto, ai piedi della statua 
di S. Francesco. Non più la 

teoria dei panni multicolori 
stesi ad asciugare al soffio 
del maestrale che s'incanala 
nelle ripide salite. Sono ri
masti i sottani umidi e bui 
dove ancora si vive in tanti. 
adulti e bambini. Sono ri
maste le malinconiche fine
stre che si affacciano sulla 
strada. Le macchine in sosta 
impediscono alla luce del so 
le di penetrare ; attraverso 
quegli angusti pertugi. Ovun
que transenne incrociate che 
bloccano l'accesso ai • punti 
più fatiscenti, occhiaie vuo
te dei balconcini privi di in
rissi. travi cadenti che non 
reggono più i! tetto. 

Sembra che in quel quar
tiere. dove mai la vita fu fa
cile. per quanti vivevano nei 
piani bassi — spesso nelle 
scuderie — dei palazzi patri 
zi. siano rimasti, custoditi e 
accresciuti dal tempo, tutti 
gli antichi malanni. K' spari
ta l'allegria della vita, l'argu
zia e perfino il tono di voce 
e le tipiche inflessioni dialet
tali. Sono scomparsi i tratti 
comuni che erano propri di 
tutti gli abitanti e li rende
vano «diversi» rispetto agli 
altri cagliaritani, sia pure 
della medesima condizione 
sociale e con gli stessi pro
blemi economici. Sono spari
ti. o vanno a poco a poco 
trasferendosi verso lontane e 
anonime periferie, i «ceti po
polari che vi abitavano da 
sempre». 

Questi pensieri venivano in 
mente leggendo, su queste 
pagine, i due scritti nei quali, 
con passione e competenza, il 
compagno Sergio Ravaioli ha 
affrontato il i problema dei 
«centri storici». Riferendo su 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — In città, le ero-
nache del malgoverno si in
fittiscono. E' storia di tcri e 
storni di oggi. L'esigenza nei 
quartieri popolari, dal centro 
alta perilena, fino alle fra
zioni. è disperata. Muncutio 
le minime stiutture civili ne
cessarie: case, scuole, strude, 
ambulatori, acqua, verde, spa
zi per il tempo libero dei gio
vani e dei lavoratori. Non c'è 
niente di niente. 

Si infittisce la lista dei « hi-
sogni». Sono oltre 10 mila 
t vani dei quartieri popolari 
da risanure, ultri X mila nelle 
frazioni. Ogni anno occorro
no 5 6 mila nuovi vani per far 
fronte all'incremento demo
grafico (senza contale l'ini-
migrazione dall'interno: non 
vi siete accorti clic nel Castel
lo non vivono più i cagliari
tani veri, ma si parla barba-
licino, logudorese. trexentese, 
e altre lingue isolane?), lieti 
l'i mila sono le domande per 
case popolari. Dentro la cit
tà vecchia, nelle borgate, nel
le frazioni, la condizione del
le famiglie dei lavoratori è se
gnata da questa cruda realtà. 
Un terzo degli alloggi e sfor
nito di acqua corrente fina 

un recente convegno, Ravaioli 
ha notato come, ancora una 
volta, all'elaborazione degli 
studiosi non sia stato affian
cato il sostegno di una prati 
ca amministrativa tesa a sal
vare un patrimonio altrimen
ti destinato ad ineluttabile 
rovina. Dopo circa trent'anni 
di riflessione, tutti hanno 
compreso l'importanza della 
salvaguardia dei centri stori
ci, nelle città come nei più 
piccoli paesi. Sono chiare le 
linee di un possibile inter
vento. si è d'accordo sui me
todi e le finalità. Sono cre
sciute nel frattempo — so
prattutto negli ultimi anni — 
l'attenzione e la partecipazio
ne dell'opinione pubblica. Si 
è compreso come questi 
problemi non riguardino sol
tanto gli operatori del setto
re. ma coinvolgano l'intera 
popolazione: non di rado 
hanno coinciso, e tuttora 
spesso coincidono, con la 
mobilitazione e la lotta per 
la casa. Ciò che è mancata, 
salvo rare eccezioni, è stata 

quando l'acqua c'è, viene tol
ta nel primo pomeriggio: la 
crisi ir/rifu è ormai perenne): 
non esiste la vasca da bagno 
e manca spesso la luce elettri
ca. In gian parte delle fratto 
ni mancano le fogne. Non c'è 
neppure un metro quudiuto 
di venie per abitante. Non 
c'è posto negli ospedali nep 
pure per un teizo dei malati. 

L'intesa tra i partiti auto
nomistici non è ancora riu
scita a modificale, almeno 
gradualmente, questo quadro 
desolante. Non è un mistero 
die una parte della DC ca
gliaritana, sia pure numeri 
eamente esigua, cerca la ri
vincita. rivendica ancora il 
ruolo di diretta rupptesen-
tante degli interessi di alcuni 
strati sociali facenti capo al 
tradizionale tessuto economi-
comercantile-finanziario, vuo
le ricacciare i poveri nei tu
guri ed impedite loro di avete 
un posto di rilievo nel gover
no della città. 

A questa disegno bisogna 
reagire. Le donne, una volta. 
scendendo dal Castello verso 
il Municipio, inalberavano 
cartelli con questo slogan: 
« Ma ti sindaco, t topi m cu 
sa ce li ha? ». Ebbene, quel 
tipo di lotta deve ricomincia

re. Si deve lottare tutti insie
me, per governare tutti insie
me. La lotta per la casa, i ser
vizi, il lavoro corrisponde ad 
una damutidu di aggregazio
ne. ad un modo di essere pro
tagonisti. di modificate la 
realtà, per andare verso una 
prospettiva certa di cambia
mento e di rinnovamento. 

L'intesa non è un pezzo 
di carta, ma un contratto con 
la citta, con t suoi abitanti, 
da onorare ogni giolito, in 
ogni momento, con umiltà e 
senza demagogia. L'intesa è 
rapporto di fiducia tra i cit
tadini e gli amminisliatori. 
garantito non da una delega 
in bianco, ma dalla parteci
pazione oigunizzutu delta 
massa e dei suol atgunismi 
li consigli di quartiere, da 
eleggere finalmente, con fun
zioni e poten reali). 

L'intesa è un governo di Ca
gliati basato sul massimo 
schieramento unitario di /or 
ze politiche e democt<itiche, 
che abbia autorevolezza, che 
sia credibile. Ecco come si 
esce dalla crisi, e come pos
sono finire le cionachc del 
malgoverno. 

g. p. 

l'opera di governo, tanto a 
livci'o centrale quanto nelle 
amministrazioni locali. 

Si dirà che l'intervento ri 
saltatore è complesso e co
stoso. L'attuale legislazione 
non consente soluzioni diver
se dall'acquisto degli immobi
li appartenenti ni privati. Al
la collettività spettano, inol 
tre. gli oneri delle opere di 
restiauro. Troppo gravosi, per 
le casse sempre povere dei 
comuni: indubitabilmente ve 
ro. Come vero è, però, che, a 
voler citare l'esempio caglia
ritano. somme astronomiche 
sono state impiegate in prò 
getti di discutibile utilità. li 
problema della casa, al con
trario. è stato accantonato 
per mancanza di fondi o. 
quando è stato affrontato, si 
è partiti dal presupposto che 
all'edilizia popolare dovessero 
essere riservate aree lontane 
dal centro e. talora, non an
cora urbanizzate. Con eviden
te risparmio per tutti. 

Ma. a onor del vero, se 

l'impegno degli amministra 
tori su questi temi non è ap 
parso mai eccessivo, esiste 
una valida giustificazione. 
Non possiamo dimenticare 
che. in tutti questi anni, si 
sono preoccupati di organi/ 
zare, nel capoluogo come nei 
più sperduti villaggi dell'iso 
la, una possente rete idrica. 
«Non una sola goccia d'acqua 
vada al mare se prima non è 
stata utilj/./ata»: questo è 
stato il motto dell'KSAF (Kn 
te sardo acquedotti e fogna 
ture). K i risultati sono evi
denti. Non abbiamo trovato i 
soldi per risanare le case ma. 
in compenso, nei sottani del 
Castello, della Marina e di 
Stampace. come pure in via 
Kmilia. del resto, tutti hanno 
la possibilità di sguazzare, da 
mattina a sera, nell'acqua 
corrente. Corrente dalle fo 
glie, beninteso, o trasudante 
dalle pareti. L'importante è 
che «non una sola goccia va
da al mare». 

Giuseppe Marci 

PESCARA - Nel corso di una manifestazione del PCI 

Da più parti viene riconosciuta 
la validità delle scelte di PRG 

PESCARA — Si è tenuta domenica 4 a Pescara una mani
festazione pubblica organizzata dal comitato cittadino del 
PCI per fare chiarezza, in un dibatti to con i cittadini, sugli 
attacchi portati in queste sett imane al PRG della città. 
che sta per essere definitivamente approvato con l'apporto 
determinante del PCI nella maggioranza al Comune. Il 
capogruppo al Comune, compagno Ciafardini, ha riaffer
mato l'urgenza di dotare la città di uno strumento urbani
stico che ponsa fine allo scempio e all 'anarchia che per 
venti i n n i hanno caratterizzato la vita urbanistica a Pescara. 

E" stato altresì dimostrata, dati alla mano, la validità 
delle scelte del nuovo PRG che capovolge la tendenza alla 
de.2rad.».?.one della periferia e alla congestione del centro: 
pnvilea.a l'cdiliz.a abitativa pubblica: qualifica la città con 
servizi adeguati: permette una pronta ripresa produttiva. 

SICT» f.rativo l'intervento al dibattito del capogruppo della 
DC. a\ »•. Di Benedetto, che ha confermato la giustezza della 
politica delie intese e la validità dello strumento urbani
stico. mettendo in guardia quanti vogliano ribaltare la 
scelta delia correspon=abilizzaz.one del PCI nella maggio
ranza. scelta che ha nella presidenza dell'ufficio del Piano 
• diretto dal compagno Di Rei la sua espressione più signi
ficatila. A sostegno de?li accordi e del PRG si sono espressi 
nel d battito anche il socialista Profico e il presidente dell' 
Ordine desìi ingegner; Vitullo. 

Nella foto sopra il titolo: una via nel centro di Pescara 

Anche a Nuoro 
arresti per 
truffa alFINAM 
N U O R O — La trul la a! danni 
d e l l ' I N A M per l ' i l legittimi r i 
scossione di medicinali mai 
consegnali agli assistiti, che ha 
condotto all'arresto di quattro 
persone in provincia di Caglia
r i , si è estesa anche in pro
vincia di Nuoro con autonoma 
iniziativa della magistratura 
nuorese. I carabinieri del nu
cleo di polizia giudiziaria han
no arrestalo il medico condotto 
dott. Antonio Matta di 2 9 anni, 
nativo di Cagliari, ed il farma
cista dot i . Csn^r. : := *lizi£-j di 
3 7 anni nativo di Noragugume 
(Nuoro) e titolare della far
macia di Mamoiada ( N u o r o ) . 

I due professionisti sono sta
l i associati alla casa circonda
riale di » Bade e carros » su 
ordine di cattura emesso dal 
dott. Claudio D'Isa sostituto 
procuratore della Repubblica 
che ha condotto la prima fase 
dell'inchiesta su una grossa 
truffa in danno d e l l ' I N A M . Le 
accuse mosse al medico ed al 
farmacista sono quelle di truf
fa aggravata e di falso ideo
logico continuato. 

I I dott. Antonio Matta è 
sialo arrestato nella sua abi
tazione in via Castiglione 2 8 a 
Cagliari. I l farmacista Dome
nico Nieddu è stato arrestato 
a Mamoiada: la farmacia e 
l'abitazione sono stati perquisi
te dai carabinieri 

Senza calorìferi 
molte scuole 
medie all'Aquila 
L'AQUILA — I pesanti disagi 
cui sono sottoposti gli stu
denti di buona parte delle scuo
le medie inferiori e superiori 
dell'Aquila in conseguenza del 
disastroso stato in cui versano 
le strutture scolastiche cittadi
ne. sono stati aggravati in que
sti giorni dalla ondata di freddo 
potare che si è abbattuto sul. 
l'Aquilano. Ieri tre altri isti
tuti sono scesi in lotta: la me
dia Carducci, il Conservatorio 
di musica e il Liceo classico. 

Gli alunni della Carducci e 
del Conservatorio sono stati 
cacciati letteralmente dalla 
scuola dal freddo intenso, per 
il mancato funzionamento dei 
vecchi impianti di riscaldamen
to. 

Ieri mattina, infine, anche 
gti studenti dell'Istituto tecnico 
industriate della Villa Comunale 
hanno abbandonato le lezioni 
per il mancato riscaldamento 
delle aule. (E. A.). 

Paradossale situazione provocata dallo scudocrociato a Campobasso 

I de disertano le sedute alla Provincia 
perché il presidente (de) non si dimette 

Manes-Gravina aveva annunciato le dimissioni, poi in aula ci ha r ipen
sato nonostante gli attacchi dei colleghi di partito - Caos amministrativo 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO — Dopo la 
crisi (perenne) della provin
cia di Isernia — ultima quel
la causata dalle dimissioni 
del repubblicano Conti — si 
parla sempre con più insisten
za anche di quella della pro
vincia di Campobasso. Nej 
giorni scorsi infatti sono sta
te preannunciate le dimissio
ni di Manes Gravina dalla 
presidenza della Provincia. 
Dimissioni che rappresente
rebbero lo sbocco inevitabile 
dello s ta to di profonda lace
razione in cui versa da parec
chi mesi il gruppo democri
stiano alla Provincia di Cam
pobasso. 

La conferma viene dallo 
spettacolo indecoroso offerto 
dal presidente dimissionario 
nella difesa della sua poltro 
na contro gli attacchi che 
con osmi mezzo gli veniva
no sferrati dai suoi colleghi 
di partito. Questi ultimi, non 
riuscendo a venire a capo 
della caparbia resistenza di 
Manes-Gravina. hanno alla 
fine deciso di non prendere 
più parte alle sedute di giun
ta 

Le conseguenze di tale sta
to di cose sono molto gravi 
sia sul piano politico che am
ministrativo: non è s ta to In
fatti convocato il Consiglio 
provinciale, nonostante vi fos
se una precisa richiesta in tal 
senso da parte del Comitato 
di controllo, per discutere e 
tentare di far luce sul noto 
problema, da noi per primi de
nunciato. della anticipazione 
di 523 milioni concessa all'im
presa appaltatrice dei lavori 
di costruzione dell'ospedale 
psichiatrico. E* chiaro che. in 
questo clima, sono stat i tra
scurati anche i più ordinari 
adempimenti di legge come 
il rinnovo dell'assicurazione 
degli automezzi in dotazione 
della Provincia per lo sgom
bero della neve e lo spargi
mento di sale e sabbia sulle 

strade. 
In tan to da parte de] parti

to delo scudo crociato si cer
ca di far passare la crisi co
me un normale avvicenda
mento del presidente dopo 
due anni e ^r—ro'.iì. 

E' evidente che si t ra t ta di 
un pretesto per coprire una, 
crisi che invece è politica di 
un partito, quello democri
stiano. che non riesce più a 
controllare t suoi uomini al
l 'interno delle Istituzioni e ad 
esprimere una linea politica. 

Emerge da questa situazio 
ne il calo di credibilità, di 
autorevolezza e anche di pre
stigio da parte dell'opinione 
pubblica e delle forze politi
che nei confronti della Pro 
vincia di Campobasso per 1* 
assoluta incapacità della giun

ta centrista (DC PRI PSDI) . 
di fatto di centrodest ra per
ché appoggiata quasi sempre 
anche dal PLI. di porsi come 
interlocutore valido nei con
fronti della Regione. 

Giovanni Mancinone 
• • » 

BOfANO — Sono rimasti bloc 
cati ieri i cancelli dello sta
bilimento SAM di Boiano 
Difatti. i lavoratori dello .sta 
bilimento hanno incrociato 
le braccia per rivendicare una 
nuova gestione della mensa 
aziendale: il passaggio di ca
tegoria per alcuni lavoratori: 
Il paesaggio da una produzio 
ne ad un'altra di alcune la
voratrici: per discutere la 
mobilità del lavoro; per il con 
trollo de?li investimenti. 

ULTIMA OCCASIONE 

mobilificio torinese 
25 000 ma. di r tpo t i z ion* 
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A colloquio con gl i operai, con i rappresentanti sindacali, con le donne - Che cosa significa la vertenza Sar
degna -D ice un lavoratore di Ottona: « Dobbiamo andare tra gl i studenti, nei quartieri, uscire dall 'oriz
zonte della fabbrica. Senza di questo c'è la sconfitta » - Tante le casalinghe, le studentesse, le disoccupate 

Una recente manifestazione del lavoratori sardi 

Negli slogan operai la protesta: 
contro «sa classe isfruttadora» 

CAGLIARI — GII iloyint • I cartalll tono lo ilromtnlo con cui !• 
manllestaxlonl popolari partano al cittadini: lo i l i vitto Ieri a Cagliari 
duranti la grand* manlfsatatlons In dilata dal posti di lavoro di Oltana 
• per lo fviluppo dell'Itola. 

« A fora, a fora ta ciane lilruttadora », scandivano I lavoratori 
di ' Oltana. E c'era nello slosan, nella lingua ttetsa, una rlchletta 
prestarti* di autonomia • di autodecisione. « fa datti itlruttadora » 
sono I Rovelli • gli altri padroni coma lui, spetto anche quelli pub
blici, che hanno latto dell'Itola una terra dì conquitta, « I soldi della 
rinascita — diceva un cartello — vadano al tardi e non al Rovelli ». 

Altre scritta chiedevano lo sviluppo dell'agricoltura • della patto-
riila, la dilata della miniere • di tutta le ritorte naturali dell'Isola, 
la vertlcaliziaiione della chimica. C'erano proposte pratiche, reali. Un 
cartello Impugnato da un operalo dell'Enel, per esempio, diceva: • No 
alla chiusura delle miniere] bruciamo II carbone Sulclt nella nottre 
centrali ». La ciotte operaia sarda ha chiesto Ieri con forza di Interve
nire nel processi decitivi che riguardano lo sviluppo dall'Isola. Proprio 
dalla intelligenza • dalla capacità di programmare del lavoratori, possono 
venire risposte decisive. . - , . . , , 

Le scritte più dilluse lungo II corteo erano naturalmente quella 
relative alla dilesa di Oltana. Dopo gli operai di Oltana, quelli dell* 
miniere, dell'edilizia, della chimica e di tutti gli altri settori Industriali. 
C'erano la donne, tanta come non te ne erano mal ville (contraccezione 
per non abortirei aborto libero per non morir* — gridavano) I pen
sionati organizzati, realtà nuovissima. Inline. I comitati di quartiere! 
coloratissimi, circondati da una lunghissima fascia (oltre cento metri, 
forse) tutta di plastica In cui, al posto delle parola, c'erano I disegni, 
a spiegar* una realtà di « «ottani > e di cate latltcentl, di tpeculazlon* 
edilizia • di sfruttamento. 

Era cosi II corteo di ' Ieri a Cagliari. Qualche vetrina rotta da 
piccola band* di giovani Irretpontablll non è riutclta a guastare II 
rapporto che si è creato fra I lavoratori a la città. I negozi erano chlutl, 
In segno di solidarietà, anche nelle strade lontane dal percorso del 
corteo. Anche questo ara bello come un manifesto. -

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI . — - Dietro lo 

striscione « vertenza Sarde
gna > decine di migliaia di 
lavoratori, giovani, donne - e 
disoccupati:. la mobilitazione 
per la difesa dei posti di la
voro e lo sviluppo della oc
cupazione in Sardegna è sta
ta : generale : e compatta. ' A 
Cagliari, a migliaia, si sono 
dati appuntamento operai e 
lavoratori di tutta l'isola. Nel 
Corteo, davanti gli operai di 
Ottana. i minatori del Sulcis, 
i lavoratori della Petrolchi
mica, e quelli di tutto il polo 
industriale di Cagliari: poi 
i braccianti, gli artigiani, gli 
studenti, i disoccupati. 
'- « Vertenza Sardegna » vuo
le dire tutto questo: « La lot
ta — dice infatti Costantino 
Tidu, del consiglio di fabbri
ca di Ottana — non è solo 
nella nostra fabbrica e nelle 
miniere, o ' negli " altri poli 
industriali che rischiano oggi 
un grave ridimensionamento. 
Certo, la difesa dei posti di. 
lavoro è una condizione es
senziale per la rinascita e lo 
sviluppo della nostra econo
mia. Ma. proprio per que
sto. ci dobbiamo porre il pro
blema di non essere soli. 
Dobbiamo andare nelle scuo
le, tra i giovani, rinsaldare 
un legame con altri strati so
ciali. uscire dall'orizzonte del
la fabbrica. Senza di questo. 
c'è la sconfitta».- v - - ; 
' Gli slogan, le parole d'ordi
ne. vanno proprio in questo 
senso. Rabbia, protesta. - la 
richiesta di una politica nuo
va per la Sardegna, ma an
che la volontà unitaria, il ri
fiuto dei separatismi e di pe
ricolose contrapposizioni, c i 
tentativi di dividere — dice 
Vincenzo • Melis. della • lega 
dei disoccupati di Assentì — 
addirittura di ; metterci sul 
fronte opposto a quello dei 
lavoratoli. ' sono oggi mise
ramente falliti. Sull'obiettivo 
del lavoro si è creata in Sar
degna una mobilitazione ed 
una '- lotta senza - precedenti. 
Sappiamo che il nostro futu
ro di giovani e la nostra aspi
razione al lavoro dipenderan
no moltissimo dalla battaglia 
degli operai di Ottana. 

E mentre provocatori cer
cano di ' creare tensione ed 
incidenti in coda al corteo, 
aggiunge: «Oggi i lavoratori 
hanno • dei ' precisi punti di 
riferimento fra i giovani: so
no le leghe dei disoccupati. 
ì collettivi ' studenteschi, le 
organizzazioni giovanili de
mocratiche. l'isolamento di 
autonomi e provocatori è 
sempre più netto ». * -:•"._ ..±-Ì 

Nella manifestazione, gran
de anche la presenza femmi
nile. Operaie, studentesse, ca
salinghe e disoccupate: slo
gan per la casa, i consultori. 
contro la discriminazione che 
soprattutto sul lavoro tarda a 
morire. Avanguardia del mo
vimento sono le • lavoratrici 
dcll'Aersarda che da ormai 
parecchie settimane sono in 
assemblea permanente per 
protestare contro i licenzia
menti. « La nostra lotta — 
dice una giovane operaia. 
Paola Sanna — va condotta 
oltre che contro il padrone. 
contro una mentalità diffusa' 
anche tra i lavoratori, che 
tende ad emarginarci ed a 
isolarci. Non siamo nate per 
restare in casa: oggi. lottan
do a fianco ad altri giovani 
e ad altri operai, lo stiano 
urlando. In stiamo dimostran
do a tutti ». 

II corteo termini nel lar
go Carlo Felice. Mentre Ma
cario sti concludendo il suo 
intervento a nome delle Con
federazioni. dice una anziana 
signora. Etisia Rocca, del 
quartiere « Marina »: « Non 
devono dimenticare di parla
re delle case, dei drammi dei 
quartieri di Cagliari. TI padro
ne ci dà lo sfratto, ci fa 
sloggiare. Siamo presenti al
la manifestazione anche per 
questo: non possiamo rima-
aere per strada ». 

* Paolo Branca 

L'esperienza della cooperativa « Nuova agricoltura » di Noicattaro 

L'AZIENDA AGRICOLA VA IN MALORA 
VENTI VOGLIONO SALVARLA 

Si tratta in gran parte di diplomati che hanno presentato un piano di trasformazione 

Dalla nostra redazione 
BARI — « Nel nostro piccolo 
— affermano con un pizzico 
di orgoglio i giovani della 
cooperativa "Nuova Agricol
tura" di Noicattaro. piccolo 
comune nel pressi di Bari — 
con la proposta avanzata al
l'ente • ospedaliero S. - Maria 
degli Angeli di Pitlgnano di ' 
una conduzione associata del
l'azienda Qallinaro ci Inseria
mo concretamente negli ob
biettivi di sviluppo del plano 
agricolo alimentare ». Ed 
hanno ben ragione di affer
marlo. • * ••• • -

Alcune informazioni sono 
necessarie per comprendere il > 
grande significato dell'inizia- • 
Uva ed il valore della pro
posta. I protagonisti. Da una 
parte un ente ospedaliero pro
prietario di un'azienda di 80 
ettari (formanti un corpo uni
co) sostanzialmente incolti da 
diverso tempo nonostante le 
notevoli possibilità di trasfor
mazione (per cui l'azienda 
da potenzialmente produttiva 
è finita col diventare passiva 
per l'ente). Dall'altra parte 
un gruppo di 24 giovani (che 
tende ad allargnrsi). in gran 
parte diplomati, figli di colti
vatori diretti, i quali, stan
chi di fare i disoccupati da 
non pochi anni in attesa del
l'impiego che non viene mai, 
ai sono costituiti in coopera
tiva, con l'assistenza della Le

ga, per la messa a coltura 
delle terre incolte e malcoltl-
vate. La cooperativa — piut
tosto • che Intraprendere la 
strada-della richiesta della 
azienda Qallinaro alla com
missione provinciale per - le 
terre Incolte e Imbattersi nel
l'operazione del TAR (Tribu
nale amministrativo regiona
le) che ormai in Puglia ma
nifesta puntualmente la sua 
sostanziale opposizione ' alle 
assegnazioni con i più strani • 
cavilli procedurali — ha pre
ferito trattare direttamente 
con l'ente ospedaliero proprie
tario dell'azienda proponendo 
la conduzione associata delle 
terre. 

La proposta è accompagna
ta da un piano di trasforma
zione dell'azienda preparato 
da un agronomo (e al quale 
1 giovani soci hanno collabo

rato) della durata di 8-10 an
ni e che prevede una spesa di 
398 milioni. II piano, realiz
zabile a tappe, si prefigge 
alla fine del 1985 trasforma
zioni specifiche del terreni 
per singole colture, nonché 
l'utilizzazione dei fabbricati. 
dell'azienda per allevamenti 
zootecnici per i quali sono 
previste le unità foraggere 
necessarie. Nello stesso pla
no di trasformazione la 
cooperativa spiega le ragioni 
che rendono . convenienti il > 
progetto: possibilità di usu
fruire dei contributi e finan
ziamenti statali e regionali 
(Il gruppo del PCI alla re
gione Puglia sta predisponen
do un apposito disegno di leg
ge): ripartizione della spesa 
in un numero non breve di ; 
anni; possibilità in parte di : 

autofinanziarsi con le colture 

D Bracciante stritolato da una macchina 
LECCE — Un bracelanta agricolo di Cadmerà (Lecce), Castano Raggi, 
40 anni, ha perduto la vlfa Ieri mattina In un infortunio sul lavoro. 
L'uomo, che lavorava alla dipendenze di Antonio Aprile, un grosso 
agrario ed esponente dalla Confagricoltura. e rimasto avvinghiato negli 
ingranaggi di una macchina agricola adibita allo scernimento e pulitura 
delle olive. I compagni di lavoro, accorsi immediatamente, non riuscivano 
neanche a spegnere il motore: ciò in conseguenza del fatto che le 
macchine vengono fatte adoperare da personale non specializzato. 

Sul posto si sono subito recali i carabinieri del luogo per una 
prima perizia dal fatti. Successivamente, il sostituto procuratore «ella 
Reppuh'Mica, dottor Stasi, ha disposto l'apertura di una Inchiesta per 
accattar* eventuali rasaanaaallità. La salma è ora a disposlxloaa 4*1-
l'autarlta giudiziaria. La federazione sindacalo CCIL-CISL-UIL ha Indetto 
per venerdì uno adopero generale in tutta la zona. . - ; 

or ti ve, gli ' allevamenti e la 
produzione del vigneti di uva 
da tavola: occupazione di 10 
unità: aumento della produ
zione lorda vendibile: rivalu
tazione complessiva dell'inte
ra azienda e dei fabbricati 
annessi. ; 

• C'è da attendersi ora da 
parte di un ente pubblico co
me l'ospedale S. Maria degli 
Angeli di Puntignano un at
teggiamento diverso da quel
lo che. può avere un proprie
tario privato rispetto a questa 
proposta della cooperativa 
che in definitiva risponde agli 
obiettivi di sviluppo del pla
no agricolo alimentare che so
no fatti propri dalla coope
rativa « Nuova Agricoltura » 
di Noicattp.-o e dalle altre 
che sono sorte in Puglia, spe
cie nel Salente per la messa 
a coltura delle terre incolte 
e malcoltivate. 

E' di questi giorni infatti • 
la presentazione da parte del
la cooperativa « L'Avvenire J> 
di Merine (Lecce) del plano 
di trasformazione di 110 et-; 
tari di terreno incolti (final
mente assegnati alla coopera-, 
ti va) che erano gestite dal- ' 
l'amministrazione provincia
le per conto di un ente mo-, 
rale. Il piano prevede tra l'ai-, 
tro una stalla sociale (fra l ' 
soci vi sono molti allevatori). 
e impianti irrigui. 
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In lotta i tessili della provincia di Cosenza 

iena 
La mobilitazione per|la «Nuova lini e lane» - A Cepraro la 
GEPI ha speso nove miliardi per una fabbrica che non esisto 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA ' — '• I lavoratori 
tessili della provincia di Co
senza sono sceat Ieri in lot
ta per rivendicare sostanzial
mente Un serio ed organico 
programma di sviluppo del
l'Intero settore. Lo sciopero 
di 24 ore proclamato dalla 
federazione sindacale unitaria 
è stato totale in tutte le fab
briche sparse nella zona del 
Pollino, nell'hinterland della 
città di Cosenza e nella zo
na dell'alto Tirreno. 

Nell'alto Tirreno cosentino 
la giornata di lotta del tes
sili si è tramutata anzi in 
uno sciopero generale di tut
te le categorie che ha com
pletamente paralizzato Praia 
a Mare, Tortora, Cepraro ed 
una decina di nitri centri 
vicini. In mattinata a Praia 
a Mare si è svolta una gros
sa manifestazione cui hanno 
partecipato migliaia di per
sone. Un Imponente corteo, 
con in testa 1 lavoratori del
la « Nuova lini e lane » e 
della « Mariane » e compo
sto da studenti, operai, im
piegati, commercianti, arti
giani. donne ha attraversa
to le arterie principali , 

L'Imponente manifestazio
ne di Praia a Mare ha mes
so in evidenza soprattutto 
due cose: che nessuno è di
sposto in Calabria a tolle
rare che una fabbrica, sia 
pure di modeste dimensioni 
come la « Nuova lini e lane » 
(250 operai), possa essere 

chiusa 'Impunemente. <-••• 
Sintomatica a questo pro

posito è proprio la vicenda 
della « Nuova lini e lane » di 
Praia'a Marc, una fabbrica 
che dalla sua nascita nel 
1061 sino ad oggi ha cambia
to ben 4 volte padrone In
goiando montagne di soldi 
appartenenti a tutta la col
lettività. Dove sono andati 
a finire tutti questi soldi (si 
parla di miliardi) visto che 
ora non si è in grado nem
meno di pagare le bollette 
dell'ENEL? Ne sanno qual
cosa 1 vari Rivetti. Flneschl. 
De Luca e tutti gli altri 
signori veri o nascosti die
tro società per azioni fasulle 
che hanno danneggiato que
sta massa enorme di danaro 
sulla pelle di 250 operai. E 
non sarebbe certamente un 
danno se anche la magistra
tura cercasse di saperne di 
più. - -- -

Ma la vicenda della « Nuo
va lini e lane » non è pur
troppo la - sola. Più a sud, 
a trenta chilometri da Praia 
a Mare, c'è Cepraro. -A' Ce
praro la Gepl ha speso finóra 
9 miliardi per una fabbrica 
tessile che non esiste. Non 
c'è nulla, nemmeno il ter
reno. ' " • - ' ' , 

E non è tutto. A Castrovil-
lari, nella zona del Pollino, 
il gruppo Andreae avrebbe 
dovuto costruire cinque fab-
biche tessili con una occupa
zione complessiva di 2.500 la
voratori. Per realizzare que
sto programma l'Andreae ha 
ottenuto finanziamenti pub
blici che ammontano ad una 
settantina di miliardi. Le 
cinque fabbriche sono state 
costruite ma in ' realtà sol
tanto tre funzionano e per 
giunta due di queste sono 
state rilevate lo scorso anno 
dàlia Montefibre che ora per 
a ristrutturarle » vorrebbe pro
cedere ad una raffica di li
cenziamenti. -.. •>..-. 
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&-^%^ domani 
incontro sul 
piano agro-

, alimentare 
Dalla attira redazione 
CATANZARO — La terza com
missione consiliare regionale di 
politica economica ha indotto) 
per venerdì 9 dicembre 
ore 9.30 nella sala della 
ferente deH'Aausiinistrai 
di Catanzaro un Incontra cast 
i sindacati, le orsanliisalsal 
de*» avicoltori, dei coatasflal 
e professionali, con lo 
nita assestane, per un 
consoftsafaass sul plano 
lo-alssMNtara predisposto 
MinWaia aTaarAsjballai a a at
tuala*»*** l i m i di

che a 
limiti « 
del settore 
regione, tignili* 
mancanza di iniziati** par par
lare alla discussione «Mas for
za Interessate le «trasHÉal di 
nn piano che investa dirotta
mente Is Calabria e la pesai 
aititi di nn rilancio produttivo 
doll*a*jricaltora - roalafiale, - ajas 
anche la t i a l i m a a 

, scelta a pi sp smini che 
, «ano atlflllaia di lavoratori • 

la awssiaUira di s*fla*po sMst 
- CMsvwfM IMI ( M l M *M9U SaV 

OTsVWTtttla C f V n i l l M I *MÌ *H1M> 
fssTV t K M r l e WMi WfJlCel raHsM) 
antica quanta fft!Uat«nt»r«. 

A Molerà uno rassegna di pittarti della federazione lavoratori arte visive; 

Quale rapporto tra artisti e Mezzogiorno? 
In che modo è possibile un riesame critico della storia recente del meridione 

Nostro servizio 
MATERA — Negli antichi sa
loni di Palazzo Malvezzi si è 
inaugurata nei giorni scorsi 
la prima rassegna di pittori 
della Federazione Nazionale 
Lavoratori Arti Visive della 
CGIL di Matera. Rimarran
no esposte al pubblico, che già 
dalla inaugurazione affollava 
la mostra, per oltre 20 giorni 
le ultime produzioni artisti
che di Nicola Filazzola, Giu
seppina Lafiosca, Vita Mal-
vaso. Nino Maremonti, Miche
le Martinelli. La iniziativa ha 
raccolto la adesione del Co
mune di Matera, del Consi
glio provinciale, della Regio
ne Basilicata, dell'Ente Pro-
vnciale per il Turismo di Ma
tera e la Federazione Unita
ria CGIL-CISL e UrL. Alla 
inaugurazione della • mostra 
era presente, oltre a varie au
torità pubbliche e uomini di 
cultura, il segretario nazio
nale della FNLAV-CGIL com
pagno Giuseppe Voltolini. 

E* necessario acquisire un 
dato per comprendere real
mente la iniziativa di oggi e 
quella futura del Sindacato 
Artisti Materano. e cioè il ca
rattere dirompente della cri
si che attraversa il nostro 
Paese e le pesanti conseguen
ze che essa ha in una realtà 
disgregata come è per molti 
aspetti quella del Mezzo
giorno, 

Giuseppe Voltolini ha avu
to ben presente questo dato 
quando ha parlato delle ca-

;• ««eristiche della mostra del 
Palazzo Malvezzi e dal rap
porto delle istituzioni con la 
coltura nel sud. A tale propo
sito ««detono alcuni dati si-
inWeatiri: nel 117$ le compa
gnie primarie di prosa e dia-

, tettali hanno agito in 678 Co-
. munì. Tra questi MB del Nord 
e solo U dei Mt isoslomo, 

* Sempre nel 1175 sono stati 
venduti 818.560 biglietti in 
Lombardia per rappresenta
zioni teatrali mentre solo 

6.631 ' sono stati venduti in 
Molise e 9.065 in Basilicata. 

Emerge da ciò uno striden
te squilibrio tra Nord e Sud 
risultato di tanti anni di po
litica antimeridionalista su
bita dalle regioni meridionali 
in tutta la sfera culturale. 

« Posta in questo quadro la 
scelta dei compagni di Mate
ra. ha aggiunto Voltolini, ac
quista un significato partico
lare e politico nel senso che. 
senza trionfalismi offre un 
momento di confronto e ri
flessioni. indica una estensio
ne dei momenti conoscitivi. 

La prima iniziativa del sin
dacato lavoratori arti visive 
di Matera suscita nello stes
so tempo numerose altre do
mande. Ad esempio in quale 
termini si pongono gli arti
sti della FNLAV-CGIL rispet
to alla tradizione di cultàra 
merldonallsta - che abbiano 
alle spalle. Quale dovrebbe 
essere oggi il compito prima
rio di un artista che opera in 
una situazione di grave crisi 

ideale, in che rapporto si de
ve intervenire rispetto alle 
istituzioni democratiche e a-
gli Enti Locali?. 

Sono domande queste che 
trovano risposta nelle parole 
di Nicola Filazzola che oltre 
ad essere tra gli ratisti che 
espongono a Palazzo Malvezzi 
è anche segretario provincia
le della FNLAV-CGIL. 

« Noi non siamo e scotella-
riani » nel senso meridionale 
che ha assunto questo termi
ne. Già Alleata intravedeva i 
limiti, ed i pericoli di una in
dagine condotta unicamente 
sul piano della denuncia. L* 
uomo di cultura, l'artista che 
vive nelle più disparate pro
vince d'Italia si salva se sa 
unire al lavoro creativo l'im
pegno civile. 

L'artista civile, ha sottoli
neato Filazzola, può e deve, 
attraverso un riesame critico 
della storia recente del Mez
zogiorno. incominciare a rac
contare le responsabilità e le 
colpe, 1 visi e 1 difetti, te vio

lenze e gli abusi dell'intera 
classe dominante che va dal 
fascismo al nostri giorni. Non 
è certamente con un museo 
della civiltà contadina (pro
posto in Basilicata in tempi 
recenti ndr.y che le forze po
polari della Regione, affer
meranno la loro egemonia ». 

Per quanto riguarda gli en
ti locali Filazzola ha denun
ciato: « la mancanza di una 
politica culturale regionale », 
ed auspica. « la partecipazio
ne degli operatoli culturali, 
degli Enti locali della Regio
ne Basilicata per nuovi e 
qualificanti progetti di dibat
tito ». - - - ~ -

Nel catalogo è compresa 
una nota chitica del professor 
Tonlato. docente di storia 
dell'arte dell'Accademia di 
Belle Arti di Urbino. Tonia-
ti afferma che, e questa mo
stra a Matera è di notevole 
rilievo poiché conferma il la
voro delle singole ricerche. 
ma anche la funzione nuova 
che assume con tale iniziati
va il Sindacato degli Artisti 
quale strumento di una pro
duzione culturale intesa come 
processo di trasformazione 
della realtà e di reale cresci
ta sociale ». 

Michele Pace 
Nella foto in alto: L'inaugu
razione della mostra a Pa
lazzo Malvezzi. 

In delegazione contadini • amministratori 

Ieri protesta alla Regione 
per la «vicenda Or toni uni» 
s'A-V?.'. Nostro servizio 
L'AQUILA — Per la « vicen
da Ortonium » una folta de
legazione In rappresentanza 
delle organizzazioni contadi
ne, > enti locali e organismi 
cooperativi si è incontrata ie
ri con gli esponenti della Re
gione e del consiglio regio
nale.. Successivamente il con
siglio ha approvato un docu
mento unitario In cui, sostan
zialmente. si sollecita la so
cietà « Ortonium » ad aste
nersi dal'a.ssumere iniziative 
di occupazione del terreni in 
attesa che possa svilupparsi 
una ampia consultazione de
mocratica per « verificare la 
opportunità dell'Insediamen
to industriale ». 

Tra l provvedimenti appro
vati Ieri figura quello ineren

te alla ripartizione del fondi 
per l'esecuzione di opere pub
bliche tra gli uffici del Qe-
nio Civile della Regione. 

La ripartizione è la se
guente: L'Aquila: opere Igie
niche 1 miliardo e 475 milio
ni. viabilità 1 miliardo 805 
milioni, illuminazione 90 mi
lioni. sedi comunali 185 mi
lioni; Avezzano: opere Igie
niche 1 miliardo 25 milioni, 

viabilità 1 miliardo 255 mi
lioni, Illuminazione 65 milio
ni, sedi comunali 130 milioni: 
Chletl: opere igieniche 2 mi
liardi 380 milioni, viabilità 2 
miliardi 010 milioni, illumi
nazione 145 milioni, sedi co
munali 300 milioni; Pescara: 
opere Igieniche 2 miliardi e 
50 milioni, viabilità 2 miliardi 
505 milioni, illuminazione 125 
milioni, sedi comunali 255 mi
lioni; Teramo: opere Igieni
che 2 miliardi e 70 milioni. 
viabilità 2 miliardi 525 mi
lioni. illuminazione 130 milio
ni, sedi comunali 255 milioni. 

L'assessore ai Lavori pub
blici, su richiesta della se
conda commissione, si è Im
pegnato a seguire per l pros
simi riparti, che saranno 
biennali o triennali, dopo 
aver fatto un finanziamento 
unitario per ciascun comune 
non inferiore a lire 25 milio
ni, alcuni criteri 

Sono stati quindi approvati 
11 provvedimento che mette 
a disposizione i fondi per al
leggerire la crisi delle patate 
del Fucino e quello che assi
cura l'assistenza farmaceuti
ca al lavoratori autonomi. 

r. I. 

Mostra di grafica a Nuoro 
sui uastori e Je clii"Hnn^ 

NUORO — Il tema centrale della mostra di pittura e grafica 
di Vittorio De Rosas (Galleria a Amici dell'Arte» 26 novem-
bre-8 dicembre) è quello delle « chiudende ». Nelle opere espo-

< ste nella galleria nuorese sono ricorrenti i caratteristici 
« muri a secco », tipico segnale di confine del fondi ru
stici in Sardegna dal lontano 1820, anno di approvazione 
di un iniquo provvedimento ai danni del pastori e dei con
tadini dell'Isola. 
- L'« ira dei pastori » efficacemente rappresentata dall'au

tore. vuole essere al di là di ogni facile tentazione, estetica 
11 segno di una riscossa, dell'estensione della parteci
pazione dei « soggetti » sociali che sono legati all'agricol
tura e alla pastorizia. I « muri a secco ». le « chiudende » 
non possono esistere più, sembra voler dire De Rosas. in 
una agricoltura che deve assumere le caratteristiche di 
«motore» della economia della Sardegna. 

Domani in scioptro 
— 1 1 — — ^ I - I • • • > ! > # 

la valle Pescara 
••* V* f V "- 't 

•{•fa 

Da 15 giorni 
lei operaie 
della Lialt 

occupano lo 
stabilimento 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — < Sono ormai I aulndlcl giorni che le operale ; 

ella LIALF di Scafa occu
pano la fabbrica, per respin
gere ventuno licenziamenti a 
difendere 11 posto di lavoro. 
minacciato per tutte. Il pa
drone non ha assicurato nep
pure per le altre 72 lavoratri
ci la stabilità del posto di la
voro, impegnandosi solo Tino 
al termine della produzione 
primavera-estate, produzione 
che doveva iniziare a no- l 

vembre. 
Domani, venerdì, tutta la 

vallata del Pescara, per Ini
ziativa del movimento sinda
cale e dello amministrazioni' 
locali, sciopera e manifesta a 
sostegno della lotta della 
LIALF, un pantalonlficlo che 
non ha problemi di mercato 
e 11 cui pndrone non si è 
presentato, per ben tre vol
te nello ultime due settima
ne, agli incontri promossi 
dall'assessorato al lavoro del
la Regione. 

L'atteggiamento deprecabi
le del padrone è stato denun
ciato In un manifesto unita
rio dalle federazioni provin
ciali della DC. del PCI. del 
PSI, del PSDI e del PRI di 
Pescara, 

L'assessore regionale Boll-
no. democristiano, aveva pro
posto già, all'annuncio del li
cenziamenti. una soluzione . 
nel quadro della legge di ri- , 
conversione Industriale, con 
la possibilità di utilizzare an
che finanziamenti In base ad 
un plano di ristrutturazione. 
La proposta teneva conto di 
un problema reale interno al
l'organizzazione del lavoro In 
fabbrica, lo squilibrio fra di
retti e indiretti. 

Anche il consiglio di fabbri
ca aveva assunto una posizio
ne responsabile, dichiarando
si negli ultimi mesi disposto 
a trattare un limitato decen
tramento produttivo. In atte
sa di una ristrutturazione in
terna alla fabbrica. Nel corso 
di queste trattative si era 
evidenziata la volontà del pa
drone^ unico di decentrare 
senza alcun controllo la pro
duzione, con il rischio che 
al preannunclatl ventuno li
cenziamenti se ne aggiun
gessero altri in primavera. Di 
qui la decisione di occupare 
la fabbrica. 
- L'allargamento della lotta 
a tutta la vallata si è reso 
necessario per il persistere 
di un atteggiamento padro
nale apertamente- provocato
rio. La-, settimanai scorsa è 
giunta allo operale non li
cenziate una lettera della di
rezione aziendale, che ingiun
geva loro di riprendere 11 
lavoro a partire da lunedi 5: 
dirigenti della LIALF tenta
no di raccogliere firme (ad 
uno scopo esclusivamente 
propagandistico) tra le ope
raie per chiedere al pretore 
lo sgombero della fabbrica e 
la ripresa del lavoro; un ca
rico di gasolio è tornato in
dietro per iniziativa del pa
drone. cosicché ora la stanza 
in cui si svolge l'occupazione 
è riscaldata In maniera pre
caria da stufette. 

Venerdì, come abbiamo det
to. scioperano tutte le fab
briche della vallata: l'appun
tamento è alle 10 nel piazza
le della stazione di Scafa, 
da cui partirà un corteo. 

n. t. 

Tesseramento: la sezione 
Gramsci di S. Giorgio 

.Ionico supera l'obiettivo 

a d » « 
PCI • Aafarts 

Sa* Clatala iaalco ha 
I M S Iscritti. L'aMat-

thra par it 1S7S ara « 230 ras
ili cassa si vasto » stata ast

ata. l a S H I I M sta» 
•s i 197?, I N iasrsW. . 

INVERNO 1978 
INVERNO RUSSO A 

Mosto - Suzdal- Vladimir 
DURATA: 7 giorni - PARTENZA: 27 gennaio da Milano 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 2*0.000 

India classica del Nord 
(Festa della Repubblica 26 gennaio) 

: ITINERARIO: Milano, Roma, Delhi, Agra, Jaipur, Udai-
pur, Bombay, Roma, Milano - DURATA: 9 giorni 
PARTENZA: 24 gennaio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 690.000 

*sf.V ""•'"_ *> ' 

Guinea Bissati 
(In collaborazione con il MO.LI.SV - Movimento 
Liberazione e Sviluppo) 
ITINERARIO: Milano, Ginevra, Dakar, Bissau, Dakar, 
Ginevra, Milano - DURATA: 13 giorni - PARTENZA: 23 
febbraio 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: Lire 650.000 
SONO PREVISTE ESCURSIONI A: «rem. le*»!.:» ttsrlcarrcnra lrrpontr.ru. 
prillo vi!!*73'o coquiittto «iti 9uerrig:.«ri 4<.r*r.:a la letti dì I brrti.c-i*. 
S»f*ts, ett i rt'i't ti AmWcir Cshrtl. Iwl i al SiiSaajia rv«!l'Are pc'ijo 
tic"* B'jsget. Spettaceli fsilctorittici *d incentri tati» - cultjrtli. 

PER ISCRIZIONI E PRENOTAZIONI 

unità vacanze 
Viale F. Testi, 75 - Tel. 6*23.557 -6US440 
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